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Koje/e un intrigo internazionalefilosofico 


JOLANDA BUFALI NI 


D iavolo d’un hegeliano! L'esclamazione 
sorge spontanea quando si è finito di 1^ 
gere il lun^ articolo su Alexandre Kojè- 
ve apparso ieri su Le Monde per la penna 
del suo unico biografo Dominique Auffret. Quante 
vite ha avuto Alexandre Kojevnikov, nipote di 
Kandinskij, nato a Mosca nel 1902, fugato dalla 
Russa rivoluzionaria dopo aver rixhiato la fucila¬ 
zione per un banale episodio di contrabbando di 
sapone, naturalizzato francese nel 1937 con il no¬ 
medi Kojève? Sno ad una settimana fai più cono- 
xevano l'opera geniale di un interprete di Hegel, 
maestro di Aron, Merleau Ponty, Lacan, Bataille. 
Poi, la rivelazione bomba; pertrent'anni il filosofo 


hegeliano sarebbe stato una spia del K^,mentresi 
dipanava la sua seconda vita pubblica, quella di 
<consi^ieredei principi, dal suo ufficio per le rela¬ 
zioni economiche esterne del ministero delle H- 
nanze francese>. Racconta Auffret che Kojève fu 
negoziatore dei più importanti trattati per la co¬ 
struzione della Comunità europea, fu <^mato co¬ 
me nessun altro da Raymond Barre». È posàbile 
che un personaggio del genere sa stato anche una 
^ia? Il biog'afo non lo esclude ed anzi fa a sua 
volta una piccola rivelazione; «la difficoltà di repe¬ 
rire infomiazioni, il controllo pemianentesul mio 
lavoro, i ricatti alla casa editrice^ mi hanno portato 
a considerare i soqietti»... Ma, lung dal lanciare 


l'anatema «su una personalità la cui azione storica 
ha inevitabilmente molte sfaccettatur&>, ammesso 
che le rivelazioni sano veritiere, dice Auffret «Ko¬ 
jève deve essere stato una qiia molto qoeciale». 

Intanto, mistero nel mistero, il controq}ionaggo 
francese si è molto occupato dell'hegeliano di sini¬ 
stra; primo, perché era russo; secondo, perché non 
nascondeva la sua ammirazione per Stalin; terzo, 
perché dal dopoguerra al 1968 ha occupato posi¬ 
zioni di primo piano come consi^iere governati¬ 
vo. Come mai il soqietto spunta a ben trent'anni 
dalla morte? La tesi del biografo è ardita e affasci¬ 
nante: Kojève non era uomo da fars servo del 
Cremlino. Seèstato spia il governo francese dove¬ 


va esserne consapevole: Doppio goco, insomma. E 
la chiave dell'intrigo interiiazionale sarebbe pro¬ 
prio nella sua filosa politica. Il testo chiave di 
tale concezione; «Esquise d'une phénoménologe 
du droit», l'autore non volle pubblicare sinché fu 
in vita, perché nascondeva «l'arsenale di cui si ser¬ 
viva» nel suo lavoro diplomatico. È quell'idea di fi¬ 
ne del la storia che Fukuyama ha volgarizzato dopo 
il crollo dell'Urss. Nell'Esquise a preconizza l'av¬ 
vento, <d termine della storia politica eguridica 
dell'umanità, dello Stato univerèale e omogeneo e 
si prevede; nella faseintermediafra lo Stato nazio¬ 
ne e la formazione di questo Stato mondiale; la co¬ 
stituzione di imperi di cui ^i Stati Uniti, il Com¬ 


monwealth britannico, l'Urss sono l'anticipazio¬ 
ne). Di qui l'impegno per l'Europa, di qui la consi¬ 
derazione per Stalin Cesare-Inquistoreche «realiz¬ 
za il destino storico ricercato dalla Santa Russia». 
Nello stesso libro c'è un cenno che rimanda a una 
sua nota segete, scritta durante la guerra e nasco¬ 
sta dai dixepoli. Kojève, nel momento più buio, 
ipotizzò che «nel caso di vittoria del nazismo si do- 
vesselavorarecon i nazisti per preparare; controdi 
loro, il dopo». Ogii simpatia per il nazismo (sfugg 
alla fucilazione da parte delle camicie nere) è 
esclusa. Ma che cosa può far escludere che un per- 
sonaggo eoa lavorasse nella stessa logca con 
l'Urssdi Stalin? Diavolo di un hegeliano. 



LA MOSTRA ■ A VERONA 115 DIPINTI DI ARTISTI 
_ DELLA RIVOLUZIONE D WOBRE 

Stalin contro 
«I ’astmso» 
Kandinsky 



Qui accanto, tra 
ledodici opere 
di Wassiiy 
Kandinsky, 
è esposto 
«Paesaggio 
estivo» 
dei 1909. 

Sotto, 
particoiare 
dei campaniie 
deiia Chiesa 
di S. Cario 
aiie Quattro 
Fontane, 
a Roma 


IBIOPAOLUCCI 

Una mostra splendida come 
quella che resterà aperta fino al 
15 gen n ai 0 n el I a sedeveron esedi 
Palazzo Forti, dedicata ai tre 
grandi del primo novecento rus¬ 
so edintorni, ri propone inevita¬ 
bilmente interrogativi amari su 
quel tempestoso periodo che ha 
influenzato larga parte del la sto¬ 
ria, non soltanto del l'arte, di que 
sto nostro secolo tutt'altro che 
breve. Protagonisti della vasta 
rass^na (115 dipinti, tutti pro¬ 
venienti dal Museo di Stato russo 
di San Pietroburgo o da collezio¬ 
ni private, Catalogo Electa), cu¬ 
rata da Giorgio Cortenova eYe 
vgen i a Petrova, W assi I y Kan d i n - 
sky (1866-1944), Marc Chagall 
(1887-1985) e Kazi mi r M al evi eh 
(1878-1935), ma assieme a loro 
sono esposte opere di altri artisti 
in partenoti comeAleksandrRo- 
deenko, NataljaGonciarova, M i- 
chail Larionov, VladimirTatlin, 
in parte sconosciuti al grande 
pubblico come,fra gli altri, Niko- 
lai Yevgrafov, Mikhail Matiu- 
scin, Olga Rozanova, Alexander 
Shevchenko, PaveI Filonov. 
Quest'ultimo, nato nel 1883 e 
morto di stenti, come tantissimi 
altri, nel 1941, durantel'assedio 
di Leningrado, viene considera¬ 
to dalla critica più recente «uno 
dei geni del XX secolo, un artista 
dalla personalità straordinaria, 
che creò nelle proprie opere un 
mondodi immagini (...)inimita- 
bili nellatecnicaebrillanti come 
pietre preziose». Artisti innova¬ 
tori, che, nel pieno fulgore della 
loro incandescente creatività, 
vennero colti dalla Rivoluzione 
d'Otto bre, al I a q ual edettero tutti 
la loro adesione. Molti di loro, 
Chagall, Malevich e Tatlin fra 
questi, ricoprirono ancheincari- 
chi istituzionali di alta responsa¬ 
bilità. Massiccia, nel panorama 
figurativo di allora, la presenza 
dà le donne, dalle già ricordate 
G onciarova e Rozan ova a Ksenj a 
e Marija Ender, Aleksandra 
Ekster, Anna Leporskaja, Vera 
Pestel, Nadezda U dal cova. Nei 
primi anni del regime sovietico 
tutto filò liscio enei miglioredei 
modi, i laboratori degli artisti ri¬ 
bollivano quotidianamente di 
novità a volte decisamente pro¬ 
vocatorie, poi arrivarono lestret- 
terepressi vestal i n i aneaccompa- 


gnate dalle accuse di "formali¬ 
smo", "cosmopolitismo", 
"astrattismo" etanti altri "ismi", 
con lenefasteconseguenzeatut- 
ti note. Il r^ime sovietico non 
tollerò più ri cerche eh e ri ti eneva 
astruse, sperimentazioni che 
considerava inconciliabili con 
l'ideologiadi stato. Per artisti co¬ 
me Kandinsky e Chagall, peral¬ 
tro giàfuori dei confini dell'Urss, 
0 per Malevich ealtri, non c'era 
più spazio. Nessuna vera libertà 
creativa era più tollerata. Il regi¬ 
me, i mboccata I a vi adel I a repres¬ 
sione, ammetteva soltanto il co¬ 
siddetto "realismo socialista". 
Montagne di statue e di quadri 
raffiguranti Lenin e Stalin all'a¬ 
perto, mentreleoperedegli arti¬ 
sti "scomunicati", fortunata¬ 
mente non distrutte, venivano 


"Improvvisazione" del 1910, già 
libera dal le forme, coloreeastra- 
zione pura, a "Due ovali" del 
1919, fantasia cromatica astratta 
assoluta. Larionovèrappresenta- 
to da un solo dipinto, un "Pae¬ 
saggio raggi sta" del 1912,di lirica 
intensità con i suoi teneri verdi, 
bianchiegialli. 

Tredici le opere di Chagall, a 
cominciare da "Veduta dalla fi¬ 
nestra a V i tebsk" del 1908, gi à I fr 
gatafortemenetead unavisione 
neoprimitiva densa di cultura 
ebraica, a "Ritratto del padre", a 
uno stupendo "Autoritratto con 
tavolozza" del 1914 alla celeber¬ 
rima, affascinante"Promenade" 
del '17-18,a"Visione"dellostes- 
so anno, con l'angelo musa-ispi¬ 
ratrice che irrompe nella stanza 
dell'artista, che riprende laica¬ 


■ IL REGIME 
SOVIETICO 

Da Chagall 
a Malevich 
a Vera Pestel 
tanti artisti 
appassionati 
e innovatori 


Tra letredici 
opere di 
Marc Chagall, 
è esposta la 
celeberrima 
«Promenade» 
del'17-'18 



accatastate negli scantinati dei 
musei, dai quali, a cominciare 
dagli anni dà "disgelo", potero¬ 
no essere di ssepolte. E davvero si 
trattò di una vera e propria "re 
surrezione". Seguirono mostre 
in Russia e successivamente in 
Occidente, grazieallequali si so¬ 
no con osci uteoperemai viste. La 
rassegna veronese aggunge alla 
conoscenza al tri nomi ealtri ope 
re dei maestri che dettero vita al 
"Raggismo", al "Futurismo rus¬ 
so", al "Suprematismo" e anche 
del magico Chagall, che, nell'ar¬ 
te contemporanea, fa storia a sè. 
Di Kandinsky sono presenti do¬ 
dici dipinti,chevannoda"Chie 
sa rossa" e "Fiume d'autunno" 
dei primi anni del Novecento a 


mente e in maniera deliziosa¬ 
mente poetica il tema delle an¬ 
nunci azioni.Quindici leoperedi 
Malevich, da "L'aviatore" del 
1914 al famoso ediscusso "Qua¬ 
drato nero" del 1923, ai ritratti 
dellamoglieedellafigliadel '34. 

Quasi tutti i dipinti sono del 
periodo di totale libertà, ricor¬ 
dando i quali Nina, la mogliedi 
Kandinsl^, ha scritto, magari 
esagerando un tantino, ehe«fino 
allamortedi Lenin lecondizioni 
di vitadegli artisti furono paradi¬ 
siache». Poi, il colpo di maglio 
dellostalinismo.chesbriciolòin- 
telligenze, passioni. Visitando 
questa rassegna, si può tornarea 
capire quanto grande e irrime 
d i abi I esi a stato q u el cri m i n e. 


Fabbrica Borromini 

Restauri e mostre per l'architetto barocco 



VICHI DE MARCHI 

D a Lugan o a Roma passan do 
per Vienna. Leedebrazio- 
ni perii quarto centenario 
ddia nascita di Francesco Borro- 
mini, stdia ddl'architettura ba¬ 
rocca, seguono l'itinerario di vita 
dd edebre e controverso artista. 
Ticinese di nascita, milanese d'e 
dozione, architetto ddia Roma 
barocca checon il suo linguaggio 
hasegnatorimmaginedella città, 
Borromini verrà ricordato per un 
intero anno. Leedebrazioni han¬ 
no preso avvio al Museo cantone 
led'artedi Lugano doveèancora 
in corso (fino al 14 novembre) 
un'esposizione sulla sua attività 
giovanilecon unapropagginesul 
lago di Lugano; un'opereevento 
dd l'architetto Mario Botta cheri- 
propone, attraverso un enorme 
moddio di legno su piattaforma 
galleggiante, il San Carlino, una 
ddlearchitetturepiù notedd ge 
nio barocco. 

Ieri, invece, è toccato a Roma 
inaugurare l'anno borrominiano 
che, ricco di eventi, ruoterà attor¬ 
no alla grande mostra su «Borro- 
mini e l'universo barocco» chesi 
apreil 15dicembreal Palazzoddle 
Esposizioni, quasi contempora- 
neamenteal lancio di unaseriedi 
itinerari turistico-culturali alla 
scoperta dd la Roma barocca con- 
trass^natadalleoperedel edebre 
architetto; San Carlo al le Quattro 
Fontane, l'Qratorio dd Filippini, 
Sant'lvo alla Sapienza, San Gio¬ 
vanni in Lateranocommissionato 
dapapaInnocenzoX acuì mancò 
i I coraggi 0 di di reai l'ombroso Bor¬ 
romini di non eccedere troppo 
conledecorazioni. 

Afesteggi areil «ritorno»aRoma 
di Borromini, dopoquattrosecoli, 
si sono incontrati, ieri in Campi¬ 
doglio, alcuni dd più noti studiosi 
internazionali; Richard Bòsd, Jo¬ 
seph Connors, Christoph L. 
Frommd.WernerQechslin ePao- 


lo Portoghesi mentre nd pome¬ 
riggio, allapresenzaddiaministro 
Mdandri eddleautorità svizzere, 
si è«brindato»ai restauri dd cam- 
panileeddlaChiesadi San Carli¬ 
no; cri pta, eh i ostro, prospetto d d - 
laChiesaedd Convento da far ri¬ 
splendere, salvataggio di quanto 
ancora ci narra ddia grande fab¬ 
brica borrominianaedi Borromi¬ 
ni, intagliatoredi marmi escal pel¬ 
lino, chesulla sua solida capacità 
tecnica incardinerà, attraverso i 
manufatti ddl'architettura, lasua 
ri cerca poetica. 

Architetto stravagante, biasi¬ 
mevole, lo considerarono i critici 
perlunghi secoli. Acerrimo nemi¬ 
co di Bernini, anch'esso maestro 
dd barocco, di cui sospettò persi¬ 


no eh esi arricch i sseal I esuespal le, 
ci tramandano lecronache. E, an¬ 
cora; inflessi bilend contrapporre 
ai committenti la sua logica di ar¬ 
chitetto; artista sopportato come 
uno «straniero», un lombardo, da 
Roma, città che ne custodisce il 
suo lascito maggiore. Uomo ddle 
«coincidenze tra opposti» lo ha 
definitoieri l'architetto Paolo Por¬ 
toghesi. In Borromini coesistono 
innovazioneetradizion e, l'amore 
per l'arch itettura romana el'attra¬ 
zione per qudia gotica, (due poli 
«i n con ci I i abi I i » per I a cri ti ca cl as- 
sica). Ma anche architetto com¬ 
plesso, «multilaterale», dice Por¬ 
toghesi, mentrel'architetturaten- 
dead essere unilaterale, a presen¬ 
tarsi con un'unica facci a. Ledeco- 


razioni di Borromini sono insie¬ 
mefestose e mortifere, letorsioni 
che imprime alle sue opere si ac¬ 
compagnano spesso ad una sem¬ 
plicità «che rasenta il minimali¬ 
smo» come nd sotterranei di San 
Carlino. Di questavarietàdi forme 
artisticheedi tensioni intdlettua- 
11, che rendono unica l'opera di 
Borromini, tenteràdi dar conto la 
mostra di Palazzo ddle Esposizio¬ 
ni allestita in collaborazione con 
la Biblioteca Hertziana econ l'Al- 
bertinadi Vienna, istituzioneche 
custodisceunodd piùricchifondi 
borrominiani. Articolatain diver¬ 
se sezioni, la rassegna internazio¬ 
nale si propone di raccontare, ol¬ 
tre all'attività artistica, anche il 
contesto culturale e l'ambiente 
socialein cui operò Francesco Bor¬ 
romini. Veduteeplanimetriecit- 
tad i n e, pi asti ci, ri tratti d i com m i t- 
tenti, strumenti da disino eso- 
prattuttodisegni,schizzi anchedi 
operemai realizzate, tutto ciò che 
offreil grandelascito grafico eat- 
traverso cui ricostruire l'opera 
borrominiana nd suo nascere e 
svilupparsi. Ma la vera novità dd- 
la mostra, oltre alla ricchezza di 
spunti emateriali,stand supporti 
multimediali checonsentonoan- 
cheal neofitadi penetrarendlear- 
chiletture barocche. Duecd rom 
con 800 immagini (frutto di quat¬ 
tro anni di studio ecatalogazione 
di gi tal e) raccon teran noia tecn i ca 
elevai utazioni criticheddl'intera 
opera borrominiana con l'ausilio 
di disegni tridimensionali (per 
comprenderelavolumetria)edd- 
la computer grafica. Altri eventi 
costelleranno leedebrazioni dd 
quarto centenario ddia nascita 
ddi'artista ticinese; un seminario 
internazionale nella capitale (Pa¬ 
lazzo Barberini, 13-15 gennaio), 
borse di studio, un premio inter¬ 
nazionale dd Comune di Roma 
intitolato al gran de architetto. Si- 
noal trasferimentoddiamostradi 
Palazzo del le Esposizioni allasede 
vi en n esedel l'AI berti n a. 
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LA Politica 


l'Unità 


♦A/af vertice italo-francese si è pariate di difesa Ue 
occupazione e iavoro. li presidentedel Consiglio: 
d interessa un'operazioneEni-TotalFina 

[yAlema: la ripresa c'è 
ma serve una strategia 
europea comune 

Il premier a Jospin: «Craamo un di ma favorevole» 
«L'inflazione? Il rialzo era atteso, ma ci preoccupa» 



D'Alema tra Jospin e Chirac al vertice franco-italiano ieri a Parigi 


Senatori dsa Palazzo Chigi; 
non sen/e più flessibilità 

■ «Néla flessibilità né il costo del lavoro rappresen¬ 
tano! fattori determinanti per orientare ledecisio- 
ni di investimentqin Italia da partedelleaziende 
multinazionali». È quanto affermano alcuni sena¬ 
tori ds in una lettera aperta inviata al presidente 
delConsiglio, Massimo D'Alema, incui pongono 
all'attenzionedel governo l'esito dell'indagineco- 
noscitiva condotta dalla commissione Industria 
delSenatosullasituazionedegli investimenti 
esteri in Italia. La lettera (firmata dai senatori M a- 
coni, Larizza, Cazza ro, De Carolis, Gambini, M ice- 
le, Nieddu, Pappalardo) rileva chedall'indagine 
risultano«ben più importanti», per le imprese, al¬ 
tri fattori: «l'inefficienza della pubblica ammini¬ 
strazione, la carenza di servizi e infrastrutture, il 
peso e la complessità del fisco,l'instabilità politi¬ 
ca elo stato della sicurezza in alcuneareedel Mez¬ 
zogiorno». In definitiva, secondo! senatori ds,« le 
multizionali esprimono posizioni molto prudenti 
sul tema della flessibilità e molto lontane, in ogni 
caso, dai toni ideologici assunti da larga parte de¬ 
gli imprenditori italiani eda alcuni politici, anche 
di maggioranza». 


IN PRIMO PIANO 


E Salvi prepara le35 orel'italiana» 


ROBERTO GIOVANNINI 

S aranno «all'italiana», Ie35 orecheha 
in menteil ministro dd Lavoro Cesare 
Salvi. Più che altro, si può tranquilla¬ 
mente affermare, non saranno «35 ore»: 
ovvero, l'Italia eli governo D'Alema non 
stanno affatto pensan do a una n orma gen e- 
raie-sulla falsariga ddia Francia - cheim- 
ponga in modo generalizzato una riduzione 
ddi'orariodi lavoroa35 oresettimanali en¬ 
trala scadenza ddprimogennaioIOOl, fi¬ 
nalizzata alla creazionedi occupazione. Al 
contrario, esattamente sulla scorta dd ri¬ 
sultati ottenuti Oltralpe, il responsabiledd 
Lavoroha in menteuna leggechefavorisca - 
attraverso la contrattazione collettiva de¬ 
centrata, e con l'aiuto di incentivi fiscali e 
contributivi - un processodiriorganizzazio¬ 
ne degli orari edd tempi di lavoro. Insom- 
ma, nessuna leggecon «tagliole», comepu¬ 
re prevede! I progne a suo tempo presen tato 
dal governoProdi peracquisireil sì di Ri fon¬ 
dazionecomunista alla Finanziaria 1998. 

A quanto pare, nemmeno il collega fran- 
cesediSalvi, MartineAubry, èentusiasta di 
aver dovuto ricorrerea una legge. Maa parte 
le motivazioni e le vicissitudini politiche 
chehanno sollecitato da questa edall'altra 
parte ddle Alpi il via all'dadorazione di 
una legge sulle35 ore settimanali, la con- 
erda esperienza di applicazionedella legge 


in Francia - proprio in questi giorni Aubry 
ha diffuso il secondo «Rapport», in vista 
ddia discussioneparlamentareddia secon¬ 
da legge sui!'orario-ha mostrato le interes¬ 
santi potenzialità e i prevedibili limiti di 
questo strumento. Una realtà fatta (al 31 
agosto scorso) di 15.000 accordi aziendali, 
che riguardano 2.168.000 lavoratori; ac¬ 
cordi chehanno permesso di preservareodi 
creare 120.273 posti di lavoro (sono stati 
17.627 i licenziamenti evitati). In primo 
luogo, si dimostra che l'attuazione della 
leggesull'orarionon produce nessuna delle 
millecatastrofi economicheesociali paven¬ 
tate a suo tempo dagli imprenditori. Anzi, 
in molti casi sonoi datori di lavoroa «spin¬ 
gere», e sono alcune organizzazioni sinda¬ 
cali a frenaresullariduzionedell'orario, che 
viene incentivata in modo assai cospicuo. 
Secondo il rapporto Aubry, sono state so¬ 
prattutto lepiccoleaziendea mostrareinte- 
resse; più freddequelledi grandi dimensio¬ 
ni. In ogni caso, sarà praticamenteimpossi- 
bile rispettare la scadenza del 1 gennaio 
2000, entro la quale - sulla carta - tutti i 
francesi dovranno lavorare per 3 5 oresetti¬ 
manali. Per adesso, gli accordi copronosolo 
il 25 percentodd totaledd salariati. 

Un altrodatodi rilievoèqudlosull'effet- 
to netto in termini di creazionedi nuova oc¬ 
cupazione. Scorporando l'aumento legato 
alla legge dalle nuove assunzioni che, se¬ 
condo l'indagine, le imprese coinvolte 


avrebbero fatto in ogni caso anchesenza la 
norma sulle35 ore l'incremento odiosi li¬ 
mita a 105.000 posti. Non è pochissimo 
(equivale a due terzi ddia riduzione com¬ 
plessi va ddia forza lavoro disoccupata otte 
nuta in Francia negli ultimi dodici mesi); 
maneppuremolto, sesi tienecontoddl'im- 
pegno economico ddlo Stato, ddia rdativa 
complessità ddia legge, edd fatto chela so¬ 
stenuta ripresa economica ha dato un con¬ 
tributo in ogni caso deci sivo al rilancio dd- 
l'occupazione Con una congiuntura «fred¬ 
da», probabilmente i risultati sarebbero 
stati assai meno significativi. Allo stesso 
tempo, èimportanteosservarecomeil 75% 
dd nuovi posti generati siano impioti a 
tempo indeterminato, stabili, limitando 
l'eccessiva espansionedd lavoroprecario. 

Dunque, una legge non devastante per 
l'economia, che produce risultati utili, ma 
non certo ri soluti vi. Una leggechetuttavia - 
equesto èl 'dementochesi preferi scesottoli- 
neareal ministero diretto da Salvi - mostra 
notevoli potenzialità su un versante forse 
imprevi^o: il sostegno per legge alla ridu- 
zioneddl'orarioealla riorganizzazionedd 
tempo di lavoro «risponde» effi cacementea 
una esigenza di flessibilità (una flessibilità 
diversa, contrattata, non unilaterald con¬ 
divisa sia dalleimpresechedai lavoratori. 
Favori re questo processo di moderni zzato¬ 
ne e umanizzazione dd lavoro, in fondo, è 
interessedi tutti. 


Prezzi, rincaro 
confermato 
a settembre 

■ Laspintadelcaro-petroliosui 
prezzi s 1 è fatta senti re anche 
sulleultimecittàcampione, 
chehannoconfermato il rialzo 
dell’inflazioneasettembre. 
Unadinamicadiprezzicaldi 
sostenuta dallebenzineedal 
restodel comparto energetico 
echeècompensatasoloin 
partedalla fasedi stasi dei pro¬ 
dotti alimentari. Così anche 
aggiungendoidati venuti ieri 
daTorino,NapolieBariaquelli 
della prima pattuglia dei capo- 
luoghi, i prezzi al consumoper 
l'interacollettività, tabacchi 
inclusi, risultanoin crescita 
dello0,2%rispettoad agosto. 
Un'indicazionechespingeil 
tassoannuodi inflazioneverso 
l'l,9%dall'l,7%di agosto. Un 
datochedovrà essereconfer- 
matodal calcolocomplessivo 
sull'indicenazionalelstate 
chenonescludeche.conilgio- 
codeirarrotondamentodei 
decimali, l'accelerazionedel 
carovita possa essere conte- 
nutaairi,8%. Degliultimitre 
capoluoghi,quellocheha fatto 
registrareirincari mensili 
maggiori èstato Napoli, dove 
rispetto ad agosto 1 prezzi sono 
aumentati delloO,3%. ATorino 
Iacrescitaèstatadello0,2%, 
mentreinvecea Bari i prezzi 
sonorimastifermisui livellidel 
mesescorso. Unandamento 
complessivoleggermentemi- 
gliorediquellodeiprimicapo- 
luoghi,cheavevano visto! rin¬ 
cari mensili arrivareallo0,4% 
di Trieste. 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

NIMES L'inflazione italiana? Non ci 
sono ragioni strutturali per l'ultima 
impennata. Il fatto è che si tratta «di 
un rimbalzo del prezzo del petrolio». 
E l'Italia, al contrario della Francia, 
«ha una particolare dipendenza dal 
petrolio» per il suo fabbisogno ener¬ 
getico. Cosi ieri Massimo D'Alema, ai 
margini del vertice italo-francese di 
Nimes, ha spiegato l'aumento regi¬ 
strato in settembre: «Era un dato at¬ 
teso, ma è un dato che ci preoccupa. 
Adesso bisognerà esaminarlo e so¬ 
prattutto capire quali sono le pro¬ 
spettive di evoluzione». La Francia, 
con un'inflazionedello0,6econ una 
dipendenza energetica che viene dal 
nucleare per l'80% del fabbisogno, 
non nutre simili apprensioni. L'infla¬ 
zione italiana non è stata tuttavia al 
centro del vertice di Nimes. Anzi, 
non se ne è parlato proprio tra le due 
delegazioni. I francesi non sono ap¬ 
parsi per nulla allarmati. I colloqui si 
sono incentrati piuttosto sul bisogno 
vitale di crescita nello spazio euro¬ 
peo, sulle riforme istituzionali, sulla 
difesa comune. E anche sulle serie 
prospettive di partnership tra la no¬ 
stra Eni el'Elf, anche dopo la fusione 
del colosso francese con TotalFina. 
Sa D'Alema chejospin hanno riven¬ 
dicato una sorta di «droit de regard» 
sulla gigantesca operazione, visti gli 
interessi pubblici in gioco. 1 due go¬ 
verni sono favora/oli, anche se poi 
modalità e condizioni dovrà stabilirle 
il mercato. «A livello di governo - ha 
detto D'Alema - non si fanno accordi 
tra imprese». Mail beneplacito politi¬ 
co c'è, ed è determinante per il pro¬ 
sieguo della vicenda. 

Lavoro, occupazione, riforma del 
Welfare: Cesare Salvi e Martine Au¬ 
bry hanno avuto di che parlare. Un 
solo argomento non è stato toccato: 
pensioni e fondi pensione. In ambe¬ 
due i paesi il confronto sul tema è 
aperto al loro interno, più aspro in 


Italia, sul punto di cominciare in 
Francia. Sul le 35 ore Marti ne Aubry si 
è detta per nulla scottata dal fatto 
che D'Alema rifiuti le «35 ore alla 
francese», e Cesare Salvi ha promesso 
che si faranno «all'italiana», vale a 
dire senza carattere di obbligatorietà 
legale, ma con un sistema di incenti¬ 
vi esgravi elaconcertazioneall'origi- 
ne, com'è nella tradizione della peni¬ 
sola. Quanto alla crescita, ne hanno 
parlato a lungo i due primi ministri. 
D a parte i tal i an a - h a detto D'Al ema - 
si guarda con ammirazione alla capa¬ 
cità di crescere che la Francia sta di¬ 
mostrando. Ma anche l'Italia - ha ag¬ 
giunto - registra «recenti tendenze» 
all'aumento di produzione di ric¬ 
chezza e cifre fi¬ 
nalmente positi¬ 
ve sul piano del¬ 
l'occupazione. 
Ma per la cresci¬ 
ta «le politiche 
nazionali non 
bastano». È in 
tutta Europa che 
va creato «un cli¬ 
ma favorevole». 
Come farlo? il 
premier italiano 
ha citato ancora 
il libro bianco di Jacques Delors e il 
suo programma di investimenti. Jo¬ 
spin si è appellato più al «volontari¬ 
smo» che caratterizza la sua azione di 
governo. Salvi e Aubry si sono dati 
appuntamento per novembre a Lio¬ 
ne, dove li raggiungerà il loro omolo¬ 
go tedesco per una trilaterale dedica¬ 
ta all'occupazione. 

Se è senz'altro vero che tra Francia 
e Italia tutto va nel migliore dei mo¬ 
di, è altrettanto vero che su alcune 
questioni il vertice di Nimes ha la¬ 
sciato dietro di sè una vaga sensazio¬ 
ne d'incompiuto. In particolare sul 
tema della difesa comune, sul quale 
si attendeva una nota congiunta che 
non c'è stata. Niente di allarmante, 
in questi casi non è obbligatorio. Ma 
i francesi avevano sperato che N imes. 


con gli italiani, fosse un po' quello 
che &int Malo era stata con i britan¬ 
nici nel dicembre scorso: un punto di 
svolta nella politica di sicurezza e di 
difesa. Avevano pronto un «piano 
d'azione» che contemplava già tempi 
e modi delle istanze permanenti da 
installare a Bruxelles (ne ha parlato 
Chirac) e la definizione precisa della 
capacità militare della forza di inter¬ 


vento rapido. A sentir loro (fonti uffi¬ 
ciose dell'Eliseo) l'accordo con gli ita¬ 
liani c'è stato, ma D'Alema e Scogna- 
miglio avrebbero trovato troppo 
«ambizioso» il programma a breve 
termine di Chirac. I francesi inoltre, 
su questo terreno, si muovono in 
una logica intergovernativa. Gli ita¬ 
liani vorrebbero invece fornire alla 
delicatissima questione un'imposta¬ 


zione più comunitaria. Questo spie¬ 
gherebbe la secchezza con la quale 
D'Alema aveva parlato, in un'intervi¬ 
sta al «Figaro», di essere«o integrati o 
complementari alla Nato». Tutto ciò 
non ha impedito a Chirac e a Jospin, 
nel corso della conferenza stampa fi¬ 
nale, di indicare il «carattere esem¬ 
plare» della condotta italiana nei dif¬ 
ficili mesi della guerra del Kosovo. 


Nessuna nube invece sulle riforme 
istituzionali e sull'allargamento. L'ar¬ 
rivo dei nuovi paesi non dovrà farsi a 
ondate successive, ma di ognuno di 
essi andrà verificato il livello delle ri¬ 
forme e l'organizzazione democratica 
della società: «Se diamo loro un ap¬ 
puntamento - ha detto D'Alema - 
eserciteremo anche uno stimolo nei 
loro confronti». 


■ SILEN^O 
SUL WELFARE 

Nel corso 
dell'Incontro 
non sono 
stati affrontati 
I temi 

pensionistici 


Qampi: dobbiamo vincere 
ia sfi^ dei mercato giobaie 


■ ROMANO 
PRODI 

«L'Italia deve 
imboccare 
la strada 
dell'Innovazione 
e della 

competitività» 



L'INTERVISTA 


Galli (Confindustria): meno burocrazia 
per far crescere I e pi ccol e i mprese 


DALL’INVIATA 


PESCARA Confida che ad ogni 
tappa, ad ogni incontro, dei suoi 
viaggi in giro per l'Italia scopre 
un paesechegli piace. Non ripie 
gato su se stesso, ma anzi impe 
gnato ad affrontare e risolvere i 
temi dello sviluppo e dell'occu¬ 
pazione. E nella seconda giorna¬ 
ta della sua visita in terra d'A¬ 
bruzzo ascolta gli amministrato¬ 
ri pescaresi, che pur appartenen¬ 
do a schieramenti politici con¬ 
trapposti, sui problemi concreti 
trovano un linguaggio comune. 
Ciampi lo sottoli nea e le sue pa- 
rolenon sonorivoltesoloachi lo 
ascolta nel palazzo piacentinia- 
no della prefettura. «Nell'Italia 
ri ssosa abbi amo i mparato a darci 
del tu », eh i osa i I capo del I o Stato, 
con in testa la concertazione, il 
dialogo ri avviato tra maggioran¬ 
za ed opposizione sulle riforme, 
le nuovesfidecheil mercato eu¬ 
ropeo e globale impongono sul 
terreo odellacompetitivitàedel- 
lacrescita. Economiaepoliticasi 
fondono ancora, diventano un 
tutt'uno nelleparoleenell'esor- 
tazione del presidente della Re 
pubblica. 

Sprona ma mette anche in 
guardia dai limiti e dai rischi. Se 


al I ' Aq u i I a aveva detto eh e I a pro- 
duzione non cresce come negli 
altri paesi, a Pescara batte il tasto 
del I a gl obai i zzazi on e. Perch é n el 
mercato finanziario dell'Euro e 
in quello mondialesi accrescela 
co mpeti ti ti và tra paese e regi o n e 
esaràvincentechi «nellagrande 
arenadel mercatoglobale>saprà 
battersi meglio. Ciampi èlapida- 
rio: «Il grande mercato europeo 
come il grande mercato globale 
sono una straordinaria occasio¬ 
ne: unasfidachesi deveaffronta- 
re per vincere, ma bisogna tener 
presentechesi può ancheperde 


re». Chi non vuole uscire con il 
capo chino deve puntare sulla 
propria capacità progettuale - 
spiegai! capo dello Stato-perché 
il probiemanon sono laricercadi 
fondi, ma piani validi, solidi eat- 
tuabili. E soprattutto uomini e 
donneimp^nati ad accrescere il 
loro bagaglio culturale, attraver¬ 
so unaformazionechenon può 
essere data per acquisita una vol¬ 
ta per tutte, ma deve essere per¬ 
manente. 

Delle sfide per il futuro parla 
anchedaUdineil presidentedel- 
la Commissione europea Roma¬ 


no Prodi. In pienasintoniacon le 
parole del capo dello Stato, l'ex 
premi er avverte eh e «i n n ovazi o- 
ne tecnologia, competitività, 
formazioneefidudanellenuove 
generazioni sono l'unicaviache 
l'Italiahapervinerelesfidefutu- 
re». Avverte cheto rse nel dibatti¬ 
to economico epolitico in Italia 
non c'è abbastanza consapevo¬ 
lezza che oggi non ci sono scor¬ 
ciatoie nè strade alternative. Per 
laprima volta, con l'Euro, l'Italia 
non può contare sulla svaluta- 
zionedellaliranèsudati variabi¬ 
li. «Il nostro paese - ha osservato 
Prodi -haquindi un orizzontedi 
lungo periodo davanti asè, in pa¬ 
rità assolutacon gli altri. Questaè 
una scommessa grossa ed indi- 
spensabileperchèquando un si¬ 
stema basa la propria competiti¬ 
vità sullesvalutazioni progressi¬ 
ve al I a fi n e si autod i strugge e si 
emargina. Ealloral'innovazione 
assume un ruolo più elevato» 
perchè la sfida sarà proprio su 
questo terreno. Per Prodi occorre 
spostare risorse pubbliche e pri- 
vate«versol'innovazionedi lun¬ 
go periodo e la formazione di 
nuovi quadri». S dichiarà però 
ottimista: «Non abbiamo più al¬ 
cuno spazio senon quello di au¬ 
mentare la nostra quota di pro¬ 
duttività». C. Ro. 


ALESSANDRO GALIANI 

RQMA «Ciampi ha ragione, la no¬ 
stra economia cresce troppo len¬ 
tamente. La sfida è qudia della 
gl obalizzazioneedella competiti¬ 
vità. E da questo punto di vista le 
nostreaziendesonotroppo picco¬ 
le. Manon si diventa grandi in un 
giorno. Servonocomportamenti e 
un ambientenormativo più favo¬ 
revoli alla crescita delle imprese. 
Inoltre anche le nostre imprese 
devonofaredipiùperlaformazio- 
n e». G i am paol 0 Gal I i, respon sabi- 
ledei centro studi di Confindu¬ 
stria, inquadra cosi gli ultimi in¬ 
terventi del presidente della Re¬ 
pubblica. 

Ciampi dicechel’ltaliain Europa 
corretroppol anta. È d’accordo? 
«S, negli ultimi 3 anni, anzi nel¬ 
l’ultimo decennio, losviluppo del 
nostro reddito è stato inferiore a 
quellodegli altri paesi europei». 

Per uscireda questa streMoia, se¬ 
condo Ciampi,! lavoratori devo¬ 
no rinunciareal posto fi sso, il go¬ 
verno deve fare infrastrutture e 
leimpreseprogetti... 

«Condivido questa ripartizione 
dei compiti...». 

Già, poi però aggiunge che le ri- 
sorsefinanziarieci sonomaman- 
cano i progetti validi. Insamma, 


vichiamaincausa,nonlepare? 

«Per fare nuovi progetti bisogna 
spostare ri sorse e I avoro tra settori 
e località diverse. E io penso che 
abbiamo un sistema paese che 
ostacolaqualunqueinnovazione. 
Ci voglion 0 ann i per avere l'auto- 
rizzazioneafareun impiantoel'i- 
ter burocratico è drammatica- 
mentecomplesso». 

Ma non c’èanchetroppatimidez- 
zada partedel I eazi ende? 

«Il sistemadelleimprese, negli ul¬ 
timi decenni, hacreatounanuova 
realtàindustriale. S contanosulle 
ditadi unamanoleimpresedisuc- 
cesso del dopoguerracheesistono 
ancora». 

Equestochesignifica? 

«Vuol direchein Italiac'èstatoun 
grandissimo cambiamento e che 
chi ha fatto impresa si è assunto 
grandi rischi». 

Ma oggi, di frontealla sfida della 
globalizzazione, cosa fanno le 
imprese? 

«Le piccole e medie imprese, che 
sono state l'ossatura del sistema, 
devono adeguarsi. Sono troppo 
piccole, manon si diventa grandi 
in un giorno. Bisogna perciò crea¬ 
re comportamenti e un ambiente 
normativo favorevoli al la crescita 
del lei mprese». 

E quindi i lavoratori devonodire 
addioal posto fissoepuntaresul- 


laformazionecontinua? 

«Si, il nostro sistema formativo è 
del tutto inadeguato: l'Italia ha 
meno laureati ediplomati perfino 
di certi paesi emergenti ». 

Col padd sistemascolastico? 
<6ulla formazione serve un gran- 
desforzo da partedel governo, dei 
si n dacati edel I ei m prese. Si, an eh e 
noi dobbiamofaredi più perlafor- 
mazione dei nostri dipendenti e 
dei nostri quadri». 

E sulle infrastrutture il governo 
fa abbastanza? 

«Siamo molto indietro rispetto 
agli altri paesi europei. C'è stato 
un blocco degli investimenti do¬ 
vuto aTangentopoli ealleesigen- 
ze del I a f i n an za pu bbl i ca. 0 ccorre 
sbloccare questa situazione, ma 
credo che il governo si stia muo¬ 
vendo i n q u està d i rezi on e». 

E la ripresa del l’inflazione vi 
preoccupa? 

«L'aumento dei prezzi è legato al 
rincaro del petrolio ecredo debba 
essere oggetto di unavigileatten- 
zionemanon di allarme. Ciò che 
preoccu pa è I a d ifferen za tra I acre- 
scita dell'inflazione italiana e 
quella media europea che è 
all'1%. Paesi come l'Olanda, la 
Spagnael'lrlanda hanno dei prez¬ 
zi eh esal gon o an eh epi ù den ostri, 
ma dentro un'economia che cre¬ 
scemolto più dellanostra». 
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l'Unità 


♦ Passaggio di consegnesoio iunedì con l'Interfet 
Habibieritira ia repressiva leggedi sicurezza 
ma sembra sempre déoie rispetto ai generaie 1/1/ iranto 

Timor bmda 
L'eserdto se ne 
didniggendo tutto 

I caschi blu catturano capo da miliziani 
Violaizeajakarta, uccisequattro persone 


GABRIEL BERTI NETTO 

Ancoraun rinvio. ADili il passag¬ 
gio di consegnetra esercito indo- 
nesianoelnterfet(laforzadi pace 
Onu), non avverrà quest'oggi, 
ma lunedì. Lo ha annunciato il 
comandantesupremo del leforze 
armate di Jakarta, generale Wi- 
ranto, precisando inoltre che 
non sarà un ritiro completo, 
quello indonesiano. Nel settore 
orientaledi Timor resteranno si¬ 
no al la fi ne di ottobre ci rea 4500 
elementi, per collaborare con 
l'Interfet nel garanti re la si cu rez¬ 
za pubblica. Una collaborazione 
su cui si puòavereunaserieassai 
fondatadi dubbi, conoscendogli 
stretti legami fra letruppedi Ja¬ 
karta e quelle milizie anti-indi- 
pendentister^onsabili di mas¬ 
sacri edistruzioni chehanno let¬ 
teralmente 
cambiato il pa¬ 
norama uma¬ 
no e fisico del- 
l'ex-colonia 
portoghese: ci¬ 
vili in fuga dai 
centri abitati, 
due terzi degli 
edifici pubbli¬ 
ci e privati rasi 
al suolo 0 gra¬ 
vemente dan¬ 
neggiati. Inol- 
treil modo stesso in cui letruppe 
indonesianestanno smobilitan¬ 
do, rivela tutta la rabbia che le 
an i m a ed i I ri sen t i men to n ei co n- 
fronti di un intervento interna¬ 
zionale che viene percepito co- 
meun sopruso. Ad una ad una le 
casermeevacuatevengono i nfat- 
ti date alle fiamme, e spesso gli 
uomini in divisa sfogano la loro 
acrimonia appiccando il fuoco 
ad altre case e palazzi sul loro 
cammino. 

Lo sgombero delle truppe in¬ 
donesiane renderà se non altro 
piùchiaroilquadroincui l'Inter- 
fet si troverà ad operare. Snora 
i n fatti èstato d iff i ci I ed i sti n guere 
fra soldati di Jakarta e miliziani, 
sia per la somiglianza fisica, sia 
peri rapporti reciproci di grande 
familiarità, sia perché gli irrego¬ 
lari usano spesso divi se dell'eser¬ 
cito per non farsi riconoscere. Ai 


problemi esterni, cioè al rischio 
di attentati eagguati, cheancora 
ieri haspintoii comandantedel- 
la forza Onu, generale Peter Co- 
sgrove, a ricordarechei suoi uo¬ 
mini potrebbero esserepresto co¬ 
stretti a usare«laforza letale»per 
difendersi, cominciano a som¬ 
marsi difficoltà interneall'lnter- 
fet stessa. Il vice di Cosgrove, il 
thailandese Songkitti Chakkra- 
bhat, si è detto preoccupato per 
l'approccio «aggressivo» delle 
truppe australiane. S riferiva ad 
immagini televisive in cui si ve¬ 
devano i soldati puntare le armi 
al I a testa del I e person efermateai 
posti di blocco. 

Tensionea Dili, dovei rastrel¬ 
lamenti cominciano a darei pri¬ 
mi frutti, con l'arresto di uno dei 
più importanti capi della milizia 
Aitarak, Caitano Da Siva. E ten¬ 
sione a Jakarta. A seguito di due 


giorni di vi olente proteste popo¬ 
lari, in cui sono morti tregiovani 
manifestanti ed un poliziotto, il 
governo si è vi sto costretto a re¬ 
vocare almeno temporanea¬ 
mente il decreto appena varato 
che attribuiva ai militari poteri 
più estesi per gesti re situazioni di 
emergenza. Il portavoce del go¬ 
verno, generale Sudrajat, ha di¬ 
chiarato che la legge «entrerà in 
vi gore solo quando lagenteavrà 
compreso i suoi contenuti ed i 
suoi obiettivi». Secondo Sudrajat 
la nuova normativa sarebbe ad¬ 
dirittura più democratica di 
quellavigente, mal'opposizione 
èditutt'altro avviso. Echiaroco- 
munquecomeil regimeindone 
sianosiain baliadei venti. Dopo 
avere varato i I decreto ceden do ai 
militari, il governo lo ha sospeso 
cedendo alla piazza. E tutti ricor¬ 
dano i tentennamenti del presi- 


denteHabibie, nei giorni succes¬ 
sivi al referendum per l'indipen¬ 
denza di Timor est, quando par¬ 
ve addirittura che Wiranto ed i 
generali fossero sul punto di sop¬ 
piantarlo ed opporsi a qualun¬ 
que iniziativa dell'Onu anche a 
costo del più stretto isolamento 
internazionale. Èin questo clima 
di instabilità politica e sociale 
che il segretario americano alla 
Difesa Cohen si recherà la setti- 
man a pressi ma i n I n don esi a. 

M entre a J akarta i I govern o ri - 
velava la sua debolezza, e a Dili 
l'esercito mostravail suo profon¬ 
do malcontento, a New York il 
ministro degli Esteri ali Alatas 
prendeva la parola di fronte al¬ 
l'Assemblea generale delle Na¬ 
zioni unite per assicurare che il 
suo paese rispetterà l'esito del re 
ferendum, ma anche per difen¬ 
dere I a scel ta co mpi uta da Su h ar¬ 
to nel 1975, 
l'invasione di 
Timor est, co¬ 
me «un gesto 
di responsabi¬ 
lità per ferma¬ 
re il massacro 
fratricida allo¬ 
ra in corso do¬ 
po il confuso 
processo di de 
colonizzazio¬ 
ne». 

Di giorno in 
giorno si apprendono nuovi par¬ 
ticolari sulle atrocità commesse 
nell'isola. Amnesty Internatio¬ 
nal denuncia lo sterminio di 35 
giovani est-timoresi,l'llsettem- 
bre scorso, dopo che erano stati 
fatti prigionieri dai miliziani an- 
ti-indipen denti sti ecostretti asa¬ 
lire su una nave diretta da Dili a 
Kupang, nel settore occidentale 
dell'isola. I poveretti furono am¬ 
mazzati e poi gettati in mare. 
Un'altra storia raccapricciante 
ha per protagonisti 23 seminari¬ 
sti est-timoresi recatisi daMa- 
lang,ne!l'isoladi Giava, in Timor 
est per votare nel referendum del 
30 agosto scorso. Diciotto sono 
scomparsi. Gli altri cinque, tor- 
natiaMalang,hanno racco ntato 
esperienze terrificanti. Uno ha 
assistito allo stupro della sorella. 
Un altro ha visto ucciderei geni¬ 
tori. 


■ SVELATI 
I MASSACRI 
Amnesty 
International 
denuncia 
l'uccisione 
di 35 civili 
rii settembre 



Il Labour perde ancora voti 

E domenica per Blair la prova del CongressD 


LONDRA Nuovo campanello d'al¬ 
larme per Tony Blair: ad una sup¬ 
pletiva In Scozia I laburisti del pri¬ 
mo ministro hanno sfiorato II di¬ 
sastro, malgrado l'economia navi¬ 
ghi a gonfie vele con disoccupazio¬ 
ne e Inflazione al minimi borici. 
Per II partito della «terza via» l'In- 
cubo di una sconfitta si è profilato 
a sorpresa nella circoscrizione elet¬ 
torale di Hamilton South, una roc¬ 
caforte della sinistra dove gli scoz¬ 
zesi sono andati alle urne per la 
scelta di un deputato In sostituzio¬ 
ne di George Robertson, Il mini¬ 
stro della Difesa uscente che la re¬ 
gina Elisabetta ha promosso lord 
dopo la nomina a segretario gene- 
raledella Nato. 

Alle ultime politiche, nel '97, 
Robertson aveva vinto In scioltez¬ 
za, con una maggioranza «bulga¬ 
ra» di 15.878 voti. Ieri II candidato 
laburista Bill Tynan ha Invece con¬ 
quistato Il seggio al Comuni per 
un pelo, grazie a 556 striminziti 


suffragi In più rispetto all'Indipen¬ 
dentista Annabelle Ewing dello 
Scottish National Party. Il messag¬ 
gio è chiaro: nemmeno II popolare 
e napoleonico Blair è Invulnerabi¬ 
le. Lo hanno del resto già dimo¬ 
strato le europee di giugno vinte 
dal conservatori di William Hague. 
Nemmeno la sinistra post-thatche- 
rlanabritannicaèdunqueal riparo 
dal rovesci elettorali collezionati 
dal «Blair tedesco» e cioè II cancel- 
IlereGerhard Sch roder. 

In pubblico II Labour Party, da 
domani Impegnato nel congresso 
annuale a Bournemouth, sulla Ma¬ 
nica, sdrammatizza: In Gran Breta¬ 
gna ia compagine al governo viene 
tradizionalmente bastonata nelle 
consultazioni elettorali di metà 
mandato. In privato I più stretti 
collaboratori di Blair ammettono 
però che la stentatissima vittoria 
di Bill Tynan è un segnale Inquie¬ 
tante: Blair rimane popolarissimo 
ma la vittoria alle prossime politi¬ 


che (nel 2001 o 2002) non è affat¬ 
to scontata. C'è tra l'altro la grossa 
mina vagante dell'euro: I laburisti 
vorrebbe aderì re a tempi rapidi alla 
moneta unica ma la maggioranza 
del sudditi di Sua Maestà tenten¬ 
na. 

A dispetto del modesto risultato 
ad Hamilton, dovuto ad un co¬ 
cktail di fattori (la forte ripresa 
delI'Snp, la diffidenza della base 
laburista scozzese per le politiche 
centriste della «Terza Via»), Blair è 
comunque deciso ad andare per la 
sua strada di sostanziale manteni¬ 
mento dell'eredità thatcherlana 
con l'Immissione di qualche cor¬ 
rettivo sociale. Non a caso ha ap¬ 
pena bandito la parola «socialista» 
da un programma di propaganda 
televisiva del «New Labour»: sa di 
screditate strategie dirigiste, di 
«tassa espandi», di defunto marxi¬ 
smo. GII place l'etichetta di social¬ 
democratico 0 al massimo di «so¬ 
cialista democratico». 



Militari australiani arrestano sospetti miliziani e sotto sostenitori deirindlpendenza di Timor Est Darren Whiteside/ Reuters 


IL CASO 


Commissione d'inchiesta sugli orrori 
Il fronte intemazionale è spaccato 


Dubbi molto pesanti sulla costituzione di una commissio¬ 
ne Internazionale d’inchiesta sul crimini perpetuati a Ti¬ 
mor Est, Ecco cosa emerge dalla sessione straordinaria 
della Commissione del diritti umani, A puntare sull'Istitu¬ 
zione della commissione Internazionale, I paesi occiden¬ 
tali che chiedono alle Nazioni Unite II pugno di ferro an¬ 
che In questa occasione, A votare (compatti) contro la 
proposta dell’occidente, tutti I paesi orientali. Un muro 
contro muro, dunque che al momento non sembra avere 
del punti dove sfociare. Per far approvare II progetto di 
risoluzione dell’Unione Europea le regole parlano chiaro: 
c’è bisogno della maggioranza assoluta del 53 paesi 
membri della Commissione, Ossia, ventisette voti, E que¬ 
sto progetto, al momento può contare sul 14 voti occi¬ 
dentali (Europa, Canada e Stati Uniti) al quali fanno da 
contraltare gii 11 voti dell’Asia, allineata sulla posizione 
dell’Indonesia, Questi ultimi - condannando l’atteggia¬ 
mento delle milizie pro-Indoneslane - Indicano l’Indice sul 
fatto che Jakarta ha dato prova di buona volontà sla ac¬ 
cettando i’invlo di una forza multinazionale sotto II con¬ 
trollo dell’Onu sla Istituendo una commissione Interna 
d’inchiesta sulla violazione del diritti dell’uomo nell’anti¬ 
ca colonia portoghese. 

Così l’ago della bilancia sulle decisioni (o non decisioni) 
da Intraprendere sulla Commissione Internazionale d’in¬ 
chiesta è rappresentato dagli altri 28 componenti della 
commissione sul diritti umani. Africani e sudamericani 
lunedi prossimo saranno costretti ad esprimersi sul pro¬ 


getto occidentale. 

Fino alla tarda serata di ieri si è cercato un compromesso su 
una risoluzione accettabile da tutte le parti, anche dalle or¬ 
ganizzazioni non governative, José Ramos Morta, premio No¬ 
bel, dirigente indipendentista di Timor Est è stato piuttosto 
esplicito richiedendo alla Commissione di «non rendersi 
complice dei crimini di guerra e di genocidio e di non far ca¬ 
dere il progetto dell’Ue», Lo stesso ha richiesto Carlos Felipe 
Ximenes Belo che ha appoggiato in ogni sua parte il docu¬ 
mento dell’Unione Europea, Davanti ai delegati si sono pre¬ 
sentati molte organizzazioni non governative che si sono 
spinte anche più lontano richiedendo la creazione di un tribu¬ 
nale internazionale, «Tutti i giorni gli abitanti di Timor Est ve¬ 
nivano da noi chiedendoci aiuto. Avevano paura e chi chiede¬ 
vano di non abbandonarli», Si fa leva sui sentimenti e sui nu¬ 
meri, Quelli delle case incendiate dai filogovernativi non indi¬ 
pendentisti, sui morti accertati e sulla certezza che senza 
l’intervento di truppe straniere armate, ancora adesso Timor 
Est sarebbe terreno di guerra. Per questo sono state ascolta¬ 
te tutte le parti operative nell’Isola, Dalle organizzazioni go¬ 
vernative a quelle dei medici senza frontiere per finire anche 
alla Commissione internazionale dei giuristi (Cij) che ha por¬ 
tato le prove accumulate dalle sue sezioni australiane e por¬ 
toghesi, Dubbi, loro, non ne hanno avuti, sono stati raccolti 
documenti e filmati che provavano i crimini commessi contro 
esseri umani e cose. La Cij ha anche richiesto alla comunità 
internazionale di accelerare il processo di ratifica della con¬ 
venzione di Roma sulla Corte penale internazionale. 


Sisma Taiwan 
Trovato 
bimbo vivo 
dopo 87 oro 

TAIPEI Lesquadredi soccorso so¬ 
no riuscite ad estrarre vivo dalle 
macerieun bambino di sei anni, 
rimasto sepolto sotto le macerie 
per ci rea 87 ore dopo il violento 
terremoto che ha colpito l’isola 
di Taiwan. Il bambino, Chang 
Chinghong, è ora ricoverato al 
Charity Hospital di Taichung. 
Haferiteallemani ed ai piedi, ma 
per i I resto sta abbastan za ben e. I 
soccorritori hanno impiegato 
quattro ore per estrarlo dallema- 
ceriedellasuacasa, ne! sobborgo 
di Tali, allaperiferiadi Taichung, 
nel centro (dell’isola. Hanno dap¬ 
prima scavato un tunnel attra¬ 
verso! detriti, nel qual esi èpoi in¬ 
filato unodi loro strisciando sino 
a raggiungerei! piccolo.il bambi¬ 
no è stato sempre cosci ente, e I a 
sua balia, che è uscita indenne 
dal terremoto, ha continuato a 
parlare con lui gran parte del 
tempo. Purtroppo non c'è stato 
nulla da fare per i genitori e per 
unadellesorellinedi Chang. I lo¬ 
ro corpi sono stati trovati esani¬ 
mi qualche ora dopo il salvatag- 
giodel piccolo.S continuaacer- 
care l'altra sorellina del bambi¬ 
no, di soli quattro mesi. Il terre 
moto, il peggiorede! secoloaTai- 
wan, hafatto 2139 morti. Intrap¬ 
polati sotto lemaceriesi temesia- 
n 0 ancora 306 person e. 

Le autorità di Taiwan intanto 
accusano il governo di Pechino 
di «utilizzare questa tragedia 
umana per fini politici». La rap¬ 
presentanza di Taipei a Roma 
esprime«gratitudineatutti colo¬ 
ro chein Italia enegli altri paesi 
del mondo si sono mostrati coà 
solleciti a offrire e inviare aiuti». 
Accusa però il ministero degli 
Esteri di Pechino di essersi «per¬ 
messo di ringrazi arepresso l'Ónu 
la comunità internazionale in 
nomedell'interaCina». Esottoli- 
neacheTaipei non vuoleappari- 
resprezzanteversogli aiuti inter¬ 
nazionali, «accetta e ringrazia 
per gli aiuti di tutti, anchequelli 
della Cina continentale, purché 
nel contempo non si chieda a 
Taiwan di negare la sua stessa 
identità». 



Luce nuova 

per il Duomo di Pisa 

Enel, la Regione Toscana e l’Opera della Primaziale Pisana hanno realizzato 
il nuovo Impianto di illunninazione del Duomo di Pisa. 

Le soluzioni luminose valorizzano l’architettura del monumento considerando 
la luce in funzione della preghiera e dei valori architettonici ed artistici. 

Domenica 26 settembre 1999 
Inaugurazione impianto ore 21,00 

Seguirà concerto 

Franz Joseph Haydn: Te Deum per l'Imperatrice Maria Teresa Hob XXIII c.2 in 
Do Magg. per soli, coro e orchestra. 

Msso in Tempore Belli, Hob XXII: 9 in Do Magg. per soli, coro e orchestra. 
Solisti: Marida Rossi Olmeda, Marina De Liso, Stefano Ferrari, Niccolò Rigano 
Chorus Athestis 

Direttore del coro: Filippo Maria Bressan 
Camerata Strumentale Città di Prato 
Direttore d’orchestra: Alessandro Pinzanti 
Realizzazione visiva: Stefano Vizioli 

Ingresso libero 

Per informazioni: tei. 0556553572 - 05565523^5 




Il progetto "Lumina. Chiese di Toscana” nasce da un’intesa tra Regione 
ed Enel per l’illuminazione artistica di importanti monumenti religiosi 
toscani in occasione del Giubileo. 

Gli interventi sono realizzati in collaborazione con la Conferenza Episcopale 
Toscana, i Comuni, le Province e gli Enti interessati. Il progetto è consultabile 
su: www.enel.it - www.giubileo.toscana.it 


vi 



^j^Enel 
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IL Fatto 



♦ / commenti a caldo del senatorea vita 
«Non basta sapere di avere ragione 
Bisogna trovare chi tela dà» 


♦ «È stato un Calvario... o meglio 
qudio era un monte sacro... 

Dentro di me però, ave/o fiducia» 

IN PRIMO PIANO ■ 


♦ «Adesso spero di avere un supplemento 
di vita per poter dimenticare tutto 
e riprenderei mie impegni, le mie cose» 


E infine il «divo Giulio» sorrìse 


l'Unità 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA C'è la signora vestita di 
rosso che un po' applaude e un po' 
si sveltola, «Roma a Giulio ja 
sempre voluto bene», e c'è il bimbo 
con la macchina fotografica siste¬ 
mato vicino all'ingresso, «sto qua 
in mezzo a voi per apparire alla 
tiwù», e una piccola folla di fede 
rissimi che allunga il collo e fa 
«ciao ciao» con la manina. Quan¬ 
do alle 19,40 si apre il cancdio di 
Palazzo Giustiniani, l'Andreotti 
che appare sorride - e si vede che 
avrdobe voglia di ridere, si avvici¬ 
na ai cronisti a passo svelto - e 
s'intuisce una (metaforica) caprio¬ 
la di fdicità. Ha i capdii più vapo¬ 
rosi dd solito, l'uomo chestasea 
torna - dopo sette anni di cata¬ 
combe politico-giudiziarie - ad es¬ 
sere// Divo Giulio, come se un po¬ 
tente phon li avesse arati pochi 
minuti prima, e nientemeno la 
cravatta blu scomposta sotto la 
giacca. Un'espressione da vecchia 
testuggine soddisfatta. Dubbi? Fi¬ 
gurarsi, neanche uno, dice, «ma 
non basta avere ragione, bisogna 
trovare chi te la dà». Chissà che 
giornata che ha passato, eh, presi¬ 
dente? Niaite, a saitir lui, più ba¬ 
nale di qudia di un qualsiasi mi¬ 
nistro 0 capo di governo. Vabbé 
che ieri pure il suo oroscopo prono¬ 
sticava «una notevole porzione di 
stress», nonché un'«assistenza le 
^lenecessaria», però lui giura che 
è stata vissuta «con una certa 
tranquillità, lo sapete che sono un 
burocrate, gli impegni che avevo li 
ho mantenuti». 

E in effetti, per tutto il giorno, 
ha cercato di v/Vere una normale 
giornata andreottiana, con messa 
mattutina ndia chiesa di San Gio¬ 
vanni dd Fiorentini, mattinata 
ndio studio al Senato, compreso 
un incontro con i suoi avvocati in 
partenza per Perugia, poi a pranzo 
a casa, con rdativa pennichdia (o 
forse la pennichdia, almeno oggi, 
no). Al risveglio, si è trovata da¬ 
vanti Paolo Cirino Pomidno. 
«Stava uguale, come sempre - giu¬ 
ra l'ex ministro dd Bilancio -, 
tranquillo e sereno. Abbiamo perso 
solo tre minuti a parlare ddle que 
stioni nostre, poi abbiamo discus¬ 
so di politica». E lui? «Confida 
ndia libertà di giudizio. D'altra 
parte, mica c'è un'altra soluzio¬ 
ne...». E dd processo avete parla¬ 
to? «Poco, però. Si è discusso dd 
fatto che non era stato ascoltato 
Badalamenti...». Poi, il ritorno al 
Salato. Sottobraccio, un libro. 
Carte processuali? Macché, un vo¬ 
lume sulla storia dd T evere e dd 
suoi ponti. «Certo - ammettevano 
i collaboratori - dietro l'apparenza 
si odano emozioni e impazienza». 
Saitimaiti intuiti, più che altro. 
Fino all'ultimo, la maschera an¬ 
dreottiana ha retto alle pulsioni 
ddi'uomo Andreotti. Uno sguardo 
ai mazzi di fiori che continuavano 
ad arrivare, un po' di tdefonate, 
l'occhio all'orologio, un'ora dietro 
l'altra, con burocratica meticolosa 
impazienza. Alle sette passate da 
un soffio, finalmente la_ tdefonata 
dd l'avvocato Coppi: «È stato as¬ 
solto». Solo allora, e dopo alcuni 
secondi di immobilità assoluta, il 
sorriso ha frantumato la mascha 
ra: «Grazie, avvocato». Niaite di 
più. Ma Andreotti sapeva che già 
cominciava lo scongelamento dal 
suo lungo letargo. E infatti, il ten¬ 
go di appoggiare la cornetta, ed ec¬ 
co che sotto il palazzo si materia- 
lizza Franco Marini, neanche fosse 
appostato dietro l'angolo, pronto a 
rendere onore «al grande atto di 
gusti zia». Passa anche De Mita, 
in macchina, ma tira dritto. Un 
poliziotto di guardia parlotta con 
un altro, «assolto per non aver 
commesso il fatto, ma ti reidi con¬ 
to?», la signora in rosso è sempre 
più smaniosa. 

Mezz'oretta di soddisfazione 
con i suoi, infine eccolo davanti al 
plotone di aonisti etdecamereche 
si aggrovigliano, rissano e bestem¬ 
miano. Sospira soddisfatto, An¬ 
dreotti: «C'èuna situazionelibera, 
tra chi giudica e la procura. Que 
sto è un sistema che funziona». 
Adesso però c'è Palermo... «Sono 
conteito di una cosa: anche quel 



IL PROFILO 


Sette volte capo del governo 
e membro di 34 esecutivi 


GiulioAndreotti,ottantaanni,senatoreavita,èstatosettevoltepresi- 
dentedel Consiglio nell'arco di vent'anni, tra il 72 e il'92, ed hafatto 
parte- inclusi quelli guidati da lui - di trentaquattro governi, di volta in 
volta come ministro dell'Interno, del Tesoro, della Difesa, dell'Industria, 
del Bilancioedegli Esteri. 

È nato il 14 gennaio del 1919 a Roma. Adiciotto anni, era membro del¬ 
l'organizzazione degli studenti cattolici. Si laureò con una tesi in Diritto 
ecclesiastico mentre lavorava nella biblioteca del Vaticano. Membro 
dell'assemblea costituente nel '46, fu eletto la prima volta deputato, con 
la Democrazia cristiana, nel '48. Da allora èstato rieletto continuamente 
fino alla nomina di senatore a vita, che ha ricevuto nel‘91. Dal‘47 al‘53, 
Andreotti fu segretariodi Stato alla presidenza del Consiglio, durante! 
governi di Alcide De Gasperi. Durante il primo governo di Amintore Panta¬ 
ni, nel ‘54, fu ministro dell'Interno. Poi sono seguiti negli anni gli incari¬ 
chi agli altri ministeri. 

Chiamatoafareil presidente del ConsigliodaGiovanni Leonefpresi- 
dentedella Repubblica dal ‘71 al ‘78) nel febbraio del ‘72, dopo 121 gior¬ 
ni di crisi, formò un governo tutto democristiano chedurònovegiorni. 
Reincaricato, formò un governodi coalizione. 

Nell'84, fu accusato di aver protettoun generale della Guardia di fi¬ 
nanza implicato nello scandalo dei petroli, RaffaeleGiudice. La Camera 
però rifiutò l'autorizzazionea procedere. Fu presidentedel Consiglio per 
l'ultima volta dall'89al‘92. 



L'ex ministro Claudio Vita Ione, scortato dai carabinieri, lascia l'aula 
bunker di Capanne presso Perugia e in alto il senatore a vita 
Giulio Andreotti lascia Palazzo Giustiniani, a Roma, dove ha atteso 
la sentenza del processo per l'omicidio dei giornalista Mino Pecore! li 


processo si avvia a con¬ 
clusione, a ottobre ci sa¬ 
rà l'udienza definitiva». 

E per gli altri imputati 
assolti? «Mancando l'a¬ 
nello iniziale cadeva tut¬ 
to». E un po' si concede 
al piacere di battute in 
stile andreottiano, «spero 
di avere un supplemento 
di vita per potere dimen¬ 
ticare di più», e un po' si 
fa pensoso, e il sorriso 
stentato, «li momento 
più brutto? Quando Spadolini mi 
telefonò per dirmi che c'era questa 
richiesta di autorizzazione a pro¬ 
cedere. Mi cascò il mondo addos¬ 
so, perché tutto mi aspMavo, fuor¬ 
ché... Sono dieci anni esatti dal 
mio decreto legge che lasciava in 
prigione i mafiosi del maxi-proces¬ 
so...». Si gira per ri entrare dentro il 
palazzo. Ricorda, gli urla qualcu¬ 
no, che allora parlò di calvario? Si 
volta - sorriso amaro o beffardo, 
va a sapere-e borbotta: «Il Calva¬ 
rio è un monte sacro, e noi siamo 


dd poveretti...». 

Gongolante con misu¬ 
ra, fdice con (faticosa¬ 
mente) controllata fdici¬ 
tà, Andreotti nd giorno 
della resurrezione. In 
ogni modo, a cantare la 
sua gloria di eterna ma¬ 
schera e di eterno potere, 
sono gli altri bei più di 
lui. E non solo i buffi po¬ 
listi dd post-andreotti- 
smo - «Evviva!», s'infer¬ 
vora Berlusconi neanche 
u V JW V assolto Previti: «Viva la 
giustiziai», s'infiamma Alfredo 
Biondi - ma qudio che per decenni 
è stato il piccolo mondo dd Divo 
Giulio, preti e ambasciatori, gran¬ 
de e piccola denocri stia naia. 
Tempo fa, quando confidava di 
avere «paura dd buio... e vedi que 
sta bara sparire lì sotto» e di non 
riuscire più «a dormire la notte», 
precisò pure: «Non credo si possa 
porre la mia causa di beatificazio¬ 
ne». Ma ieri, alla notizia ddl'as- 
soluzione, c'era già chi la vedeva 


■ ARNALDO 
FORLANI 

«Una vicenda 
allucinante 
Ma il giudizio 
finale è stato 
onesto, quasi 
un miracolo» 


A ottobre sarà la volta di Palermo 

L'accusa è mafia. Il procesiso è iniziato quattro anni fa 


ROMA E ora Palermo. Qui Giulio Andreotti è 
atteso per la conclusione di un altro grande 
processo. L'accusaèmafiaelasentenzaèattesa 
perlametàdi ottobre. Sei anni di indagini, tre 
anni di un processo iniziato il 26settembredel 
1995 nell'aulabunkerdell'Ucci ardono, quan¬ 
do, perlaprimaed unica volta, Andreotti eCa- 
selii si incontrano faccia a faccia. Ad aprile la 
Procu ra d i Pai erm o h a avanzato a Fran cesco I n - 
gargiola, presidente della quinta sezione del 
Tribunale, la richiesta di condanna a 15 anni 
per Giulio Andreotti, chiudendo un capitolo 
aperto il 27 marzo dd ‘93, quando l'ufficio di 
Giancarlo Caselli inoltrò al Senato la richiesta 
di autorizzazione a procedere nd confronti 
ddl'ex presidente dd Consiglio per concorso 
esterno in associazione mafioso. Pochi giorni 
dopo, il 16aprile, Balduccio Di M aggio raccon- 
tadd baciodi Andreotti eRiinaeil IBmaggioiI 
Senatoconcederautorizzazione. ir94èranno 
n d q u al e I ecarteprocessual i si arri cch i scon o d i 
particolari. Parla, infatti, Gioacchino Penni¬ 
no, medicoetraitd'union trai Corleonesi eia 
poi i ti ca, efa capol i n o per I a pri ma voi ta u n vas- 
soio d'argento, presunto dono dd senatorea 
vita alla fi glia ddl'esattore Nino Salvo. Secon¬ 


do i pm questo particolare, insiemeaunafoto 
scattata all'hotd Zagardia al termine di una 
convention democristiana, dimostra cheAn- 
dreotti conosceva i Salvo, circostanza sempre 
negata dal senatore. Nd maggiodd ‘96 si bioc¬ 
catutto. Il giudicea latoreVincenzina Massa, 
colpitadaunamal atti a agl i occh i, è costretta a 
lasciareil dibattimento. Si ricominciadaccapo 
con un altro giudice, Antonio Balsamo. Ma 
ndrottobredd ‘98, quando si comincia a in- 
travederela conclusione del processo, un cla¬ 
moroso colpo di scena ri portai riflettori sul di- 
battimento. Balduccio di Maggio, perno dd- 
l'accusa, viene arrestato insieme ad altri due 
pentiti, LaBarberaeDi Matteo, con i quali sta 
ricostituendo un gruppo criminale per pren¬ 
derei! postoddiacoscadi Riina,ormai in rotta. 
Riascoltato dal Tribunale su richiesta dd Pm, 
Di Maggioconfermaleaccuse. Il 19gennaiodi 
quest'anno comincia la requisitoria, conclusa 
l'Saprilecon lari chiestadi condanna. Malase- 
duta di ieri è stata sospesa in attesa ddia sen¬ 
tenza di Perugia. La notizia che in secataci sa- 
rebbestato il verdetto diegiudici perugini èar- 
ri vata i eri matti n aa Pai ermo, i n torn o al I e 11, al 
cdiulare dd l'avvocatessa Giulia Bongiorno 


men treera i n corso l'arri n ga d i Fran co C oppi, I ‘ 
altro difensoredel senatorea vita. Appena in¬ 
formato, il presidentedd tribunaleFrancesco 
Ingargiola ha sospeso l'udienza. La decisione 
era stata giàconcordatand giorni scorsi con la 
difesa econ i I pubbi ico mi n istero Roberto Scar- 
pinato. LeultimedueudienzefiI dibattimento 
eraripresoii 22 settembredopolasospen sione 
feri al e) si erano svolte in un climadi attesa per 
la concomitante conclusione dd processo di 
Perugia. Lo stesso presidenteingargiolaaveva 
dato disposizioneallacancdleriadd tribunale 
di comunicargli subito ogni informazionesul- 
lacameradi con si0ioddlacorted‘assise peru¬ 
gina. Il processodi Pai ermo ri prenderà la pros¬ 
sima settimana, per la prosecuzione ddle ar- 
ri n gh ed i fen si ve. 11 sen atoreh afatto saperech e 
pri ma dd I a sen ten za i n ten de repi i care al I e d i- 
chiarazioni dd pentitoTommaso Buscetta. La 
sentenzadi Perugiaavràdd riflessi sul processo 
palermitano?Diceil procu ratorecapodi Paler¬ 
mo Pietro Grasso: «Il giudicenon èinfluenza- 
bileda altre sentenze. I giudici palermitani, 
inoltre, sono noti perla loro imparzialità». Gli 
fa eco l‘avvocato G i oacch i n o Sbacch i : «I gi u d i - 
ci di Palermodevonolavorarein serenità». 


possibile. Ed ecco allora il cardina¬ 
le Angelini che certifica, appog 
giandosi alle Sacre Scritture, come 
Andreotti abbia «acquistato meriti 
da parte di Dio», e anche il suo 
confessore, monsignor Canciani, 
comunica: «Ringrazio Dio e pian¬ 
do ai giudici ddia corte». Pure un 
paio di vescovi fanno conoscere la 
loro soddisfazione. Ma la mano 
cdeste, nd l'aula di Paugia, l'han¬ 
no vista anche molti democristiani 
di lungo o breve corso. «È quasi un 
miracolo», sospira Arnaldo Forla- 
ni. «Lo Spirito Santo ha 
illuminato giudici onesti 
e liberi», assicura Calo¬ 
gero Mannino. «Una 
lunga notte comindata 
la domenica ddle Palme 
dd '93», ricapitola Ciri¬ 
no Pomicino. «La do¬ 
manda che è legittimo 
farsi - spiega Dario Fran¬ 
ceschi ni, vice di Marini - 
è quanto è costato ad 
Andreotti un calvario co¬ 
sì ingiusto e lungo». E 
tutto un mondo riprende 
fiato - «è l'assoluzione 
ddia De», come dice Publio Fiori, 
che pure adesso bazzica il partito 
di Fini - e che sentiva come ferita 
ndia propria carne il perennare 
ddl'ex presidentedel Consiglio da 
un'aula all'altra di tribunale, tra 
un'accusa infamante e un'altra 
ancora più infamante. Il «calice 
amaro» che un giorno Andreotti 
evocò, accoppiato ai «vasaio di ce 
nere che mi è stato rovesciato ad¬ 
dosso», almeno per metà ieri è 
vuotato a terra. E forse stanotte ri¬ 
prenderà sonno, e penserà al per¬ 


sonale inferno in parte scampato, 
e a qudio opposto che un giorno 
auspicò «a chi mi ha messo in 
questi guai». 

Ringrazia ancora Dio, Giulio 
Andreotti, mentre la notte sceide 
su Roma. «Domani? Domani è 
una giornata di lavoro normale, 
sia pure con ritmi meno int&isi 
perché è sabato...». E giù un altro 
sospiro di sollievo - e magari un 
pensiero a qud giorno, quando gli 
comunicarono che per lui volevano 
l'ergastolo - e stava tornando in 
macchina da una confe¬ 
renza su Padre Pio. «L'u- 
nica notizia buona è che 
posso assistervi perché 
sono ancora vivo». Stase 
ra è diverso. E dopo cena, 
via tra gli applausi di 
«Porta a porta», sotto 
una gigantesca scritta lu¬ 
minosa: «Innocente». 

Gli ricordano il Papa che 
l'ha benedetto in piazza, 
e Andreotti annuisce: «Se 
avessi avuto un millesi¬ 
mo di colpa mi sard 
guardato dal coinvolgere 
il Santo Padre). Assicura: «Sono 
un popolano romano. Non mi so¬ 
no mai montato la testa quando le 
cose andavano bene, non sono 
mai andato sottotara in questa 
anni». Ma anche avverte: «I piedi 
addosso completamente non sono 
disposto a farmdi mettere». Au¬ 
spica: «Spero non ci sia appdio». 
Applausi e attenzione, cornea! bd 
tempi. Pare emozionato (e parec¬ 
chio sorridente) pure Bruno Vespa, 
quasi come per la tdefonata in di¬ 
retta dd Papa... 


COMUNICATO 

DELL'EDITORE 

Il Consiglio di amministrazione 
ddl'Unità Editrice Multimediale 
s.p.a. ha preso atto delle dimissioni 
che il dottor Paolo Gambescia ha 
dato per assumere la guida di un al¬ 
tro quotidiano e ha nominato di¬ 
rettore responsabile ddr«Unità» il 
dottor Giuseppe Caldarola. Il Con¬ 
siglio ha ribadito il suo più vivo 
ringraziamento a Paolo Gambescia 
per il lavoro compiuto con rara de¬ 
dizione, notevole abilità professio¬ 
nale, profondo calore umano e ha 
formulato l'augurio che egli possa 
raggiungere nel nuovo incarico tut¬ 
ti i risultati e le soddisfazioni che 
merita. Il Consiglio ha espresso an¬ 
che profonda soddisfazione per il 
ritorno di Giuseppe Caldarola alla 
direzione deir«Unità». Professioni¬ 
sta di grande sensibilità, di lunga 
esperienza e di forte impegno, Giu¬ 
seppe Caldarola è stato indicato 
con voto unanime come la soluzio¬ 
ne ideale per mantenere al giornale 
quella direzione autorevole e stabi¬ 
le che è condizione fondamentale 
per il rilancio della testata. Con 
Giuseppe Caldarola il nostro quoti¬ 
diano si conferma un punto di rife¬ 
rimento insostituibile per la vita 
democratica del Paese, rinnova un 
rapporto di fiducia che non è mai 
mancato con i lettori e vuole con¬ 
quistarne di nuovi, fra quanti in¬ 
tendono la politica come capacità 
di risolvere problemi concreti. Giu¬ 
seppe Caldarola firmerà «L'Unità» 
da domani, domenica 26 settem¬ 
bre. 


COMUNICATO 

DELCDR 

ROMA II Cdr dell'Unità prende atto 
delle dimissioni di Paolo Gambescia e 
della nomina di Giuseppe Caldarola alla 
direzione del giornale. Ringrazia Gambe- 
scia per l'impegno accanto alla redazione 
in questo difficile anno di lavoro, e for¬ 
mula i migliori auguri al nuovo direttore 
Caldarola. Il Cdr apprezza la rapidità con 
cui l'editore ha risolto il problema della 
direzione, evitando ulteriori incertezze 
nella delicatissima fase che sta attraver¬ 
sando la testata. Le assemblee di redazio- 
nechesi sono svolte ieri, con la presenza 
del segretario nazionale della Fnsi Paolo 
Serventi Longhi edei rappresentanti delle 
associazioni regionali della stampa, han¬ 
no espresso profondapreoccupazioneper 
il futuro del giornale, e hanno conferma¬ 
to il proposito di aprire subito il confron¬ 
to con l'azienda econ la direzionegiorna¬ 
listica sul piano editorialeesullestrategie 
di rilancio. La redazione ha affrontato in 
questi due anni pesanti sacrifici occupa¬ 
zionali e grazie ai contratto di solidarietà 
ha consentito l'avvio della cosiddetta 
«privatizzazione» e il risanamento. È 
giunto il momento di una svolta, che ri¬ 
lanci il prodotto, renda finalmente stabi le 
l'assetto proprietario e dia piene garanzie 
occupazionali e professionali alla redazio¬ 
ne. Ci aspettiamo anchedal verticedei Ds 
-partito chemantieneuna posizionepre¬ 
minente nell'attuale struttura societaria- 
una chiara manifestazione di impegno 
per l'avven i re dell a testata e per I o svi I up- 
po delle iniziative necessarie a mantenere 
una presenza dell'informazione locale le¬ 
gata all'Unità in Emilia eToscana, doveè 
prevista con la fine dell'anno la chiusura 
delleredazioni locali. 


■ CIRINO 
POMICINO 

«Come una 
lunga notte 
Iniziata 
la Domenica 
delle Palme 
del '93» 
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LA Politica 


l'Unità 


♦// segretario ddia Quercia, in visita 
tra ^i stand, accolto da^i applausi 
odagli incitamenti del popolo diesano 


♦ «Sesiamo un partito così grande 
è anche per questo modo di vivere 
la politica chea vedequi» 


^Caldarola a l'Unità? «È la persona 
gusta per assicurare in questo momento 
il rilancio necessario del gomal&> 


La Feda «abbraccia» Veltroni 


Militanti evisitatori: «Walter, tieni duro». Oggi il comizio 



DALL'INVIATO _ 

ALDO VARANO 

MODENA Chi l'ha detto che il po¬ 
polo di sinistra non esiste più? Che 
s'è disperso, frantumato, annullato 
dopo lo schianto del muro di Berli¬ 
no e l'obiettivo cosi poco emozio¬ 
nante di costruire un paese norma¬ 
le? Visto da qui non si direbbe pro¬ 
prio che è diventato freddo e diffi¬ 
dente, smaliziato e senza incanti, 
chiuso nel particolare, privo di slan¬ 
ci vitali e di generosità. Bisognereb¬ 
be portarli tutti 
qui, sociologi e 
commentatori 
che discettano 
sulla sua scom¬ 
parsa. Non 
quando c'è il co¬ 
mizio della festa 
dell'Unità, cheè 
anche frutto di 
uno sforzo orga¬ 
nizzativo pos¬ 
sente. Ma in un 
tranquillo e 
anonimo vener¬ 
dì quando il car¬ 
tellone non of¬ 
fre grandi inizia¬ 
tive, il popolo 
diessino c'è, se¬ 
gue i dibattiti, 
mangia, discute 
, lavora. No, 
non sono redu¬ 
ci, quelli chean- 
cora resistono. È 


gente vivace, esigente. Bisognerebbe 
presentargli, a tutti quelli che li 
hanno cancellati decretando la loro 
scomparsa, Gabriella, Paola, Gio¬ 
vanna, Libera egli altri milleemille 
che stanno ai fornelli o servono ai 
tavoli. Oppure, Antonio Zapparoli e 
Roberto Rocco che ogni sera con le 
famiglie arrivano a Modena da 
Mantova: «Così mangiamo eseguia¬ 
mo i dibattiti». 0 Giuseppe, Valerio, 
Gianluca ed Ernesto, 25 anni a te¬ 
sta, che vengono da Civitella San 
Paolo (Roma nord), e scherzano: 


Davide 
Riondino 
e in alto 
il segretario 
dei Democratici 
di sinistra 
Walter 
Veltroni 


«Facciamo il turismo politico. Scriva 
chesiamo della federazionedi Tivo¬ 
li e che domani con gli autobus arri¬ 
vano altri cento nostri compagni». 

Veltroni, con la moglie Flavia, eie 
figlie Martina (12 anni) e Vittoria 
(9), l'ha incontrato ieri sera, il popo¬ 
lo diessino. Doveva essere la tradi¬ 
zionale visita del «compagno segre¬ 
tario» ai militanti che non vanno in 
vacanza per organizzare la festa. In- 
somma, strette di mano ai responsa¬ 
bili dei ristoranti, qualche notizia 
sugli incassi, incoraggiamenti, visita 


a qualche mostra. Invece, s'è capito 
subito che non sarebbe andata cosi. 
La visita privata della famiglia Vel¬ 
troni è stata subito catturata dal po¬ 
polo diessino che l'ha trasformata 
in un'altra cosa: un lungo, intenso 
rapporto tra migliaia di persone e il 
leader. Rapporto diretto, senza rete, 
privo di mediazioni. Da un lato, il 
capo della Quercia, il più grande 
partito della sinistra, cheviveledif- 
ficoltà e le tensioni che si intreccia¬ 


no alla transizione incompiuta di 
cui si sta facendo carico. Dall'altro, 
militanti tutt'altro che rassegnati. 
No, la scena non è quella del capo 
che incita e sprona il suo popolo. 
Ma quello dei diessini chespronano 
Veltroni, lo abbracciano, lo ringra¬ 
ziano, gli dicono di andare avanti, 
chestafacendo bene, di non molla¬ 
re. C'è un clima di complicità tra lo¬ 
ro e lui, la confidenza di chi sa che 
ha valori e cose importanti in co¬ 
mune. Inizia Gabriella Carrozza, nel 
ristorantedelleTerredi Siena: «Ciao 


Veltroni. Come stai? Speriamo di 
farcela» dice Gabriella e si capisce 
che lei non ha dubbi su come andrà 
a finire. «Grazie per quello che fai», 
lo saluta. Nella passeggiata si inseri¬ 
sce presto un terzo protagonista: i 
visitatori che verso le sette di sera 
iniziano ad arrivar come un fiume. 
Tutti vogliono dire «ciao» a Veltro¬ 
ni, stringergli la mano. Gli urlano: 
«Bravo Walter. Vai cosi». 

Il momento più delicato eteso ar¬ 


riva al ristorante Mediterraneo, ge¬ 
stito dai diessini del Buon Pastore. 
Sono amministratori severi, quelli 
del Buon Pastore. Sulla vetrina del 
freezer hanno scritto: «I gelati sono 
a pagamento anche per i compagni 
del servizio volontario». Insomma, 
gente che lavora e si paga le spese. 
Franca Ronchetti, lascia i fornelli, si 
fa largo tra la folla e si pianta davan¬ 
ti al leader: «Vale ancora la pena?», 
lo interroga con determinazione. 
«Certo, come no» risponde Veltroni 
d'un fiato. «Bravo, questo dovevi di¬ 
re», e lo bacia mentre gli altri ap- 
plaudono. 

Al ristorante di Casteinuovo Ron¬ 
cone piantano una grana. «Ma dove 
sono Flavia e le tue figlie. Faccele 
conoscere». La signora Veltroni è ri¬ 
masta un po' indietro ma quelli la 
vogliono lì. «Possibile che non ti fai 
vedere mai in televisione?». Quan¬ 
do arriva la carezzano con gli occhi, 
le parlano, giurano che le ragazzine 
«sono tutte suo padre». La signora 
Flavia è contenta anche se la visita 
modenese è costata un giorno di 
scuola a Martina. «Ho chiesto il per¬ 
messo all'insegnante», rivela al cro¬ 
nista e confida: «Qui mi piace, altre 
volte, in altre occasioni molto me¬ 
no. Martina eVittoria hanno insisti¬ 
to per venire ma la verità è che an¬ 
che io ci tenevo. È la prima volta di 
Walter segretario al festival dell'U¬ 
nità». 

Arriva la notizia del l'assoluzione 
di Andreotti eVeltroni non può dire 
di no alla selva di microfoni. «Politi¬ 


ca e giustizia devono essere netta¬ 
mente separati. È cosi chesi deve fa¬ 
re in un paese civile», ripete. E che 
dice Veltroni del cambio di guardia 
all'Unità con Giuseppe Caldarola? 
«Lo conosco datanti anni, abbiamo 
lavorato assieme molto tempo. È un 
giornalista di grandissimo livello. 
Ed èsecondo me- aggiunge- la per¬ 
sona giusta in questo momento per 
assicurare il rilancio necessario del 
giornale». 

Qrmai la passeggiata s'è trasfor¬ 
mata in un corteo. «Dai Walter». 
«Sei forte». «Dio ècon noi», gli urla¬ 
no. E Veltroni: «Magari. Se c'è an¬ 
che lui è fatta». Una pausa per fir¬ 
mare contro la pena di morte sul fo¬ 
glio che 0i porge una ragazza della 
Comunità di Sant'Egidio. L'abbrac¬ 
cio con una signora sulla carrozzel¬ 
la: «Mi raccomando - gli dice - fate 
in modo che noi possiamo ancora 
usufruire del lavoro degli obiettori». 
Non c'è più popolo diessino? «Se 
siamo un partito così grande - dice 
Veltroni - una motivazioneci sarà. È 
nella storia, nelle radici. Perfino 
questo modo di vivere la politica 
che è in qualche modo raccontato 
nellefestedell'Unità». Ultimo risto¬ 
rante del giro. Una giovane donna, 
sudata e affaticata, in camice dai 
fornelli gli raccomanda: «Non ti 
sciupare troppo. Certe volte in tele¬ 
visione ti vedo molto stanco». Lei è 
Patrizia Bambolini, assessore comu¬ 
nale di Sassuolo. E Veltroni le ri¬ 
sponde: «Si, ma a fatica neanche voi 
scherzate». 


■ CON MOGLIE 
E FIGLIE 

La piccola 
Martina 
ha chiesto 
Il permesso 
all'Insegnante 
per venire qui 



LO SPETTACOLO 


E il ritratto di Berlinguer cominciò a piangere.. 
«Giallo»tra gli iand, maèsolo un film 


DALL'INVIATO _ 

ANDREA GUERMANDI 

MQDENA Un ritratto di Enrico Ber¬ 
linguer, affisso nel magazzino della 
Festa Nazionale dell'Unità, comincia 
a piangere. E non si sa perché. Che 
hanno fatto a Berlinguer? Intanto, 
l'amministratore del partito di Mo¬ 
dena che reincontra un vecchio ami¬ 
co dopo vent'anni, ha un malore. E 
la sua valigetta, piena di soldi (quelli 
dell'incasso di una serata andata be¬ 
ne), sparisce. È proprio l'amico ritro¬ 
vato che se ne impossessa. Cambio 
di scena: un ragazzo, amico deH'ami- 
co deH'amministratore, che ha visto 
tutto, comincia a girare scene con 
una videocamera. Ma per uno strano 
motivo, nel video compare Berlin¬ 
guer. 11 ragazzo pensa che sia un «se¬ 
gno» e si infoia a tal punto da diven¬ 
tare un novello sciamano, laico e 
post comunista newage. 


Altro cambio di scena: segretario, 
amministratore e funzionari Ds di 
Modena si ritrovano attorno a un ta¬ 
volo e affrontano il «miracolo» delle 
lacrimedi Berlinguer... 

Non sono allucinazioni, né il frut¬ 
to di un festino a base di cannabis, 
ma alcune delle scene del film-docu¬ 
mento che David Riondino dedica 
alla festa di Modena. Il lavoro si av¬ 
vale del contributo dell'attore Remo 
Remotti, Sergio Staino, Dario Ver- 
gassola, Francesco Rossini, del segre¬ 
tario Ds di Modena, Mazzimo Maz¬ 
zetti, del «sindaco» della festa. Paolo 
Amabile, di un centinaio di volonta¬ 
ri e dei ragazzi del corso di cinema: 
questa sera, dopo il comizio di Vel¬ 
troni e il concerto di De Gregori- 
Mannoia, ne verrà offerto un picco¬ 
lo saggio, assieme ai tre «corti» girati 
dal le ragazze e dai ragazzi del corso. 

Ed è proprio il corso di cinema - e 
il cinema in generale - la grande no¬ 


vità della kermesse di Modena. Per 
quattordici giorni, dodici ventenni 
hanno studiato, scritto soggetti e 
imparato a girare con la videocame¬ 
ra digitale. Tutto rigorosamente gra¬ 
tis e con la supervisione di due 
esperti, Andrea e 
Gina econ la di¬ 
vertita presenza 
di Riondino, pa¬ 
dre spirituale 
dell'Iniziativa. 
Che sarà l'inizio 
di un laborato¬ 
rio delle arti che 
la Federazione 
di Modena vuol 
rendere se non 
permanente al¬ 
meno costante 
nel tempo. Ne sono uscite tre storie, 
una di dialoghi sul «Novecento 99» 
(che è il titolo di una bellissima mo¬ 
stra sui segni del secolo), una di fi¬ 


ction sulle due facce della festa, 
quella commerciale e quella ideolo¬ 
gica rivisitate in chiave noir e una 
documentaristica sulla sparizione di 
una tessera da tombola che getta 
nello scompiglio tutti gli stand della 
cittadella. 

Riondino, ladirezionedellafestae 
i cineasti in erba sono entusiasti del 
progetto che ha un nome mutuato 
daH'America, «Videodrome», ma 
che in realtà è un laboratorio molto 
serio e italianissimo. «Il senso del 
corso - spiega Riondino - era fare un 
test sulla possibilità di mettere in 
piedi una scuola dentro questa spe¬ 
cie di astronave che è il festival del¬ 
l'Unità. Era una scommessa, ma 
questi ragazzi ci sono riusciti. Adesso 
bisogna dare fiato al progetto cer¬ 
cando di costruire proprio in questi 
spazi industriali della festa un punto 
di rafccordo per esperienze cinema¬ 
tografiche, teatrali e video. Insom- 


ma, speriamo che ciò che è stato fat¬ 
to sia un esperimento che prelude a 
un'idea di integrare una grande ma¬ 
nifestazione estiva con un'occasione 
artistica significativa». 

Domani sera alle 21, alla piazzetta 
del cinema della festa, i tre «corti» 
verranno proiettati assieme a un 
«promo» del film di Riondino. Dal 
canto suo, il «sindaco» della festa. 
Paolo Amabile, sottolinea che si è 
voluto caratterizzare l'appuntamen¬ 
to modenese attorno al cinema. 
«Anche iniziative come queste sono 
state prese d'assalto dai giovani, 
quei giovani che ci hanno abbando¬ 
nato. Si parla tanto di giovani e dei 
modi con i quali riallacciare un rap¬ 
porto... questa è la strada». 

«C'ètutto un mondo artistico - ag¬ 
giunge Riondino - che latita come 
senso di appartenenza ma che può 
essere riattivato, rigenerato, ri-entu¬ 
siasmato. Pensate come sarebbe bel¬ 


lo che ogni anno in occasione della 
festa di Modena e di altre feste i gio¬ 
vani potessero trovare uno spazio 
per fare esperi enza arti stica». 

Gran prova d'attore è stata data 
dal segretario dei Ds di Modena, 
Massimo Mazzetti tanto datar teme¬ 
re al «sindaco» che il nuovo segreta¬ 
rio possa essere Riondino... 

Ringraziamenti finali a tutti i vo¬ 
lontari, ai ragazzi del corso, agli atto¬ 
ri veri e a quelli improvvisati. Tra 
questi anche Fabio Mussi alle prese 
con il numero perduto, il 66, della 
tombola. «Brutto affare compagni se 
cominciamo a perdere i numeri», 
commenta Mussi - in video - con 
buon cipiglio. 

Ieri sera, l'ok al progetto è stato 
dato dal numero uno di Botteghe 
Dscurein persona. Veltroni ha visto 
i lavori dei ragazzi e alcuni spezzoni 
del film di Riondino e si è compli¬ 
mentato divertito. 


■ DAVID 
RIONDINO 

Assieme 
a un gruppo 
di aspiranti 
registi 
«dirigono» 
i politici ds 


A M ilano 
si dimette 
il segretario 
della Quercia 

MILANQ Alex Inondo ha forma- 
lizzato lesuedimissioni dasegre 
tario della federazione milanese 
dei Ds. «Lascio l'incarico per mo¬ 
tivi di salute», haspiegato in una 
lettera. Il caso èstato esaminato 
ieri nel corsodellariunionedi se¬ 
greteria, cui hanno partecipato 
anchePietro Folenaeil ^retano 
regionale lombardo Pierangelo 
Ferrari. Ora toccherà al congres¬ 
so, previsto per dicembre, deci¬ 
dere la successione. Inondo ha 
insistitone! precisarecheladeci- 
sione era programmata da tem¬ 
po: «Per darne l'annuncio uffi¬ 
ciale, ho semplicementeaspetta- 
to eh e venisse fissata la data del 
congresso. Comunquenon vi so¬ 
no ragioni politiche - spiega 
Inondo - che motivino la mia 
scel ta. Adesso h o I a n ecessi tà i m- 
prorogabiledi avere un periodo 
di riposoediguardareallamiasa- 
lute». Precisazione con un pizzi¬ 
co di polemica: «Alcuni articoli 
di stampa, ispirati da in discrezio¬ 
ni interne, hanno circondato 
questo mio atto di notiziepalese- 
mentefalseeingenerose. Non ho 
mai chiesto di essere rinominato 
segretario. Ho sempre pensato a 
questo incarico come se fosse a 
termine. 3 è svolto un ciclo dal 
quale! Dsesconocomeunasoli- 
da eradicata realtà politica a M i- 
lanoein provincia». 

Inondo è rimasto in carica tre 
anni. Tre anni di «ottimo lavo¬ 
ro», comevienesottolineato da 
un comunicato firmato dalla se¬ 
greteria: «Il suo impegno, il suo 
spirito di sacrificio e la sua dedi¬ 
zione sono dimostrati dalla di¬ 
sponibilità chehadato al partito 
accettan do afebbrai o I a proposta 
di ritornareallaguidadellafede 
razione». Dopo il periodo di ripo¬ 
so I riondo tornerà a lavorare nel 
partito con altro incarico, proba¬ 
bilmente di livello nazionale. 
Quanto allasuccessione,lasegre 
teria ha deciso di convocareperi 
primi giorni di ottobreladirezio- 
ne provinciale e nell'«ambito 
della campagna congressuale 
verranno proposti modalità e 
percorsi perl'dezionedel nuovo 
segretario». 

I n proposito Folenahasmenti- 
tolevocidi unadecisionegiàpre 
sa sul candidato al la successione. 
Comunqueunarosadei papabili 
circolagiàdatempo. 

Ecco i nomi più ricorrenti: 
Fran co M i rabel I i, attuai esegreta- 
rio cittadino; Fabio Binelli, capo¬ 
gruppo della Quercia in Consi¬ 
glio regionale; Daniela Benelli, 
ex assessore provinciale. Fra le 
candidature possibili c'è anche 
quel I a del segretari o del I a Carne 
radei lavoro di Milano, Antonio 
Pan zeri. 

Al n uovo segretari o tocch erà i I 
difficileappuntamento elettora- 
ledelleregionali del Duemila. In 
proposito, Folena ha anticipato 
di «condividerelasceltadi unali- 
staunicadi centro sinistra guida¬ 
ta da Mino Maitinazzoli per la 
presidenza della Baione Lom¬ 
bardia»: «3 tratta di una propo- 
stadi grandefascino». 



< 

O 


Modena Festa Nazionale de TUnità 2-27 settembre 99 


ore 10.00 

Saia ubreria 

Presentasone del manifesto dei Ds sul federalismo 
con Iginio Ariemma, Vannino Chiti 
i segretari regionali Ds 

ore 10.00 

Saia idee in cammino 

L'agenzia della Protezione Civile 
"Come costruire basi solide per un servizio es¬ 
senziale per i cittadini" 

ore 11.00 

Paiaconad 

Il direttore de l'Unità Giuseppe Caldarola incontra 
i lettori del giornale 
ore 17.00 
Arena 

Manifestazione di chiusura con Massimo Mozzetti, 


Vinicio Peluffo, WALTER VELTRONI 

Francesco De Gregari 
e Fiorella Mannaia in concerto 

ore 18.00 

Area verde 

Tosi Brothers (animazione) 
ore 19.00 -23.00 

Spazio bimbi/nursery: GIROGIROMONDO 

ore 20.30 

Palaconad 

in diretta su maxischermo dalla redazione nadonale il 
Direttore de l'Unità presenta "Il giornale di domani" 
ore 21.00 

Balera: Mauro Nanni 
ore 21.00 

Piazzetta delle Fornaci 



Proiezione dei cortometraggi realizzati dal corso Video¬ 
drome con David Riondino e Massimo Martelli 
ore 21.30 Proiezione del film "Ormai è fatta" 

ore 21.30 
El baile 

Corso di ballo a seguire dj Flaco Leo e El Tigre 
Ore 21.30 

Arci E dm: Venezuela Guyana Equador: sulle tracce 

della preistoria 

ore 21.30 

Arena sx 

Ridillo (gratuito) 
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l'Unità 


GLI Spettacoli 



Sabato 25 settembre 1999 


ROSSELU\ BATTISTI 

ROMA Sarà sugli schermi il 26 
settembre, inaugurando come 
aveva fatto tante volte la stagio¬ 
ne autunnale di Canale 5. E per 
novanta minuti ci illuderemo un 
po' che Corrado sia ancora tra 
noi. L'ironia bonaria, lavocero- 
ca e inconfondibile, quello 
sguardo smagato del presentato- 
re, scomparso l'8 giugno scorso, 
tornano infatti nell'ultima av¬ 
ventura tei evi sivachelo havisto 
protagonista: la puntata-pilota 
di unafiction eh e aveva reali zza¬ 
to pochi mesi prima di morire. 
Investigatore allo sbaraglio. 
Un'opera incompiuta: doveva¬ 
no seguire altri cinque episodi 
e questa stessa puntata doveva 
essere ritoccata in alcune parti, 
ma il direttore di Canale 5, 
Maurizio Costanzo, l'ha voluta 
mandare in onda comunque. 


QuellInveEtigatDre? E Conado 

Su Canale 5 la fiction voluta e interprtìtata dal presentatore 



Farà parte di uno speciale, dal 
titolo «Ciao Corrado», prece 
duta da un ricordo commosso 
di Costanzo, che ricorda Cor¬ 
rado come colui che «ci ha in¬ 
segnato a vedere la vita di 
sguincio». Poi, una carrellata 
di immagini ci riportano alla 
memoria il sorriso, le smorfie, 
e quella lettera di congedo da 


quella che doveva essere l'ulti¬ 
ma puntata della «Corrida» e si 
legge oggi come un commo¬ 
vente e premonitore addio a 
tutti i telespettatori (e prima 
radioascoltatori) che lo aveva¬ 
no seguito e apprezzato negli 
anni. 

Alla fiction, Corrado si era 
accostato con entusiasmo, 
emozionato «come un bambi¬ 
no al primo giorno di scuola», 
ricorda la moglie Marina Do¬ 
nato. L'aveva voluta, forte¬ 
mente voluta dopo che con la 
«Corrida» aveva battuto la roc¬ 
caforte del sabato sera Rai. «In 
televisione ho fatto tutto - di¬ 


ceva - mi manca solo la fi¬ 
ction». Per sua stessa idea, ave¬ 
va scelto di interpretare se stes¬ 
so («sono troppo noto, non 
potrei essere altro che me») in 
una commedia gialla sottopo¬ 
stagli da Stefano Vicario e di¬ 
retta poi da Giorgio Molteni. 

In Investigatore allo sbaraglio, 
Corrado fa dunque il presenta¬ 
tore tv e si ritrova improvvisa¬ 
to ispettore Colombo: nella 
sua trasmissione, infatti, è sta¬ 
to ucciso un attrezzista. La po¬ 
lizia sospetta di una ballerina 
che è stata vista con lui pochi 
momenti prima dello sparo, 
ma il presentatore intuisce che 


il vero colpevole è un altro e, a 
costo di finire nei guai, fa delle 
indagini a modo suo. 

Investigatore per fiction, 
Corrado si rivela attore piutto¬ 
sto spontaneo, anche se - rive 
la il regista Molteni - «nulla è 
stato lasciato al caso». Anzi, la 
fiction è stata provata con ri¬ 
petute letture attorno a un ta¬ 
volino. «Corrado era un meti¬ 
coloso -, aggiunge Marco Bas¬ 
setti, produttore della serie in¬ 
compiuta, - avvicinarsi al 
mondo della fiction, checono- 
sceva poco, non è stato facile: 
arrivava in ufficio nel primo 
pomeriggio e lavorava fino a 


sera, occupandosi di tutto, 
mentre di solito gli attori si 
preoccupano solo di quanto è 
grande la roulotte che li ospita 
durante le riprese». Meticolo¬ 
so, ma disponibile. La faccia 
buona di Corrado non era solo 
una faccia televisiva: attori e 
r^ista raccontano i tentativi 
di mettere tutti a loro agio, la 
dedizione a un progetto che lo 
coinvolgeva in prima persona. 
Al punto che, nell'atmosfera 
così familiare del set tv e cir¬ 
condato da attori in sintonia 
con lui, Corrado finiva per 
commuoversi davvero. Come 
si convienead uno addio. 


TELEVISIONE 

Il «Truman Show» 
all'olandese 
in vetta agli ascolti 

■ Cento giorni in tv, esposti 24 ore 
su24,senzaveii,anchein bagno 
0 in camera da ietto, aiio sguardo 
fissodi29teiecamere, coiiegate 
con59 microfoni: èfi/gfirof/rerii 
programma inventato daiia re¬ 
te oiandese Veronica su mo- 
deiio dei fiim, The Truman 
Show. Da aicuni giorni ii pro¬ 
gramma, dopo mesi di prepa¬ 
razione, è in onda per mezz'o¬ 
ra ogni pomeriggio con un suc¬ 
cesso di audience ai di ià di 
ogni aspettativa. Più di un mi- 
iione di spettatori per ia prima 
puntata (quasi ii 10% deiia po- 
poiazione), oitre 700.000 per 
queiie successive. 


<la Resistaiza 
non tira al dnema? 
lod rìpravo» 

Guicio Chiesa gira «Il paitigianojohnny» 
«Rispetterò lo spirito ma non il suo stile» 



Accanto 
formazioni 
partigiane 
neiie strade 
di Torino 
Asinistra, 
ii regista 
GuidoChiesa 
e Stefano 
Dionisi 

Vitaliano 

Napolitano 



L'INTERVENTO 


C'èanoom una polvere rossa neirarìa.. 


MASSIMO GUGLIELMI 

«Gangsters» e«ll casoMartello» (di Guido 
Chiesa) furono i primi due fiim reaiizzati 
agii inizi degii anni Novanta chesi disse, do¬ 
po un iungo e significativo siienzio durato 
quasi trentanni, affrontavano ancora una 
voita, in modo forsenuovoe«impertinente», 
ii tema deiia Resistenza. Certo erano fiim 
moito diversi sia néio stiie che néi'approc¬ 
cio iinguistico, ma credo chequéio cheinte- 
ressò adora (era ii 1992) fu soprattutto ii fat¬ 
to che-ri sp^o ai «ciassici» fiim resistenzia- 
ii dei dopoguerra - si tornassea ri fi ettere sen¬ 
za censureeeon uno sguardo diverso, anche 
più consapei/oie, su un periodo deiia nostra 
storia recentecosì travagiiatoepienodi inter¬ 
rogativi irri soi ti. 

Oitretutto era io sguardo di due autori 


pi uttosto giovani che, non avendovissutodi- 
rettamente quegii anni, potevano semmai 
sentirsi i «figii» di una generazione poi idea 
decisa però a rifiddere, anche con un'idea 
personaieedi parte sui recentepassato, sugii 
errori esugii eroismi propri eddia generazio¬ 
ne che i'aveva preceduta. Suiie circostanze, 
suiie conseguenze, suiie coincidenzeimpres- 
sionanti, di fatti, iuoghi epersone, scdtepoii- 
tiche, cuituraii, ideoiogiche e miiitari che 
avevanosegnatoin mododeterminanteii de¬ 
stino ddia nostra prima Repubbiica. «Gan¬ 
gsters» era oitrdeutto un fiim che per primo 
affrontava addirittura ii dopoguerra eii do- 
po-Resistenza... Adora una specie di tabù 
cuituraie (ancestraie?) ddia cuitura cosid¬ 
detta «di sinistra». 

Personaimente ebbi un forte coinvoigi- 
mento emotivo nd segui rei e reazioni ai mio 
fiim da parte da nostri «padri» che non ri¬ 


nunciavano faciimentea un 'immagineresi- 
stenziaieormai scierotizzata eperiopiù ago¬ 
grafica. Ebbi moiti scontri con ex-partigiani 
e, tranne rarissimi casi, trovai sempre da 
probiemi di comunicazione. Le reazioni fu- 
ronoperciòavoitevioiente, ancheesagerata- 
mentecensorie Dira chepteròii dibattitora 
stòiimitato, spesso insoddisfacente 
I fiim di aitri giovani autori chenegii uiti- 
mi anni hanno seguito questa diffidiestrada 
non hanno avuto vita fadie, questo ècerto. 
Auguro perdi òdi cuoreaGuidoChiesa di riu- 
scirecon «li partigianoJohnny»in qudioche 
non èriuscitoa mecon un fiim (ispiratoaiio 
stesso Fenogiio) cheavra voiuto e non sono 
riuscito a reaiizzare, «Una questione priva¬ 
ta»: ossia chiuderedefinitivamenteun «con¬ 
to» con noi stessi econ ia generazioneda no¬ 
stri padri, augurandoci che questo possa in- 
teressareancheainostri figii. 


MICHELE ANSELMI 

ROMA «La Resistenza non "tira" 
al ci nema? Forse è vero. M a siamo 
sicuri che Gangsters, Porzùsel pic¬ 
coli maestri siano andati male so¬ 
lo perché parlavano di partigia¬ 
ni? Forse erano film irrisolti, ve¬ 
nuti male. Invece in molti sono 
andati a vedere Terra e libertà di 
Loach! Eppure non mi risulta che 
la Guerra di Spagna sia più popo¬ 
lare, tra i giovani italiani, della 
lotta partigiana...». 

Guido Chiesa, piemontese, 
quarantenne, due lungometraggi 
e tanti documentari alle spalle, 
sta per dare il primo ciak a II par¬ 
tigiano Johnny, tratto con qualche 
libertà dal romanzo incompiuto 
di B^pe Fenogiio, edito da Ei¬ 
naudi nel 1968, cinque anni do¬ 
po la morte dello scrittore. Sullo 
schermo sarà Stefano Dionisi a 
incarnare il personaggio che Fe¬ 
nogiio, con qualche sottolineatu¬ 
ra anticomunista, ritagliò su se 
stesso: facendone un memorabile 
ritratto di partigiano colto e pro¬ 
blematico, di formazione anglo¬ 
fona, un «buono» destinato atra- 
sformarsi in «giusto» sotto il fuo¬ 
co nemico. 

Ambientato tra l'autunno del 
1943 eii febbraio del 1945, Il par¬ 
tigiano Johnny sarà nelle intenzio¬ 
ni di Chiesa, che a Fenogiio ha 
già dedicato il bel documentario- 
biografia L/na questione privata, un 


film «tutto in soggettiva», visto 
con gli occhi del protagonista: 
«Per restituirne la paura in batta¬ 
glia, le emozioni, i rimorsi, in 
una sorta di discesa agli inferi». 
Un film impegnativo, per il quale 
il regista ha strappato all'intra¬ 
prendente produttore Domenico 
Procacci ben dieci settimanedi ri¬ 
prese: tre ad Acqui Terme, sei nel¬ 
le Langhe e una a gennaio, nella 
speranza che scenda la neve. «Gi¬ 
riamo nei luoghi reali, in partico¬ 
lare ad Alba, che è poi la città del 


romanzo», informa Chiesa, intro¬ 
ducendo subito dopo una nota 
polemica nei confronti degli al¬ 
bergatori locali, i quali avrebbero 
preferito riservare tutte le camere 
alla Fieradei Tartufi piuttosto che 
alla troupe del film. «Non ho 
niente contro il turismo eno-ga- 
stronomico, ma spero che gli am¬ 
ministratori locali sapranno valo¬ 
rizzare anche un altro tipo di tu¬ 
rismo: quello legato ai luoghi di 


Pavese e di Fenogiio. Perché non 
èsolo con la Nutellachesi fanno 
i soldi!». 

Il problema, come sempre col 
cinema italiano, è: chi andrà a 
vederlo? Chiesa accetta la sfida e 
ribadisce: «Sulla Resistenza lo sto¬ 
rico Claudio Pavone ha detto tut¬ 
to col suo libro Una guerra civile. 
Non farò, quindi, una lezione di 
storia in forma di film. Anzi, uti¬ 
lizzerò il romanzo per raccontare 
la storia di un uomo chetendeal- 
la coerenza in un mondo che 


sembra rifiutarla. In ogni modo, 
racconterò la guerra di Johnny, 
non già la Resistenza nel suo 
complesso. Cercando di tirarne 
fuori un film avvincente, emo¬ 
zionante, anche spettacolare». 

Era da almeno quindici anni 
che il regista di II caso Martdio - 
anche lì riecheggiavano i temi 
della Resistenza - meditava di 
portare sullo schermo il libro di 
Fenogiio. Mala moglie e la figlia 


dello scrittore, temendo una tra¬ 
sposizione cinematografica non 
all'altezza del romanzo, avevano 
semprenegato i diritti. «Aliatine, 
grazie a Procacci, siamo riusciti a 
convincerle», spiega il regista, 
che di Fenogiio ammira in parti¬ 
colare lo stile, «una lingua capace 
di trasformare l'odissea partigia¬ 
na di Johnny in un romanzo epi¬ 
co con un'originale visione del 
mondo». Nel l'accostarsi al mate¬ 


riale, insieme allo sceneggiatore 
Antonio Leotti, Chiesa ha preferi¬ 
to intrecciare le due stesure (a lo¬ 
ro volta incomplete) del roman¬ 
zo: quella del 1959, nota col tito¬ 
lo Primavera di bdlezza, e quella 
postuma del 1968 che, sotto la re¬ 
gia di Lorenzo Mondo, integrava 
episodi e capitoli rimasti nel cas¬ 
setto. «So bene che la lingua di 
Fenogiio è intraducibile al cine¬ 
ma, e io la tradirò sin dall'inizio. 


sperando che il film, pur resti¬ 
tuendone lo spirito, sia sufficien- 
tementediverso dalla pagina». 

Prodotto da Fandango e Tele¬ 
più, potendo contare sui quasi sei 
miliardi che vengono dal Fondo 
di garanzia, il film sfodera un cast 
tutto italiano nel quale brillano i 
nomi di Andrea Prodan, Fabrizio 
Gifuni, Felice Andreasi, Umberto 
Orsini, Chiara Muti e Giuseppe 
Cederna. Quest'ultimo sarà il 


commissario comunista che Fe¬ 
nogiio tratta in modo quasi 
sprezzante sulla pagina scritta, 
rendendolo antipatico e stalini¬ 
sta. «Ma nella realtà era un bravo 
operaio comunista spedito dal 
partito nelle Langhe per riorga¬ 
nizzare le bande partigiane. Morì 
fucilato dai fasciai nel 1944», ri¬ 
corda Chiesa, con l'aria di chi, a 
differenza dello scrittore, le ban¬ 
diere rosse non le mai detestate. 


NEW YORK 

Comedie italienne, 
dal sindaco Giuliani 
un aiuto al teatro 

■ «CaroArlecchino, non preoccu¬ 
parti peri tuoi problemi in Francia, 
puoi venireaNewYorksevuoi, 
MarioCuomoed ioabbiamosem- 
presognatodi offri reai newyorke¬ 
si ealla comunità italiana un tea¬ 
tro permanente della commedia 
dell'arte». Appassionatodi teatro, 
ilsindacodiNewYorkGiulianiha 
teso la mano attraverso l'oceano 
alla «Comedie italienne», ilpicco- 
loteatroda26anniunicotestimo- 
nea Parigi della tradizionedella 
commediadell'artechestamo- 
rendoper mancanza di fondi. E 
nonèilsoloamobilitarsipersalva- 
re Arlecchino/Attilio Maggiulli, il 
fondatoredel teatro. L'allarmeè 
partito da Bob DeNiro, chel'ha 
chiamato appena hasaputo della 
«supplica» aChiracpubblicatada 
Le Monde. Anche Dario Fo com¬ 
menta: «Ben venga ogni forma 
di aiuto al teatro», anche se, 
aggiunge «bisogna capire cosa 
intende Giuliani per sostegno». 


I ptxxkjttDiì sfidano l'Authority 

Ricorso a Ciampi: «Finanziano lafiction coi soldi perii cinema» 


ROMA I produttori italiani contro 
tutti. Contro l'Authority per le co¬ 
municazioni, il cui comportamen¬ 
to è stato definito «sconcertante» 
poiché violerebbe «i principi della 
legge 122 che destina investimenti 
al cinema da parte delle tv»; con¬ 
tro la neonata società Raicinema, 
presieduta dal regista Giuliano 
Montaldo, definita «un mostro 
giuridico» in quanto la Rai entre¬ 
rebbe «in un mercato con finan¬ 
ziamenti pubblici istituendo corsie 
preferenziali e progettuali». 

Non usano mezzi termini il pre¬ 
sidente dell'Anica Luci sano e dei 
produttori Massaro neH'aprire la 
loro campagna d'autunno. Lo 
scorso 14 settembre hanno pre¬ 
sentato un ricorso straordinario al 
presidente Ciampi per chiedere 
l'annullamento «del provvedi¬ 
mento illegittimo emanato dal- 
l'Authority». La materia del con¬ 
tendere può sembrare oscura, ma 
in realtà sono in gioco interessi 


molto concreti. Trattasi infatti del- 
l'utilizzo di quei circa 700 miliar¬ 
di, ipotizzati dalla legge Veltroni- 
Meccanico e pari al 10% degli in¬ 
troiti netti provenienti dalla pub¬ 
blicità, che le tv dovrebbero rein- 
vestirein produzione e acquisto di 
fiction europea. Insomma, le fa¬ 
mose quote. Di quel l'ingente fi u- 
medi denaro, il 60% doveva pren¬ 
dere la strada della cosiddetta fi¬ 
ction televisiva, il 40% quella del 
cinema. Una ri partizione accettata 
da tutti, se non fosse che l'Autho- 
rity avrebbe inserito in quel 40% 
da riservare al cinema anche i film 
per la tv in una o più parti, fino a 
un massimo di 200 minuti. In al¬ 
tre parole, la fiction tv finirebbe 
col mangiarsi anche un pezzo dei 
finanziamenti perii cinema. 

Furiosi, al punto da convocare i 
giornalisti nella sede dell'Anica, 
Luci sano eMassaro all'unisono so¬ 
stengono: «Eravamo abituati a ve¬ 
dere recepita tardi o in modo infe¬ 


dele la normativa europea, ma 
non si era mai vista una violazio¬ 
ne praticata dall'Autorità preposta 
proprio alla verifica del fedele re- 
cepimento delle norme». Di qui la 
decisione di investire della vicen¬ 
da il presidente Ciampi: «Un atto 
necessario perché, dopo numerose 
richieste andate a vuoto, siamo 
stati ricevuti da due componenti 
del l'Autorità (Pi lati e Sangiorgi, 
ndr) quando era troppo tardi per 
fare ricorso al Tar. E comunque è 
nostra intenzione presentare ri¬ 
corso anche in sede europea». 

Ma il ricorso dell'Anica non si 
ferma lì, e anzi precisa i punti di 
una vera e propria vertenza, così 
riassumibili: 1) «Impedire che la 
riserva del 50% nel tempo di tra¬ 
smissione delle opere audiovisive 
europee sia surrettiziamente ab¬ 
bassato in Italia al 43%»; 2) «Evi¬ 
tare il cumulo tra più reti tv nel 
computo delle quote di trasmis¬ 
sione»; 3) «Immettere da subito 


anche il principio dell'impossibi¬ 
lità di destinare più del 90% dei 
prodotti a una sola emittente». 

Ce n'è anche, come si diceva, 
per la nuova società Raicinema 
chesi occuperà di produzione, ac¬ 
quisto, distribuzione ed esercizio. 
Tuona Massaro: «Sarebbe interes¬ 
sante chiedere al Garante se con¬ 
sidera la Rai un produttore indi- 
pendente, nonostante il fatto che 
produca solo per se stessa, e se la 
società potrà accedere al Fondo di 
garanzia, ai contributi e ai benefi¬ 
ci pensati per i produttori che ri¬ 
schiano». Non la pensa così, inve¬ 
ce, il presidente della Fera, Fran¬ 
cesco M asei li, per il quale «varare 
la nuova società della Rai sotto il 
s^no di una strategia della quali¬ 
tà e delle specificità professionali 
significa operare nel senso verso 
cui cerchiamo di orientare tutto il 
cinema europeo e la politica euro¬ 
pea per la cultura». Il dibattito si 
annuncia animato. MI.AN. 


Genova - Cogoleto 



omeriics Zo s©ti©!¥iof 0 
ore 1S,00 

COMIZIO DI CHIUSURA DI 


ARMANDO 

cossunA 


Partito dei 
Comunisti Italiani 
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♦ / nuovi padroni del settore più caido ♦ li 12 settembrei'assaito ai vecchio Cucs ♦ In Sud big/ietti esauriti, stadio brindato 

pronti a combattereii ritorno dei «rossi» storico gruppo (di sinistra) nato nei 77 Le forze deli'ordine hanno predisposto 

con i guari si schierano i tifosi dei Peruga ormai troppo «deboi&> ne tafferugii un maxi-piano per ia sicurezza 

In cui^ sud è battaglia annunciata 

All arme domani all'Olimpico: estrema destra contro centri sociali 

Ma l'ultra <civil&> 
chiede protezione 


MATTEO TONELLI 

ROMA Si preannuncia una «guer¬ 
ra» in curva sud domani allo stadio 
Olimpico in occasione di Roma-Pe- 
rugia. La cacciata dei Gommando 
Ultra Curva Sud e l'entrata in scena 
di nuovi gruppi d'ispirazione nazi¬ 
sta ha scatenato la voglia di ritor- 
sioneda parte del l'area antagonista 
che si collega ai centri sociali della 
Capitale. Ai quali sarebbe pronto a 
dare manforte persino un gruppo 
di autonomi provenienti diretta- 
mente da Perugia. Una sorta di re¬ 
golamento dei conti forse dal sapo¬ 
re di leggenda metropolitana ma 
con dati allarmanti e ben precisi. 
Innanzitutto lo stretto legame tra 
alcuni ragazzi del direttivo dei 
Cucs e l'area dei centri sociali, in 
particolare con quello che sorge ed 
opera aTor Bellamonaca, nella pe¬ 
riferia romana. Ma i nuovi conqui¬ 
statori della curva si stanno orga¬ 
nizzando per fronteggiare lo scon¬ 
tro. A via Gallia, ritrovo abituale 
degli ultras di Opposta Fazione, i 
veri padroni al momento della cur¬ 
va della Roma stanno affilando le 
armi. Proprio loro che da tempo 
progettavano l'allontanamento dei 
Cucs: per l'atteggiamento troppo 
filosocietario del Commando, per 
la coloritura politica di sinistra e 
per l'inconsiSenza negli scontri 
con i tifosi avversari. E perché, que¬ 
sto era il ritornello che girava in 
curva, «sono rimasti in venti ed 
hanno uno striscione che occupa 
tutta la balconata». L'anno scorso. 


poi, dall'unione di un pugno di 
piccoli gruppi sono nati gli Asr Ul¬ 
tras. Giovani dal fare spavaldo e 
uno spiccata tendenza a destra. 
L'accerchiamento dei Cucs comin¬ 
ciò a darei primi frutti. L'idea della 
«pul izi a etn i ca» del I a sud gi rava gi à 
nel finale della stagione scorsa. Pa¬ 
re addirittura che si fosse deciso di 
metterla in pratica a Roma-Cagliari 
(ultima gara interna del campiona¬ 
to '98-'99). Poi la cosa saltò. 

Nel frattempo Opposta Fazione 
rimpolpava la sue truppe con il 
rientro di una serie di diffidati. Un 
gruppo «pesante» quello di Oppo¬ 
sta, senza mediazioni: sempre pro¬ 
tagonisti di incidenti («Tradizione 
e distinzione» è un loro slogan). 
Molti di loro hanno avuto a cheta¬ 
re (non solo per vicende legate al 
calcio) con la giustizia. Furono loro 
che strinsero amicizia con i Mods 
del Bologna. Sempre loro che in 
compagnia dei «colleghi» rossoblu, 
accoltellarono un paio di immigra¬ 
ti a Bologna. Fu allora che il rap¬ 
porto con i Mods si incrinò. Pressa¬ 
ti dalla polizia alcuni componenti 
del gruppo emiliano fece i nomi 
dei colleghi romanisti. Risultato, 
quattro di Opposta furono arrestati 
e l'automatica vendetta lo scorso 
anno prima di Bologna-Roma, con 
gli ultras di Opposta che assaltaro¬ 
no il bar, abituale ritrovo dei Mods. 
Nei rapporti di curva, dove spesso 
vale più la forza che la ragione, la 
sopravvivenza dei Cucs era sempre 
più a rischio. D'altronde in curva 
lo storico gruppo giallorosso era 
sempre più isolato. Le bandiere 



con le croci celtiche camp^giano 
praticamente sugli striscioni di tut¬ 
ti i gruppi della sud: quelli di Pri¬ 
mavai le e San Lorenzo, un tempo 
schierati a sinistra, quello dei Lupi, 
quello dei Boys, che di destra sono 
sempre stati. Ridotto a poche unità 
era a rischio anche la Frangia Osti¬ 
le, gruppo fondato da Peppone, un 
nome notissimo in curva sud. I Fe- 
dayn, una volta storico gruppo del 
Quadrare schierato a sinistra e oggi 
apolitico, sono temuti e rispettati 
in tutta la curva. 

In questa situazione si è arrivati a 
Roma-Inter e al la cacciata del Cucs. 


Abituati a risolvere le cose in ma¬ 
niera diretta, i nuovi conquistatori 
della sud adesso rivolgono ai Cucs 
l'accusa più dura: «C'è stato uno 
scontro e l'hanno perso. E siccome 
non sono in grado di affrontarci 
sono andati in giro a raccontare 
queste stupidaggini dei nazisti che 
occupano la curva» ti racconta, 
malvolentieri, uno di loro. Curioso 
destino quello del Gommando, lo 
stesso che subirono anni addietro i 
«dirimpettai» laziali, per anni do¬ 
minatori della nord e poi espulsi 
dall'arrivo degli Irriducibili. Corsi e 
ricorsi dellecurve. 


Quattro articoli per avere gli stessi diritti di tutti i citta¬ 
dini e le stesse garanzie davanti alla legge. Viene dalla 
base e arriva dritta in Parlamento la voce degli ultras. 
Sotto forma di una proposta di modifica di legge. Il tut¬ 
to grazieal lavoro dell'Archivio del tifo, organismo nato 
nel 1996 per preservare la cultura del tifo e per cercare di 
limitare certi comportamenti intolleranti e che è diven¬ 
tato un punto di riferimento per parecchi gruppi ultras, 
pur non avendo alcuna pretesa di rappresentarli. Se ne 
occupa Carlo Balestri e proprio grazie al suo lavoro le 
voce del movimento ultras è arrivata in Parlamento. In 
discussione infatti c'è una proposta di modifica di legge, 
firmata dal deputato verde Cento, che tende a corrreg- 
gere «le distorsioni» della legge 410 dell'89 e soprattutto 
del decreto Maroni, provvedimento emesso sull'onda 
della morte del tifoso genoano Vincezo Spagnolo. «Nor- 
Olympia me che - spiega Balestri - attribuiscono un'eccessiva di¬ 
screzionalità alla questura nell'emettere le diffide e ren¬ 
dono impossibile l'esercizio del diritto alla difesa da parte di colui che è sta¬ 
to raggiunto dal provvedimento». La proposta è nata da una serie di raduni 
acui hanno partecipato diversi gruppi ultras italiani di serieA, BeC. Incon¬ 
tri che hanno prodotto la realizzazione di un manualetto di difesa legale 
(elaborato con l'aiuto di legali che si sono occupati del fenomeno) e una 
campagna: «Libero cittadino? No ultras» portata avanti a colpi di striscioni 
esposti in tanti ssi me curve italiane. 

Questo il ragionamento di Balestri: «Negli ultras non c'è del vittimismo e 
sanno di non essere santi. Sanno di doversi prendere le responsabilità per le 
azioni violente, ma chiedono leggi chiare che colpiscano i veri responsabili 
e non gli esponenti più noti delle curve per il solo fatto di essere conosciu¬ 
ti». Con il risultato di inasprirei! rapporto tra ultras e forze dell'ordine. La 
proposta di modifica, formata da quattro articoli, è adesso al l'esame del l'Au¬ 
la, insieme al disegno di legge Veltroni (realizzato dopo l'assalto al pullman 
dellajuveaFirenze)cheprevedel'inasprimentodellepeneperi reati legati 
alla violenza calcistica. M.Ton. 


Europei volley 
sconfitte le azzurre 

■ Nientedafareperleragazzedella 
pallavoloitalianaagli Europei in 
corsodia/olgimentoaRoma. Per 
loro non ci sarà lafinale, la prima 
dellastoiia. Leazzurre, infatti, sono 
statebattutein semifinaledalla 
Croazia per 3-2. 

DaviSy in parità 
Italia e Finlandia 

■ ItaliaeFinlandiasonoinpaiitàl-l 
dopolaprimagiomatadellospa- 
reggiodicoppa Davisperla per¬ 
manenza nelgruppo mondiale. A 
Sassari Gaudenzi ha battuto N ie- 
minen 6-2,6-3,7-5, mentreilfin- 
landeseUukkohasconfitto San¬ 
guinetti 6-3,1-6,7-6,4-6,6-3. 

Caldo, gli anticipi 
della serieA 

■ Perlaquartagiornatadicampio- 
natosigiocherannooggidueanti- 
ci pi. AlIe 15 si affronteran no Lecce 
ejuventus, mentrealle20,30sa- 
rannodiscenaMilaneBologna. 

Ciclismo, oggi 
il Girodeirimilia 

■ ConpartenzadaFerraraearrivoa 
Bologna, sullacollinadi San Luca, si 
correrà oggi il Girodell'Emilia, 
classicaautunnalecheservitàal et 
azzurro Fusi pertrarrenuoveindi- 
cazioniinviiadelmondialediVe- 
rona. Ventiquattrosaranno le 
squadreal via, di cui nove straniere. 

Caldo, tifosi razzisti 
in azione a Lecco 

■ L’anivoinprovaalLecco(C2)della 
giovanepuntadi coloreM ichel 
Wanguehaprovocato reazioni 
razzi stedapartediduedellefran- 
geestremistedel tifo bluceleste. 
Molasti^ randemaggioranzade 
gli altri tifosi ultrasdellacrvanord si 
èdissociatadall'iniziativa. 


Formula Uno, nei Punti SNAI arriva una nuova scommessa a quota fissa 


Scommetti 

in Sicilia & in Toscana 

Sport & Ippica; 

CATANIA Via MLR. Imbtiani, 224 F/G 
MESSINA Via Dosali, 60 
MONDELLO Via Piano Gallo, 46 
PALERMO 

Via F.Paolucci De Calboli, 35 

Via Toscana 8-18, ang. via Romagna 13-21 

Via Minano, 27-33 

Via Miariano Stabile, 200-202 

SIRACUSA ViaXX Settembre, 30 

TRAPANI Via F. Crispi.6 

AREZZO Via Campo cn MIarte, 2-3 

CARRARA Via Don Mlinzoni, 19 

CASCINA V.le Della Rewbblica, 45 

CASTTLFRANCO DI SCTITO 

Via Prov. Francesca Sud, 76 

CECINA Via Italia, 56® 

CHIANCIANO TERME Via della Pineta, 

EMPOLI Via Cavour, 16 

FIRENZE 

Via Villa Demidoff, 3-5-7 

Via G. Delle Bande Nere, 13-15 rosso 

Via Miatteotti, 21-23-25. 

Via il Prato, 6/R 
Via Porta Rossa, 65/R 
Via Cairoli,8/R 
Via Verdi, 56/R 
FOLLONICA Via Trieste, 27 
FUCECCHIO Via Carducci, 26 
GROSSETO Via F. Guerrazzi, 1 
LIVORNO 

Via delle Bandiere,22 

Via della Bassata, 6 D/E/F 

V.le Carducci, 287 

LUCCA Via Cantore, 37-51 

MASSA Via Vittorio Veneto, 21-23-25 

M 0 N S U M M A N 0 TE R M E Viale Miartini, 10 

MONTECATINI MARRUOTA 

Via Miarruota, 1 

Corso Roma, 24 

PESCIA Via Salvo D'Acquisto, 17/19/21 
PIOMBINO Cor» Italia, 163/A 
PISA 

Via del Brennero, 20 
Via Gramsci, 7 
PISTOIA V.le A. Pacinotti, 99 
POGGIBONSI Via Trento, 5 
PONTASSIEVE Via Piave, 9/A 
PONTEDERA ViaAmo,9 
PORTOFERRAIO Via Cairoli. 18 
PRATO V.le Miontegrappa, 2V8/D 
SAN GIOVANNI VALDARNO 
Via 2 Giugno, 33 
SANTA C^OCE SULL'ARNO 
Via del Bosco ang. Via Miasini 
SCANDICCI V.leltossi ang. via Alfieri 
SESTO FIORENTINO 
P.zza Vittorio Veneto, 29 
SIENA Viale V. Veneto, 39/41 
SIGNA Via della Mianirattura, 1 
TIRRENIA Via delle Viole. 1 
VIAREGGIO Via Eleonora buse, 8 


Solo Ippica; 


PALERMO IPPODROMO LA FAVORITA 
Viale del Fante, 9 

CAPALBIO IPPODROMO TORRICELLA 
S.S. Aurelìa Km. 125.50 
FIRENZE IPPODROMO LE CASCINE 
Via del Pegaso, 1 

FIRENZE IPPODROMO LE MULINA 
Viale Aeronautica 

FOLLONICA IPPODROMO DEI PINI 
Via Miassetana 

GROSSETO IPPODROMO CASALONE 
Via Aurelia Antica 

LIVORNO IPPODROMO ARDENZA 
V.le Italia 

MONTECATINI IPPODROMO SESANA 
Via Cadorna 

PISA IPPODROMO S. ROSSORE 
Viale delle Cascine 
SIENA IPPODROMO FORNACI 
Strada Statale, 73 

ORBETELLO Via Mura di Ponente, 73 


Calcio 


Scommetti sulle partite del weekend! 

Avv. 

Partita 



1 

X 

2 

19 

Lecce 

J uventus 

E 

5,50 

2,75 

1,70 

21 

Unterhaching 

Hertha Berlino 


2,85 

2,85 

2,30 

22 

Brema 

Ulm 

h 

1,30 

4,00 

9,00 

23 

Rostock 

1860 Monaco 


2,10 

2,90 

3,15 

24 

Dortmund 

Francoforte 

E 

1,40 

3,40 

7,50 

25 

Duisburg 

Schalke 04 


2,30 

2,90 

2,80 

65 

Malaga 

Reai Madrid 

E 

4,00 

3,20 

1,75 

69 

PSV 

Willem II 

h 

1,40 

3,70 

6,50 

72 

Lokeren 

Anderlecht 


4,60 

3,00 

1,70 

73 

Beveren 

Genk 


5,30 

3,25 

1,55 

20 

Milan 

Bologna 

h E 

1,45 

3,50 

6,00 

58 

R. Sociedad 

Celta Vigo 

E 

2,20 

2,90 

3,00 

63 

Barcellona 

Betis 

h E 

1,20 

4,80 

10,0 

64 

Valencia 

Valladolid 


1,50 

3,45 

5,50 

26 

Cagliari 

Venezia 

E 

1,55 

2,85 

7,00 

28 

Reggina 

Piacenza 

E 

1,85 

2,65 

4,50 

29 

Roma 

Perugia 

h E 

1,20 

4,80 

10,0 

30 

Torino 

Inter 

E 

5,00 

2,85 

1,70 

31 

Udinese 

Fiorentina 

E 

2,55 

2,55 

2,80 

32 

Verona 

Bari 

E 

2,30 

2,65 

3,10 

33 

Alzano 

Brescia 


3,00 

2,55 

2,45 

35 

Empoli 

Cesena 


1,75 

2,70 

5,00 

37 

Napoli 

Vicenza 

E 

1,80 

2,60 

5,00 

38 

Pescara 

Fermana 

h 

1,25 

4,25 

10,0 

39 

Pistoiese 

Chievo 


2,20 

2,55 

3,50 

40 

Ravenna 

Savoia 


1,60 

2,80 

6,20 

41 

Ternana 

Atalanta 


2,75 

2,20 

3,15 

42 

Treviso 

Monza 


1,65 

2,70 

6,20 

74 

Bruges 

Mecheien 

h 

1,20 

5,00 

10,0 

43 

Bielefeld 

Friburgo 


2,00 

2,90 

3,50 

44 

Leverkusen 

K'Lautem 

E 

1,55 

3,30 

5,50 

60 

Atl. Madrid 

Santander 


1,50 

3,45 

5,50 

62 

Oviedo 

Alaves 


2,15 

3,10 

2,90 

66 

La Coruna 

Numancia 

h 

1,30 

3,85 

9,00 

70 

Feyenoord 

RKC 

h 

1,15 

5,50 

12,0 

67 

Maiorca 

Ath. Bilbao 


1,80 

3,00 

4,00 

59 

R. Vallecano 

Saragozza 


2,00 

2,85 

3,50 

61 

Siviglia 

Espanyol 


2,25 

2,90 

2,85 

27 

Parma 

Lazio 

E 

2,50 

2,75 

2,75 

34 

Cosenza 

Sampdoria 

E 

2,75 

2,40 

2,80 


SuiriXZ di tutte le partite scommesse minimo tripie. 

Sugli incontri in neretto anche singoie e doppie. 
E= Somma Goi, Parziaie/ Finaie, Risuitato Esatto. 
h=disponibiii anche scommesse con i'handicap. 


Formula 1 


Scommetti sul Gran Premio d'Europa! 

Per la Formula 1, in occasione dei G.P. che si correrà a 
Nurburgring, nei Punti SNAI è stato aperto il gioco su una 
nuova scommessa a quota fissa, "Classificato o No". 
Sono stati quotati individualmente tutti i piloti che 
partecipano al G.P. Occorre pronosticare se il pilota si classi¬ 
ficherà tra quelli che concluderanno la gara. Sono consentite 
multiple minimo triple. Si può scommettere a quota fissa 
anche sul Vincitore e sul Testa a Testa. Ai fini delle 
scommesse sulla Fi farà fede la classifica diramata dalla 
Federazione Internazionale Automobilismo 
al termine della corsa. 


Da non perdere 3 SSOIutaiTieFite ... Ogni martedì, giovedì e sabato 
g Sport & ScomiTIBSSB ^ in edicoia a 1.500 iire 
Sei stanco della solita tv? 

— su Stream tl ricorda che puoi scegliere. 
(13 Est frequenza 11880 polarità H fec 3 4 simb/rate 27500 ) 



Classificato 

0 non 

Classificato 



1 

2 



1 

2 

21 

Hakkinen 

1,25 

3,00 

31 

Wurz 

1,45 

2,25 

15 

Coulthard 

1,30 

2,70 

13 

Badoer 

2,15 

1,50 

24 

Irvine 

1,25 

3,00 

17 

Diniz 

2,25 

1,45 

19 

Frentzen 

1,25 

3,00 

22 

Herbert 

1,80 

1,75 

26 

Salo 

1,25 

3,00 

25 

Panis 

1,55 

2,05 

27 

Schumacher R. 

1,30 

2,70 

29 

Trulli 

1,75 

1,80 

32 

Zanardi 

1,65 

1,90 

30 

Villeneuve 

1,65 

1,90 

14 

Barrichello 

1,35 

2,55 

28 

Takagi 

2,05 

1,55 

18 

Fisichella 

1,40 

2,40 

33 

Zonta 

2,55 

1,35 

23 

Hill 

1,55 

2,05 

20 

Gene 

1,95 

1,60 

12 

Alesi 

1,55 

2,05 

16 

De La Rosa 

2,25 

1,45 

i<- _ 

-- - . := 
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Non solo quota fissa 

Gioca la Trio in Ordine al totalizzatore sulla 
Formula Uno; dovrai pronosticare i piloti che si piazzeranno 
ai primi tre posti nell’esatto ordine di arrivo. Puoi 
scommettere sulle prove ufficiali di oggi, scegliendo i tre 
drivers che otteranno il miglior tempo, e sulla gara di domani, 
puntando sul terzetto dei piloti che saliranno sul podio. 


SNAISAT 


Vuol conoscere II palinsesto delle 
scommesse e l'Indirizzo delle 
Agenzie? Il numero verde 800.055.155 
è a tua disposizione 
7 giorni su 7 dalle 9 alle 21 . 


Se vuoi essere informato su 


Quote e Risultati 


i Per I clienti I _ ( ippica 

Il numero da comporre è 9898 lee 1^254 

; (costo secondo II profilo tarlarlo dell'utente) (£ 2 .> 

I Internet - 1 1 - 

' I www.snai.it ]—^^—| 

con le quote aggiornate in tempo reale 


Basket 


Campionato di Al 

Scommetti suiie partite dei wee-kend! 

"1X2 Basket" 


48 

Pepsi Rimini 


Lineltex 


1 

X 

2 


2,00 

2,70 

3,80 

51 

Ducato SI 


Paf BO 


1 

X 

2 


4,30 

3,00 

1,75 

52 

Scavolini PS 


Varese 


1 

X 

2 


2,75 

2,80 

2,40 

45 

Benetton TV 


Zucchetti 


1 

X 

2 


1,50 

3,25 

6,25 

47 

Adecco MI 


Trieste 


1 

X 

2 


1,30 

3,85 

9,00 

49 

BiPop RE 


MullerVR 


1 

X 

2 


1,70 

2,75 

5,50 

50 

Cantò 


Viola RC 


1 

X 

2 


2,70 

2,80 

2,45 

46 

Kinder BO 


ADR Roma 


1 

X 

2 


1,60 

2,90 

6,00 


Nel basket il segno X indica la vittoria 
dell'una 0 dell^ltra squadra con un 
margine non superiore a 5 punti. 

In Agenzia puoi scommettere anche 
_sulle partite di Serie A2._ 


Ippica 


Le Riunioni di oggi 

10.45 Newcastle/Ambio, 11.00 Taranto/Trotto, 
11.10 Grosseto/ Galoppo, 

14.25 Milano/Galoppo, 14.30 Roma/Galoppo, 
14.30 Firenze/Galoppo, 

14.30 Merano/Galoppo, 14.45 Aversa/Trotto, 
15.00 Montecatini/Trotto, 

15.00 Bologna/Trotto, 15.00 Ascot/ Galoppo, 
15.30 Chilivani/Galoppo, 15.30 Palermo/Trotto, 
15.30 Torino/ Galoppo, 16.05 SiracusafGaloppo. 


166 . 154.254 166 . 164.165 

( £ 2.540 al minuto max 8 minuti ) 
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Se un pomeriggio 
d'autunno 
un viaggiatore... 

Enzo Costa 


Se un mercoiedì pomeriggio 
d'inizio autunno un viaggiato¬ 
re metropoiitano avesse iibe- 
ramente scorazzato in auto per 
ii centro storico si sarebbe po¬ 
tuto pensare: a) queiia è una 
città amministrata dai Poioja 
nota coaiizione iiberaidemo- 
cratica che ha riavvicinato ia 
poiitica aiia società "incivi- 
ie";b)queiia è una città ammi¬ 
nistrata dai Centrosinistra, ma 
queiio ai voiante è Di Pietro, 
che già in passato aveva orgo- 
giiosamente dichiarato di vo- 
ier fare come Guazzaioca; c) 
queiia è una città amministra¬ 
ta daiia Lega,che aveva aderi¬ 
to aiia giornata europea anti¬ 
traffico pur denominandoia 
"giurnada padana antimutur", 
ma queiio ai voiante è i'asses- 
sore ai traffico da poco tran¬ 
sfuga dei Carroccio nonché 
ideoiogicamente cominiano e 
fiiosoficamentegnuttianoche 
sta guidando come un pazzo in 
città, un po'perché tentato da 
un riavvicinamento poiitico- 
programmatico ai Poio, un po' 
perché inseguito da un carro 
trainato a tutta veiocità daiia 
mucca Ercoiina e guidato dai- 
i'assessore aii'agricoitura ri¬ 
masto fedeie aiia iinea dei Se- 
natur,speciaimenteaiiadevo- 
iution, perché secondo iui ora¬ 
mai è evidente che Darwin 
a ve va torto. 



a V 0 r 0 e città 


L'antico castello, il centro sabaudo e i bianchi quartieri 
dell'architettura olivettiana: il tramonto di un modello 
e di una utopia e la rivincita dell'imprenditoria diffusa 


Ivrea senza nostalgia tra il computer 
che muore e il distretto che avanza 

DALL'INVIATO ORESTE PIVETTA 



:42: 57 09/24/99 


nbiità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 



LA NOTIZIAARRIVA DA IVREA ALLA FINE 
DELLA SETTIMANA SCORSA E DICE DEL 
FALLIMENTO DELLA OR COMPUTER. 
UNA NOTIZIA cosi PUÒ SIGNIFICARE 
CHE MILLEDUECENTO LAVORATORI, 
CIOÈ OPERAI, IMPIEGATI, TECNICI, PO¬ 
TREBBERO RESTARE SENZA LAVORO 


I l fai II mento del la Op computer 
significa che altra produzione, 
altra tecnologia, altra cultura 
industriale lasciano l'Italia e forse 
non torneranno mai più. Significa 
an cora eh e ro I i vetti d el I a trad i zi o- 
ne, il caposaldo della modernità, 
quell'isola di sogni e di socialismo 
padronale che erano divenuti case, 
asili, parchi, biblioteche, scuole, 
campi sportivi, belle architetture, 
stamorendooèaddiritturagiàmor- 
ta. 11 lutto però non è corale. Come 
sempre c'è chi piange e chi si gira 
dall'altra parte, quasi a nascondere 
sensodi liberazione. E i primi, inu- 
tiledirlo,sonoormai minoranza. 

L'Olivetti non ha mai superatola 
D ora. L 0 raccontava P aol o V ol po¬ 
ni, loscrittorechepervent'anni la¬ 
vorò al l'O li vetti efu anchedirettore 
del personale.OltrelaDoraèrima- 
stoèrimarràil monumento che ri- 
cordaCami I lo 01 i vetti, i I fondatore, 
morto nel dicembre 1943. E raebreo 
eaveva 75anni.Loricordaunafon- 
tanonacontrolarocciaeunatorret- 
techeassemblaleriproduzioni for¬ 
mato gigante dei componenti di 
una macchina da scrivere. Ma la 
Dora in questi giorni è gonfia e tu¬ 
multuosa e sembra i mporre ancora 
pi ù forte I a separazi on e: I assù i n ci r- 
colo le strade che chiudono lavec- 
ch i a ci ttà, i n basso, passato i I fi urne, 
passata I a stazi on efer rovi ari a, i vi al i 
rettilinei dell'Olivetti fino al con¬ 
vento di San Bernardino a M onte¬ 
navale, doveCami llocondusselafa- 
migliatornandonel Canavesedopo 
un soggiorno di quattro anni aMi- 
lano(dal 1904).T ornò, lui chesi era 
specializzato in contatori elettrici 
(si chiamavaCGSIafabbricadi M i- 
lano: centimetro grammo secon¬ 
do), per produrre la pri ma macchi¬ 
na da seri vere i tal i ana, M1, tra I a di - 
sapprovazione dei concittadini: 
perchè questa nuova avventura, se 
giàvendevai contatori? 


L'Op computer, Olivetti perso¬ 
nal computer, èancora pi òdi stante, 
autostrada, direzione Torino a 
Scarmagno,aridossodi alcuni colli 
al borati, tra prati esu beranti, pi astre 
di vetro cemento, basse, che sem¬ 
brano volersi mimetizzare. 11 casel¬ 
lo autostrada! e si apredi fronte. Un 
viale conduce ai parcheggi e alle 
bandiere rosse del sindacato. La 
fabbrica è occupata. I saloni della 
produzionesonochiusi, sigillati tra 
alte vetrate. Si vedono i nastri sui 
quali scorrevanolemacchineinfase 
di montaggio e si vedono i compu¬ 
ter, quelli che servivano per i con¬ 
trolli, per governare la produzione. 
Chi mi accompagnami assicuraan- 
che della qualità dei prodotti e dei 
servizi, della competitività della 
azienda, del la originalità del suo la¬ 
voro. «Guai adirechesiamosoloas- 
semblatori. Questoèun modo sba¬ 
gliato di interpretare i problemi 
del I a 0 p com puter e d i ven ta I a n 0 - 
stra condanna». Gli assemblatori 
stanno ovunque: in America, in 
una qualsiasi cantina del Far East, 
anchea Ivrea (si chiamanoad esem¬ 
pio Olidata). «Noi ci mettiamo le 
idee,cioèil servizio cheèval oreag¬ 
giunto». E mi fa un esempio. Dopo 
una commessa di trentamila mac¬ 
chine da partedellasanità inglese, 
avevano studiato il modo di inter¬ 
venire da Scarmagno per corregge¬ 
re eventuali deficit del sistema. 
T utto in rete dunque, guasti e ag¬ 
gi ustamenti. M entre pari i amo arri - 
va un fax, un'ordine di cento mac¬ 
chi nedallaPol onia.Lafiladegl i or¬ 
dini s'allunga: banchecomeil San 
Paolo, il Banco di Roma e il Banco 
di Napoli, vari comuni comeM ila- 
n o e B ol zan o... N on capi sco al I ora i I 
fallimento... <Ci sono mancati i sol¬ 
di. Non avevamo neppure i soldi 
per pagare i fornitori. Neppure ai 
tempi di Colaninno,chepurequan- 
dohavolutoèriuscitoatrovarecen- 


Unafoto 
storica; l'asilo 
nido di Borgo 
Olivetti,di 
Luigi Figinie 
Gino Pollini, 
ultimato nel 
1941. Sotto il 
palazzo per 
uffici di via 
J ervis,diGian 
Antonio 
Bernasconi, 
Annibaie 
Fiocchi, 
Marcello 
Nizzoli 


tinaia di miliardi per la Telecom. 
Neppure la Itainvest, finanziaria 
pubblica, ha trovato qualche lira 
per noi.conlascusaappuntochesa- 
remmo solo assemblatori. M entreè 
falsochenoisi siasoloassemblatori, 
anche se lo crede il ministroBersa- 
ni.Noidiamoil server, i I servi zi o». 

Rivendicazione della creatività 
di tanti tecnici eimpiegati (dueter- 
zi) in quel la fabbri cadi millecento- 
sette di pendenti di cui trecentono- 
vedal giugno del 1998 in cassa inte¬ 
grazione. Sarebbero dovuti rientra- 
reafineanno.Stipendi dal milione 
e otto ai tre milioni. Lontano da 
Scarmagno, c'è chi sostiene che il 
probiemastiapropriolì: quei mille- 
cento dipendenti troppo costosi e 
così poco produttivi. Per cui l'erro¬ 
re pi ù grossol ano nel I a stori a recen¬ 
te della Op computer starebbe nel- 
l'aver rinviato la ristrutturazione, 
quando le perdite si vedevano già 
cospicue eia casa madres'era data 
al la telefoni a. 11 secondo errorefu la 
cessione all'avvocato finanziere 
americano, Edward Gottesmann, 
chedi ideeneavevapocheedi soldi 
ancora meno. Le voci concordano 
nel giudicare Gottesmann un "bi¬ 
done", ma il finanziere protesta e 


accusa d'esser stato lui bidonato: 
d'aver ricevuto insomma in dote 
con l'azienda una vai angadi debiti. 
Così l'autunno giudizi ario del la Op 
computer e della Olivetti, dopo il 
fallimento, s'allungherà in una se¬ 
ri e di processi per falso in bilancio, 
protagonisti viaviaCarloDeBene- 
detti, Corrado Passera, Gian Mario 
Rossignolo...l vertici insomma,per 
dire i capi di un lento declino, che 
rappresenta il paradosso di un'a¬ 
zienda capace di invenzioni straor¬ 
dinarie e tanto gelosa dei suoi pri¬ 
mati da non capi re quanto stava ac¬ 
cadendo nel mondo, da non capire 
chelesuevirtù divenivano un im¬ 
pedimento. 

In un breve film aziendaledegli 
anni sessanta la costruzione in serie 
di una macchina da scrivere è im- 
presadi un artigianato di precisione 
assoluta. Ogni pezzo montato ma¬ 
nualmente, ogni carrello provato e 
riprovato da un operaio, ogni mar¬ 
telletto (la leva che reca le lettere, 
saldate a mano) piegata a mano se¬ 
condo la curvatura necessaria, ogni 
molIa misurata per vaiutare Ia giu¬ 
sta elasticità: labanalitàdi un com¬ 
puter non ehi edetantaabi I i tà, cado¬ 
no leprerogati vedi un artigiano, di 



M ilanesi di periferia 

DON GINORIGOLDI 


M ilanovenivachiamataqualcheannofalacapitalemoraledel- 
l'ltalia,poic'èstataT an^topoliecièritnastol'appellatìvodi 
capitaleeconotnica,capitaledellatnoda,perfinolacittàcheha 
il piùaltonumerodi associazioni di volontariato.T itoli comequesti 
possonoessereanchelusinghierì eia realtàeconomicaèuna premessa 
necessari a per la vita di tutti. M a unac ittà è i n pri mo I uogo u n i nsiemedi 
vi e, di piazzeedi casedove molte persone devono avere la possi bi I ità di 
vivere bene,di partecipareal lese eltec beli ritardano,di avere ladi- 
sponibilitàdi servizi espazi per giovani,adulti edanziani,di godereoc- 
casionidiculturacomedi sportodi musica. Milanotral'altrovedeal 
suointernodiversemigliaiadi stranieri peri quali si rendesemprepiù 
necessarialacostruzionedi meccanismi di integrazionechepartono 
dal bisognodicasaedi lavoro perarrivareallapossibilitàdi radunarsi, 
diesprimerelapropriareligioneedi risenti relevoci del la propriacultu- 
radi appartenenza. Selavitaeconomicadi M ilanotrovalasuacolloca- 
zionenaturalenelcentrocittà,lagrandepartedeicittadini,quelliab- 
bienticomequelli più poveri elaquasi total ità degli stranieri, vivonoin 
periferiacheadoggi nonusufruisconodellerisorsecheM ilanosembra 
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un operaio, di una fabbrica. Posso¬ 
no bastareledonneei bambini nel- 
lecantinedel Far East. 

Ai nuovi trend della globaiizza- 
zi onesi sono meglio adeguati gli al¬ 
tri: altri che non si chiamano Oli¬ 
vetti, aziende piccole e medie che 
sono sorte negli ultimi decenni e 
che rendono il Canavese area tut- 
t'altro che spenta, tutt'altro che 
morta: aziendemeccaniche(ancora 
indottoFiat),aziendecheproduco- 
no macchine utensili o di servizio 
(le biglietterie automatiche, ad 
esempio), aziende informatiche, 
aziende tessiI i. «Certo - spiega F i 0 - 
renzo Grijuela, sindaco a capo di 
unagiuntadi centro sinistra, eletto 
un anno fa al ballottaggio con il 56 
per cento dei voti - fi no agl i anni set¬ 
tanta, grazi e al l'O li vetti, non si po¬ 
teva neppure parlare di disoccupa¬ 
zione. La crisi l'abbiamo pagata, il 
tasso di disoccupazione è salito al¬ 
l'undici per cento, qualcosadi buo¬ 
no s'èvi sto, non solo grandi aziende 
come Omni tei e I nfostrada, molte 
impresesene sorte, altresi sonoraf- 
forzate. D evono crescere e di venta¬ 
re sistema. Per questo la pubblica 
amm i n i strazi on e deve dare qu al co¬ 
sa e cioè intanto istruzione e infra¬ 
strutture». Si sono create scuole di 
formazione, sono stati costituiti con 
il Politecnicoel'Universitàdi Tori¬ 
no corsi di laurea e di specializza¬ 
zione. Però per raggiungerei! capo¬ 
luogo il treno marcia con motori 
diesel su un uni co binario, sotto an¬ 
cora l'amministrazione militare. 
«Nei momenti migliori dell'Olivet¬ 
ti - conti n ua i I si ndaco -1 a ci ttà è vi s- 
suta autosuff i ci ente e autonoma fi - 
no all'isolamento. Ora viviamo di 
relazioni. Purtroppo mancano i 
mezzi. Non riusciamo ad aiutare 
chi vuole crescere». La crisi ha ri¬ 
messo in corsatanteinizi ativeetan- 
te voi ontà. P erò eh i ede i n tei I i genze 
nuove. U na volta bastava studiare 
perdiventareun bravo tecnieoo un 
bravo operaio. Al resto pensava la 
Olivetti. Lo stesso filmato che rac¬ 
contava il montaggio di una mac- 
chinadascrivere, seguiva gli operai 
durante un'intera giornata che di¬ 
ventava secondo la voce fuoricam¬ 
po (i I commento era di F ranco F or¬ 
ti ni) una "casadi vetro". L'organiz¬ 
zazione aziendale era sempre pre¬ 
sente: in fabbrica ma anche negli 
asili per i figli, nelle scuole, negli 


am bu I ator i, n el I e men se (aperte an - 
Cami 11o chedopol'orariodi lavoro).GIi ope- 

. rai rientravano nellecaseaziendali 

e Adriano "allegri come un'acqua di monta¬ 

gna". «Adesso-aggiungeGrijuela- 
La storia della accanto al lo studi o occor re capaci tà 

Olivettichefu di impresa.Lacrisi dellaOlivetti ha 

pertantaparte lasciato molti orfani. Secondo i va- 

storiadilvrea lori economici questo signi fi canon 

si lega al no- produrre nuova redditività i n alcu- 

medelsuo nefettedellasocietà.Altri peròhan- 

fondatore, Ca- no accettato I e regol edel I a competi - 

millo,edelfi- zione». Utilizzando magari i conti 

glio,Adriano. in bancaallacui crescitanegli anni 

Camilloawiò d'oro proprio l'Olivetti ha contri- 

l'aziendarea- buito sensibilmente (Ivrea èai pri- 

lizzandoilpri- mi posti nellaclassificadei depositi 

mocorpodi bancari). 

fabbrica,an- L'amministrazione comunale 
sta preparando il nuovo piano rego¬ 
latore (con Giu¬ 
seppe Campos 
Venuti). L'ulti¬ 
mo fu quello Oli¬ 
vetti ano di Loris 
Astengo e un'al¬ 
tra eredità si 
spezza. Un piano 
regolatore, se¬ 
condo il sindaco 
di oggi, perfetto 
come un orolo¬ 
gi o, ma parai i zzante: troppi vi ncol i, 
troppi disegni sulla carta, incapaci 
di prevederedismissioni di aziende 
come la M ontefibre, centoventimi¬ 
la metri quadri d'aree liberate. Su¬ 
perata I a stazi on e, i n vi a J ervi s co- 
mincia una specie di galleria all'a¬ 
perto dell'architettura contempo¬ 
ranea, alla quale lavorarono tra gli 
altri Figi ni. Poli ini, Gardella, archi¬ 
tetto radi volumi elementari, di or- 
di n e e sem pi i ci tà, n el I e case d'abi ta- 
zionecomenei palazzi d'uffici. 

Diventeràun museo, come vuol e 
l'amministrazione, un museo di 
mura biancheelisce, di cementoo 
di vetro, un'altra città rispetto al 
centro stori co, chehai mattoni ros¬ 
si ei vicoli stretti ebui etortuosi,do¬ 
mi nati dal castel lo del I equattro tor¬ 
ri. Vecchio Piemonte democri stia¬ 
no, media borghesi a commerci al ee 
impiegatizia, che non aveva mai 
amato chi (Adriano Olivetti dopo il 
padre ef on datore, C am i 11 o) I e aveva 
sottratto, ancheal I eel ezi on i, potere 
ed egemonia combinando un'im- 
presaindustrialeconun'ideaunpo' 
socialista e illuminista della vita e 
dellacomunità. 



cora visibile, 
in mattoni ros¬ 
si sotto il 
MonteNava- 
le.A partire 
dallafabbrica 
finoalla reda¬ 
zione del Prg, 
Adriano Oli¬ 
vetti si impe¬ 
gnò a realizza- 
re un progetto 
digestione 
dell'industria 
edieconomia 
socializzata, 
conilcontri- 
butodeipiù 
noti architetti 
italiani,trai 
quali Figini, 
Pollini,Gar- 
della,Sgrelli, 
Nizzoli,Ga- 
betti,Ridolfì.l 
quartieri re¬ 
centi di Ivrea 
ne sono testi¬ 
monianza 
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QUESTO ANNO 
E L'UNITÀ 

PAOLO GAMBESCIA 


■ vecchi giornalisti lo chiamano «l'in¬ 
comincio», l'attacco di un pezzo, che 
in genereèsempredifficoltoso. L'in- 
com i ncio questa volta èsoprattutto dolo¬ 
roso. Quando si deve salutare, quando si 
deve fare un bilancio, quando si deve 
guardare indietro e fare l'esame di co¬ 
scienza per decidere se hai fatto fino in 
fondo il tuo dovere, quando ti vedi passa- 
reunoad uno i tuoi compagni d'avventu¬ 
ra e pensi a quelli che hanno sostenuto 
questa avventura, in primo luogo! letto¬ 
ri, senti una stretta al cuore. Perchésare- 
moanchecinici esuperficiali noi giorna¬ 
listi, ma ci sono dei momenti né quali i 
sentimenti hanno il sopravvento e devi 
farecon essi i conti. 

Sochedaun direttorechevavia,daun 
direttore dél'Unità, soprattutto, ci si 
aspetta un bilancio politico. Non mi sot¬ 
trarrò, ma prima di tutto vorré ringra- 
ziarechi ha reso possibilequesta bélasfi- 
da professionale. In primo luogo la reda¬ 
zione, un gruppo di giornalisti tra i mi¬ 
gliori,chepur in grandi diff icoltàhasem- 
precercatodi nonesseresecondoa nessu¬ 
no. Poi tutto il personaletecnico ed am¬ 
ministrativo, chenon si èmaisottrattoal- 
la fatica e agli oneri. L'azienda che sta 
I avocando a cost ru i reu na strutto ra capa- 
cedi far f ronteagli appuntamenti ai qua- 
lièchiamatoquestogiornale.Einfine,ma 
non ultimi, i lettori. C'èun rapporto vi¬ 
scerale tra i lettori e questa testata, un 
rapporto spesso difficile, spigoloso. Ma 
questo è il bèlo, perché non sono lettori 
normali cheti compranooti rifiutanoin 
edicola. Partecipano alla fattura quoti¬ 
diana come se fossero parte integrante 
déla redazione. A loro, al loro sostegno, 
allelorocritichedevomoltodé pocoedé 
tanto che come di rettore sono riuscito a 
fare 

S uestogiornaleèorapiùforteSi va 
risolvendo la crisi economica-fi- 
nanziariagrazieancheai nuovi so¬ 
dati, si èristabilitoun rapportocon 
l'area tradizionaledi lettura e, anzi, que¬ 
sta si èallargata, si èandati oltre! Osche 
rimangono il punto di riferimento più 
forte, per diventareuna sedeprivi legiata 
di di battito per tutteleforzeprogressiste. 
Il giornaleècambiato; accanto allesezio- 
nitradizionalidipolitica,economiaecul- 
tura sono nati degl i 1 nserti special istici,a 
tema. Un giornale,dunque, più ricco. Per 
ragioni di economia generale purtroppo 
abbiamo dovuto sacrificare alcune cro¬ 
nachelocali, ma abbiamo cercato di non 
perdereil contatto con la complessa real¬ 
tà italiana. E, poi, l'Unità si èriconferma- 
tocomeil giornaledéleanalisi edé com¬ 
menti , degl 1 approfondi menti edé di bat¬ 
titi. Questa è la sua vocazione, la sua 
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Delitto Peoorelli, assolto Andreotti 

La sentenza da giudici di Perugia: non ha commesso il fatto. Prosciolti ancheVitaloneegli altri imputati 

La soddisfazionedd senatore èia dimostrazionecheil astenia gudiziario italiano funziona 


IN PRIMO PIANO 


Festa di Modena, oggi ia chiusura di Veltroni 



GUERMANDI VARANO 

A PAGINA6 


PERUGIA Assolto per non aver commesso il 
fatto. llsenatoreavitaGiulioAndreotti non è 
il mandantedél'omicidiodi Mino Pecoréli. 
Insieme al senatoresono stati assolti anchei 
5 coi mputati : l'ex magi strato CI audi o Vi tal o- 
ne e Gaetano Badalamenti, Giuseppe Calò, 
MichelangéoLa Barbera e 
Massimo Carminati. Que 
sto è il responso del tribu¬ 
nale di Perugia, dove il se¬ 
natore a vita era fin ito sot¬ 
to inchiesta per la morte 
del direttore di «Op». La 
sentenza ha suscitato un 
fuoco di fila di reazioni. 
Prima fra tutte quéla dè¬ 
li nteressato. «Sono ovvia¬ 
mente soddisfatto, è la 
prova chein Italialagiusti- 
ziafunziona». Il segretario 
da dsWalterVètroni ammonisce: èsbaglia- 
to farecommenti, gi usti zi a e poi iti ca devono 
restare separati. Soddisfazioneèstata espres- 
saanchedal Vaticano. 

CIPRIANI DI MICHELE 

ALLE PAGINE 2 e 3 


■ LE 
REAZIONI 

L'applauso 
delle donne Ppl 
e la gioia 
di Berlusconi 
I Ds: separare 
giustizia e politica 


«La prima Finanziaria senza saoìfìd» 

I ntervista a Cofferati : la manovra è anche un successo da si ndacati 


LA LETTERA 


AMICI PACIFISTI, PERCHÉTIMOR EST È DIVERSO DAL KOSOVO? 

_ MASSI MOD'ALEMA _ 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


ROMA Una legge Finanziaria per la prima 
volta senza sacrifici. Dopo tanto tempo la 
spesasocialeaumentaelai otta al l'evasi on e 
fi scale dà ri su Itati tangibili. I lavoratori non 
faranno altri sacrifici. Allora perché, dice il 
segretari o dè I a C gi I Sergi o C offerati n i, n on 
valorizzare risultati che 
sono anche frutto dè¬ 
li mpegno dè sindacato? 
Cofferati affronta, in 
un'intervista al nostro 
giornale, anchei temi del¬ 
l'occupazione e insiste 
sulla questione che in 
questo momento trava¬ 
glia le confederazioni: 
quèladèl'unità sindaca¬ 
le. Edice: «Ancheseci so¬ 
no fra noi, non da oggi, 
differenzeprofondeesiste 
unaculturaunitariadifficiledascalzare. Un 
altro scenario avrebbe inevitabilmente ef¬ 
fetti negativi: non solo peri lavoratori e il 
sindacato, maancheperlestesseimprese». 

UGOLINI 

A PAGINA5 


Tre giorni fa i promotori ddia marcia ddia pa¬ 
ce Perugia Assisi avevano scritto (daiie coion- 
ne di questo giornaie) una ietterà ai presidente 
dd Consigiio. Ecco ia risposta di D'Aiema. 


Fra le due decisioni esiste, in realtà, un legame coeren¬ 
te. E sottolinearlo, oggi, può servire anche a misurare gli 
sviluppi di questo nostro dialogo. L'intervento in Koso¬ 
vo ha segnato, in effetti, uno spartiacque importante: da 
una parte, è decisamente aumentata la sensibilità inter¬ 
nazionale a difesa dei diritti umani; dall'altra, il rischio 
tangibile di una totale marginalità delle Na¬ 
zioni Unite - che l'avvio dè conflitto in Ko¬ 
sovo aveva messo in evidenza - ha prodotto 
una reazione positiva che ha permesso pri¬ 
ma il «ritorno» delle Nazioni Unite in Koso¬ 
vo e poi la missione, peraltro gravida di ri¬ 
schi da non sottovai utare, a Ti mor Est. 
Manon voglio rifare la storia. 

Voglio dirvi, piuttosto, che sono d'accor¬ 
do sulle tre questioni essenziali poste dalla 
vostra lettera. 

La prima riguarda l'importanza della 
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C ari amici 

è diventata ormai una abitudine, 
per noi, scambiarci lettere aperte. La 
scorsa volta è avvenuto nè pieno dè conflit¬ 
to in Kosovo: una scelta cui l'Italia ha parte¬ 
cipato nella convinzione che non fosse pos¬ 
sibile assistere impotenti a quella tragedia 
umanitaria, e che molti di voi hanno critica¬ 
to. Mi scrivete, adesso, mentre le prime trup¬ 
pe della missione multinazionale, sotto 
mandato delle Nazioni Unite, stanno arri¬ 
vando a Timor Est: anche a questa missione 
partecipano soldati italiani, ma questa volta 
con il vostro appoggio. 



■ IL RUOLO DI 
CGIL-CISL- UIL 
«I lavoratori 
non faranno 
altri sacrifici, 

Un risultato 
nostro: perché 
non incassarlo?» 


LA STRADA 
DELLA 

GiusriaA 

ROBERTO ROSCANI 


M ssolto per non aver 
//#% commesso il fatto». 
^ Quando, in diretta col 
tgii presidente dèla corte di Pe 
rugia ha pronunciato queste pa¬ 
role, Giulio Andreotti deve aver 
tirato un sospiro di sollievo: non 
molto di più, visto il suo stile 
sommesso e visto anche che la 
strada dèi'ex-presidente dè 
consiglio è lastricata ancora di 
molte prove giudiziarie. C'è il 
processo in corso a Palermo (il 
qualenon vieneinfi ciato nénel- 
la forma nénèla sostanza dalla 
sentenza sull'omicidio Pecorè- 
li), ci, sono gli altri gradi di giudi¬ 
zio. È faci le prevedere eh e dè se¬ 
natore a vita si continuerà a par¬ 
iarea lungo nèle aule giudizia¬ 
rie. Questo - ovviamente - non 
toglie il rilievo di questa assolu¬ 
zione: i giudici togati equèli po¬ 
polari non hanno creduto alle 
accuse sostenute invece da alcu¬ 
ni dè protagonisti dè dibatti¬ 
mento, cominciando da Buscet- 
ta e passando dai componenti 
dèlabandadèlaMagliana, coin¬ 
volti materialmente nè l'omici¬ 
dio, etrai più duri accusatori dè 
senatoreVitalone, portanti anni 
I on gaman usan dreotti an a. 

Alcuni èementi di questa vi¬ 
cenda meritano di essere segna¬ 
lati: il primo riguarda la «forza» 
dèla giustizia. La sentenza (al di 
là, ovviamente dè fatto che la 
corted'appèlo possa modificar¬ 
la) non èstata emessa sotto pres¬ 
sionepolitica, néa difesa di An¬ 
dreotti né in ossequio ad una 
possi bile opinione pubblica col¬ 
pevolista. E una sentenza di me 
ri to eco metal e potrà essere vai u- 
tataediscussa, speciequando ne 
saranno rese note le motivazio¬ 
ni. Èva quindi dato atto ad An¬ 
dreotti di aver mostrato fiducia 
nèlagi usti zia, scegliendo di par¬ 
tecipare personalmente alle se¬ 
dute chiave dè processo, sce 
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Uia tessera magnetica per votare 

Rivoluzione neH'uma. Ed è in arrivo il fisco «fai-da-te» 


«Non abbandonate la Rjsaa» 

Parla Vittorio Strada: Eltsn non è il demonio 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

L'accessorio 

U n drappdioscdtodi rock-star si èrecatodal Papa per pero¬ 
rare una causa folle e giusta: convincerei paesi ricchi a 
canediare, dd tuttooinparte, ilcolossaleeinestinguibile 
credito chevantano nd confronti dd paesi poveri. («Rimetti a 
noi inostri ddbiti...»).Risultato:apartedonLeonardoZ^a, che 
sulla «Stampa» ha dedicatoaqudia visita un precisissimo edi¬ 
toriale l'obiettivo dd media ha saputo evoluto metterea fuoco 
questosoltanto: cheli Papahainforcatogli occhiali neri di Bono 
Vox, leader degli U2. Comesenon bastasse l'orgia mediatica 
sulla «settimana ddia moda» (non sono forse «ddia moda» 
anchetuttelealtresettimane?), ecco cheuna noterdia di stili¬ 
smo papalepuòdilatarsi finoacancdiarela sostanza di un in¬ 
contro. D'altra parte ndi'epoca dd fronzolo, dd l'accessorio, 
dd bottonegiusto, oil Papa decidedi nascondersi perii restodd 
suoi gorni, cosa chenon èconcessa (purtroppo per lui) dal suo 
ufficio, oppurerischia di finiresui giornali solosesi m^tegli oc¬ 
chiali di Bono, 0 si gratta un orecchio. Fortunati, comescrive 
donZega, «qudii cheoperanoin silenzio, a casa propria, ndle 
loro parrocchie». Santeparole, don. 


ROMA Addio vecchi e, soprattut¬ 
to, costosi certificati èettorali. 
Dalle regionali dè prossimo an¬ 
no si voterà solo con la tessera 
èettorale. Saranno leRegioni ad 
accollarsi l'onere dèla spesa di 
spedizione dèla nuova tessera, 
mentre lo Stato dovrà coprire il 
costo dèla stampa. Ma sarà co- 
munqueunaoperazionechefarà 
risparmiarecentinaiadi miliardi 
alle casse dèle amministrazioni 
centrai i edecentrate. 

Altra novità sul fronte fiscale: 
arriva il regalo in tasse. Presto sa¬ 
rà infatti possi bile utili zzare un a 
n orma «pago per te» e accol I arsi 
così il debito fiscale di un altro 
contribuente, versando per lui 
tributi e balzelli. La novità, con¬ 
tenuta nèl'ultima stesura dèlo 
Statuto dè Contribuente, sta per 
andare all'esame dè l'aula di 
Montecitorio. 
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ROMA «ÈlaguerrainCaucasola 
minacciapiù seria per la stabi li- 
tàeil rafforzamento dè proces¬ 
so di democratizzazione in Rus¬ 
sia». A sostenerlo è il professor 
Vittorio Strada, il più autorevo¬ 
le studioso ital iano dè mondo 
slavo e dell'ex Urss. «Boris El- 
tsin, lacui "epoca" èfisiologica- 
mente finita, ha garantito un 
passaggio istituzionale non 
traumatico edi questo gli vada- 
to merito. L'errorepi ù graveche 
ha commesso è l'aver creduto 
che una soluzione in Caucaso 
potesse passare attraverso una 
scorciatoia militarista». Ma a 
differenza di Mikhail Gorba- 
ciovnonsièillusodi poterrifor- 
mareil sistema comunista. «Se 
Gorbaciov ha rappresentato il 
mito, fallace, dè socialismo dal 
volto umano, Eltsin ha ri porta¬ 
to tutti con i piedi perterra». 
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LA Cultura 


l'Unità 


IL MEGLIO DEL SECOLO 

E fin al mente Vi sconti abolì 
l'orribile buca del suggeritore 

ANNAPROCLEMER 


Prosegue l'iniziativa «Il megliodel secolo» incollabo- 
razionecon la rivista on line «Caffè Europa». Pubbli- 
chiamouncontributodiAnnaProclemersulteatro. I 
lettori chelodesideranopossono intervenirenel di¬ 
battito mandando i loro messaggi a www.caffeeuro- 
pa.it 

I meglio del secolo in teatro: mio Dio chetema va- 
sto! Il '900 ha visto di tutto, in teatro. E, soprattut¬ 
to, ha visto eoperato molte rivoluzioni. Le rivolu¬ 
zioni, anche se cruente, sono sempre salutari, perché 
sgombrano la strada dai detriti del passato elasciano ir¬ 
rompere n uo ve fo rme espressi ve. Tanto per citare alla 
ri nfusa: è stata pi ù i mportante I a «pri ma» del la Sagra 
della Primavera di Stravinskji coi Bai lets Russe di Dja- 
ghileveil «divino»Nijinsl<i -Parigi 1913-che scatenò 
un putiferio fra esaltatori edetrattori chesi picchiaro¬ 
no selvaggiamente (il vecchio eglorioso 
Saint-Saensseneandò dopo leprime bat¬ 
tute sbattendo con ostentazione la porta 
del suo palcoegridando«Macherazzadi 
stru men to è q uesto??.. » - e si trattava del 
subì ime fagotto dell'inizio)? 0 fu più im¬ 
portante la «pri ma» dei «Sei personaggi in 
cerca d'autore»di Pirandello - Roma, Tea¬ 
tro Vallel921-chefu subissata da fischi e 
applausi, con conseguente rissa fra gli 
spettatori? Ed era un testo cheavrebbe ri¬ 
voluzionato il modo di concepì re e fare 
teatro. E cosi via. Fu più importantel'evo- 
luzionedel linguaggio dodecafonico di 
Shoenberg-o il fatto che nel 1938 la Carnegie Hall, 
tempio della cosiddetta «musica classica» a New York, 
aprì lesueporteaunagrandeorchestrajazzcon Benny 
Goodman, Harry James, GeneKrupa ecc. (comedi- 
menticareil loro travolgenteTiger Rag)con scandalo 
dei benpensanti newyorkesi? Edirechesi devea quella 
leggendaria serata seArtieShaw, più tardi, scrisseun 
pezzo stupendo cheintitolò, polemicamente, My con¬ 
certo. 

E La Locandieradi Visconti? Un Goldoni visto perla 
prima volta senza pizzi, merletti e ventagli etti? Dopo, 
molto dopo, sarebbero arrivate le Baruffe Chiozzottee 
il Campiello di Strehiereil bellissimo L'ultima sera di 
Carnevaledi Squarzina. E La piccola città di Thorton 
Wilder, ispirata a Spoon Riverdi Lee Master? Al la fi ne 
degli anni 30, al Teatro Eliseo di Roma, mi ricordo i 
buoni romani guardare sbigottiti gli attori (ElsaMerlini 


e Renato Cialentei protagonisti) che mimavano azioni 
con oggetti che non c'erano. Aprivano ombrelli, infila¬ 
vano cappotti... inesistenti. Elsa sgranava dei piselli, ri¬ 
cordo. Cioè«faceva l'azione»di prendere dei piselli da 
unaciotola, sgranarli in un'altra, buttare le bucce in 
unaterza. E non c'era niente, in scena. Solo dellesedie 
e la sua fantasia, eia nostra di spettatori. E comedi- 
menticarenel Gennaio del 1945, sempreall'Eliseo, la 
«prima»dei Parenti terribili di Cocteau, con un'inedita 
sconvolgente Andreina Pagnani eRina Morelli, Stoppa, 
Braccini, Pierfederici? Con quella sua regia Luchino Vi¬ 
sconti buttò una bomba nel teatro italiano, svecchian¬ 
dolo, di colpo, di cinquant'anni. E, ciò chepiù impor¬ 
ta, lo strappò dal suo provincialismo francesizzanteelo 
scaraventò, pari pari, in Europa. E si devea lui, a Luchi¬ 
no, la conquista teatrale secondo me più importante 
del secolo (in Italia almeno): i'abolizio- 
nedella buca del suggeritore. Il suggeri¬ 
tore. Un obbrobrio di cui si macchiava¬ 
no attori anchegrandi. Non andavano 
avanti, non parlavano, senon sentivano 
quel borbottio chegli anticipava lebat- 
tuteegli attacchi. Perché? Per pigrizia, 
poca memoria, cialtroneria, ignoranza? 
Perché?Solo nellebattutelungheo nei 
monologhi il suggeritore a volte doveva 
tacere. (E nei vecchi copioni si trova an¬ 
cora scritto, talvolta, all'inizio di un mo¬ 
nologo: «Qui parla il Commendatore»). 
Nel 1948, quando feci Nina nel Gabbia¬ 
no di Cecov al Piccolo Teatro di M ilano - uno stupendo 
spettacolo di Strehier-il suggeritore c'era ancora. E ri¬ 
cordo De Lullo eio gli portavamo sigarette e cioccolati¬ 
ni per imbonirlo econvincerlo, per la nostra lunga sce¬ 
na del IV atto, ad andarsenedalla buca. E infatti all'ini¬ 
zio della nostra scena si sentiva un clic, la luce del la bu¬ 
ca si spegneva, il vecchietto scompariva nel sottopalco 
enoi ci sentivamo finalmente soli. Noi, Cecov, il pub¬ 
blico. Il Teatro, insomma.Di quantecosesi potrebbe 
ancora pariarei Nominiamo alla rinfusa alcuni dei miei 
grandi amori, almeno: MarthaGraham,JeromeRob- 
bins. Il LivingThetre, Rudolf Nurejev,Woody Alien, 
Arturo Benedetti M i eh el angeli, Fred Astai re, Léonard 
Bernstein, Gabriele D'Annunzio, Franco Brusati,T. S 
Eliot, MariaCallas.... In cheginepraio mi sono caccia- 
tal Era megl io se me la cavavo con una battuta. Troppo 
tardi. 




Immagine realizzata dalla Nasa nel luglio del '97 della stazione spaziale su Marte 

Nuoi\/a sonda SU Matte 


In arrivo «MarsClimateOrbiter», spedita dal programma Nasa 
Devestudiare l'atmosfera del pianeta cheè un gelido deserto 


ANTONIO LO CAMPO 

Il programma della Nasa per l'esplo¬ 
razione di Marte sta per raggiungere 
un'altra tappa fondamentale. La 
sonda «Mars Climate Orbiter» parti¬ 
ta lo scorso 11 dicembre da Cape Ca- 
naveral con un razzo Delta 2 dopo 
aver percorso 670 milioni di chilo¬ 
metri nello spazio sta per azionare il 
proprio motore principale, per lafre- 
nata che la collocherà in un'orbita 
molto ellittica attorno ai poli del pia¬ 
neta rosso, da dove verranno effet¬ 
tuati, per la prima volta con accura¬ 
tezza, studi dettagliati sull'atmosfera 
e il clima. La sonda utilizzerà la tec¬ 
nica chiamata «aereobraking», che 
per al cune setti mane la porterà afre¬ 
nare e poi a stabilizzarsi sfruttando 
l'alta atmosfera ei piccoli motori di 


bordo a idrazina, effettuando varie 
orbite ellittiche attorno al pianeta 
chesi abbasseranno sempre più fino 
a quella definitiva del 19 novembre 
prossimo, quando l'orbita verrà cir- 
colarizzata a 400 chilometri di quo¬ 
ta. «Per ora è tutto okay, ma adesso 
incrociamo le dita, poiché la frenata 
e l'inserimento in orbita sono in as¬ 
soluto lefrasi più delicate»- dicono i 
tecnici di Pasadena, dove ha sede il 
Jpl che segue questa nuova missione 
a Marte: la «MarsClimate» di forma 
cubica di 2 metri e mezzo per 2, ha 
pannelli solari di quasi 6 metri e pe¬ 
so di 630 chili (compreso il combu¬ 
stibile). A bordo della sonda vi sono 
due principali apparati di strumenta¬ 
zione scientifica il «Pmirr» un radio¬ 
metro infrarosso che misurerà la 
pressione atmosferica, e«Mqrci», che 
è un sofisticato rilevatore. È previsto 


chegli strumenti debbano funziona¬ 
re nel corso di un intero anno mar¬ 
ziano cheequivalea 687 giorni terre¬ 
stri. La sonda sperimenterà anche i 
collegamenti per lo scambio di dati 
con le future sonde destinate a scen¬ 
dere sulla superficie marziana, a co¬ 
minciare dalla prossima, la «Mars 
Polar Lander» in rotta di avvicina¬ 
mento che dovrà tentare l'atterrag¬ 
gio il prossimo 3 dicembre. Anchese 
il compito della «MarsClimateOrbi¬ 
ter» non sarà quello di andare a cac¬ 
cia di forme biologiche di vita (cosa 
che faranno invece alcune sonde de¬ 
stinate all'atterraggio), il suo ruolo di 
«servizio meteo e climatologi co» di 
Marte è fondamentale per fornire 
nuove risposte sull'atmosfera di 
quello che è (o che é stato in passa¬ 
to) il pianeta del sistema solare più 
simile alla Terra. Secondo gli scien¬ 


ziati tre miliardi e mezzo di anni fa 
Marte aveva un clima adatto allo svi¬ 
luppo della vita, mentre oggi vi è 
un'atmosfera molto rarefatta e un 
pianeta che é una sorta di deserto ge¬ 
lido, come se il Sahara si trovasse a 
temperature polari a 30mila metri di 
quota. Logicamente i due «pacchi 
strumentali» della sonda dovranno 
realizzare quasi una mappa dell'at¬ 
mosfera, confermare e scoprire nuo¬ 
vi particolari sulla composizione, e 
fareil punto sulla meteorologia piut¬ 
tosto turbolenta del pianeta rosso. 
Anche perché se si vorrà un giorno 
inviare spedizioni con equipaggio 
umano, sarà fondamentale conosce¬ 
re nei particolari clima e atmosfera 
di un pianeta che, similitudini remo¬ 
te a parte, ha un problema che è l'e¬ 
satto opposto di quello dell'effetto 
serra chepreoccupa sulla Terra. 
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Roma sud 


LA PIAZZEHA - NEHUNO 

LiiT^-o l'Mifdli 

bel iiiiiiri7.7i’) (Il Nl'Mijth.] si idiffeienziii mìoIiq 
tbii liKSjli delti! zoi>y, PitToli iJLL'cirgimelili e decoiii- 
jìriTii Tiiiillij tielJc.. Intcressi!IltL’ memi ereiilivo con on- 
giiiiile success ione delle purfiiie tic Hssnjijii di iiiiirpsisri, 
iissL'-ti^i di secondi c si etiimk’ :i sonjiieMi con J pjiriii. 
iniiriil i iiuinriiili, crudi ed iittumiciiTi (ra cJ] iintipiisti, 
Per i secondi (Himil i giimberoni al fu miirmriTM c 11 (.in 
di 7iicchin:j lilla ecrniii. 'hii i jiiuii]: liOiolcuie iipieiìo 
di pnj'Cini e caliinuiri. a fini ri/o e ceiiii.''’eijr(e di 

credi tu tulle - iu>n etìeltuiì riposo seni inanatc 
HOSTARIA ANTICA ROMA 
Vili Appi;! il mie a - a ua^i] 

Esisiente dal ]79fi, riimbicnic ir eiirijitensiieo. mimcr- 
so tra 11 verde e i rerti yicheofos^ici di cm c ricca h 
zona. Lucina casarecciii c pesce frusco, Irii k s^kcm- 
lilii: liirl’iillc al radicctilo/nsutlo al rieiu di 
seppiii/LiTKieetii falli in casii alle voncdle •L'craei eie. Su 
prenotazioni: (almeno IO personeI menu dcll'iintica 
Rofnii/COriiri:i lista ilei ’i-ini, Silo proiii'io Tnicrnef; 
vvww.arillcaiomii.Jt - L-rnail; hostaikik:'ano carolila, il 
MASTO 2 - ROCCA PRIORA 

VI jj Prn 1 ne fu I e A nui’ n i niì 5 ■= 1 Xì947i ) 1 1 (fi 
Pruni di inarc.'iXiM'C tii,':<co/pi77criii. Titrfo ciirinato 
con 1 lìgiedieiui sempre treschi e geiTuini 
pareheggio pri ulto - chiuso miirtedi - L. lài/lldKX) 
CECILIA METELLA 
Via Appi il antica !2? - * Uo5 l3ti7'J3 
C’ueinu IntcrniizioTiale, iTiiliuna o RniiTana 
t’hiusi-ì lune rii ■ T.. 3l'l/7U.l'JlX'J 
TRATTORIA DEI CACCIATORI - GENZANO 
Vui T, Belardi 7fi - TT CK-.O.VJbrifTff 
C’aceiiialoiÈC luloi l’anno/CuLiriu eon inuredicnii sem¬ 
pre Treschi e genuini - chiuso monedi - !.. d.i/'Li.i.'x)!) 


Roma nord 


CRILE' 

Via M.lh> PilsuiKki 44 iTiinoli i - ■= 

Pizza 11 mciTo/pF77c^ roiide/iDSiìlaToiie e priiiii 

apva iQ solo Li sera - chiuso doineuiea - L. 2.1.1XKJ coca 

MORGAVI 

Via A. L'aroricini 45 l}^lnoll^- * 1J|-iJd.)SbK()d 
Aperso solo la sera'''Ri(;Tor£inÉe iiccnplìeiiie, si accede 
dal piiiiu> byr/cuciiia ckissica e qualche piallo 
lì fili recati imi vini - chiuso doni, e liniedi- L. dU.'Ais.iKHj 

DA GIANNI AL CACIO & PEPE 

Vili (Ì...V-c77aTia )] flVatir 

Ri:f lOCiil e/ne Ilo beica stasioiie taddopfiia la CL'.]>ieoza 
con Tavoli all upcrlo/cucma classica con qiiylchc in Ile s- 
sioiic loriiiinusi'iiyiinpcriijli i lonnarelli cycin c fTirpc, la 
eiubonuTu c i! pofpeuone/pesce in generale d :narledì e 
venerdì - (otTin'je le alici Irilief cfiiuso dorncniea 

CANTINA TIROLESE 

VIa G. VileIIc.scfu 25 ^1 

I piatcrr della cucina am^lnacii/apcrlo solo la s^CTa, 
anche dopo leactiVaficrto uriche fa d<'iTneniCiì a pnmzo 
c!iiuso lunedì ■ [.. (xXf 

GIGGETTO £R PESCATORE 

Via Saiir'Ldiu 1.3 ( Parioli ) - 

Icslccciu I 9u il li Ili LfUeslo Lltiuf'ìo nsloranlc/bcl uiar 
•Jino e pali: he gaio coinodo/ariedo raslico ed eie sali Te 
con aiiipiu veninda ]uminnsLL''>ervi/.io aiienio c cacinu 
a hjise di pesce sempre Iresco, dalla spigola al ronibo 
Ciiri pilline passando per il liceo bui lei di aiiiifuisii 
iiiarmalis aflumicnli. alla piastra/viiii haliani e dolci 
della ca.sn 


LA CASEHA DEI GJRA50LI 

Corso l'caiiciu 2lf3 ■ « (Xì.ì29ri2l4 
La e asci la c eia che icsTa di un antica casale dell'-jU.i. 
Bel rlsloiaiilc daU'asfHfUo campuunolo con deuagh 
iiceiCiiii ([losaic d’arpenn’i, 5 bit: c fi ieri, sotto pi ??tti e 
sci'.izio aceiirato), Lalmosfera inloiiaKi: al giallo dei 
gira'ioli c calda ed uccoglieiile/oltifna c ac in li llahuriii 
dal Venelu al la Siuilia;'olio triiMa c verdure pnivciiLMino 
dall’azienda familiare/da provare i (apolli ili di fiessce 
spada e salfiiLFtic afruniiciito con creme de ciiévrc/hn- 
puiiie al peslo/iimaiTieiiinu/fagliaiu di efiiiininij/lìfcria 
all iicclo balvimiicn/rombn al loriio/'^pinala al earliX'- 
eKv'dold della casa e vini italiani 
FAIRY TALES 

vili Caie? Mano lojPralif- 0O.Ì2222M2 
Locale di ispiiMzianc irlandese disirihiiiio in 4 
side/btira iilla spina e in boiMfcrliii/sfjuahcHeriaz'insiihi 
( e/liii in bai aci- c wu ns i e I chi u so 1 uncc li 1.. ! .5.'' 2( i.( ii X ) 

SERGEANT PEPPER'5 PUB & MUSIC 

via (le 11 li tìiiiliany 9ìi'!:}.''i flValU - n Ll(j'.V>7-'J l.tu.^ 

Sony piissaii anni da quando i beallcs luccvjjno 
impazzile il ifkjiuIo con riniliTneniiciibilc L P 
' Seiseaiii Pcfipcr s”. 11 (empo si è lermurcj in r|iiesfo 
fiufF che vuole Étvsere un riicirrio per rLirli quelli che 
aiiiiino I Rcadev e la buona musica, .Ambieiile iran- 
i|nillo ed accoglicnlc/TuUi i vcncTilì russe gnu mu.'icali; 
sul iieatlev'L’ucinii curala cd iTisahla.'bina a 11 a spina r 
111 l>o(iii^liii7coek(aif c sclez.ioTic di viTU/coiisisli^ro 
liallii guida flamberò rosso"/.si acce ria eìci ecire di cic- 
iliTn e bai>eam£;(,''eonsigliiita la prenolazcoiie 
chiuso dome me a 
AL GALLO - TUSCANIA 
via del Gallo 22 - «DTbl./dd.^.iiSlS 
ReuKa ben consolidata nel panorama gasli-onoiiiico 
Iiiz.ialc/Rcl loe??lc insrriTo nel cenlro sten iCO, [in »[ione 
una cucina Tradizionale: con molti eie me mi innovili ivi. 
bpeeuilila: loriTiarclh di pasia Ircsca/involtmi di lombo 
alla braLc/ccocLunic di rock lillà eannella/rifiima li‘:ra 
di vini lUdiiini c sfrimitiri/aria eondizianalLì/ciific di 
cieiiilo lutic - clnijso lunedi 
IL CINGHIALE - FILACCIANO 
Piazza della l'onlana l - » ()76ii/.G2b5c3 
J'ia Ponzano Romiiiio c Torrim Tiberina troviamo 
l'ilucL'iano; bel psicsc del fXX) nicchiiiso entro le inuia 
de! easTiflIo tld Drago, ufi'ingresso deH\iljiiaio vie "il 
riiigliale'VApefln ii pranzo c u ccFiibollimu cucina 
paneliope£L''sai-tu di risc/felluccmc raiiic in casa con 
tu righi }iojc[iil/}ja[][>a[de-llc ul einghiiile/Tnttu viene 
con kv ioni! lo in casa, dalla pii sia al 11'novo, alle crostu- 
le» alla marmelkila e at vignè/coinodo giu oli no per 
ptaiìzl ull'apeclo - cliiiiso mercoledì ■ ]..4fi.lXJ0 ciicii 


Roma centro 


RAIS 

via Coll ina 56 (Pinci ano) - ()tS42£^l b.ìu.n 

L(x;idc suggcslivo dove rn un giare bene sojjcaiiurio il 
pesce, ma anche la carne; piovale la laglijiia di 
Ghiarifiia curi riso al sjdiu c larliilo/n pesco come ! 
frani di mare, proviene (talfimphuìto ittico dei prr.i- 
pcietari con annesso laborìdorio di analisi ncfhì laguna 
di Pii ola a Siifibudia. OsiriLlie./couscous di fic.scc/spu- 
ghelii al carlCHTcio/sTorione/ziipi.'e: di mare con legmiii. 

pranzo fiossihllilà di mangiiire un .si>h> piallo con 
vino al bicchiere 
AL"34" 

Vi a Mario VX ’ Fi ( iri 54 a fX:b7 9 5 09 1 
Giteina tipica ila Nauti e^s pressa c di ric'crca pie [lai ina 
con ingredienti sempre Irose hi c Liemiini 
chiuso limedì-T.,4(V50fX)0 


Do rampliare c conse'-vcjrfi 


GUSTO 

V.zà ,Augiis(o Imperatore 9 
a(H5322b27:ì 

Risiorante» pizzeria e v,inc-hai c nini solo, anche 
libretta c biblioteca iiilci riazioriiilc di eraiculinaria 
ifMmia II koiTia), ctiuleca. priilmiina cfc. ,\ pranzo L. 
l.lODlf [>ci- la fiiz/cria + birra pii'coLi, l. 301)00 il 
ns( orari re i.mcnà degustazione di due pori a te + hk- 
clneci di vuioi - chiuso luneih 

LOEUF 

Via fi. (’anliicrci S ■ 0(>l2(Jl2.'2S 

Nuovissimo rìslotinMc a due pasM da via Vcnuto/pc?';lr> 
riiHiiiatiVluci sollustVpiatti della cucinii internazionale 
i,-i.in im occhio pailiCiilaic al dolce e al jianc/oilimi 
pruni pialli dalle penne tic ui riso ni/pesce sempre 1 re¬ 
se o/scc Ili.'; si me carni preparate in Tu tre ie salse con sfi¬ 
ziosi fontiirni/pniiTo Forie del menu i dolci- 
proti to col/tira 1111 sii/(orte e c costate di l rulla degne di 
lode - carte di eredito tutte 
DA CESAREnO 

Vice ?]0 il’(. >rlco 2l> t Roi ^01 - llCi(.-'l:l i91 (.-iM 

Gli Lina romana nel euuie di lìuriiovairiai i ii,-iiina 
r.)LfC./l:i sera tinche pizzena/fiucm -uno localc/trc sale 
eapie n li old stv le - c fi i u s( ? I unta h [.. "’d j. ( X M f i- i rc-a 

ANTICA ENOTECA 

Vili della tVoce 70/ri - ^ (.lb/i7d(ik^>iS 
Speciahta gaslri.iitoiiiiL-lie/.4ni]iiii scelta di vini 
Sempre afieiio - L. 20/i>(,i.(f0U 

ZARAGOZZANA 

Lungo ilei Librari h,2/.\- lj/iCit57fiS(.i7 
Ambientazione dii ciiriiinii Lorsara con bcti ^0 efichet- 
Tc di kliiini tui I inrglioii In ciiecrla/Knie/birrc alla 
spina l’Ienneni’si e In boiiiulia. iiu rnaninuri; bruschet- 
(e. .salumi e snack/chiusC' domenica - tipeilo dulie 
2(>(X1 lille (13.fXì 
DA LUIGI 

P./ii sSlor/ji Gl'sari ni .’74/G iG.so V. Eiìjimuelei 

ir ll('■l^^f^.'i'^^4rv'fl.■=i4^4■bì 

Nel ccmro si onero fi orna no, nella caiaderisttcìi puzza 
Cesar mi .sul ccnirafc corso Villano questo bel locale 
1,1 i.'ttre una buona cucina ii-adizionalc cfiiusc? lunedi 
ANTICA HOSTERIA DUE COLONNE 
Vra ilcf Se ni inaridì 22 - 0667lst4-|k 

In sili cli;l Se mi ritmo troviamo questo bel iisioianle, 
uff i mel ilo due colonne antiche clic danno il nuuiic iil 
locale, una è di .gran il a scuro e l'altra di marino gì eco 
colui line le. Guc ina Medi li; ira non c taiirn iiesce. qual- 
clic sajiorc Kornano c i-ifiiniti paella spugnala isu rrrdi- 
nazione i [falle 22..3Ù in poi si i?u(? cnirtjrc anche a 
Iseic qui.le a.'-a - dsifjo icalro vu prcnorazu-jne 

OLIPHANT 

Via delle C’op|xdle 21 ^ ir jX-ibfihiqib 

l.’nico l istai alile a Knrnii lii spcciiilirii TFX MF.X 

adesso iipcrio iiniilur a pranzo con cucina llahana e 

.-Vrgentina I matambie/eirpanadus) La seni (iijiias 

cnL-hilladiis, quaesiidilla c su[x:r hainhiirgcr (xiti supcr 

hol-doa.v''[x-'r gli iippassiontifr spori in TV - cinte di 

credito tulle 

PORTO DI RIPEHA 

via di kipclla 2.5CJ - uo.'^bl 2 

In un ambiente disCiclo ed acccjglicntc ('lu ina irarma- 
ra lufl malli, ma schietta nei S£ipori,''am]’iia selezione di 
vini/carte ó\ credilo Uiile - c'Iiiuso domenica 

CORALLO 

Via (.’onilla IO icentio .cionco i 

Ùbb^.ìtfTyi u 

•Apcrtr.! solo la sera/buona sceltii 
e secO!idi,''|->L:sLe fn.i.sci-i il marfcdi 
c fi 111 so lunedi - L, i.V.'^i’J.i’Ji’Jif 


I pizzc/otlinn pumi 
venerdì 


1 4a/'5 


TARA LOCA 

Via Tor Millini 
ir ijivi>s.ì220f) 

.A pochi passi da piazza .N a vomì un bel iTidinzztf di 
cucina SpagnoIsv'iuiU) legna, specchi, fciio biiituio e 
ntiiiolicite sivigluiiie con piacevole soitofondo di 
musica s[raÈiiCi]ii modellili, dove irovtirc dalla piiclLi 
tìllc lapas SjC'coTnpiit.miric dalla sungria Versi-» le 22.3i) 
di ve fi la quasi pub e si pLiu enlnire imifie a ben-: qiial- 
cosa, Carle CTcdiki lime esclusa iJiiiers 
LE VOLTE 
Pi;ì77a Rontlannn 47 
TT r)Fifit^7740?^ 

PesiK-: tre se <1 ir ctirnc/msTcdienli sein[ne ficscfn e 
genuini - chiuso inariedi - L, JiiSiU (h,ji) 

THE COW BOY 

Via E-. f.'nsjn t>b - ® tJt>4bS3.5l>4 
In aiik vece hi 11 America nel cuore del ceiiiro. ape no 
dulk-: Il ah‘!..Vi, i.ìff’rc un iiieiiu completo cun praiii 
caldi e lieddi sopì all ulto euii cucina TFX-Mr.X/le 
birre alla spina del grnppii (’luiiiiics 

chiuso lunedi 
IL POMODORINO 
Via Gaiopiinia 45 - ir 0 (.t12(.i| 1 .L'ib 
A due passi da via Veneto, .serlecciirn po-sfi. quatlin 
stili;. Ire miorric (-: una ad upcirci anedale enu invrde c 
sedie in legno -^euro e un gnm bancone fiar-irorcincna 
da^e vengono iifferiaii salami e v[H-:(at:liiu varie crime 
il jHosciullo palaiieara i iiiiportatO' djill;i ,?pagnai 
Mìziosi antipasti al carrello. iiiK'he di pesce/piiini [Tul¬ 
li falli in ciLsac fagliati a fmino/oriiiiui carne alla brace 
della Val kli Chiana in Tosetuia/canluiiii di venlure e 
I rechi ss ime iiisulale,/Ùtlmil i dolci di proi]iJ7ione pro¬ 
pria. Si [lac) iiiiirigiiire la pizza niuhc il plarizrr 
spende ride» [.. 20.1.HX7 
BIBLI 

Via dei I leiiiinuii 2& ( rr-asrevcre) - u i)fsV'''b4(ik7 
Questa vivace lil?i-cnii nel cuore ili Trastevere fui eh bi¬ 
nalo il cibo ai libri (hK.-:IIÌNSiina it]f:;ii ni iiu aiiihiciite 
essenziale e l'iitlirinui a|H;r-lo non siop dalle 11 alle 24 
?Si può gusliire mio sluzzicante menu di linea preva¬ 
le n te i ne 11 le ^-ege la 11 a ria. 1 11 s afa le.'c i os 11 n i/ii 11 ne si re/ptrie 
vcgciaJi e nuu./limbiilli di kltiiccine/haoni dnl- 
ei/fieriorrilance letilnili e mi]si<'iih la. sera/bclle belle 
eiomtjle favoli airapi-rfi-i e eitiiijino - clìiusn lunerii 
f.. dU,0DiJcirca 

HOSTARIA DEI BANCHI VECCHI 

Via dei J3anelli Vccefii 2V 

fifsbls.323 in 

riatti del eluiiio come [-icmio di (orza legali al la srci- 
eione. quindi prodolli Iresetn e ncnciifìi belle due 
sa le li e su due piani si poira pusrai-e la l’acaccÈna mista, 

I rigatoni alla g hi ottona con pomodoro c pesto jil basi- 
licij/seconJi sfiziosi e erostim/liinfi ifnlci lalti ni 
easa/buonn et irta dei vim/tìriy condizionai a - c fu uso la 
domemcti 


fOMA OVEST 


CACIO E COCCI 

Via ilei (ptizornotro tTcvliiccrol 
(.KG 740419 

Pialli iIl'IIii irtidtzione rnmnnn in qucMi-r [-rei locufe 
di’,uso in due sale. Della moslra di aniipn'Oi sempre 
fie'^'hi/melanzime/zucchme/porrKKlorì c verdure 1 re¬ 
se fu;/ea ebo n a ra/yg ne 11 o/c a re i r 1 1 i/c od a lI 11 a l ik' t - i n i i ra 
nella tiadlzioiie/Piatii di ixisee: sptighefii alle \'ongole 
e sauté di eozze/tartalle al curi-y/buoriii qua li fa della 
maleiia puma, buon i-afiporia quiilii;i-pn-:77o - afierto a 
jin I n zo c ee n u eh i uso la dome n ica 


LA TREGGIA 

V'i a Se n orbi 2 S f Portile n se i - t iibb.->i. X )211 y 
Ciande inaugurazione stila da ballo '(abufo 25 .settem¬ 
bre yy. hallo li.seid e. grigliafa di carne e pesce e. come 
sempre, con su maz ione piu penne ite: venerdì 1.. 
lU.tm sahutt» L. 15.(KK>/H[:lhi sTiiiTim-a ideale per 
malririioni e rit:orn:--nzÉ-:,''?iinpi spazi e sidivni |iei-cei't- 
monie,/servizio cardiale e cueinu cliivsiLa Iurta con 
iiigiedlenli geriuirii/lavuli iii!’ap(-:rTo ('on musica dtil 
vivij/torno a Icgrui./griyliu/piarii tipici rr fin uni/specia¬ 
lità pl:-<'c t’re.sco- ati’ipio puielieiitiio. 

0MAST0 3 

Via F. bussino ly/21 (fjiiibarella! - iiisx rG.'ìxk 
Rcnvenulo til nuovo ani vaio U Mastu .'v Nel cuore 
della GailuilclLi un fiel indirizzo dove i;iiiili|:i c eorte- 
sia la fatinadu pudroni. LJllimo il pesoi! si-mijnv Tre se o 
e i frulli di mare. Fiz?eria - ,-\nìbleEìie eoe Jlafe e sim¬ 
patico 

LOASI DELLA BIRRA 

Rzu 'lesine L'io .sS/4| (Te silice io) - i!X.i5/4b]22 

In siile liroli’sc 700 cric he Me di bina Jl mito il 
maitdo/viirielà di zuppe/wurstel con erauli/sulu- 
mi/toite lustiehc c l'orrnaggi/dolei vicniirsi 
apeilu sùfo la seta 

ILTUUPANO NERO 

Via Roma T.il-jeitì 15 rihisie'.-eic.) 

" 065131S 200 

Fizzc ekiSMchc con lurno a kgna/mnriedì e venerili 
pesc-e le esco ■ chiuso lunedì -1.. 2i),/.'^0 CXiH) 

L OASI DELLA BIRRA 2 

Via .A. Vesf.meei 42 { restuceiaf - 0657 . 57 804 

N'uovii tipeiluia nel Iradiziariale quariiere di Testtiecio. 
ffiitcllo de L’oiisi ilefla hirru, stessa inipnstiizirsne 
generale. (.ìusirgnorriia, -a'ìik bure puntodeguttazioiie 
birre. Servizio iiftento e eoriJlale - afierla solo la •^erii 
SORA MARIA - AXA 
ViaK Viiak 82-^ 06.52 IV-T-K) 

Tannuielli ai lunghi porcini Chiuso martedì 
L. .3()./.V).C)00 

EUR CHINA RISTORANTE CINESE 

V.ln Ainej-iea I 27 {LL:K biglie ilo) 

^ |J6502.Ì03)2 

l'dcganie atmosfera oi-ieri(iilig,'',servi/io rupido ed elTi- 
eiemu/nienù a si-eha prezza fissa ■ L. i.ltXXl {s(ji<> a 
pranzo esclusa lesiFi): 1 uidijiasiu eaUin -i- primo 
piallo -•■ secondo -s he’, iiiula nini alcolica 
sempre a[)e[io 
BOUNTY CLUB 
Via Gasai Lumbrosu 155,'c 
TTOt/ìf-ilS 12.5.5 

l.'na kdtia ih nj-o'c con uri liitiaiie gigaiileseo tulio di 
legno, benvenuti al Bouncv Club rViekliiiI Fkir 
Kistoiiinte bai- tiefla si'onogratia mariftinia si pinna su 
[il al li espressi, in pam eoi a re la pnstn da gn.su- i-o iiserd- 
landò musica dal vu if/suI palei? si esi bi.se utio gnippi 
die praponsoiia dideFcnii siili iriu.siea!i/54 eocklaiL 
ma anefie rrumgiani stile bin-ernr litiinbni-oer con puni¬ 
tine e msaliiie i.ippiire una squisita eeni:L''aiìiipasii Ji 
sa]inni e lauiiauui oppure; di n-itjre,''i primi: lineume 
afl’a.'^iiLL-risotro crema di scainpi./taiUi dessert e odi ma 
carta Jei vini/jrie/zo riiedin di una cena L 2.5 flOD 
cireii (vini esclusi) - aperto dalle 20.t.iU alle 1)1.11(1 
cliniso lunedi 

OMASTO 

I ..jio G. .Salìnau l.ì/16 i Vìa li. Circeej 
ir (jft5-115448 

I l Lidi di niaie/[iesee 1 rcsi-o/piz/ena con torno a 
lesiia/’l’udo cucinalo l'rsn pradam sempre ti-e'^clì] e 
genuini - chiuso lunedì ■ I.. ZO.oO.i.itX) 


BIRRERIA MAMEU 

Viti Goffredo Mameli 27 - ijtób k’i77(i 
Scni[>re afxtclo. Una delle tniTerie con hi pili lunga (m- 
dizione ilt Tmslcrvcrc/piiiili di grande tiualita con rajv 
porto qualità prezzo eccelle]ìie/u]i |xisii> dove si può 
bei e salo una bina appuie si può spaziare in un menù 
ben lornilo di primi piani, lecondi, ciepes o squi'^iii 
doli'i fatti 111 etìstì/Per gli anianti di Bacco un’ottima 
carta dei -i ini luglie ogm (-oulia/Hen yesfito dai simpa¬ 
tici e jirnlcs.siniiiih jiioj^runnii, il Mameli e pronto atl 
lice lìgi krvi con il buon umore che da .•sempre lo isiin- 
mie/Gli ap[>assianLiil Ji Lislrokigui porranno tarsi pre¬ 
dire il tiiTiiro jrafuiiameiiTr- dalla rii^^ga ”z\l[il]a'' jite- 
sente tutti i giovedì - indi ri zzo liilemeJ: ti iiiriieliij::'' nrr.it 


Roma est 


GRATTA LEONE 

Vta Messina 4.' - ^ iV>M2 :2.’'i'y 
Ambiente caldo e accunito un [io stile birreria Mitre! 
europcii con tiinlo Icuno alle pjiri’-r e gr.uidi verri’e a i 
pioiiiho.'Spsicijjlirjj: sempre roltima cai-ne,''a|j[}Oiiiosc pizze j 
renna ne aiiclic i ipiui'C. Dii assaggiare le specialità caliihre- 
si il 16:lineale .Ayiiiazu la-oilaealdii a prezzi rnlorri 

DA PEPPE ER PANZANELLA 

Rie ff>mo 2y./’2 iRrafi I kls'iIìi- tt (1^8862^46 
Cucina romani! casai-ecoiii DOLVariiipa'Kii veeeiali/piaTfo i ^ 
toile la irialiiciLina, undiu nella L'crsu-uic in bianco, lai e 
gri(,’ia.''K’i:iit,'ine alle zucchine calle melari/iaic/sd-iiccelli j "j 
ÌTi vari 3Tj(K:i c earue ai ferri .''la sera anche j>izzcinL''vLilido 
vino bnmeo castelli e oualclic cticfieita ■ ,Anitpasci, 
piz/tKi birra al prezzo six’ciale di L. l'.lJt.H) 
NAPOLETANO'S 

V. le K eg ! riLi M arg fieri 111 7 2 ® 1K it &44 aS4 
kii.Fpra iroviamu una bella piazza di Ngv»- York, miKo \ 
si a 7.1 Olle ine fio con vetture in aiiiviF/Pizze/sieak e spc 
s'ialiiii idi il erigliti/qualehe punto napofcitino/ijiniptisri 
e insalale./Jalci pai tenofiei c madc in U.bl,A/A pranzo 
oni ( ) de I 21prc 7 zo i net f i o d ii 1 le .^i ) a fi e di' ' ( K il V la 
dome moti non solo bamch/a ncliiesiii ime tic il pesce 

HOSTARIA MENENiO AGRIPPA 

Vjii Nome II tana b.''.'' ■ i Monte oieroi - ■= OótirTgpOlóZ 
Glieli]a romana a ecFniiuzinne fiiiniharc/dolci farli in 
casiL''ol]a di oliva piCKluzioiii': jiinpria - la sera pizza 
con tomoti leuiiiL/chiiiso nieieoledi ■ L 2 .'^,'"’t( 11K H ) 

MAMUTONE5 

Piazza Monie Gennaro 2y ■ iJ 681 b52.s7 

z'VtFTioslenj ullegrij a abbondami pialli della (radi/ione 
siirdii .iciviTi dii cjiineueii ^Juilll,''^•lri] rcgioriali/sii 
propiio Inferner "iiiiiiruiiones ’ - chiuso doni, ^eru 
fune di ■ L. 45.(J(J(.i circa 
SHERWOOD 

Via dei Messapi Kb (S. l.oicii/oi ■ d (ji!:i44bl 147 
Seiiqne a|)etlo dalle ili le 2,OrfA''enei-JÌ e Subat'O [ 7 

lino a rie .VlKl/Piib briiaiìiìieo diviso in ire grandi ^ 
sule/oggelli in s(ile,''larilo legnrjv'imibiente ealdo/hirr^ e 
alla .S[n!ia''']c!meiirs, Riiss. Hoegiirden e F’aulaner/pic- ^ 
cola L’asironomttr c: musica live - L HVl.'ìiiiXf e 

ARANCIA BLU I 

Via dui [.aline t>5 iS. l.orenzoi - 11044.54]ri 5 i ^ 

.Apeno lune le sere dulie all'una. Si consiiilia la r 
preiir>laz:one/Risit,a'urik' veg e lanana ed eiiolec;! con pm ^ 
di 1(1(1 miclicTio/l .il lilosolia did locale è u’i ricniunti A 
cosini Ile alla iiuiuriilc euema ’,'c:gcriiriiin,'i crcjli'ciL''[ni gli j 
tintipasli il siif.ioiiiLi humus di cuci icrema di cefi con f 
prezzemolo, asho, olio e burro di se stimai, il ruberie o 
(grano spezzalo cotto servito fredda con urie verdure i 
11 inailo duo sono i priii'ii con piala lalla m casa e eroe- i 
eanii po! peri me vege filli,Ter fliui-e seniilieddo iil miele i 

di arancia con CIuceariii dt iiuei I.. .T-'./4(?.iH.nf | p 

: R 

. .j H 


, Da r HcujIkuc c conservare ^ 
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Sabato 25 settembre 1999 


♦ «Giudizio positivo per varie ragoni: 
i'entità delia manovra èbassa 
mentreia spesa sodaieaumenta» 


♦ «L'inten/ento suiia pr&idenza non d sarà 
A differenza del passato, non vienechiesta 
alcuna rinunda a lavoratori e pensionati» 


♦ «L Impianto compiessivo va bene 
ma c'èun probiema di risorsepergli stataii 
L'infiazione? Meno tasse suiia benzina» 


^INTERVISTA ■ SERGIO COFFERATI, segretario generaleCgi 


«Rnanziarìa per la prima volta senza saoifìd» 


ROMA <C'èunaleggeFinanzia- 
ri a per I a pri ma voi ta sen za sacri¬ 
ti ci, an eh eper meri to d ' i n i zi ati ve 
e proposte nostre. Dopo tanto 
tempo laspesasocialeaumentae 
la lotta all'evasione fiscale pro¬ 
duce frutti. Caro D'Antoni, per¬ 
ché non valorizzare! risultati ot¬ 
tenuti, come farebbe ogni buon 
sindacalista, senza per questo di¬ 
menticare le ulteriori obiezio¬ 
ni?». È l'interrogativo che si può 
desumere da questa interviSa a 
SergioCofferati.l possibili esiti di 
una rottura tra sindacati, per 
contratti econcertazione. 
Perchéla Cgi I èpassata da un gi u- 
dizio negativo sul Dpef presenta¬ 
to a luglio ad un giudizio larga¬ 
mente positivo sulla legge Finan¬ 
zi ari a 1999? 

«Che cosa è cambiato? Innanzi¬ 
tutto la dimensionedella mano¬ 
vra. Èpassata dal7milamiliardi 
a 15 mila. È mutata la composi¬ 
zione interna: dall'annuncio di 
un interventoesclusivosullaspe 
sa si èpassati ad un equilibrio tra 
entrate e spesa (3.500-4 mila di 
entrate extratributarie e 11 mila 
di tagli di spesa). I valori alti dei 
tagli di spesa avrebbero prodot¬ 
to, inevitabilmente, tagli alla 
spesa sociale. Scomparedalla Fi¬ 
nanziaria il capitolo previdenza, 
inteso corneintervento peravere 
risparmi di cassa. Lacons^uen- 
zadi tutti questi interventi òche, 
a differenza del passato anche 
più recente, allepersonechenoi 
rappresentiamo, pensionati eia- 
voratori dipendenti, non viene 
eh i est 0 n essu n sacri fi ci o ». 

Sono previsti anche «vantaggi», 
oltreai mancati sacrifici? 

«Samo di fronte ad una novità: 
la lotta all'evasione da risultati. 
Questi risultati vengono utilizza¬ 
ti per ridurre la pressione fiscale 
su personeefamiglie». 

LaCislsembranegarlo... 
«Nell'accordo di Natale aveva¬ 
mo scritto cheda un lato si ridu¬ 
cevano le dinamiche del costo 
del lavoro dell'un per cento nel 
2000, utiIizzando i proventi delIa 
carbon tax. Dall'altro chesi ridu¬ 
ceva la pressione fi scale sul le fa¬ 
miglie, attraverso l'Irpef, con i 
proventi del l'evasione fi scale, se 
questi si sarebbero realizzati. C'e 
ra un impegno politico del go¬ 
verno e una condizione di so¬ 
spensiva, un «se». 11 governo l'al¬ 
tro giornoci hadettochei risulta¬ 
ti positivi derivanti dallalottaal- 
l'evasioneesistonoesi puòridur- 
relapressionefiscalenel Duemi¬ 
la, passando l'aliquota Irpef dal 
27 al 26 per cento. Fla aggunto 
che risponderà ad una seriedi ri¬ 
chieste nostre riguardanti le fa¬ 
miglie più povere e i redditi più 
bassi». 

L'insoddisfazione totale è dun- 
queimmotivata? 


«Il merito è anche nostro, ma D'Antoni non vuole riconoscerlo 
Se la rottura sndacale continua, concertazione e contratti a rischio» 

BRUNO UGOLINI 





fossein disaccordo dovrebbe far 
valere le proprie opinioni con 
strumenti adeguati... Abbiamo 
fatto così nel 1992con il governo 
Amato, con Ciampi nd 1993, 
con Berlusconi nel 1994. Abbia¬ 
mo promosso, insieme, Cgil,Cisl 
eUil iniziative, scioperi, per cam¬ 
biare la legge Finanziaria. Ora lo 
scenario sarebbe del tutto nuo¬ 
vo. Potrebbe essere la fine di 
un'interpretazione, quella più 
cara alla CisI, della concertazio¬ 
ne». 

Non ègiustificabilela voglia CisI 
di riconquistare una propria 
identitàforte? 

«La ricerca di unaforteidentitàè 
legittima.Seperòlaprioritàvaal- 
l'identitàdi un'organizzazione,è 
eh i aro eh etal e ri cerca d i ven ta al - 
ternativa all'unità. L'unità pre 
suppone, infatti, l'acquisizione 
di un'identitàcomune, non l'im- 
posizionedella propria agli altri. 
La rottura non nasce dal con¬ 
fronto tra opinioni diverse. Il 
crollo avviene quando si arriva 
all'accordo sparato. E non vale 
l'obiezionerivoltaallaCgiI, rela- 
tivaal presuntoeserciziodi un di¬ 
ritto di veto. La «competizione», 
per non essere di strutti va, ha bi¬ 
sogno di regole, con il ricorso al 
pareredegli interessati». 

Sono insuperabili le differenze 
traCgileCisI? 

«No, anche se alcune sono pro¬ 
fonde. Faccio l'esempio di una 
certaideadi flessibilità. Abbiamo 


trovato insieme tante soluzioni 
n egozi ate d i fi essi bi I i tà. La rottu¬ 
ra tra noi e la CisI si produce 
quando non si punta a determi- 
naremisuredi flessibilità pertut- 
ti. Alludo ad accordi, come quel¬ 
lo stipulato e poi rivisto all'Ama 
di Roma, in cui non si toccavano 
le condizioni del personale esi¬ 
stente, masi decidevanoflessibi- 
lità per quelli da assumere. È 
troppo facilefarstabiliredaquel- 


«Comesi fa-elo dico da sindaca¬ 
lista - a non valorizzare un risul¬ 
tato cheènostro? Non era scon¬ 
tato». 

C'è però ancora del contenzioso 
tra voi e il governo, ad esempio 
quello relativo al rinnovo da 
contratti del pu bbl i co i m pi ego... 

«Certo. Le risorse fissate per i 
contratti e la contrattazione di 
secondo livello per i dipendenti 
pubblici sono insufficienti. Non 
bastano agaranti rei I rinnovo dei 
contratti. E i valori checi hanno 
indicato per la contrattazione 
aziendale sono inferiori a quelli 
pattuiti in precedenza. È un pro¬ 
blema cheva risolto. Il presiden¬ 
te del Consiglio ha dichiarato 
che rifaranno i conti ed forni¬ 
ranno indicazioni precise. È un 
punto importante, ma che non 
inficia l'impianto complessivo 
del I a I eggeFi n an zi ari a». 

Avete eh i esto al tredel uci dazi on i 
sul l'Irpef? 

«lo voglio sapere non soltanto 
chesi passadal 27al 26per cento, 
ma quali sono in concreto i prov¬ 
vedimenti peri pensionati elefa- 
mi gliepovere». 
Esistonoanchemisurerelativeal 
welfare? 

«È scomparso, come ho detto, 
l'intervento sulle pensioni che 
avevamo contestato. Occorrefa- 
reil completamento della rifor¬ 
ma precedente, con l'inserimen¬ 
to dei fondi speciali nd fondo la¬ 
voratori dipendenti econ un in- 


LaCisI 
ha deciso 
di non cercare 
più un punto 
di convergenza 
unitaria 

—n— 


tervento equitativo sullepen sio¬ 
ni alte. Èstatoancheannunciato 
un impegno importante sulle 
politidiedi nuovo wdfare. Allu¬ 
do ai 530 miliardi nd Duemila, 
1400 nd 2001, 1400 nd 2002, 
perfinanziarelaleggedi riforma 
sull'assistenza,il provvedimento 
sullamaternità,laleggenaziona- 
lesugli asili nido. Sono politiche 
cherispondono a bisogni in pre 
cedenzanon risolti positivamen- 


«Qudlo c'è. Rappresenta, però, 
un'altra cosa rispetto alla legge 
Finanziaria. Sembra chetali ten¬ 
sioni inflazionistiche derivino 
dall'aumento dd prezzo ddia 
benzina. Bisogna perciò predi¬ 
sporre provvedimenti tempora- 
nd di carattere fi scale, capaci di 
ricondurre l'inflazione a valori 
più bassi». 

L'unità si ndacalestadunquemo- 
rendo? Quali conseguenzeavreb- 
beun protrarsi crescente di divi- 
sionitraCgil,CisleUil? 

«È una ipotesi teorica. Gli effetti 
che potrebbero determinarsi sa- 
rebberonuovi enegativi. Pensoa 
contratti o vertenze aziendali, 
senza piattaforme unitarie. Con 
trattati ve basate su rivendicazio¬ 
ni diverse. Le nostre controparti 
avrebbero la possibilità di sce¬ 
gliere. Salterebbero i meccanismi 
di democrazia interna usati per 
fardiscuterecon i lavoratori inte 
ressati leloro richieste. Non solo: 
non ci sarebbero nemmeno ini¬ 
ziativeunitarie...». 

Scioperi separati? 

«Sarebbe possi bi I e e sarebbe I ' i n - 
staurarsi dd disordine. Un dan¬ 
no perii sindacato eper l'impre 
sa. Nulladi similesi èmai verifi¬ 
cato negli ultimi decenni. Non ci 
sono automatismi e non è un 
processo rapido, ma se ri mango¬ 


tee che riguardano anziani efa- 
migliepiù povere. Se si aggiunge 
quanto prei/isto nd capitolo dd- 
I a spesa san i tari a, si amo di f ron te 
ad unanovitàdi parti col arevai o- 
re: dopo tanto tempo la spesa so- 
cialeaumenta, anchesein misu¬ 
racontenuta». 


Tra i motivi d'insoddisfazione 
possono esserci quelli relativi al¬ 
l'occupazione? 

«Lepolitichecheservonoasoste- 
nere l'occupazione debbono re 
stare una priorità negli interessi 
dd governo, ma sono parallde, 
estero eal I a I eggeFi n an zi ari a». 

È statotiratoin bailo,comemoti- 
vo di critica al governo, anche il 
rischiodi seria crescita delleten- 
sioniinflazionistiche... 


Poche le risorse 
per i contratti 
degli statali 
maD'Alemaha 
detto che saranno 
ricalcolate 

—n — 


messaindiscussi one? 

«Premetto chelaCgiI non fareb- 
bemai accordi separati. Lanovi tà 
consisterebbe però nd fatto che 
il confronto preventivo sarebbe 
concluso senzaun'intesaeledfr 
cisioni dd governo potrebbero 
non essere accompagnate dal 
consenso ddle parti sociali. La 
legge Finanziaria, ad esempio, è 
una ddle occasioni di concerta¬ 
zione. Qualora un interlocutore 


Filippo Gaetano 


no differenze strategiche, è pro¬ 
babile che esse giungano fino a 
permeare l'insieme dd sindaca¬ 
to. La rottura dd 1984 sui punti 
di scalamobileera circoscritta ad 
un tema e la ricomposizione è 
stata più semplice». 

Anche la concertazione viene 


li checi sono oggi qud checapi- 
terà per qudii cheverranno do¬ 
mani». 

La n uova poi iti ca Ci si sta però co- 
struendoun certo assettodi pote¬ 
re n el I a gesti onedellecooperati- 
ve sociali, della formazione, del 
collocamento. È giusto che la 
CgiI,lasinistra,resti fuori? 

«È un'altra ddle differenze pro- 
fondetranoi.locredochesiain- 
dispensabileladistinzionenetta 
di funzioni. Quando il sindacato 
diventa gestoredi attività econo¬ 
miche cambia la sua natura, di- 
ventacontropartedi lavoratori». 
Forsedovrebberofardi più non la 
CgiI, ma l'associazionismo di si- 
n i stra, I ecooperati ve? 

«Il problema però non èqudiodi 
controllaresoggetti eh eagi scono 
nd terzo settoreecheperloro na¬ 
tura debbono essere autonomi. 
Semmai bisogna avere con loro 
un rapporto positivo, un'interlo¬ 
cuzione. Lasen sazione, invece, è 
chesiccomequi stanno aprendo¬ 
si spazi grandi, ci sia una sorta di 
corsa ad occuparsenecon attività 
non di «no profit», benà di pro- 
fit». 

Quale è l'origine di questa crisi 
dell'unità sindacale? 

<'Abbiamo detto di differenze 
profonde su aspetti non margi¬ 
nali. Non sono nuove, sono pre 
senti da anni. La novità sta ndia 
decisioneCisI di non cercarepiù 
un punto di convergenza unita¬ 
ria, ma di procedere per conto 
proprio. La novità sta negli ac¬ 
cordi separati. A Milano il segre 
tarlo ddIaCameradd Lavoro ha 
proposto non di ritirare la firma 
al l'accordo col si n daco Al berti n i, 
ma di dichiararechenon si deb¬ 
bono modificare leggi econtrat- 
ti, come avevano dd resto affer¬ 
mato pubbli camentegli stessi fir¬ 
matari di qud l'intesa separata. 
Fla ricevuto una risposta arro¬ 
gante e sprezzante. È una strada 
sen za sbocco e eh e prod uce dan - 
ni». 

Ha ragionechi osserva chetutto 
naxedal veniremenodi referen¬ 
ti politici perisindacati? 

«lo credo che esploda anche l'e 
quivoco sul carattere ddia rap- 
presentanza.Senonèchiaraqua- 
le è la tua funzione, seti spingi 
molto avanti, ad esempio pro¬ 
vando atrasformarelaconcerta- 
zionein un eserdzio improprio 
di funzioni, èevidentechead un 
certo punto si può produrre una 
rottura. Però l'origine sta ndia 
presenzadi un'ideaalterataddia 
rappresentanza, non dalla man¬ 
canza dd referente politico. Se 
non c'è più un'identità politica 
ndlaqualericonoscersi pur svol¬ 
gendo funzioni distinte, l'ideadi 
poter fare Luna e l'altra cosa in 
unasolasede, diventaforte». 
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l'Unità 

NEL Mondo 

9 Sabato 25 settembre 1999 

^ Mosca sarebbe pronta ad un'operazione 

^ «Sugli scandali ci sono state intollerabili 

^«Ma la Russia con i'attuaiepresidente 

su vasta scala in Cecenia per oggi 

semplificazioni. Non si può ridurre la realtà 

si è almeno garantita un passaggio 

L'inagnesiavista: «Il blitz èun'illusione» 

russa solo all'impero del malaffar&> 

istituzionale che non sarà traumatico» 

L'INTERVISTA ■ VITTORIO STRADA, storico della Russia 


<dlna guerra in Caucaso segnerebbe la fine di Btsin» 



Reuters 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Il maggior pericolo sulla 
strada della piena democratizzazio¬ 
ne e della stabilità della Russia non 
è rappresentato dai pur gravi scan¬ 
dali politico-finanziari ma dalla 
guerra caucasica. Ed è proprio su 
questo terreno chiesi colloca l'errore 
più grave dell'era-Eltsin: quello del¬ 
l'intervento militare, ieri in Cecenia 
oggi in Daghestan. Un errore analo¬ 
go a quello dell'Intervento in Afgha¬ 
nistan che rappresentò l'inizio della 
fine del sistema comunista sovieti¬ 
co». Un errore che sembra ripropor¬ 
si drammaticamente in questeore: i 
più stretti collaboratori del leader 
moderato della Cecenia Asian Ma- 
skhadov«non escludono»cheentro 
oggi la Russia lanci un'operazione 
terrestre su vasta scala per «ricon¬ 
quistare» la repubblica separatista 
del Caucaso, «^ero che Eltsin non 
ricada vittima di un'illusione che 
già in passato si ètrasformata in tra¬ 
gedia: l'illusione datagli dai vertici 
militari che un intervento armato 
in Cecenia possa risolversi in un ra¬ 
pido blitz di polizia». A sostenerlo è 
il professor Vittorio Strada, insigne 
slavista, storico della Russia, il più 
autorevole studioso italiano del 
«pianeta russo». «Non c'è dubbio 
che l'epoca-Eltsin sia fisiologica¬ 
mente fin ita - sottolinea Strada - co- 
menel '91 si conclusequelladi Gor- 
baciov. Attenzione però a non dare 
una lettura tutta in negativo dell'o¬ 
pera eltsin lana. Perchéèindubitabi- 
iechesia purtra millecontraddizio- 
ni Eltsin, un anticomunista raziona¬ 
le e non viscerale, ha posto le basi 
per la prima volta in Russia per un 
passaggio istituzionale non trauma¬ 
tico, facendo del Paese 
una "quasi democra¬ 
zia"». Una battuta po¬ 
lemica, Vittorio Strada 
la riserva anche a 
«quella parte della si¬ 
nistra italiana inna¬ 
moratasi perdutamen¬ 
te del sogno evocato 
dalla perestrojka gor- 
baciovana di una rifor- 
mabilità del sistema 
comunista. In questo 
senso, Boris Eltsin ha 
rapprentato un brusco 
ma salutare ritorno al¬ 
la realtà rispetto al mito fallace del 
socialismo dal volto umano incar¬ 
nato da Mikhail Gorbaciov». 

Dal terrorismodi matriceisi ami¬ 
ca all'esplosione del «Russiaga- 
te». In una scala di pericolosità 
qual èil rischio maggiore che la 
Russiahadavantiasé? 
«Senzadubbio laguerra caucasica. Per- 
chéè una guerra combattuta al l'i nter- 
no della Federazione russa e, al con- 
tempo,èun conflitto sostenuto politi¬ 
camente, economicamenteemilitar- 
mentedall'esterno. Ilchenon vuol di¬ 


re affatto sottovai utarelemotivazioni 
etniche, politiche e religiose che ali¬ 
mentano lespintesecessioniste. Que¬ 
sta guerra è anche l'espressione più 
drammatica di un problema etnico 
che va ben al di là del Caucaso. Ed è 
proprio la "polveriera etnica" che ri¬ 
schia di far esplodere la Federazione 
Russa edistruggerelefondamenta del¬ 
la sua "quasi democrazia". Purtroppo 
vedochelaportatadirompentedi que¬ 
sto fenomeno nazional-integralista 
vi en e sottovai utata dal I a stampa occi - 
dentale gettatasi avidamente su scan¬ 
dali finanziari cheavrebbero investito 
i vertici del poterepolitico-economico 
russo». 

Maquesti scandali non sonostati 
un’invenzione della perfida 
stampa occi dentai e. 

«Lungi da me pensarlo. Ritengo, però, 
chelacampagnadi stampainternazio¬ 
nale ha assunto anche espressioni 
estremeetorbide. M i riferisco, in parti¬ 
colare, allegravissimeaccuse rivolte, e 
poi smentite, al presidenterusso.Que¬ 
sto non significachein Russianon esi¬ 
sta un graveed esteso problema-corru¬ 
zione, ma questo elemento non carat¬ 
terizza tutta lasituazioneeconomicae 
politica della Russia. Queste semplifi¬ 
cazioni sono intollerabili. Non si può 
ridurrelacomplessa realtà russa ad una 
soitadi "imperodel malaffare"». 
Vorrà soffermarmi ancora sul¬ 
l'emergenza caucasica. Una guer¬ 
ra senza quartiere combattuta 
anchecon l’armadel terrorismo. 
«Non si puòspiegareil Daghestan sen¬ 
za ritornare al troice errore compiuto 
da Mosca con l'intervento militarein 
Cecenia. Non ècon lo strumento mili¬ 
tare eh e si n eutral i zza I a"pol veri era et- 
nica" entro efuori il Caucaso. Quello 
commesso in CeceniadaBorisEltsinfu 
un doppio errore: perchélasciò chela 
situazione degenerasse 
senza mettere in campo 
una credibile opzione 
politica e perché, in se¬ 
guito, il presidente russo 
restò vittima dell'illusio- 
neinculcatagli dai vertici 
militari chelacampagna 
militare in Cecenia po- 
tesseridursi ad un rapido 
eindoloreblitzdi polizia. 
Spero vivamente che El¬ 
tsin non ricaddadi nuo¬ 
vo in questo tragico erro¬ 
re. Sarebbeletaleperl'in- 
tera Russia. Mi lasci ag¬ 
giungere, come elemento di ulteriore 
preoccupazione, chenon èsolo Eltsin 
ad aver creduto ad una scorciatoia mi¬ 
litarista nel Caucaso. La stessa illusio- 
neèstatacoltivatadamolti dei suoi fie¬ 
ri oppositori aM osca». 

Sul piano più strettamente poli¬ 
tico quali sonoi connotati più si¬ 
gnificativi del I a Russi a d’oggi ? 
«Èevidentechesiamoallafinedi un'e¬ 
poca storica iniziata nell'agosto del 
'91(con il fallito golpe), epoca caratte¬ 
rizzata fortementedal I a personal ità di 
BorisEltsin. Qra l'era-Eltsin èfisiologi- 


camentefinita,comeerafinita nel '91 
l'era-Gorbaciov. E questo al di là del 
giudizio di merito sulla perestrojka e 
sul "post-perestrojka". 11 problemapo- 
I i ti co eh egrava sul futu ro del I a Russi a è 
come avverrà il passaggio alla fase 
post-eltsiniana. Avverrà in modo nor¬ 
male o traumatico? Ed ancora: quali 
forzeequali leader succederanno a El- 
tsin?Quellochemi sembra di poter ri¬ 
levare- tenendo sempre nel dovuto 
conto quel caratteredi instabilità con¬ 
genita alla realtà russa - èchealmeno 
un risultatochiaroepositivodeveesse- 
reri conosci utoall'era-Eltsin...». 

Di quale risultato si tratta, pro¬ 
fessor Strada? 

«Salvotragichesmentite, laRussianon 
sembra destinata alla ri petizionedi un 
passaggi o trau mati co comeq uel I o eh e 
s^nò la fase gorbacioviana tardo so¬ 
vietica. E questo perché Eltsin ha crea¬ 
to lecondizioni, per la prima volta in 
Russia, di un passaggio istituzionale 
tramite elezioni, una Costituzione, la 
libertàdi stampa, un pluralismo politi¬ 
co-partitico. Qra però quel lo chedove- 
vaessereil coronamento di una"quasi 
democrazia" rischia di divenire un 
passaggio più complicato in quanto 
minato dall'instabilità della situazio¬ 
neeconomica efinanziaria e, soprat¬ 
tutto, dai venti di guerrachetornanoa 
spi rarenel Caucaso». 

Quali scenari possonodunquede- 
I i nearsi nel futuro pressi model la 
Russia? 

«Se le elezioni per la Duma e quelle, 
successive, per la presidenza si terran¬ 
no nei tempi stabiliti allora BorisEltsin 
potrà dire di aver concluso positiva- 
mentelasua "era". All'elettorato spet¬ 


terà solo di compiere una scelta più 
complessa. Se invece si determinasse 
un inasprimento, con risultati negati- 
vi, del I a campagn a m i I i tare caucasi ca, 
con una conseguente escalation del 
terrorismo, questo determinerebbe 
condizioni di anarchia che il potere 
dovrebbefronteggiaremagari con mi¬ 
sure di emergenza. E ciò sancirebbe 
un atristefi nedel I "'era Eltsi n "». 

Alla luce di quanto a n qui detto 
quale giudizio può essere dato 


dellafiguradi BorisEltsin? 

«Se dovessi scrivere oggi il suo"cocco- 
drillo", direi cheil tratto più significa¬ 
tivo dellalungastagionepoliticadi El¬ 
tsin - che certo non inizia nel' 91 - è 
quello di essere uscito dal si sterna edal 
partito-stato - del quale fu per lungo 
tempo parteintegrante-primadel loro 
crollo. A differenza di Gorbaciov, El¬ 
tsin non si illusedi poter riformarei I si¬ 
stemacomunista. Ed ebberagioneper- 
chéquel sistema era irriformabile. Il 
suo non fu un anticomunismo viscera¬ 
le ma razionale. Ed anche chi oggi lo 


avversa, non guardando con nostalgia 
al passato comunista, devericonoscer- 
gli il tentativodi costruirelebasi di una 
democrazi a poi iti ca ed econ omica che 
non poteva esserecompiuta eperfetta 
dopo70anniditotalitarismo». 

Comesi è rapportato l'Occidente 
allarealtàrussa? 

«Con grandesuperficialitàeignoran- 
za. I ludendosi, dopo il crollo del M uro 
e fi n 0 al '91, eh e si era trovata u n a vi a 
interna per migliorare il sistema, che 
Gorbaciov potesse dav¬ 
vero realizzareil "sociali¬ 
smo dal volto umano". 
Questa euforia è prose¬ 
guita ancora nei primi 
anni post-comuniSi. Ci 
si è cullati nell'illusione 
chetutto fosse semplice, 
scoprendo poi la com¬ 
plessità della nuova si¬ 
tuazione economica, 
politica, sociale e nazio- 
naledi tutta l'area ex so¬ 
vietica. Il fatto è eh e per 
capi rela Russiasi richie¬ 
de una conoscenza va- 
sta, capi 11 are. C 'è hi sogn 0 di u n a cu ri 0 - 
sità e, insieme, di una umiltà intellet¬ 
tuale che fa difetto a molti sedicenti 
"conoscitori" occidentali. Dietro il 
"mito gorbacioviano" c'era anche la 
nostalgia di un mondo facileda inter¬ 
pretare, di un mondo russo cheavan- 
zava verso una via piana alla democra¬ 
zia. Purtroppo, 0 perfortuna, la Russia 
è realtà ben più complessa e contrad¬ 
dittoria. M a proprio per questo più af¬ 
fascinante. E di questa realtà BorisEl¬ 
tsin èstato espressione, nel beneenei 
male». 


Conti Usa 
per il genero 
di zar Boris 

MOSCASi moltiplicano i conti ban¬ 
cari americani di Al eksei Diacen- 
ko,generodel presidenterusso 
Boris Eltsin: un contoasuonomeè 
oraspuntatopresso la Chase Man¬ 
hattan BankaNewYork,scriveil 
«Wall Street] ournal». La Chase, 
tra l'altro, nel 1996 fornì a Diacen- 
kolereferenzenecessariead apri¬ 
re i conti presso la Bank of New 
York, la banca dovesarebbero 
transitati miliardiprovenientidal- 
la Russia. Diacenko ha aperto quei 
conti alle isoleCayman usandono- 
midisocietàdalleattività ignote. 
AllaChaseci sarebbero anche 
conti intestati alla BelkaTrading 
Corp., società affi Hata alla East 
Coast Petroleum, presieduta da 
Diacenko. La banca non ha voluto 
commentare lerivelazioni, giunta 
dafonti vicine all'inchiesta del- 
l'Fbi. llnomedellaChaseentra 
quindi nell'inchiestaaccantoa 
quel lidi Fleet Financial Group, Ci¬ 
tigroup, Republic NewYork, Ban- 
kBoston,J.P. Morgan. Nessuna di 
questebancheèaccusata di nulla, 
emoltehannosegnalatosponta- 
neamente la presenza di conti «so¬ 
spetti» collegabili a grossetransa- 
zioni ea uomini d'affari russi alle 
autoritàfederali Usa. 


Romano Prodi 
venerdì 
a Auschwitz 

BRUXELLES II presidente della 
Commissioneeuropea Romano 
Prodi effettuerà venerdì prossimo, 
primo ottobre, una visita ai campi 
di concentramento nazisti di Au- 
schwitzeBirkenau.Lohaannun- 
ciatoieri il portavoce Ricardo Levi, 
sottolineandoche Prodi vuole così 
marcaresimbolicamente l’inizio 
del suo mandato alla testa dell'e¬ 
secutivo Ue«nelsegnodei diritti 
umani edel rispetto della vita». 
Giovedì sera. Prodi si fermerà a 
Varsavia peruna cena di carattere 
privatocon ilprimoministropo- 
laccoJerzyBuzek. 

Per Romano Prodi, «l’ingresso 
dell'Austria nella Comunità ha 
portatosolo effetti positivi a quel 
paeseealleareecontermini». Ri¬ 
spondendo alledomandedei gior¬ 
nalisti in una pausa del 23/0 con- 
vegnonazionaledieconomiaepo- 
litica industriale, in corsodi svolgi- 
mentoaUdine, Prodi hadettoche 
in Austria «ci sono stati solo con¬ 
traccolpi positivi. Poièchiaro-ha 
proseguito-chec' èqualchesetto- 
rechesoffreechedovrà adattarsi. 
L'allargamento a est- ha detto an¬ 
cora -porterà al nordest del nostro 
paesesolo conseguenze positi¬ 
ve». 


// 

Non ècon 
lo strumento 
militare 

che si neutralizza 
la "polveriera" 
etnica 

/; 
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La perestrojka 
abbagliò 
l'Occidente 
e la sinistra 
Ma fu un errore 
di valutazione 
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Kdsoud indipendente con ii placet di Qinton? 

«Washington Post»; la Casa Bianca sta cambiando linea. Voce per ora, smentita 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASFIINGTON Ripensamento 
Usa sull'indipendenza del Koso¬ 
vo, considerata a questo punto 
«inevitabile»? La 
Casa Bianca ha 
smentito seccamen¬ 
te un articolo sul 
«Washington Post» 
di ieri, datato da 
Pristina, in cui si da¬ 
va come cosa fatta il 
cambiamento di li¬ 
nea e si attribuiva 
ad un anonima fon¬ 
te governativa Usa 
l'affermazione che 
«nessuno a Washin¬ 
gton si aspetta più che non si 
vada verso l'indipendenza; fi¬ 
nora il nostro atteggiamento 
era: meglio che non succeda, 
ora l'assunto tacito è che sta 
succedendo». «Il colmo dell'ar¬ 


roganza giornalistica», l'ha defi¬ 
nito il portavoce di Clinton Joe 
Lockhart. 

Mentre il nuovo ambasciato- 
re Usa all'Onu, Richard Hol- 
brook, pur sostenendo che «per 
il momento i serbi di 
Belgrado hanno per¬ 
so ogni diritto di 
pronunciarsi sul de¬ 
stino della popola¬ 
zione del Kosovo», 
ribadiva che «a lun¬ 
go termine la que¬ 
stione dovrà essere 
risolta attarverso il 
Consiglio di sicurez¬ 
za deU'Onu». 

L'inusuale violen¬ 
za delle smentite a 
Washington e la ipersensibilità 
sul tema a Mosca e in Europa, 
indicano però che si tratta di un 
nervo scoperto. Con le realtà 
della ricostruzione e del protet¬ 
torato Onu che si scontrano 


quotidianamente col principio 
della sovranità di Belgrado sulla 
provincia, sancita dalla risolu¬ 
zione 1244 che aveva consenti¬ 
to di por fine alla guerra e legit¬ 
timare l'ingresso della forza 
multinazionalee l'istituzionedi 
un'amministrazione civile affi¬ 
data al francese Bernard Kou- 
chner. Il che rende ancora mol¬ 
to nebuloso e incerto quello che 
sarà a lungo termine l'assetto fi- 
naledel Kosovo. 

Messo sotto pressione dagli 
europei - ma a quanto pare con 
meno convinzione dagli ameri¬ 
cani - rUck separatista ha final¬ 
mente consentito a disarmare e 
fondere i propri guerriglieri in 
un corpo di «protezione civile», 
con funzioni limitate di polizia. 
Apparentemente è la rinuncia 
alla pretesa di essere l'esercito di 
un Kosovo indipendente, ma il 
sospetto è che abbiano ceduto 
solo perché convinti che finirà 


come vorrebbero loro. Belgrado 
è furibonda che in quella che 
sulla carta è ancora una loro 
provincia non si veda più una 
bandiera jugoslava. Ma ancor 
più della decisione di dar corso 
legale al marco tedesco al posto 
del dinaro e l'adozione di pro¬ 
prie tariffe doganali. C'è malu¬ 
more sulla richiesta all'Onu da 
parte della nuova amministra¬ 
zione di poter emettere docu¬ 
menti temporanei di viaggio - 
praticamente passaporti del Ko¬ 
sovo anzichèjugoslavi. Contro¬ 
versia suscita che il «proconso¬ 
le» Kouchner sarebbe orientata- 
to a privatizzare - su consiglio 
degli americani - miniere, cen¬ 
trali eletricheela retedei telefo¬ 
ni cellulari, sulla carta proprietà 
statale jugoslava. E persino la 
decisione di sostituirei! prefisso 
telefonico 38 che è qudio del¬ 
l'intera YugosI avia. 

«La nostra politica riguardo 


all'indipendenza del Kosovo 
non è cambiata. Siamo per la 
creazione di istituzioni demo¬ 
cratiche e di un'economia di 
mercato. Su questo si concentra 
il nostro sforzo» è la risposta 
che il consigliere per la sicurez¬ 
za di Clinton, Sandy Berger, ha 
dato all'insinuazione che tutte 
queste misure, caldeggiate da 
Washington incurante delle esi¬ 
tazioni di alcuni degli alleati eu¬ 
ropei, siano il segno che si va 
tacitamente verso l'indipenden¬ 
za. La posizione ufficiale degli 
Usa è che la questione dello sta¬ 
tus del Kosovo dovrà essere ri¬ 
solta da una conferenza inter¬ 
nazionale, da tenersi con ogni 
probabilità in un futuro in cui 
al potere a Belgrado non ci sarà 
più Milosevic. «Solo allora si 
potrà determinare quel che sa¬ 
ranno le relazioni del Kosovo 
con la Serbia, del Kosovo con la 
Jugoslavia», spiegano. 


Sièspentoilcompagno 

FERNANDO ROSSI 

i compagni della Sez. Ds di Cinecittà lo ricor¬ 
dano con particolare alletto e si stringono in 
uesto momento di dolore a Marcella a San- 
ro ed ailamiliari tutti. 

Roma,25settembre 1999 


E’ mancato all'alletto dei suoi cari 

FERNANDO SIMONI 

di anni 80 

ne danno il doloroso annuncio la figlia, il ge¬ 
nero e la nipotina Veronica. I lunerali si svol¬ 
geranno oggi 25settembre alle ore 14.45 par¬ 
tendo daU'Arcispedale Sant’Anna per la 
chiesa parrocchiale deH’Immacolata dove 
sarà celebrata la Santa messa. Seguirà il cor¬ 
teo per il cimitero della Certosa. La presente 
serve da partecipazione e ringraziamento. 
Ferrara,25settembre 1999 


Il Segretario Politico ed il Direttivo deU’Udb 
“A. Cervi” di San Maurizio al Lambro sono vi¬ 
cini con alletto al compagno Simone Piazza 
perla perdita dellasuacara 

MAMMA 

e partecipano commossi al suo grande e 
profondo dolore. 

San Maurizio al Lambro, 25 settembre 1999 


L’Unità di base Ds Nuovo Salario “Pesenti” si 
stringe forte a Teresa e alla sua lamiglia per la 
drammatica ed incolmabile perdita del caro 

EMILIANO 

Roma,25settembre 1999 


Le compagne e i compagni della IV Unione 
Circoscrizionale dei Democratici di Sinistra, 
il Gmppo, le Unità di base abbracciano forte 
in questo drammatico momento la compa¬ 
gna Teresa Ellul per prematura scomparsa 
deH'adorato 

EMILIANO 

Roma,25settembre 1999 


25 settembrel 959 25 settembre1999 

COMM. SEBASTIANO MAIOLINO 

Nel quarantesimo anniversario la lamiglia lo 
ricordacon tanto affetto e rimpianto. 

Genova, 25 settembre 1999 


25 settembre 1996 25 settembre 1999 

A tre anni dalla Sua morte, la moglie, i fi¬ 
gli, le nuore, la sorella ed il cognato, i ni¬ 
poti ricordano con affetto e rimpianto in¬ 
finiti il loro caro 

On.le Avv. SALVATORE MARICONDA 

e gli sono grati per l’esempio di passione po¬ 
litica e di impegno professionale interamen¬ 
te spesi a difesa dai più deboli. 
Roma,25settembre 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUN EDl AL VEN ERDÌ d^le ore 9 ^le 17 

THHDNANDO ALNUMBO VODE 

167-865021 

OFRIFE INVIANDO UN FAX AL NUMffO 

06/69922588 
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^Allel9.05 la sentenza de gudici 
della Corted'asslseprea'eduta da Orzella 
Innocenti anche I boss mafiosi 


♦Tra 90 giorni depostate le motivazioni 
Solo allora si potrà capi re come e perché 
sla crollato l'Impianto accusatorio 


♦ La Procura ave/a chiesto l'ergastolo 
pe'mandanti ed esecutori dell'assassinio 
Ma II caso, comunque non èchiuso 


Pecorelli, un omicidio senza colpe^li 


Andreotti e Vitaloneassolti a Perugia «per non aver connnnesso il fatto» 


DALL'INVIATO_ 

GIANNI CIPRIANI 

PERUGIA Tutti assolti. Per non 
aver commesso il fatto. Dopo venti 
anni di indagini e due istruttorie, la 
giustizia italiana non è riuscita a tro¬ 
vare i colpevoli dell'assassinio del 
giornalista Mino Pecorelli. Per la 
Corte d'assise di Perugia non è col¬ 
pevole Giulio Andreotti: non è col¬ 
pevole il suo ex collaboratore e brac¬ 
cio destro Claudio Vitalone. Non so¬ 
no colpevoli i boss mafiosi accusati 
di essere gli esecutori dell'omicidio. 

Ieri, alle 19.05, l'ipotesi dell'accu¬ 
sa è franata sotto una salva di «assol¬ 
ve» pronunciata dal Presidente della 
corte Giancarlo Orzella. Si è chiuso 
così, in un paio di minuti di lettura 
di dispositivo, il primo grande pro¬ 
cesso a mafia e politico istruito dopo 
la morte di Giovanni Falcone. Non 
aver commesso il fatto. Una pronun¬ 
cia che per alcuni suona come una 
pietra tombale sul pentitismo. In 
realtà la battaglia è solamente ri¬ 
mandata al processo d'appello, men¬ 
tre tra pochi giorni i giudici di Paler¬ 
mo si dovranno pronunciare sulla 
«mafiositàp di Andreotti. 

Assolti, dunque, l'ex presidente 
del Consiglio e il suo amico Vitalo¬ 
ne, indicati come i mandanti. Assol¬ 
ti i bossGaetano Badalamenti e Pip¬ 
po Calò, accusati di essere stati gli 
«intermediari» dell'ordine di morte. 
Assolti Michelangelo La Barbera e 
Massimo Carminati, indicati come i 
killer. Rinviati alla Procura perché 
proceda per falsa testimonianza solo 
le deposizioni della «collaborante» 
Fabiola Moretti, che prima ha accu¬ 
sato e poi ha ritrattato. Entro 90 
giorni, ha precisato il presidente Or¬ 
zella, saranno depositate le motiva¬ 
zioni. Solo allora si potrà capire per¬ 
ché la Corte d'assise di perugia non 
ha accolto le tesi della Procura, che 
aveva chiesto l'ergastolo per tutti gli 
imputati. Si capirà solo allora se i 
giudici non hanno ritenuto credibile 
l'intero impianto accusatorio, ovve¬ 
ro hanno ritenuto insufficienti gli 
elementi raccolti, che si basavano su 
alcune testimonianze molto precise, 
ma che avevano il difetto di essere 
«indirette». Cioè racconti di raccon¬ 
ti. Vedremo. «Qualcuno ora dovrà 
pagare», è stato il primo lapidario 
commento di Claudio Vitalone che 
aveva sempre parlato di una congiu¬ 
ra ai suoi danni. Soddisfatto l'avvo¬ 
cato Coppi, difensore di Andreotti: 
«È crollato l'impianto accusatorio». 
Lacrime di Rosita Pecorelli, sorella 
del giornalista ucciso: «Sono comun¬ 
que contenta perché la figura di mio 
fratello è stata riabilitata». 

Ma comesi è giunti alle assoluzio¬ 
ni? La camera di Consiglio, come 
detto, era cominciata lunedì pome¬ 
riggio, al termine delle repliche del¬ 
l'accusa, della parte civile e delle di¬ 
fese e dopo una lunga dichiarazione 
spontanea di Pippo Calò. Giorni 
molto tesi, perché - al di là di ogni 
considerazione giuridico-formale - 
questo non era un processo «norma¬ 
le». Uno dei tanti per un omicidio. 
No. Qui si trattava di stabilire se il 
collaboratore di DeGasperi, il presi¬ 
dente del Consiglio, l'uomo del po¬ 
tere e dei mille segreti non solo fosse 


LE TAPPE DEL PROCESSO 



Mino Pecorelli viene 
ucciso a colpi di pistola, 
poco dopo aver lasciato 
la redazione 
romana 
di “Op 
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Rivelazioni 
di Buscetta 


Buscetta dice di aver 
saputo che l’omicidio 
fu commissionato 
dai Salvo 
nell’Interesse!: 
di Andreotti. 




Processo 
di Perugia 

Si apre il processo. 
Imputati: Andreotti^ 
Calò, Vitalone, 

La Barbera, 
Badalamenti, 

Carminati. 

TUTTI I NUMERI 


Ff- 


AP/t 

19991 


Richieste 
dei pm 



I pm Fausto Cardej^a 
e Alessandro 
Cannevaie 
chiedono 
cinque 
ergastoli. 


to caraeiia 
dro # 

'lÈi 


650.000 le pagine che compongono l’intero processo 
160 le udienze che si sono tenute a partire 
dall’Inizio del processo (1° luglio 1996) 

231 i testimoni comparsi nel corso dell’intero 
processo 

20 gli avvocati (16 difensori e 4 di parte civile) 

33 le ore di requisitoria pronunciate dai pubblici 
ministeri Fausto Cardella e Alessandro Cannevaie 

P&G Infograph 



LE REAZIONI 


Politici quasi tutti soddisfatti o «rispettosi» 


RQMA «È un grande atto di giu¬ 
stizia, che abbiamo atteso con 
grande emozione». Così il lea¬ 
der del Ppi Franco Marini ha 
commentato l'assoluzione di 
Andreotti, entrando a Palazzo 
Giustiniani, dovesi èrecatoafar 
visita al senatoreavita. «Giusti¬ 
zia e politica devono restare se¬ 
parate». Così ha commentato il 
segretario dei 
Ds, Walter 
Veltroni. E ha 
proseguito: 

«Perché un 
politico deve 
commentare 
una sentenza? 

Samo di fron¬ 
te ad un a asso¬ 
luzione e alla 
constatazione 
che non sia¬ 
stato com¬ 
messo il fatto, quindi èunasen- 
tenzacheha una sua importan¬ 
za. Sarebbe sbagliato fare com¬ 
menti. Giustizia e politica deb¬ 
bono esserenettamente separa¬ 
te. In tutti questi mesi in questa 
vicenda nessuno ha cercato di 
strumentalizzare. Così succede 
in un paese civile e così deve 
conti n uarea succedere. Sarò an¬ 


cor più contento quando in 
questo paese si raggiungeràuna 
sana divisione delle funzioni 
dove politica e magistratura si 
rispettano a vicenda». Nessun 
commento da parte di Oliviero 
Diliberto: «Non dico nulla, non 
posso certo commentare le de¬ 
cisioni di un organo indipen¬ 
dente come la magistratura, il 
ministro della 
Giustizia non 
può farlo». Ar¬ 
mando Cos- 
sutta, invece, 
pur rimetten¬ 
dosi alla deci¬ 
sione dei giu¬ 
dici, aggiun¬ 
ge «Rimane 
sancito nella 
storia che la 
mafia ha po¬ 
tuto spadro¬ 
neggiare grazie alla collusione 
con tanti settori decisivi della 
vita economica e politica del 
paese ed anche con i gangli più 
delicati dell'apparato dello Sta¬ 
to portanti etanti anni governa¬ 
to dal la De». 

Slvio Berlusconi ha esultato: 
«Evviva, c'è un giudice a Peru¬ 
gia! Ho sempre ritenuto fuori 


dallarealtà, aldi làdiogni consi- 
derazionedi ordinemorale, che 
un uomodell'intelligenzaedel- 
l'ingegno di Giulio Andreotti 
potesse mettereari schio unavi- 
ta e una storia come le sue con 
un comportamento tanto dis¬ 
sennato e assurdo». E Bettino 
Craxi hainviatounfaxdaHam- 
mamet: «Una accusa ed un pro¬ 
cesso assurdi. 

È giunto l'atto 
di giustizia in 
cui noi tutti 
speravamo. 

Mi dispiace 
per le soffe¬ 
renze che An¬ 
dreotti ha do¬ 
vuto subire e 
deve ancora 
subire. Non lo 
meritava di 
certo». Brevis¬ 
simo Francesco C ossi ga: «U n at¬ 
to di seri etàdellagi usti ziaitalia¬ 
na». Soddisfatta Rosa Russo Jer- 
volino: «Finalmente una bella 
notizia. Sono contenta e credo 
chesialaprimadi unaseriedi as¬ 
soluzioni nei confronti di An¬ 
dreotti ». 

Gianfranco Fini hacommen- 
tato : «È u n a sen ten za eh e ri spar- 


miaairitalialavergognadi aver 
avuto per anni ai vertici dello 
Stato il mandantedi un assassi¬ 
nio e che dimostra che troppe 
inchieste eccellenti sono state 
istruiteselo sulla base di teore¬ 
mi politici edi dichiarazioni dei 
pentiti». Pennella attende «la 
probabile assoluzione di Paler¬ 
mo» e chiede «ora e subito chi 
pagherà i dan¬ 
ni inestimabi¬ 
li subiti da 
Giulio An¬ 
dreotti, Clau¬ 
dio Vitalonee 
tutti gli altri». 
E mentre An¬ 
tonio Di Pie¬ 
tro cornmen- 
tava: «È una 
sentenza che 
merita rispet¬ 
to», Umberto 
Bossi protestava: «Ha vinto la 
ragion di Stato. Prevale la que¬ 
stione nazionale romana e 
quindi non vincono le logiche 
di lotta al la mafia. I segnali, del 
resto, si erano già avuti con l'al¬ 
lontanamento di Caselli che è 
stato trasferito a fare il funzio¬ 
nario romano, esattamente co- 
meerasuccesso a Fai cone». 



■ WALTER 
VELTRONI 
«No comment 
Nei paesi civili 
giustizia 
e politica 
devono restare 
separate» 



■ GIANFRANCO 
FINI 

«Troppe 
inchieste 
su teoremi 
politici e 
dichiarazioni 
di pentiti» 


LE TAPPE 


Una storia lunga 20 anni 

■ Carmine Mino Pecorelli viene ucciso a Roma il 20 marzo del 1979 con quattro colpi di 
pistola calibro 7.65 poco dopo avere lasciato la redazione di Op. Viene aperta un'inchie¬ 
sta. Nell' indagine vengono coinvolti Massimo Carminati, Lido Celli, Antonio Viezzer, Cri¬ 
stiano e Valerio Fioravanti. Il 15 novembre del 1991 il giudice istruttore Francesco Mo¬ 
nastero proscioglie tutti gli indagati per non avere commesso il fatto. Il 6 aprile del 1993 
Tommaso Buscetta, interrogato dai magistrati di Palermo, accusa Giulio Andreotti e le in¬ 
dagini ripartono. Il 29 luglio il Senato concede l'autorizzazione a procedere per l'ex presi¬ 
dente del Consiglio. In base alle dichiarazioni di Buscetta il pm Giovanni Salvi indaga an¬ 
che Gaetano Badalamenti e Giuseppe Calò. Nell'agosto '93 le dichiarazioni dei pentiti 
della banda della Magliana, in particolare quelle di Vittorio Carnovale, coinvolgono l'allo- 
ra pm romano Claudio Vitalone. Il 17 dicembre 1993 l'inchiesta arriva alla procura di Pe¬ 
rugia competente ad indagare sui magistrati romani. Nel capoluogo umbro Vitalone viene 
ufficialmente iscritto nel registro delle notizie di reato. In base alle accuse dei pentiti Fa¬ 
biola Moretti ed Antonio Mancini il 7 gennaio 1995 i pm umbri indagano Michelangelo La 
Barbera e chiedono la riapertura dell'inchiesta su Carminati. Il 20 luglio 1995 l'allora 
procuratore capo Nicola Restivo ed i sostituti Fausto Cardella ed Alessandro Cannevaie 
depositano la richiesta di rinvio a giudizio, con l'accusa di omicidio, per Andreotti, Vitalo¬ 
ne, Badalamenti, Calò, La Barbera e Carminati. Quest'ultimo chiede ed ottiene di essere 
processato con il rito immediato, saltando così l'udienza preliminare. Il 5 novembre '95 il 
gip Sergio Materia rinvia a giudizio gli altri cinque imputati. L'il aprile del 1996 comin¬ 
cia formalmente il processo. Ieri la sentenza. 



un colluso con la mafia (vicenda sul¬ 
la quale la Corte d'Assise di Palermo 
si dovrà pronunciare In prima Istan¬ 
za tra pochi giorni, ndr) ma fosse un 
assassino. Un uomocapacedi dire al 
suol amici: «Toglietemi di mezzo Pe- 
corelll». La drammaticità del giudi¬ 
zio era tutta racchiusa In questo di¬ 
lemma. Condannare Andreotti e, 
con lui, condannare una parte della 
storia del nostro paese. 

Proprio per questo. In sede di re¬ 
plica, Il pm di Perugia, Alessandro 
Cannevaie, aveva ammonito I giudi¬ 


ci popolari: «Assolvere Andreotti In 
una prospettiva di riconciliazione 
nazionale, potrebbe essere compren¬ 
sibile. Ma II vostro dovere è sola¬ 
mente quello di giudicare In base al¬ 
le prove». Che, per lui, sarebbero 
state sufficienti per una condanna 
all'ergastolo. Prove, Indizi. Non un 
teorema politico. Così, nella lun¬ 
ghissima requisitoria, il rappresen¬ 
tante dell'accusa aveva puntigliosa¬ 
mente ricostruito anni di indagini, 
cominciate con le rivelazioni di 
Tommaso Buscetta e poi continuate 


con quelledei bossdella Banda della 
Magliana Mancini, Carnovale, Ab- 
batino e Fabiola Moretti la quale - 
una volta iniziato il processo - ha 
avuto un'improvvisa «amnesia» e, 
pur senza smentire le sue precedenti 
rivelazioni, ha cominciato a non ri¬ 
cordare sistematicamente più nulla. 

Ma, a quel punto, gli elementi per 
proseguire c'erano tutti. Man mano 
che le indagini proseguivano la Pro¬ 
cura di Perugia è riuscita a ricompor¬ 
re un mosaico che, in parte, coinci¬ 
deva con le ricostruzioni che in altri 


processi e in commissione Stragi era¬ 
no state fatte sul fatto tramafiaepo- 
litica e sui misteri irrisolti del caso 
Moro. Sì, proprio il caso Moro come 
nodo stategico del processo Pecorel- 
II. Quella morte sarebbe stata una di¬ 
retta conseguenza della gestione in¬ 
confessabile, da parte degli apparati 
dello Stato, dei terribili 55 giorni che 
- nel 1978 - intercorsero tra il seque¬ 
stro e l'assassinio del presidente del¬ 
la De il quale aveva teorizzato la ne¬ 
cessità di una apertura a sinistra. 

Una volta sequestrato dalle Br, 


Moro doveva essere lasciato al suo 
destino. E il memoriale pieno di ac¬ 
cuse e rivelazioni che lo statista ave¬ 
va scritto durante la sua prigionia 
doveva sparire. Ecco il ricatto: ecco i 
segreti che Pecorelli conosceva an¬ 
che tramite la sua frequentazione 
con il generale Dalla Chiesa. Ecco 
perché per l'entourage Andreotti era 
pericoloso. E perché doveva morire. 
No, ha sempre sostenuto la difesa 
del senatore a vita: Andreotti non 
aveva nulla da temere da Pecorelli. 
Nessun movente, nessun omici¬ 
dio.Possibile, ci si è chiesti per anni, 
eh e a Pai azzo C h i gl ci fosse stato così 
a lungo una persona capace di ragio¬ 
nare ed agire in maniera così diabo¬ 
lica? Dubbi che hanno lacerato gli 
innocentisti, ma anche i colpevoli- 
sti. E, certamente, al di là dell'enor- 
me eco, la sentenza di oggi non can¬ 
cella né i dubbi, né le polemiche. A 
livello processuale il caso Pecorelli 
(come il caso Moro) è tutt'altro che 
chiuso. 

Ma, schematicamente, è utile ri¬ 
cordare quale fosse l'impianto accu¬ 
satorio. Pecorelli sarebbe stato assas¬ 
sinato perché dava fastidio ad An¬ 
dreotti, che lo temeva soprattutto 
per quello che il direttore di Qp sa¬ 
peva in relazione ai misteri del caso 
Moro. Andreotti e Vitalone, aN'epo- 
ca magistrato, avrebbero dato l'im- 
put ai cugini Salvo i quali, a loro vol¬ 
ta, avrebbero interessato i bossGae¬ 
tano Badalamenti e Stefano Bonta- 
da. Quest'ultimo avrebbe girato l'in¬ 
carico, tramite Pippo Calò, ai mafio¬ 
si romani. Così venne incaricato il 
fido Michelangelo La Barbera, che 


avrebbe dovuto sparare material¬ 
mente, accompagnato dal neofasci¬ 
sta, nonché esponente della Banda 
della Magliana, Massimo Carminati, 
prestato dal boss romano Giusepuc- 
ci. 

E le prove? È stato questo uno dei 
punti più dibattuti del processo. Le 
prove. Lo stesso pm Cannevaie ave¬ 
va ammesso che del «mandato omi- 
cidario» non esistevano filmati, fax 
0 fotografie. Nè è stato rinvenuto - 
ovviamente - un ordine scritto. Tut¬ 
tavia le decine di riscontri avrebbero 
dovuto, secondo la Procura di Peru¬ 
gia, convincere la Corteacondanna- 
re Andreotti e Vitalone all'ergastolo. 
«Nessuna prova - aveva sempre re¬ 
plicato con foga Vitalone - ma solo 
un processo basato sul nulla che ha 
solo provocato sei anni di inutili sof¬ 
ferenze». Processo indiziario, è vero. 
Ma tenuto in piedi da unaseriedi te¬ 
stimonianze incrociate, provenienti 
da pentiti di ambienti estranei tra di 
loro - quelli di Cosa Nostra e quelli 
della Banda della Magliana - che pe¬ 
rò si completavano l'un l'altra. Fino 
a fare emergere uno scenario inquie¬ 
tante. Moro e i suoi segreti. E un 
giornalista scomodo, sicuramente 
disinvolto 0 , forse, più che disinvol¬ 
to, introdotto nelle contraddizioni 
del potere dell'epoca. Un giornalista 
che sapeva troppo. E che con le sue 
rivelazioni rischiava di compromet¬ 
tere un sistema politico che, nel 
1979, era e doveva rimanere intocca¬ 
bile. Ieri la Corte d'Assise di Perugia 
ha assolto Andreotti egli altri. Ma il 
caso non è chiuso. E nemmeno le 
polemiche sono finite. 


ALL'ESTERO 


IL VATICANO 


SEGUE DALLA PRIMA 


E in bme la sentenza 
fa il giro del mondo 

■ Arrivo al fotofinish per leagenziestranierecon la noti¬ 
zia dell'assoluzionedi Andreotti, la «figura politica 
più eminente del dopoguerra» per verdetto unanime, 
il primo«flash» èdell'Associated pressallel9,10: il 
«trial» di Perugiaduratotreanni, i'assoluzioneper 
non aver commesso i I fatto. Al le 19,11 esce la Reu¬ 
ters, che parla del «proc esso più sensazionaledella 
storia italiana», edi «uno dei politici di spicco del¬ 
l'Occidente del dopoguerra». La Reuters ricorda che 
Andreotti èanepra imputato a Palermo perassocia- 
zionemafiosa. Èpoi la volta della France Press, che ri¬ 
corda gli incarichi politici-settevoltepresidentedel 
Consiglio-del senatorea vita. In Germania la notizia è 
stata subito rilanciata dal telegiornale seraledel se¬ 
condo canaletelevisivo pubblico cheera ancora in 
corso. Con un dispaccio «eil» («urgente») datato da 
Perugia, l'agenzia tedesca Dpa ha diffuso la notizia 
alle 19:12 e pochi minuti dopo l'informazioneèstata 
ripresa, senza commenti e in breve, dalla conduttrice 
di «Heute» («Oggi»), uno dei tg più seguiti. 


(Compiacimento 
per una notizia attesa» 

■ Soddisfazione per la sentenza è stata espressa dal portavo¬ 
ce vaticano, Joaquin Navarro, «È ovvio - ha detto Navarro- 
che nella Santa Sede si è appresa con grande soddisfazio¬ 
ne la notizia, certamente attesa, della completa assoluzio¬ 
ne del senatore Andreotti», Con l'assoluzione di Andreotti, 
«la giustizia riacquista credibilità», È questo il commento a 
titolo personale di alcuni vescovi che esprimono un'opinio¬ 
ne largamente diffusa in ambienti ecclesiastici, Ad esporsi 
per primi sono stati il vescovo di Como Sandro Maggiolini e 
quello di Civitavecchia Girolamo Grillo, «Provo una grande 
gioia», ha spiegato monsignor Grillo, «Ora la giustizia sta 
riacquistando credibilità tra la gente», ha detto monsignor 
Maggiolini. «È la fine di un incubo». Questo il primo com¬ 
mento di «Comunione e Liberazione», In un comunicato CI, 
dopo aver rinnovato ad Andreotti e alla sua famiglia «tutta 
la nostra stima ed amicizia», dice che la giustizia «in que¬ 
sto caso ha riaffermato la certezza dell'imparzialità e del- 
l'oggettività del diritto, senza la quale l'educazione dei gio¬ 
vani e il benessere di un popolo correrebbero un pericolo 
grave». 


LA STRADA 
DELLA GIUSTIZIA 

gliendo di non lasciare l'Italia, 
senza trincerarsi dietro le ga¬ 
ranzie che pure gli vengono 
offerte dalla sua posizione di 
senatore a vita e non abban¬ 
donandosi a campagne contro 
la magistratura, invocando 
magari l'esistenza di complotti 
contro la propria persona. Al¬ 
tri imputati hanno compiuto 
e compiono scelte diverse, cer¬ 
tamente meno apprezzabili. 

Nel merito la sentenza di Pe¬ 
rugia ci riconsegna intatti due 
problemi che non sono solo 
giudiziari. Tanto per comin¬ 
ciare l'uccisionedi Mino Peco¬ 
relli torna ad essere un capito¬ 
lo oscuro, una grande «mac¬ 
chia grigia» dentro la storia 


più difficile del nostro paese, 
in questa storia si sono affac¬ 
ciati tutti gli elementi oscuri. 
C'è il memoriale di Aldo Mo¬ 
ro, scritto durante la sua dolo¬ 
rosa prigionia nelle mani delle 
Brigate rosse, ritrovato «muti¬ 
lato» delle parti che metteva¬ 
no in cattiva luce Andreotti e 
riapparso nella sua versione 
integrale dodici anni dopo in 
una fase particolarmente aspra 
dello scontro tra i poteri della 
prima Repubblica, mentre 
esplodeva la questione Gladio 
e lo scontro tra il presidente 
del consiglio eil Quirinale (al¬ 
lora vi era Cossi ga) era durissi¬ 
mo. Ci sono i ricatti che agita¬ 
vano il mondo sotterraneo fre¬ 
quentato da Pecorelli, coi suoi 
dossier e i suoi rapporti coi 
servizi segreti, con gli scandali 
tenuti «sotto pelle» in un 
complesso meccanismo di 
scambio politico edi corruzio¬ 


ne. Ecco, nessuno cerca solu¬ 
zioni di comodo ma a tanti 
anni di distanza crediamo che 
chiarire quella pagina oscura 
resti un dovere per la giustizia 
e una necessità per la storia e 
la coscienza di questo paese. 

Allo stesso modo questa as¬ 
soluzione ci riconsegna il pro¬ 
blema - non solo giudiziario, 
ma anche e forse soprattutto 
storico politico - della posizio¬ 
ne dei grandi poteri e degli uo¬ 
mini cFieli esprimevano. Cer¬ 
to i due distinti processi ad 
Andreotti combinavano tra lo¬ 
ro accuse di enorme gravità: 
da una parte quella di aver fat¬ 
to uccidere un uomo che con 
le sue rivelazioni avrebbe «fat¬ 
to saltare il tappo» all'intero 
sistema politico italiano, dal¬ 
l'altra di aver intrecciato un 
rapporto stretto con il potere 
mafioso, un rapporto simbo¬ 
leggiato con quel bacio scam¬ 


biato con Totò Riina di cui 
parlano i pm palermitani. 
Quella nomea di Belzebù della 
politica italiana (affibbiatagli 
tanto tempo fa da Bettino Cra¬ 
xi) aveva trovato in simili ac¬ 
cuse una conferma allarman¬ 
te. Resta, dicevamo, il fatto 
che la storia e le vicende poli- 
tichedeiritalia del dopoguerra 
(specie nella fase convulsa che 
prende il via alla fine degli an¬ 
ni sessanta) sono sanate da 
misteri, stragi e uccisioni. Re¬ 
sta che per lunghi anni l'in¬ 
treccio tra criminalità mafiosa 
e politica c'è stato davvero e 
ha pesato come una cappa sul¬ 
la Scilia. I processi àianno 
dando le loro prime risposte. 
Andreotti ha dichiarato ieri, 
senza cantare vittoria, di aver 
fiducia nella giustizia. Qra lo 
attende la prova di Palermo. 
Vedremo come vi passerà. 

ROBERTO ROSCANI 
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Sabato 25 settembre 1999 


♦ Dopo lo «strappo» avvenuto a Strasburgo 
l'ex sindaco di Milano non ha digerito 
la linea dura annundata a Ven&la 


^Pochesettlmanefa aveva votato 
a favore di Prodi: «Una scelta coerente 
col mio modo di pensare attuai&> 


Formentini ha dedso 
Lasda la Lega di Bossi 

L'addio in un fax inviato aii'ufficio del Senatur 



Una immagine 
deiia strage 
di Piazza 
deiia Loggia, 
a Brescia, 
sotto Marco 
Formentini 
e in basso 
bandiere 
dei Poio 


IL CASO 


Strage di Brescia, il governo 
proroga l'inchiesta 


CARLO BFLAMBILUX 

MILANO Unfax.Perdireaddioal- 
la Lega Nord, Marco Formentini 
ha scelto un fax, spedito ieri al¬ 
l'ufficio di Umberto Bossi, in via 
Bellerio a Milano. Su quei fogli 
«faxati» c'è il distillato finale di 
un malessere che dura da mesi. 
Malessere politico e anche ma¬ 
lessere personale. Politico: per¬ 
chè Formentini da tempo si op¬ 
pone con forza alla linea dello 
«scontro frontale», sostenuta da 
Bossi; personale: perchè da al¬ 
trettanto tempo Formentini ha 
capitodi nonesserepiùascoltato 
dal leader. Insommagli era stata 
cancellata la parte in commedia 
del «vecchio saggio», la cui opi¬ 
nione andava sempre e comun- 
quetenuta nel debito conto. So¬ 
prattuto nei momenti delicati 
della vicenda l^hista. Così For¬ 
mentini hadecisoelohascrittoa 
Bossi: «Non condivido la linea 
politica...Quindi mi dimetto dal¬ 
ia Lega». 

Tutto ècominciato al congres¬ 
so d i Varese, q uel I o del l'espu I si o- 
nedi Domenico Cornino, quello 
delle scazzottature coi piemon¬ 
tesi, quello degli anatemi contro 


DALL'INVIATO _ 

GIAMPIERO ROSSI 

BRESCIA Ancora una volta la città 
di Brescia si rivela una sorta di labo¬ 
ratorio politico, un luogo dovei ba¬ 
cilli positivi e negativi si liberano e 
mostrano la propria natura. È così 
anchesul tema della sicurezza e del¬ 
la lotta alla criminalità, visto che ie¬ 
ri - e non capita così facilmente in 
questa città - piazza della Loggia è 
stata testimone di tre-manifestazio- 
ni-tre: una della Lega, una della si¬ 
nistra di Rifondazione, dei Verdi e 
dei centri sociali e una del Polo. Na¬ 
turalmente tutte basate su presup¬ 
posti diversi, contrarie Luna all'altra 
e soprattutto critiche verso qualsiasi 
cosa abbia detto e fatto il sindaco, 
che nel frattempo partecipava al 
consi^io comunale che si teneva 
proprio su questo tema. Probabil¬ 
mente quando ha lanciato il suo al¬ 
larme sui pericoli di una strisciante 
avanzata della criminalità nella zo¬ 
na di Brescia, il sindaco Paolo Corsi¬ 
ni non poteva immaginare che un 
tema su cui in teoria si potrebbe 
mettere d'accordo tutti avrebbe in 
realtà seminato il panico politi¬ 
co,tanto a destra quanto a sinistra. 
Tanto per cominciare, ieri, il panico 
lo ha seminato la quasi contempo- 


Vito Gnutti etraditori vari. For¬ 
mentini non presela parola, per 
due giorni rimase seduto in pla¬ 
tea ad aspettare. Al I a fi n e sbottò : 
«Un con grosso assurdo. I nvecedi 
buttare fuori la gente bisognava 
esaminareafondo leragioni del- 
labatostaeiettoraleeuropea». «S 
vedechenon capisco più nulladi 
politica», aggiunse sarcastico. 
Bossi registrò il 
feroce com¬ 
mento senza 
reagire. Poi 
Formentini ri¬ 
fece parlare di 
sè per la sua 
«posizione 
personale» 
contraria alla 
formazione di 
un gruppo al 
Parlamento 
oiropeo della 
Lega con LePen e compagnia di 
fasci-nazisti vari. «Il mio passato 
politico e il mio credo antifasci¬ 
sta mi impediscedi star con quel¬ 
li», dichiarò lapidario. Bossi in¬ 
cassò anche questa senza com¬ 
menti. 

Strappi e strappetti tuttavia 
continuano. Ogniqualvolta ve 
n i va i n terpel I ato su 11 a si tuazi 0 n e 


raneità di due dei tre cortei - quello 
del Polo e quello di Rifondazione & 
C. - che ha comportato qualche mo¬ 
mento di tensione, fortunatamente 
limitato a cori («Fuori i fascisti da 
piazza della Loggia»), insulti («Co¬ 
munisti di mer¬ 
da») e canti 
(«Bella ciao» e 
«Forza Italia»). 

Ma a parte il fat¬ 
to che per un 
giorno i poli¬ 
ziotti bresciani 
abbiano dovuto 
occuparsi più 
degli schiera- 
menti politici 
che delle bande 
criminali, il no¬ 
do affiorato ieri dal laboratorio-Bre- 
scia èquesto: seèvero chea sinistra 
esistono contraddizioni e dispute 
circa l'atteggiamento più opportuno 


politica, Formentini coglieva 
l'occasione per gettare benzina 
sul fuoco: «Il ripiegamento della 
Lega su se stessa porta all'estin¬ 
zione»; «Andaredasoli al voto è 
un suicidio»; «Bisogna mettere 
incampounastrategiacheimpe- 
d i sca al I a destra d i affermarsi n el 
Paese»; «Bisognaragionareetrat- 
tare seriamente col centrosisni- 
stra». Pillole 
devastanti in¬ 
goiate da Bos¬ 
si, ancora una 
volta senza la 
minima rea¬ 
zione. Unica 
pausa del lun¬ 
go braccio di 
ferro, al conve 
gno a porte 
chiuse di Ac¬ 
qui Terme. Qui 
Formentini si 
allineò sulla proposta di devolu- 
tion messa in pista da Maroni e 
approvata da Bossi. La verità è 
chealladevolution.comebasedi 
rientro nel gioco politico, Bossi 
non crede. Il Senaturinfatti rilan- 
ciasubito: «Saràscontro frontale 
con Roma». Rilanciaeribadiscea 
Venezia: «Mai con nessu¬ 
no...Scontro frontale con Berlu- 


in tema di sicurezza, anche a destra 
le cose non vanno meglio. Ieri, per 
esempio, poco prima che il (mini) 
corteo di Forza Italia e di An sfilasse 
davanti al palazzo Loggia per dire 
che la giunta e il governo di centro¬ 


sinistra non stanno facendo niente 
né a Brescia né altrove per affronta¬ 
re la delinquenza, all'interno del pa¬ 
lazzo, nel corso di un consiglio co- 


sconi eD'Alema». Ma a Venezia 
Formentini non ci va. Le parate 
in camicia verde non fanno più 
perlui. 

Ed ecco lo strappo più netto, 
q uel 1 0 eh efa davvero mal e: i I suo 
voto sol itari 0 a favoredel I a presi- 
denzadi Romano Prodi alla gui¬ 
da della Unioneeuropea. Spero¬ 
ni invoca subito un provvedi¬ 
mento disci plinarenei confronti 
del reprobo Formentini. Non si 
può tacere e fargi i el a passare an - 
cora liscia. Ma Bossi non è d'ac¬ 
cordo. Borbottaqualcosa, «lasua 
è una posizione personal e...sba¬ 
gliata ma personale», senza dare 
seguitoallapolemica. Non vuole 
un caso Formentini tra capo e 
collo. La rottura con Cornino e 
compagnia ha evidentemente 
lasciato il segno. Ma Formentini 
non ci staeconfermache«il suo 
appoggio a Prodi è coerente col 
suo modo di pensare attuale», 
che ovviamente collide con 
quello della Lega. Bossi tace, ma 
Formentini no. L'ex sindaco di 
Milano, lo «Zio Marco», uno dei 
personaggi più significativi della 
galassia leghista a star zitto pro¬ 
prio non ci sta. Ecco allora il fax 
doloroso: «Caro Umberto, mene 
vado...». 


munalereso più lungo esolennedd 
solito dalla presenza delle telecame¬ 
re, dai banchi di Forza Italia stessa è 
arrivato un rimprovero al sindaco 
Corsini per i suoi presunti eccessivi 
allarmismi. Per esempio Ezio Cibal- 
di, consigliere 
del partito di 
Berlusconi, si ri¬ 
volge al sindaco 
del partito di 
D'Alema per 
rinfacciargli di 
aver «mobilitato 
Jervolino e Vel¬ 
troni», di aver 
creato troppi 
presidi di poli¬ 
zia, di aver par¬ 
lato persino di 
mafia, «dov'è questa mafia ancora 
non lo sappiamo...». Insomma, ecco 
la formula già vista e sentita tante 
volte: «Il sindaco enfatizza la qiue- 


NEDOCANETTl 

ROMA Con una scelta che il se¬ 
natore bresciano dei ds, Ales¬ 
sandro Pardini, hadefinito «co¬ 
raggiosa», il governo ha deciso 
di presentare un decreto-legge 
di proroga delle indagini sulla 
strage dèi 1974 di Piazza della 
Loggia, a Brescia. La misura 
d'urgenza si è resa necessaria 
perché il Polo ha bloccato in 
Parlamento del ddl che preve¬ 
deva la stessa mi su radi proroga. 
Di fronte all'ottusa resistenza 
del centro-destra, da più parti 
era stato invocato un decreto 
subito operante,in grado di ag¬ 
gi rare l'ostruzi on i smo stri sci an¬ 
tedei Polo. È quanto ha fatto il 
governo. 

Dario Fo aveva denunciato 
mercol edi i I ri sch i o del l'i ntemu- 
zione delle indagini; in Parla¬ 
mento avevano fatto sentire la 


stione della sicurezza per distogliere 
l'attenzione dai veri problemi della 
città...». Ma come? Non erano leop- 
posizioni di sinistra che dicevano 
questo, un tempo? Corsini risponde 
che «la destra ha sempre gestito il 
problema in termini di sfruttamen¬ 
to politico dei circuiti delleostilitàe 
di propaganda elettorale», e bastava 
vedere la piazza di ieri per constata¬ 
re che le cose stanno più 0 meno co¬ 
sì, e aggiunge che «nel criticarmi 
fingono di non voler capire le cose 
sono maledettamente complicate, 
chiedono a me quello che i sindaci 
del Polo hanno già detto di non po¬ 
ter fare». E contrattacca: «Visto che 
qui a Brescia hanno basato tutto il 
loro programma elettorale sulla si¬ 
curezza devo dedurre che non sono 
stati molto convincenti, visto che 
al la fi ne è stato votato il nostro. An¬ 
che se in tutta onestà dobbiamo ri¬ 
conoscere che in passato la sinistra 


prorpia Pardini eil capogruppo 
ds, in commissioneStragi, Wal¬ 
ter Bielli. Il pericolo era reale. I 
termini, infatti, scadono doma¬ 
ni. Senza leggeo decreto, addio 
indagini.La leggina di proroga, 
presentata dal lo stesso Pardini e 
da altri senatori di diversi grup¬ 
pi anche dell'opposizione, ser¬ 
viva proprio a scongiurare que¬ 
sto ri shio. Presentataagiugno.è 
rimasta impigliata nei lavori 
dellacommissioneGiustizia. La 
richiesta dei ds di metterla al- 
l'odgsi è scontrata con lanetta 
opposizione dei senatori di Fi 
chehanno minacciato un duro 
ostruzionismo (tanto ormai ci 
hanno fatto il callo...) se fosse 
stata posta in discussione. Re¬ 
stava il decreto. Ieri la decisone 
del Consiglio dei ministri che 
portaa4anniilterminedellein- 
dagi n i per i I reato d i n strage. Q ra 
toccherà al Parlamento conver¬ 
tirlo nei 60giorni previsti dalla 


ha sottovalutato la questione della 
sicurezza». Ma per un sindaco che 
su un tema come questo sembra vo¬ 
ler ancora difendere il beneficio del 
dubbio, dal fronte del Polo, da Ro¬ 
ma questa volta, arriva l'ennesima 
bordata di certezze: «Di fronte all'e¬ 
mergenza criminalità il governo 
D'Alema e la sua maggioranza di¬ 
mostrano ogni giorno di non essere 
in grado di rispondere con i fatti al¬ 
la richiesta di sicurezza dei cittadi¬ 
ni», dicono in una dichiarazione 
congiunta Silvio Berlusconi, Gian¬ 
franco Fini e Pierferdinando Casini, 
cheannunciano la seriedi iniziative 
che il Polo intende mettere in cam¬ 
po nel mese di ottobre per promuo¬ 
vere un «progetto sicurezza» da pre¬ 
sentare in parlamento, «le proposte 
che emergeranno dal confronto con 
i cittadini, con le categorie e con gli 
enti locali - spiegano i tre leader del 
Polo - formeranno l'ossatura del 


Costituzione. Assisteremo ad 
un fi li busteri ngazzurro ? 

Comunque, il decreto per¬ 
mette per ora i I proseguimento 
delle indagini. «Un segnale 
molto positivo edi grande sen¬ 
sibilità» lo giudica il Procurato¬ 
re della Repubblica di Brescia, 
G i an cari o Tarqu i n i. Sodd i sfatto 
Pardini, cherinnova l'impegno 
della maggioranza per la con- 
versionedel decreto nei termni- 
ni previsti anche se, avverte 
«non troveremo certo alcuna 
collaborazione in un'opposi¬ 
zione chefinora ha solo saputo 
opporresu questi temi ostruzio¬ 
nismo e qualunquismo». Un 
apprezzamento «fortemente 
positivo» ha espresso il presi- 
dentedellacommissioneàragi, 
Giovanni Pellegrino, secondo il 
qual e l'i n dagl ne bresci an a «po¬ 
trà servire a completare il qua¬ 
dro della strategia dellatensio- 
nenella prima metà degli anni 
Settante». 

«È una giornata splendida» 
per il presidente dell'Associa¬ 
zione familiari delle vittime, 
M an I i o M i I an i. «Staa si gn i fi care 
-hadetto-cheleistituzioni si so- 
nofatte carico di volere la veri¬ 
tà». 


progetto che verrà presentato in 
parlamento untariamente dalle for¬ 
ze politichedel centro-destra». 

Berlusconi, Fini e Casini non per¬ 
dono l'occasione (ma nessuno ha 
avvertito il rappresentante del Polo 
a Brescia) per attaccare a testa bassa 
quelle che ritengono le sottovaluta¬ 
zioni del governo e del centro-sini¬ 
stra: «Quando il 16 gennaio, a Mila¬ 
no, in risposta ai dditti chefunesta- 
rono la lombardia si tenne una 
grande manifestazione popolare- ri¬ 
cordano - vennero indicate le solu¬ 
zioni possibili. Il governo e la mag¬ 
gioranza non tennero in alcuna 
considerazione quelle proposte ma 
contestarono l'esistenza stessa di 
un'emergenza criminalità e defini¬ 
rono frutto solo di «isteria razzista» 
la responsabile mobilitazione del 
Polo. Óra - prosegue il comizio atre 
voci - per evidenti motivi di propa¬ 
ganda scoprono che l'emergenza 
criminalità esiste e che l'esaspera- 
zionedei cittadini èrealeenon èun 
fantasma evocato dal Polo. Ma non 
non crediamo che questo governo 
possa dare risposte concrete alle ri¬ 
chieste di milioni di italiani». Di 
fronte a tanta perentorietà, non ri¬ 
mane che aspettare la «soluzione» 
che uscirà in ottobre dal cilidro del 
Polo. 



A Bresda tre cortei e tanta tensione 

Criminalità, il Polo martedì presenta le sue proposte 


■ NESSUN 
INCIDENTE 

Nel pomeriggio 
hanno sfilato 
Lega, Polo 
e RIfondazIone. 
Molti slogan 
niente scontri 


■ LA NUOVA 
LINEA 

«Bisogna 

mettere in campo 
una strategia 
die impedisca 
alla destra 
di affermarsi» 
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Modena Festa Nazionale de TUnità 2-27 settembre 99 


ore 10.00 

Pazza del volontarato 
"Nonno, come si fa?" 

Concorso creativo dedicato a nonni e nipoti 

ore 16.30 -19.00 -20.00 -23.00 
Spazio bimbi/nursery: GIROGIROMONDO 
INVENTIAMO UN PAESE 
ore 18.00 
Area verde 

Mangiafuoco di Gradara (animazione) 
ore 18.00 

Saia idee cammino 

Cooperazione, associazionismo e terzo settore: 
una risorsa per la società italiana 
con Ivano Barberini, Famiano Crucianelli, Stefano 
Zamagni, Tom Benettollo 

ore 18.00 


Palaconad 

Presentazione del libro di Gavino Angius "Fre¬ 
quentare il futuro. Le sfide di Enrico Berlinguer 
per la sinistra di domani" 
con Gavino Angius, M ino M artinazzoli, Fabio M ussi 
ore 20.30 
Palaconad 

in diretta su maxischermo daiia redazione naz/ona/e ii 
Direttore de i’Unità presenta "Il giornale di domani" 

ore 21.00 

Sala idee in cammino 

Puntuali e sicuri: il futuro dei trasporti in Italia 
con Tiziano Treu, Cesare De Piccoli, Walter Cerfe- 
da - conduce Michele Giardiello 
ore 21.0 
Palaconad 

Verso il congresso nazionale dei Ds 

con Giorgio Ruffolo, Franco Passuello, Famiano Cnjcia- 





nelli. Mauro Zani, Barbara Pollastrini, Paolo Cabras, 
Marco Fumagalli - conduce Massimo Mozzetti 
ore 21.00 

Balera: Enza e gli Flarmony 
ore 21.30 
El baile 

Spettacolo di danza brasiliana 
Mundo ecologico del gruppo Mistura de raca 
a seguire dj GJ 
Ore 21.30 

Arci e ctm: Gente di Etiopia 
Amare la Sicilia 

ore 21.30 
Arena sx 

Nomadi (gratuito) 




tVIAnAr«M«OcfeMCI«pCM*Ìf' Centralino Festa 059»S21S00 Prenotazioni alberghiere 059»S21924/26 



+ 












25SPE02A2509 ZALLCALL 1220:41:3609/24/99 


Sabato 25 settembre 1999 


20 


GLI Spettacoli 


l'Unità 


Beno: <^nidi(^ 
tomaat^sare 
sui tem^ lun^i» 

«0 ra deve competere con spdttacol i n i 
contro la sua natura. E perde la sua forza» 


PAOLO PETAZZI 

MILANO Luciano Berlo è a Milano 
per la ripresa di Outis, la cui ultima 
replica al la Seal a è stasera. Non sol¬ 
tanto in Outis Berlo ha sentito ina¬ 
deguata la narrazione lineare tradi¬ 
zionale di una vicenda: in tutto il 
suo teatro ^li appare consapevole 
di quanto ricche di implicazioni e 
di potenzialità, problematiche e 
aperte siano le vie per «trasferire 
un pensiero musicale su un palco- 
scenico e sviluppare un dialogo si¬ 
gnificativo tra pensiero musicale e 
drammaturgia». Diverse sono state 
le vie delle esperienze teatrali di 
Berlo, fino alle due più recenti, Ou¬ 
tis (1996) e Cronaca dd iuogo, rap¬ 
presentata due mesi fa al Pstival 
di Salisburgo. 

Cronaca dd iuogo è un lavoro 
molto più omogeneo, anche per la 
coerenza del «muro armonico» 
che tiene tutto insieme, mentre 
Outis è molto più aperto, più diffe¬ 
renziato all'interno. Ma lo erano 
anche i lavori precedenti, come L/n 
re in ascoito oLa vera storia. C'è pe¬ 
rò un fatto. «Mi accorgo che qual¬ 
siasi tipo di percorso narrativo ci 
sia, esplicito oppure nascosto, ten¬ 
do sempre a toccare musicalmente 
punti molto diversi, e mi interessa 
introdurre elementi di estrema 


semplicità: nella Vera storia ci sono 
ballate (che cantava Milva), nel Re 
in ascoito un valzer, in Outis la mu¬ 
sica dei clowns, in Cronaca dd iuo¬ 
go il kiezmer, anche se trasformato. 
A me interessa sempre avere un 
percorso molto ampio. Non credo 
più che si possa concepire una for¬ 
ma di teatro musicale perfetta¬ 
mente omogenea e unitaria, come 
il grande teatro di una volta, com¬ 
preso il Pdiéas et Méisande di De¬ 
bussy. Già il Wozzeck di Berg ribal¬ 
ta le cose: fa il suo ingresso un cri¬ 
terio un po' cinematografico, e an¬ 
che là c'è un'escursione musicale 
molto ampia, molto diversificata, 
dal più semplice al più comples¬ 
so». 

C'è un nucleo nascosto nella va¬ 
ri età dei ci nqueci cl i di «Outi s»? 

«In Outis il tema fondamentale è 
quello della solitudine. Sono tutti 
soli. I personaggi non parlano mai 
fra di loro, fanno finta di parlarsi, 
in un girare in parte a vuoto su se 
stessi. Perciò alla fine c'è una spe¬ 
cie di catarsi di tipo musicale, il 
palcoscenico si chiude, c'è un con¬ 
certo, e non si arriva a una conclu¬ 
sione, cosa che è il risultato inevi¬ 
tabile delle solitudini. C'è anche 
una ragione musicale in questa ul¬ 
tima parte, una continuità di scrit¬ 
tura: il pianoforte in orchestra ha 
un ruolo molto importante, e ora 




» 


emerge sulla scena». 

Nel I a <Vera stori a » aveva com po¬ 
sto qualcosa della musica prima 
che Calvino scrivesse il testo, se- 
guendoletueindicazioni. In «Ou¬ 
ti s»èsuccessoqualcosadisimile? 
«Molto di più. L'architettura globale 
del lavoro era già defin ita, parecchio 
era gi à seri tto an eh e pri ma del I a def i - 
nizionedel testo. Ho avuto il privile¬ 
gio di incontrare una persona mera¬ 
vigliosa come Dario Del Corno, che 
ha capito tutto, subito: abbiamo la¬ 
vorato molto bene insieme, e natu¬ 
rai mente anch'io mi sono adattato a 
moltecosedalui proposte: mail dise¬ 
gno generale era più o meno predi¬ 
sposto. Del resto quante opere sono 
statescri ttesu 11 o stesso I i bretto». 

È una conferma di comeoggi nel 
teatro m usi cal esi a ri dea m usi ca- 
lechesi proiettasullascena,chesi 
inventa la propria ragion d’esse- 
redramm^urgica... 

«Come diceva Wagner. Non c'è mai 
nientedi assolutone! rapporto fra te¬ 
sto e musica, fra una visione dram¬ 
maturgica e la musica. Il rapporto è 
sempreda i n ventare, senecessari 0 da 
modificare equal che volta ancheda 
capovolgere. Una volta un testo det¬ 
tava in maniera esplicita l'articola¬ 
zione musicale, e ci poteva essere 
questo miracolo di coincidenza e di 
unanimità tra leduedimensioni, in 
M ozart, i n Sch ubert o Sch u man n per 


esempio. È un fatto ancheculturale, 
leduecosesi davano lamano.Adesso 
no, c'è un bellissimo conflitto. È un 
rapporto che deve essere inventato, 
non è più un dato. Ma ci sono anche 
altri problemi. Chi ascolta e guarda 
Outis in questo allestimento può 
porsi degli interrogativi a causa 
della messa in scena, che è un po' 
estranea. Graham Vick è un gran¬ 
de professionista, naturalmente, e 
ci sono momenti molto belli, però 
trovo che c'è un eccesso di attività. 
Manca spesso la dimensione del si¬ 
lenzio, della stasi». 

Del prossimo progetto teatraleè 
troppo presto per parlare (è pre¬ 
visto tra cinque anni). Intanto 
Berlo lavora alla sua prima Sona¬ 
ta per pianoforte e a molti altri 
pezzi. E comevedelacrisi dellasi- 
nistrain Italia? 

«È un problemacomplesso. Posso di¬ 
re questo: la cri si in parte è dovuta al 
fatto che nell'assurdo meccanismo 
partitico italiano la sinistra mi sem¬ 
bra sia stata influenzata dal bisogno 
di azioni momentanee, haperduto la 
forzachehasempreavutodi pensare 
sui tempi lunghi. Deve competere 
con azioni, "spettacoli" espettacoli- 
ni che sono un po' contro la natura 
del pensiero di sinistra. Il dramma 
della politicaitalianaèchetutti sono 
indaffarati aorganizzaredegli eventi, 
cheperònon hannoconseguenze». 


LA RECENSIONE 


«Outis», il suo Ulisse 
al buiodellatelB/isione 


RUBENS TEDESCHI 

MILANO Musicato da Luciano 
Berio su un testo suo edi Orazio 
del Corno, fitto di citazioni, Ou- 
t/s è tornato alla Scala dopo tre 
anni, in un teatro vuoto per 
metà. 0, se vogliamo, riempito 
per metà da un pubblico atten¬ 
to e soddisfatto che ha applau¬ 
dito caldamente gli interpreti e 
l'autore alla ribalta. Strano de 
stino di una ripresa doverosa: 
neH'ottobre del 1996, l'opera 
fu ritardata dagli scioperi dei 
dipendenti scaligeri. Ora ha 
scioperato il pubblico per mo¬ 
tivi suoi: scarsa informazione, 
periodo infelice, paura di un'o¬ 
pera moderna, magistralmente 
suonata e cantata ma resa più 
astrusa dall'allestimento so¬ 
vraccarico di Vick Graham? 
Un po' di tutto, probabilmente 
e, alla base di tutto - le diser¬ 


Una immagine 
dei maestro 
Luciano Berio 


zioni e il successo - il radicale 
rifiuto di «raccontare una sto¬ 
ria», compensato da un magi¬ 
stero musi caleinconfondibile. 

In verità il rifiuto del raccon¬ 
to è, almeno in parte, teorico, 
perché in pratica un filo con¬ 
duttore c'è: il viaggio di un 
Ulisse contemporaneo, ribat¬ 
tezzato omericamente Outis 
(Nessuno, in greco). Ucciso al¬ 
l'inizio di ognunadellecinque 
scene, l'eroe risorge per affron¬ 
tare le avventure dell'uomo 
antico e moderno tra le ango¬ 
sce del mondo. Non è «Nessu¬ 
no» perché è come tutti noi tra 
i compagni rivestiti di nomi 
moderni al pari delle sue don¬ 
ne: Steve Telemaco, il figlio al¬ 
la ricerca del padre; Emily-Pe- 
nelope, la sposa fedele; Mari- 
na-Nausicaa, Samantha Circe, 
e così via. 

Al loro fianco, l'odissea di 
Outis lo porta attraverso la 


crudele società dei giorni no¬ 
stri in cui l'uomo si compra e 
si vende sotto gli schermi della 
tv: nella rumorosa follia della 
borsa valori, tra il groviglio dei 
corpi nudi nel bordello, nei 
campi di sterminio o nella 
«pulizia etnica» che sconvol¬ 
gono l'infanzia innocente, per 
arrivare infine, dopo la tempe¬ 
sta, al «concerto»: qui la cop¬ 
pia protagonista e i loro doppi 
si scambiano davanti ai piano¬ 
forti le ultime verità (o falsità?) 
lasciando spegnersi nel silen¬ 
zio la voce di un solitario vio¬ 
loncello. 

Nei tre anni trascorsi dal '96, 
Berio - come ha puntualmente 
chiarito Paolo Petazzi - ha pre¬ 
sentato a Salisburgo una nuo¬ 
va opera. Cronaca dd luogo, 
conclusa con un vivo successo 
musicale e una lite furibonda 
col regista Claus Guth. Esiti, 
anche quelli, comprensibili: il 
linguaggio mira all'essenziale, 
mentre il rapporto con la sce 
na si fa ancora più libero. Già 
in Outis, rivisto dopo tre anni, 
l'invenzione registica di Gra¬ 
ham Vick (con la scena funzio¬ 
nale di Timothy O'Brien ei co¬ 
stumi di Janice Pulien) fatica a 
cucirei fili nascosti del raccon¬ 
to, a compensare con l'eccesso 
visivo qualche allentamento 
musicale. Lo fa già egregia¬ 
mente la direzione di David 
Robertson con l'ottima orche 
stra, il coro e una compagnia 
di prim'ordine dove ritrovia¬ 
mo il vigoroso Outis di Alan 
Opie, assieme a Luisa Castella¬ 
ni, Luca Canonici, Monica Sa¬ 
celli, Elena Brilova, Domini¬ 
que Visso oltre a due voci nuo¬ 
ve, Maryline Fallot e Ofelia Sa¬ 
la. Tutti meritatamente e viva¬ 
mente applauditi. 
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UOVA GRANDISSIME 
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"DELIZIE DAL SOLE" 
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PATATE RUSTICHE 
"MAMBO KIDS" 
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DOCCIA SCHIUMA 


.SURGiLATI 


PISELLI FINISSIMI 


MINESTRONE 
14 VERDURE 

gr. 450 
al kg, 2,222 
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CROCCHEHE DI PATATE 

gr, 450 
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SIAMO PRESENTI IN TUTTA ITALIA CON 300 PUNTI VENDITA 


123 sinWBK 

2 OtlOBBt 19W 


EUROSPIN IN EMILIA ROMAGNA 

Via Matteotti, 62 - Noceto (PR) 
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Giro.d1t3lÌ9 

vivere e se ri vere 


OSSERVARE E DESCRIVE¬ 
RE LE COMPLICAZIONI 
DELLA VITA DA UNA CASA 
SUL NAVIGLIO, CHE NEI 
SOGNI ASSOM IGLIA AL NI¬ 
LO. L'I N CONI RO CON UNA 
POETESSA,ALDAMERINI 

Q uando telefono ad Alda M e- 
rlnl edieo che vorrei Incon¬ 
trar! a per fari e un 'I ntervi sta, 

I spi ega che ha una gamba che 
lefamale,cherindomanl devepar- 
tlre per M antova e che anche nel¬ 
l'Immediato futuro... Insomma, sa¬ 
rebbe preferibile sbrigare la cosa 
per telefono. Acciuffo II registrato¬ 
re, metto II vivavoce, butto II una 
domanda qualunque, ma quando 
verifico II risultato scopro cheèun 
totalefal 11 mento: 11 tono basso del I a 
poetessa e I a scarsa potenza del regi - 
stratore prod ucono nel l'I n si eme un 
borbottio assolutamente Indecifra¬ 
bile. Insisto che sarebbe meglloln- 
contrarsl, mi chlededoveabltoeal- 
la fine mi dà appuntamento per 
mezz'ora dopo a casa sua. In Ripa 
Ticinese. 

È sera e sul Naviglio c'è ancora 
un'allegra atmosfera estiva: locali 
con tavolini all'aperto, musica nel¬ 
l'aria, un'Infinità di Insegne lucci¬ 
canti e tanti giovani che passeggia¬ 
no. La casa della Merini è piccola, 
strapiena di mobili, oggetti, foto¬ 
grafie, e cl si aspetterebbe di veder 
sbucareun gattodaun momentoal- 
l'altro, ma Invece non ce ne sono: 
«Per meli gatto è un simulacro. MI 
placclonolcani manonneho.E poi 
lo sono già bestia: cane, gatto, ser¬ 
pente, tutti gli animali del mondo». 
Appena seduti, squillali campanel¬ 
lo ed entra un vicino di casa. È un 
giovanotto dall'aria simpatica e si 
chiama Federico Buonanno («Lo 
citi nell'articolo, mi raccomando.È 
uno dei pochi vicini di casa genti li 
che ho» dice la Merini). Si offre di 
portarci il caffée,nonappenasiamo 
di nuovo soli, faccio la prima do¬ 
manda, che poi non é una vera do¬ 
manda ma piuttosto una specie di 
associ azionedi idee: cittàepoesia. 

«L a ci ttà è fatta per I a poesi a-ri- 
spondeAldaMerini-perchélapoe- 
sia è una cosa a rischio, proprio co¬ 
me la città. Chi scrive rischia, ad 
esempio, di nonesserepagatoei po¬ 
veracci chesi riversanonellanostra 
cittàcredendodi andareincontroal 
paese del la felicità si trovanospesso 
a mendicare. La poesia, poi,èigno- 
ratadamolti eanchelacittàèspesso 
ignorata. Basta guardare questo 
grande paese dei balocchi cheèdi- 
ventato i IN avi gl i o o I o stato i n cui è 
ridottaquestacasa"». 

Eppure in giro c i sono tanti manife¬ 
sti in cui si dice che "Miiano fa be¬ 
ne".Leècapitato di vederli? 
«Milano fa bene? E a chi? Anche il 
manicomio può fare bene. C'è però 
anchechi soccombe, no?E c'èchi si 
rinvigorisce. Allo stesso modo, c'è 
chi muoredi cittàechi riesceinvece 
adominarla. Si tornaallaquestione 
del rischiodellacittà. locomunque 
mi trovomegliodi notte.Lacittàmi 
piace di notte, quando non si sente 
neancheuncaneefinal mente posso 
sognare, lavorare, amare, pensando 
di essere in un'altra dimensione. 
Adesso ci sono qui gli operai chela 
mattina presto mi svegliano.H ofat- 
to anche una bronchite pesante e a 
volte vorrei dormire mezz'ora di 
più manon si può, perchègli operai 
arrivano prestissimo. Sembradi es¬ 
sere in guerra, lo sono sempre 
preoccupata, quando arrivano, di 
esserepronta perchèsal gonodatut- 
te le parti, si infilano dappertutto. 
M a scusi, le sembra giusto? Sono 
unadonnaeun minimodi privacy 
uno la vuole, no? Eppure in città si 
vivecosì.Si figuri cheunaserasono 
stata aggredì ta da u n u bri aco che ha 
cercatoanchedi vi oien tarmi...cri b- 
bio,mahosettantanni». 

Seri vedi notte,dunque. 

«No, non scrivo di notte. Di notte 
penso, che però è come scrivere. 
Tutti credono che la poesia vada 
scritta mentre la poesia va soprat¬ 
tutto pensata. Seri vo il giorno dopo. 
Anzi, detto aqual cheamico, perchè 
da qualche anno non riesco più a 
scrivere. 11 fattoèchemi èsuccesso 



Alda Merini 
nella sua casa 
di Milano.Foto 
di Vincenzo 
Cotti nelli dal 
libro «I volti 
dell'impegno» 
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Alda M ermi racconta così i luoghi della sua vita... 

«M ilano è ricca ma sembra un bluff tra tanta avarizia 
E poi Taranto, dove si conosce l'arte di aspettare 


La città e la poesia stanno insieme... 
Perché sono tutte e due a rischio 

GABRIELE CONTARDI 


un epi sodi 0 mol to spi acevoi e. C 'era 
una persona a cui era molto affezio¬ 
nata, un parente... avevo in mano 
dei fogl i ed'i mprovviso mi diedeun 
colpo sullemani. Daalloranon rie¬ 
sco più a usare la mano destra per 
scrivere. Una cosa traumatica, co- 
meinquelfilmdovec'eraunaballe- 
ri nache non era pi ùcapacedi balla¬ 
re...». 

Era «Lueideila ribalta»? 

«Si, proprioquello. M i èsuccessaun 
po'la stessa cosa». 

Lepiaceilcinema? 

<6ono stata una grande adoratrice 
del cinema. H ofattoscorpacciatedi 
film, ma poi ho smesso. È diventato 
pesante arri vare! e poi ècaro.Avol- 
teguardo latei evi si one. M i piaccio¬ 
no i gialli, "La signora in gl allo", ad 


esempi o, o P erry M ason. D a gl ova- 
ne sono stata impiegata per dodici 
anni presso uno studio di avvocati. 
M i piacevano! processi esoprattut- 
to learringhe. Erano anche scritte 
molto bene. M i sono occupata an¬ 
che di fallimenti, ma c'era una cosa 
che non mi piaceva dei fallimenti: 
lecorde.Ogni tanto qualcunosi im¬ 
piccava, capisce. Mi ricordo che ho 
lavorato anche presso un certo dot¬ 
tor Corda: unnomecheeratuttoun 
programma. L'ultimo film che ho 
visto al cinema, comunque, è stato 
" L eon ". L ' h a vi sto? B el I i ssi mo, ve- 
ro?E poi era mol tabella la ragazzi- 
na, eanchelui, il protagonista ma¬ 
schile, assomigliavaalmioTitano». 

ChièTitano? 

«Un uomochehoaccolto in questa 


casa. L 0 chiamavo così perchè era 
grande e grosso. È stato con me pa¬ 
recchi anni. L'ho raccolto dal navi¬ 
gli o. 11 n avi gl i o stava I asci an d 0 mo¬ 
ri reT i tano. L'avevano buttato fuo¬ 
ri casaeabbandonato. N on saràsta- 
to un gran personaggi o, ma era pur 
sempre un essere umano. L ui si era 
barricato e l'hanno buttato fuori a 
ceffoni, l'hanno picchiato. Magari 
avrà avuto anchequalchemensilità 
arretrata, ma non si trattano le per- 
sonecosì. locredocheservadavve- 
rounaleggecheargini laviolenzae 
la prepotenza di certi padroni di ca¬ 
sa. Tra l'altro era già ammalato e 
non si può buttare per strada un es- 
sereammalato». 

Quando ha c ornine iato a se ri vere? 

«H 0 comi nei ato a scrivere da bam¬ 


bina, quando ricopiavo lestoriedel- 
I aP etroni 11 a, dal Corri erede! P i cco- 
li.VivevoaM ilanofindaallora, poi 
ci sono state cose che mi hanno al¬ 
lontanato, dodici anni di manico¬ 
mio ad esempio, ma alla fine sono 
tornata ancora qua. Sono cresciuta 
col naviglio, ho straripato col navi¬ 
glio, mi sono rigenerata col navi¬ 
glio, io lo identi ficoeoi Nilo: il limo 
è la putredine del naviglio. Ma in 
fondo è soltanto immaginazione. 
Unpoetahadi buonochefaunagi- 
gantografi a del le cose. Poi però c'è 
laverità: il navi gl io che manda cat¬ 
tivo odore,! topi...». 

Elecose belle? 

«P er f ortu n a ci son 0 an eh e qu el I e. 11 
D uomo... legugliedel Duomo sono 
simpaticissime. Sì, il Duomo è una 


dellecose più bellechehovi sto nel¬ 
la mia vita. Chi ama, a modo suo 
prega anche in mezzo ai boati, in 
mezzo a una società che vorrebbe 
esseremanonè». 

Le piace incontrare isuoi lettori? 

«Tantissimo. Faccio molte letture 
poetiche e sono momenti bellissi¬ 
mi, ancheseavoltequalcunofa do¬ 
mande stupide, tipo: lei ha amato 
molti uomini?,eviadicendo.Peròè 
bel 1 0 essere al centro del l'attenzi o- 
ne. Poi tornoacasaei vicini non mi 
salutano neanche, per loro conti¬ 
nuo a essere I a matta del I a porta ac¬ 
canto: èli il paradosso». 

Qual è il periodo vissuto a M ilano 

che ricorda più volentieri? 

«Subito dopo la guerra. Eravamo 
tutti felici. Era esploso davvero il 



Dal ri gatti ere in cerca di identità 

GIANCARLO ASCARI 


C i sono mercati c he non conoscono c risi : 
quelI i c he, i ntitelandosi all'antiquariato,al 
modernariato 0 al brocantage,si materia- 
lizzanopiùomenomensil mente i n tutte lec ittà 
italiane. 

Q ualche indi rizzo: i n via Borgod'O raaT ori no 
ogni secondadomenicadel mese,in RipaT icine- 
seaM ilanoogni ulti ma domenica del mese,a 
PonteM i Ivioa Roma l'ulti mo weekend del mese, 
allaVillaComunaledi Napoli ogni terzo fi neset- 
timanadel mese,epoi aM ondovì. Villafranca, 

C hiavari,Cesena,Arezzo,Padova,ecc.È un uni- 
versodi bancarei lepienezeppedi coseawolteda 
una patinadiantico,di quasi antico,di appena 
passato, insommadi ieri; chesiaabbigliamento, 
oggettisticaoarredamento.l n unarealtàincui 
l'orologioè regolato su un peren neoggi, questi 
mercati diventanodunquequasi un necessario 
luogodi compensazione, incui poter ricostruire 
un rapportoeoi passato. 

U n passatocheci ècaro,echedunquevieneven- 
dutoacaroprezzo,concifrechevolanodallesei- 
centom i la I i re per un gram mofono atrom ba ai 
dieci milioni peri vetri veneziani. E inmezzoci 
stannolemacchinefoto^afiched'epoca,isolda- 
tini,idischi,ilibri,lebambole,lemadie,i pizzi,! 


j uke boxe i nfi n itealtrecose. S i tratta i nsom ma di 
un busi ness i n espansione, c he ben si accom pa- 
gnaaH'ormai inesauribile moda del revivalche 
conti n uaa fagoc itaresti I i ecosedel tem po c hefu. 
E, come i n tutti i settori i n c rese ita, anc hequi è i n 
attounadifferenziazionedell'offerta: nascono re¬ 
ti commerciali infranchisi ngacui i privati posso- 
noaffidarela venditadei propri oggetti esi aprono 
veri supermercati alchiusodi cosed'epoca. 

N ienteachevederecon i malinconici mercati 
del le pule i : nel lef ieredel l'anti quariato i I pubbi i- 
co,ancheaRomaoaM ilano,èpiùsimileaquello 
dellostrusciodomenicalenellecittàdi provincia. 
S i tratta in generedi coppie, giovani o di mezza 
età, etere o gay, ben ac c h ittate i n abbi gl i amenti 
chevannodaltiroleseopulentoal«countrygen- 
tl eman », dal fi nto I i so all'i ntel lettual e si m i IP ra¬ 
da. 

È un pubbi ico n uovo c he, i n particolare nel N ord 
E st,si sovrapponeperfettamenteaquei ceti af¬ 
fi uenti c hetanto han no i m pelato giornal i sti e 
sociologi negli ultimi anni. U n pubblicodiretto 
erededi quelloacui si riferivaVancePackardin 
«G li arrampicatori sociali»: «Q uando un provin- 
cialeaspiraallaclassemediasuperiore,compra 
antichità, simbolodi una posizionesocialeantica 


c heattri buisceaccettabi litàa una fortuna recen¬ 
te». 

M aoraforsec'èqualcosadi nuovo,il passaggioa 
unasecondafasedel processo: non piùsolouna 
ricercadi statussociale, maanchedi identitàin¬ 
dividuale. Sullebancarelleognunovaacaccia 
non di un passato collettivo, ma del proprio: di 
odori,suoni,colorichehannoaccompagnato la 
sua vita. S i tratta, i n ulti maanal i si, di una ricerca 
di sicurezza, come ben spiegavaj ean Baudrillard 
in «II sistemadegli oggetti:»«L 'avvenimento 
compiutochel'oggettoanticosignificaèlanasci- 
ta. 1 0 non sonoc h i èattual mente, è pere héquesto 
si 9 iificaangoscia,sonochièstato...». 
Possiamocosìtrovarenei mercatini laconferma 
chel'ltaliaèun paese maturo, inculi ceti medi 
non comprano più cosed'epoca per affermarsi so¬ 
cial mente, ma per soddisfare i I proprio ego; sono 
i nsom ma pronti per passareal col lezion i smo, fa- 
sesupremadel capitalismo. 

E i mercati dellepulci?C i sonoancora: Senigallia 
aM ilano; PortaPoiteseaRoma,laM ontagnolaa 
Bolognaetanti altri. Lì vanno! vecchi,! ragazzi, 
gli extracomunitari acomprareevenderevestiti, 
scarpe, di se h 1,11 bri. M aè roba brutta, robac heco- 
sta poco, roba da usare. 


Novecento. Anche per quanto ri¬ 
guarda la cultura. C'erano Rebora, 
Quasimodo, Pasolini... etantissimi 
altri. Li ho conosciutitutti. Adesso 
non ci sono più. Soltanto piccoli 
fuochi d'arti fi ciocomequesti nuovi 
scrittori cannibali.Noi eravamodi- 
versi. U n altro peri odo bel I o è stato 
quando avevo ospiteT itano. Avevo 
qual cosadadareaun essereumano 
ài era molto importante. H o sem- 
presentitoil bisognodi aiutare! di¬ 
seredati . Sono semprestata una per¬ 
sona molto disponibilee, in questo 
senso, hotrovatotalmentetanteco- 
sedafareaM ilano chemi sembrava 
pi ù i mportanteai utaregl i al tri pi ut¬ 
tosto chescrivere.Lapoesiadiventa 
secondaria. Milano sembra ricca, 
mapermeèun bluff.E poi c'èin gi¬ 
ro tanta avari zi a. Se u no dà di eci mi¬ 
la li re a un povero non va in malo¬ 
ra... ma quello li beve, dicono... ma 
lasci achei! beva». 

In città c'è anche molta solitudi¬ 
ne... 

«N on c'è alternativa. L e città sono 
i mpostate così. 0 rmai è un dato ac- 
quisito. Si emarginano i vecchi 
quelli chenon contano niente. Pro¬ 
babilmente di pende dal fatto chela 
gente non conosce la coesione di 
uno spazio di amore. Ognuno di¬ 
venta ^oista,prendeledistanzeda- 
gli altri. L'uomo d'altrondenon co¬ 
nosce troppe cose. N on sa da dove 
viene, dove andrà, qualesaràii suo 
destino, perchèDioci hacreati...». 

Ci pensa spesso? 

<6Ì, ci penso molto, e mi dico che 
probabilmente noi abbiamounavi- 
sione limitata della realtà, non ve¬ 
di amo molte cose eal I ora perd i amo 
una buona fetta della conoscenza 
cosmologica. Però è anche bello 
sentirsi bambini insenoall'univer- 
so. E ssere ancora in fase di crescita, 
cornei n eternagravi danza». 

Havissutoinaltrecittà? 

«M an i comi 0 a parte, ho vi ssuto tan- 
ti anni a Taranto e ho visto che il 
meridione sa aspettare, conosce 
l'arte del far niente. Qui invece de¬ 
vono sempre fare, pulire, spazzare, 
rimestare, inventare, chiudere i 
C.P.S., i centri di accoglienza, apri¬ 
re un'altra roba... non stanno fermi 
mai. A T arante c'era i I mare, I a dol - 
cezza del cl i ma. M i ero sposata i n se¬ 
conde nozze con un chirurgo. Era¬ 
vamo due pensionati. Era un poeta 
anche lui. Si stava molto bene. Si 
meditava, si dormiva, non si dormi¬ 
va per 1 0 sci rocco, c'erano I e mareg- 
giate, il giuramento dei coscritti, 
c'eran 0 1 e pai me come i n A f r i ca. E ra 
bellissimo. Cinque anni di amore 
intenso. Poi sono tornata qua, alle 
mie radici. Per fortuna il Ticinese 
offre questo di bello: certe matti ne 
non ho voglia di scendere ma poi 
penso: almenovedolafacciadel vi- 
naio,del macellaio, chesonoancora 
lì... E eco, questi riferimenti certi mi 
mettono un po' di allegrezza. Sono 
cose che mettono i n moto una certa 
rassicuranteripetitività...». 

Non ha mai pensato di andare a vi¬ 
vere in un luogo pià piccolo? 

<6Ì, mi piace la vita agreste. Avrei 
voi uto fare I a contadi na. P u rtroppo 
miopadreavevail pai li no degli stu¬ 
di. lo volevo andare veramente ad 
arare e invece lo studio mi ha rovi¬ 
nato l'esistenza. Le racconto una 
cosa che ho detto a poche persone, 
in realtà avrei voluto ancora di più 
diventare suora. Avevo fatto un an- 
nodi noviziatoaVercelli.Avrei vo¬ 
luto entrare in un convento di clau¬ 
sura, poi mi hanno detto chelavita 
del matrimonio era migliore e ho 
accettato, mali mio cuore è sempre 
stato lontano. Comunque la vita è 
sempre una gran bel la cosa e io rie¬ 
sco atrovaremeravi gl i oseperf i noie 
ragnatei e di casa mi a. H avisto "Mi- 
racoloaM ilano"?C'èquellascena, 
quando scappa il latte dai bidoni... 
tanti lo raccoglierebbero, lì lo la¬ 
sciano andare e guardano incantati 
il latte eh e sporca, si sparge intorno, 
vadappertutto...». 

E adesso, non le viene mai la tenta¬ 
zione di lasciare la città? 

«P er u n a person a eh e è stata eh i u sa 
tanti anni in manicomio, l'ideadel- 
la I i bertà... vorrei, ma non ci ri esco, 
non riesco più. È come una carni ci a 
di forza che ha indossato per sem¬ 
pre. D'altronde le cose è forse me- 
gli 0 sognarIe,comene"Il sabatodel 
villaggio". "D imani al di di festa...". 
È meglioviverenell'attesa». 
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Oggi il comizio di Vétrani, Modena si awia alla chiusura 


DA QUI DIAMO 
IL BENVENUTO 
AL DUEMILA 

_ MASSIMO MEZZETTI 

SEGRETARIO DEI DS DI MODENA 


S alutare il secolo chesenevaedare 
il benvenuto al nuovo millennio 
con una festa dell'Unità. A qualcu¬ 
no - ci rendiamo conto - la cosa sa¬ 
rà apparsa curiosa: che senso ha, 
viene da chiedersi, associare un'i¬ 
dea ultramoderna del futuro alla 
più antica tradizione della sinistra 
italiana? Ebbene, è proprio dalla 
Festa dell'Unità che noi. Democra¬ 
tici di sinistra di Moderna, abbia¬ 
mo voluto dare il benvenuto al 
nuovo millennio. 

Si parla spesso, oggi, dell'esigen¬ 
za di rinnovare la politica. E che 
cos'èia festa dell'Unità se non l'av¬ 
vicinarsi di un partito - fatto di 
gente - ad altra gente? Quando 
non si perdono in se stessi e nel 
proprio potere, annullandosi in 
astratte liturgie i partiti sono un 
prezioso condensato di intelligen¬ 
ze, di speranze, di animeedi cuori. 
Ma per produrre questo cocktail 
c'è bisogno a volte anche di un po' 
di magia, quella magia che speria¬ 
mo possiate sperimentare alla Fe 
sta nazionaledeirunità. 

Qui migliaia di compagne e di 
compagni volontari - il partito più 
vero ed autentico - si sono spremu¬ 
ti per quasi un mese meningi e 
muscoli per far crescere un'idea 
che è tutta loro: un'idea pulita e 
«partecipata» della politica. Una 
magia, questa, che si ripete ogni 
anno, tra la polvere e il dalmine, 
tra i tortellini e i concerti, tra un 
dibattito sulla politica e un appun¬ 
tamento culturale. 

E cco il motivo per cui abbiamo de¬ 
ciso di portare la nostra gente, 
quello che ha costruito, come bi¬ 
glietto da visita per il nuovo mil¬ 
lennio. Certo, siamo consapevoli 
che la migliore delle tradizioni de¬ 
ve sapersi aprire al nuovo, al con¬ 
fronto ealla dialettica del presente. 
Sappiamo che oggi non basta più, 
per parlare di politica, conoscere i 
nomi dei dirigenti più in vistaedei 
partiti più grandi. Bisogna saper 
pensare in modo globale: la politi¬ 
ca oggi è cultura, costume, insom¬ 
ma un modo di essere nel mondo. 
Per questo al l'interno della festa 
troverete - ad esempio - una mo¬ 
stra chiamata Novecento-Novanta- 
nove dedicata al nostro secolo ri¬ 
letto attraverso gli oggetti che 
l'hanno riempito, dai primi tele¬ 
grafi alla capsula spaziale Cosmos. 
La politica, se vuole essere tale, de 
ve saper parlare di quotidiano, di 
ciò che la gente assapora, tocca, 
immagina ogni giorno. 

Oggi vi accogliamo nella Festa 
nazionale dell'Unità giunta al suo 
culmine. Speriamo che vi piaccia, 
ma soprattutto ci auguriamo di 
riuscire, attraverso di essa, a tra¬ 
smettervi un po' delle cose che 
pensiamo, un po' delle cose che 
sogniamo. Grazi e e benvenuti. 
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ConGerto per due vxi uniche 

Mannoia-DeGregori: spettacolo straordinario 


ANDREA GUERMANDI 

MODENA in concerto insieme. 
Un concerto che sarà straor¬ 
dinario. La donna della can¬ 
zone d'autore e il poeta di 
«Rimmel» canteranno e suo¬ 
neranno insieme per la prima 
volta. Comincera, da sola, 
Fiorella Mannoia. Poi tocche¬ 
rà a Francesco De Gregori, a 
sua volta da solo, infine, forse 
sarà una mezz'oretta, forse 
qualcosa di più, gli artisti 
duetteranno. 

Per Fiorella Mannoia, ma 
anche per Francesco De Gre¬ 
gori, è un piccolo sogno che 
si realizza, i due si sono spes¬ 
so incontrati, è vero, ma at¬ 
traverso le canzoni che il ca- 
natautore romano ha scritto 
per lei. 


il grande incontro è stato 
voluto dai responsabili della 
Festa Nazionale di Modena. E 
nessuno dei due ha esitato un 
solo attimo perché - dicono 
all'unisono - «era finalmente 
l'occasione di realizzare il no¬ 
stro progetto». 

Ieri, per tutta l'area delIa fe- 
sta rimbombavano le prove 
del concerto che questa sera 
prenderà il via alle 20, dopo 
che Walter Veltroni avrà ter¬ 
minato l'incontro con il po¬ 
polo della Quercia. Rimbom¬ 
bavano le parole di «Sangue 
su sangue», le dolci melodie 
di «Certe pi eco le voci». Le vo¬ 
ci separate e poi qualche pro¬ 
va insieme per un program¬ 
ma, però, rigorosamente top 
secret. Francesco De Gregori e 
Fiorella Mannoia vogliono 
regalare un incontro sorpren¬ 


dente a una fol la che sarà sor¬ 
prendente sia per il numero 
che per la varietà. Moltissimi 
sono le ragazze e i ragazzi che 
attendono l'appuntamento 
più originale della festa, una 
sorta di pre chiusura con il 
botto della lunga kermesse 
diessina (la festa chiude lune¬ 
dì prossimo e riserva ancora 
alcune sorprese di alto livel¬ 
lo). 

Serissimi e molto pignoli i 
due artisti hanno trascorso il 
pomeriggio a provare i brani, 
a metterli a punto, ad accor¬ 
darsi. Davanti al palco ci sa¬ 
ranno anche Veltroni e la sua 
famiglia (una scelta già fatta 
in occasione dell'Mtv day al 
Parco Nord di Bologna sabato 
scorso). Veltroni, dunque, 
reincontrerà De Gregori, ap¬ 
prezzato commentatore du¬ 


rante la sua direzione dell'U¬ 
nità. È trascorso qualche an¬ 
no e quella voce pacata che 
parlava di cose che riguarda¬ 
no la vita del le persone un pò 
manca. Qualche tempo fa, in 
un'intervista all'Unità di Bo¬ 
logna, De Gregori ricordava 
con un pò di nostalgia quella 
stagione. Ricordava le telefo¬ 
nata che gli faceva Veltroni 
per chiedergli di commentare 
una storia e ricordava l'orgo¬ 
glio che gli provocava quella 
richiesta. 

Qggi, però, sarà una grande 
giornata di musica e di parole 
che raccontano storie e me¬ 
morie, viaggi e miraggi, spe¬ 
ranze e sogni. 

Le pronunceranno una 
grande donna della canzone 
italiana e il poeta timido. 

Davanti a migliaia di cuori. 


UN GIORNALE 
PER DARE FORZA 
ALLA SINISTRA 

P iù di mezzo secolo. Per la precisio¬ 
ne cinquantuno anni, che hanno 
segnato la straordinaria storia delle 
Feste de l'Unità, del giornale fon¬ 
dato da Antonio Gramsci e del po¬ 
polo di sinistra. Dentro gli stand, 
tra i viali, in mezzo ai milioni di 
italiani che hanno affollato i dibat¬ 
titi è passata la storia recentedell'i- 
talia e del mondo. Mezzo secolo 
che ha cambiato gli uomini e le 
idee, ma nel corso del quale si è 
riusciti a mantenere intatta la forza 
di attrazione delle Feste de l'Unità. 
Ed è restato vivo il rapporto tra il 
popolo della sinistra e il suo gior¬ 
nale. 

La prima festa nacque nel segno 
de l'Unità a Roma. Correva l'anno 
1948, la De aveva vinto le elezioni 
e il spretano del Pei Pai miro To¬ 
gliatti era sopravvissuto a un atten¬ 
tato. Era un'Italia dura, c'era un 
Paese diviso e lacerato. E questo 
giornale era un tutt'uno con il par¬ 
tito. Da allora, ogni anno al nome 
del giornale è stato legato quel 
grande appuntamento politico, di 
spettacolo e di cultura che sono le 
Feste. È stato un successo in tutti i 
sensi. Sugli immensi piazzali delle 
diversecittà d'Italia è passata [aste¬ 
ria: la guerra di Corea, la rivoluzio¬ 
necinese, la mortedi Stalin, la tra¬ 
gedia ungherese, la rivoluzione cu¬ 
bana, il governo Tambroni, il pri¬ 
mo centrosinistra, la scomparsa di 
Berlinguer, la fine dell'Urss e il 
crollo del Muro di Berlino, la fine 
del Pei e la nascita del Pds Un mo¬ 
dello di partecipazione e di dibatti¬ 
to che ha fatto breccia. Quanti so¬ 
no oggi, tra i partiti italiani, gli imi¬ 
tatori? 

O ggi ècambiato il rapporto tra il par¬ 
tito erede del Pei e l'Unità. Non c'è 
più da parecchi anni quel «legame 
di ferro» tra partito e giornale. 
Ognuno fa il suo mestiere, e cerca 
di farlo bene, con rispetto e auto¬ 
nomia. Ma questo giornale vuole 
restare, si batte per essere di più e 
meglio, la voce della nuova sini¬ 
stra. Vuole essere strumento di in¬ 
formazione e di analisi con l'obiet¬ 
tivo di essere utile ai tanti che stan¬ 
no nei Ds e che mandano avanti, 
con dedizione e fatica, le Feste che 
portano il marchio de l'Unità. Vo¬ 
gliamo essere il vostro giornale. 
Questa straordinaria Festa di Mo¬ 
dena ha consentito di rendere più 
stabile, attraverso i collegamenti 
serali in teleconferenza con la reda¬ 
zione di Roma, il rapporto con il 
quotidiano, i nostri lettori, si sa, 
sono esigenti. Ed è giusto che lo 
siano. Noi cerchiamo di rispondere 
a questa domanda di informazione 
seria. Abbiamo davanti un anno 
per rafforzare questo legame, per 
sentire il vostro sostegno, per di¬ 
mostrarvi eh e si amo all'altezza del¬ 
le vostre aspettative. L'ultima Festa 
del millennio potrà gettare il seme 
per una nuova storia de l'Unità e 
del la sua gente. l'Unità 
































































































































































































































25ECO03A2509 ZALLCALL 1121:34:4709/24/99 


+ 


l'Unità 



Sabato 25 settembre 1999 



(-2,62%) ■ BORSA 


16871,00 lì/iibtei debolQ volano i tìtoli Eni (+2,04%) 

FRANCO BRIZZO 

eipotasi speculativecheda qualchegiornopercorranola Borsa hanno aiutato 
Piazza A ffari di limitareleperditeTra scambi l'indiceMibtd ha così cedutolo 
0,39% a24.255punti.A tenereagallaillistinohacontribuitol'Eni(+2,04%), 
spintodallenotiziedal venti cefranco-i tali ano di Nimes, dal qualeèarrivatoii viali¬ 
bera da duegoverni al dialogocon Elf-Totalfina. Positivi i titoli coinvolti nell'ipotesi 
Olimont: Olivetti (+0,59%o) e M ontedison (+1,41%). In rialzo anche Edison 
(M),66%o), sonoprevalselevenditesuTelecom(-0,56%>), Tecnost(-l,44%o)eTim(- 
0,71%).BeneMediaset(+l,24%). 



La Borsa 


MIB 

1.023 -0,389 

mibtel 

24.255 -0,394 

MIB30 

34.785 -0,415 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,047 

-t0,004 

1,043 

LIRA STERLINA 

0,637 

-0,002 

0,639 

FRANCO SVIZZERO 

1,600 

-0,003 

1,603 

YEN GIAPPONESE 

109,400 

-t0,950 

108,450 

CORONA DANESE 

7,431 

0,000 

7,431 

CORONA SVEDESE 

8,621 

-t0,028 

8,593 

DRACMA GRECA 

327,670 

-t0,520 

327,150 

CORONA NORVEGESE 

8,191 

-t0,010 

8,181 

CORONA CECA 

35,950 

-0,045 

35,995 

TALLERO SLOVENO 

196,215 

-tO,157 

196,058 

FIORINO UNGHERESE 

255,990 

-t0,400 

255,590 

SZLOTY POLACCO 

4,283 

-t0,002 

4,281 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,543 

-t0,009 

1,534 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,025 

-t0,028 

1,996 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,610 

-0,002 

1,612 

RAND SUDAFRICANO 

6,330 

-t0,002 

6,328 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


?s, rìoominda la stagione degli sdoperi 

Autonomi, Stop di 24 ore da domani sera. Poi toccherà al trasporto aereo 


Si apre domani una settimana 
contrassegnatadaunaseriedi agi¬ 
tazioni nei trasporti. La parte del 
I eon e spetta an cora u n a voi ta al I e 
ferroviedopo chei sindacati han¬ 
no bocciato la delibera del consi¬ 
glio di amministrazione delle Fs 
sui futuri assetti societari. La 
stron catu ra è stata pressoch é u n a- 
nime sia pure con diverse sfuma¬ 
ture: solo gli autonomi, infatti, 
hanno deciso di rispondere con 
uno sciopero, proclamato datem- 
poeora riconfermato. 

Sono dunque possibili disagi 
percolorochedecidesserodi met¬ 
tersi in viaggio da domani alle 21 
fino alla stessa ora di lunedì 27 
quando in tutta Italia si asterran¬ 
no dal lavoro i ferrovieri aderenti 
ai sindacati autonomi Fisafs- Ci- 
saLComu, Ucs(federati nell'Orsa) 
eFisast. Nellostesso arcodi tempo 
si potranno verificare ritardi in 
partenza o soppressione di corse 
dei traghetti da e per la Sardegna. 
LeFsassicurano comunquel'arri- 
voadestinazionedi partedei treni 
già in viaggio all'inizio dello scio¬ 
pero; i treni a lunga percorrenza 
previsti dallaCommissionedi Ga¬ 
ranzia; i servizi essenziali a caratte¬ 
re ragion al e, peri pendolari, nelle 
fasce orarie 6.00/9.00 e 18.00/ 
21.00 di lunedì 27 settembre. So¬ 
no inoltre assicurati gli Eurostar 
sulla direttrice M ilano-Roma-Na- 
pol i e vi ceversa, alcuniEurostarda 
Roma a Reggio Calabria evica/er- 
sa, alcuni treni Intercity e tutti i 
treni internazionali sui transiti di 
Chiasso eDomodossol a. 

Al lo sciopero dei ferrovieri si ag- 
giungequdlodelledittedi pulizia 
appaltatrici di Milano; cosi i treni 
che partiranno dal capoluogo 
lombardo saranno con tutta pro¬ 
babilità piuttosto carenti dal pun¬ 
to di vista igienico. Parti col are at¬ 
tenzione dovranno prestare gli 
automobilisti, perchéi passaggi a 
livello potrebbero essere incusto¬ 
diti. Per informazioni più detta¬ 
gliate, si può chiamare il numero 




del leFsl478-88088. 

Agarantirei treni di pellegrini e 
ammalati diretti a Lourdes sono 
stati invece gli stessi sindacati; 
proprio per do¬ 
mani, infatti, 
l'Unitalsi aveva 
da tempo orga- 
nizzato il tradi¬ 
zionale pelle¬ 
grinaggio e so¬ 
no 17 (su 19) i 
convogli che 
rientrano nelle 
24 ore di scio¬ 
pero. 

Mercoledì 
toccherà il caos 
è previsto nei 
trasporti aerei 
per lo sciopero 
dei piloti ad¬ 
detti al control¬ 
lo delle radio- 
misure dell'E- 
nav, che si fer¬ 
meranno dalle 

9 alle 13. Lo 
sciopero è pro¬ 
ci amato dal l'U¬ 
nione piloti. Il 
giorno succes¬ 
sivo sarà invece 
lavoltadel per¬ 
sonale delle Fs 
addetto alle of¬ 
ficinegrandi ri¬ 
parazioni ade¬ 
rente alla Fi- 
sast. Domenica 

3 ottobre, i n f i n e, protesta i I perso- 
naleaeroportualedellaVitrosicet, 
con uno sciopero di 24oreprocla- 
mato da Fiom, Firn, Uilm. Due 
giorni più tardi, si fermeranno i 
trasporti urbani di Milano, perla 
protesta di 4 oredel personaledel- 
l'Atm aderenteaCgi I, C isl eU i I. 

Loscioperodi domani nellefer- 
rovi e ri n focol a lapolemicasutut- 
ta la partita contrattuale delle Fs, 
ancoraunavolta bloccata. Contro 

10 sciopero alza la voce l'azienda; 
«Le posizioni espresse dalle orga- 


IN PRIMO PIANO 


Italtel, mobilitazione contro i licenziamenti 


IL CALENDARIO 
DEGLI SCIOPERI 



Dalle 21 scatta l’astensione dal lavoro 
per 24 ore dei ferrovieri aderenti ai sindacati 
autonomi Comu, Fisafs, Ucs, Fisast. 


tuo* 




Prosegue fino alie 21 io sciopero dei 

ferrovieri. 


27 

SÉl 


E la volta dei piloti addetti 
al controllo delle radiomisure dell’Enav, 
per lo sciopero di 4 ore (dalle 9 alle 13) 
proclamato dairUnione piloti. 

Giov 


Sciopera per l’intera giornata il personale 
delle Fs addetto alle officine grandi 
riparazioni. Lo sciopero è stato indetto 
dal sindacato autonomo Fisast. 


30 

sei 



Protesta il personale aeroportuale della 
Vitrosicet. Lo sciopero di 24 ore è stato 
proclamato da Fiom, Firn, Uilm. 

P&G Infograph 


nizzazioni autonome in questio¬ 
ne - affermano fonti della spa di 
Villa Patrizi - dimostrano solo la 
strumentalitàdi chi aveva deciso 
di scioperare comunque, nell'as¬ 
surda speranza che il rinvio dei 
problemi ne possa costituire an¬ 
che la soluzione». «È il momento 
di lavorareenon di sottilizzaresu- 
gli aggettivi ei sostantivi - chiosa 
l'amministratore delegato delle 
Fs, Giancarlo Cimoli -bisognaan- 
dareavanti efarei contratti». 

R. E. 


ROMA InserirenellaFinanziariagli oppor¬ 
tuni provvedimenti per rilanciare l'intero 
settore elettronico nazionale e il polo elet¬ 
tronico aquilano in particolare. Èunadelle 
proposte eh e comi nei ano a su sseguirsi per 
scongiurare i licenziamenti nello stabili¬ 
mento Italtel dell'Aquila dopo l'annuncio 
dell'azienda sul fatto chedei 1.200 esuberi 
previsti da Italtel ben 700 riguarderanno il 
capoluogo. «Lacrisi del settoreelettronico è 
una questione che investe il nostro Paese 
nellasuaglobalità; ladifesa del poloelettro¬ 
nico aquilano passa necessariamente attra¬ 
verso la programmazione di interventi in 
grado di ri lanciare l'intero settore naziona¬ 
le». 

È la convizione del senatore dell'Ulivo 
Ferdinando Di Oriochehachiestoappunto 
al presidente del Consiglio dei Ministri, 
Massimo D'AI ema,eal Ministro dell' Indu¬ 
stria, Pierluig Bersani di prevedere nella 
legge Finanziaria il rilancio del settoreelet¬ 
tronico. L'impegno a sottoporre all'atten- 
zionedel Parlamento edel Governo il grave 
problema dell'ex Italtel, con leprospettive 
dei 700 licenziamenti per lo stabilimento 
dell'Aquila, è stato assunto anche dal re- 
sponsabilenazionaleperil Lavoro di Rifon- 
dazi on eC omu n i sta, àefan o Zu cch eri n i, ie¬ 
ri al l'Aq u i I a per u n d i batti to su «gi ovan i, oc¬ 
cupazione, lavoro». 

Zuccherini ha annunciato che chiederà 
un dibattito pariamentaresul problemaoc- 
cupazionalenelletelecomunicazioni, inse¬ 
rendo il problema dello stabilimento del¬ 
l'Aquila. Sullo stesso problema, il circolodi 
Prcdell'Aquilachiederàun incontro con le 
forze sindacali unitariedel territorio e con 
la Rsu, al finedi trovareun terreno unitario 
di iniziativaedi lottaeanchepersollecitare 
il presidenteelaGiuntaregionaleaimpe¬ 
gni grammi eprogetti subito echerestitui- 
sca ai I avoratori ddl 'Italtel, del l'Ada, del l'ex 
calzaturificio aquilano edegli altri una più 
giusta fiducianelleisti tuzioni»èstatasotto- 
lineatadal capogruppo del Ppi in Consiglio 
regionale, EldaFainella, chein una nota ha 
espresso apprezzamento perleazioni poste 


in esseredai sindacati edalleistituzioni per 
trovare una d i versa sol uzi on esu 11 a verten za 
Italtel. Nel contempo, ha però espressso 
rammarico per «la lentezza con la quale si 
muovono leiniziativesollecitatein più se¬ 
di ». «Per q u esto - h a detto - d i ven ta n ecessa- 
riochesul patto territoriale, chesi sta defi¬ 
nendo per il comprensorio aquilano, ci sia 
unaconvergenzadi impegnofattivodapar- 
tedi tuttelelstituzioni edegli imprenditori 
privati». 

Intanto in Piemonte la presidente della 
provincia di Torino MercedesBresso, il sin- 
dacodi lvreaFiorenzoGrijuela,ilsindacodi 
Torino Valentino Castellani ed il presiden- 
tedellaRegioneEnzoGhigohanno inviato, 
ieri, una lettera-appello agli industriali del¬ 
la regi oneper denunci are «il caso parados¬ 
sale, quanto doloroso della Op Computers 
di Scarmagno». «Ci sembra assurdo - affer¬ 
mano i vertici degli enti locali piemontesi - 
che un tessuto industriale come il nostro, 
così riccoerobustoma,altempostes50,co3 
esposto alla concorrenza internazionale, 
accetti di liberarsi tantofacilmentedell'in- 
formatica, valeadiredi un elemento, lacui 
assenzaindebolirebbel'interosistema». Di 
qui l'appelloagli imprenditori dellaregione 
affinché «in un'ottica di diversificazione 
delle attività dell'azienda, non trascurino 
checiascuno dei nostri settori produttivi è 
altamente interessato dall'informatica». 
«Chiediamo che gli industriali dei nostri 
territori - aggiungono - battano un colpo». 
Poi lalettera-appdiochiamain causadiret- 
tamente Telecom ed Olivetti «le imprese 
pi ù d i rettamen teestori camen te i n teressate 
all'informatica, perché non si chiamino 
fuori dallavicenda». 

«Chiediamo atutti - concludono gli enti 
locali piemontesi - di dimostracela volontà 
di partecipare alla cordata, che si sta for¬ 
mando perii salvataggiodell'Opo, al meno, 
difareemergerel'interessedell'inclustriaad 
avereun territoriodotatodi un compartodi 
eccellenza come l'informatica, ancheindi- 
cando i settori a cui si è interessati come ac¬ 
quirenti ocomeutenti». 


ELETTRICI 

Al via il confronto 
per il contratto 
unico di settore 


Patto di Milano, CgiI; intesa posàbile 

Panzei: anìjiamo al tavolo, masolo adàtaminatecorKjizioni 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
&< 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


Parte il confrontoper il contratto 
unico del settoreelettrico. M erco- 
ledì prossimo 29 settembre i rap¬ 
presentanti di Confindustria, Enel, 
Assoelettrica e Federlettrica in¬ 
contreranno infatti lesegreteriedi 
CgiI, CisleUil ed i sindacati di cate¬ 
goria (Fnle,FlaeieUilcem) per 
«esaminare modalità econdizioni 
per la definizionedi un unico con¬ 
tratto nazionale per iI lavoratori e 
le impresedel settore». Anove 
mesi dallascadenza degli accordi 
nazionalidisettore«laConfindu- 
stria apre infatti al contratto unico 
di settore». Si tratta «finalmente- 
commenta il segretario generale 
della Fnle-CgiI, Giacomo Berni-di 
una buona notizia che il sindacato 
hafortementevolutoericercatoin 
questi mesi. Ora per coerenza, ci 
aspettiamocheancheinunsetto- 
reanalogoal compartoenergeti¬ 
co, quellodel gas-acqua, la Con¬ 
findustria faccia altrettanto, pre- 
disponendosi al contratto unico». 


GIOVANNILACCABÒ 

MILANO II sindaco di Milano, 
Gabriele Albertini, ha invitato 
an eh eia CgiI al negoziato di mar¬ 
tedì 5 ottobre per discutere il 
«Pattodel lavoro»di Milano.Al- 
l'ordinedel giorno della riunio¬ 
ne, la «attuazione della preinte 
sa» che a luglio, a differenza di 
CisI eUil, laCgiI si era rifiutata di 
firmare. Qualche ripensamento 
in casa CgiI? «Ci saremo, al tavo¬ 
lo, ma a precise condizioni», 
spiega Antonio Panzeri, segreta¬ 
rio della Camera del lavoro. «Un 
"no" all'estensione generalizza¬ 
ta dei contratti atermineedi col¬ 
laborazione e, secondo presup¬ 
posto, i salari debbono essere in 
linea coi livelli contrattuali di ri¬ 
ferimento. Oltre questi paletti 
non andremo». La CgiI confer¬ 
ma che, finché persistono le at¬ 
tuali condizioni, non firmerà la 


preintesa approvata daCisI eUil; 
«Non chiediamo, tuttavia, a Ci si 
eaUil di revocacela propria fir¬ 
ma». Niente pretese di abiure, 
dunque; si cerca di ricomporrei 
ranghi e, come «estremo tentati¬ 
vounitario», Panzeri proponeun 
incontro con i leader di CisI eUil 
il 4 ottobre, alla vigilia del round 
con il Comune. S apredunque 
uno spiraglio di tregua dopo le 
polemiche? «Prendiamo per 
buona l'idea che abbiamo ca¬ 
pito male; CisI eUil ci hanno 
detto che, finora, è stata firma¬ 
ta solo la cornice del Patto, e 
che non si è ancora entrati nel 
merito». Quanto all'invito del 
sindaco, esso dimostra «che la 
CgiI non è isolata nè, tantome 
no, dimenticata», commenta 
Panzeri che promette «una no¬ 
stra più che attiva partecipa¬ 
zione al tavolo, attenta al me 
rito e ad ogni aspetto della 
trattativa purché si tratti, ap¬ 


punto, di una trattativa. Altri¬ 
menti sarebbe, da parte del 
sindaco, una mera comunica¬ 
zione». 

Ieri i due leader della CgiI 
meneghina, Antonio Panzeri 
ed Augusto Rocchi, hanno pre 
sentato i risultati di un son¬ 
daggio dell'Ispo di Renato 
Mannehimer sulla flessibilità, 
con un campione rappresenta¬ 
tivo della popolazione milane 
se (612 intervistati), da cui si 
evince, tra l'altro, che i mila¬ 
nesi sono favorevoli ad intro¬ 
durre «ulteriori elementi di 
flessibilità» nei contratti, ma 
che sono contrari, in linea di 
massima, ad accettare che i 
contratti a termine possano 
costituire, nel futuro, il model¬ 
lo prevalente di occupazione. 
È emerso anche che il 57 per 
cento dei milanesi «non ha 
mai sentito parlare», del Patto 
perii lavoro. La città è divisa a 


metà sull'opportunità di intro¬ 
durre, per i disoccupati, con¬ 
tratti «sostanzialmente inferio¬ 
ri». Inoltre, secondo il 59 per 
cento, quando si fanno propo¬ 
ste che riguardano disoccupati 
ed immigrati, occorre che gli 
interessati siano consultati di¬ 
rettamente. Solo il 33 per cen¬ 
to degli intervistati ritiene che 
CisI eUil, le due organizzazio¬ 
ni che hanno firmato l'accor¬ 
do, siano «sufficientemente 
rappresentative». Secondo 
Panzeri e Rocchi «è in quietan¬ 
te che, proprio coloro che han¬ 
no più bisogno di un Patto, 
siano gli stessi che affermano 
di non averne mai sentito par¬ 
lare». 

Alla proposta di incontro è 
giunta l'adesione della Uil, 
mentre la CisI esige che, prima 
di sedersi al tavolo, la CgiI ap¬ 
ponga anche la sua firma al 
Patto. 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure trariite le seguenti carte di credito: Ariierican Express, DinersClub, Carta 
Si, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni trariite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni detono pervenire tassativaraente 48 ore prima deiia data di pubbiicazione: 


Lunedì 


Libri, giornali, tv, cd, internet e dintorni 




































25INT03A2509 ZALLCALL 1221:44:4509/24/99 


+ 


l'Unità 


LE Cronache 



Sabato 25 settembre 1999 


♦ L'assalto ai container sarebbe avvenuto 
quando i volontari italiani avevano 
gè lasciato il campo profughi di Valona 


^ Ma la Procura di Bari vuole identificare 
funzionari e poliziotti che compaiono 
nel filmato diffuso da «Panorama» 


^La ministra Jervolino ha nominato 
una commissione d'indagne composta 
da Galli Fonseca, Santiapichi eZagari 


«Il video del saccheggio è un falso» 

Arcobaleno, Barberi al contrattacco: «Immagini manipolate» 


ROMA Non ci sarebbe nessuna re¬ 
sponsabilità 0 connivenza italiana 
nel saccheggio del campo profughi 
di Valona, documentato nella cas¬ 
setta che Panorama ha distribuito 
ieri in edicola. «Questa campagna 
denigratoria ha un chiaro significa¬ 
to politico», tuona il sottosegretario 
alla Protezione civile Franco Barbe¬ 
ri, secondo cui saranno la magistra¬ 
tura e l'inchiesta disposta proprio 
ieri dalla ministra dell'Interno Rosa 
Russo J ervoi i n 0 a eh lari re I e cose. 

Barberi sospetta che il nastro sia 
stata manipolato, che sia un mix di 
filmati diversi, con le voci inserite 
in un secondo momento. Per questo 
chiede «accertamenti tecnici appro¬ 
fonditi sul master». «Un grande fal¬ 
so, comunque-sostiene-è già stato 
acciarato: in quella cassetta c'è la 
data 9 luglio. Noi siamo certi, inve¬ 
ce, che la razzia è avvenuta nel pri¬ 
mo pomeriggiodel 10». Ed il parti¬ 
colare non è di poco conto. «Il 9 - 
spiega infatti Barberi - il campo era 
ancora in mano ai 273 volontari 
dellel2 regioni italianechelo han¬ 
no gestito. Tutti potranno testimo¬ 
niare che quel giorno la situazione 
era assolutamente tranquilla: nes¬ 
sun saccheggio, nessuno sparo». Lo 
sfacelo sarebbe avvenuto invece 
l'indomani, quando, come pro¬ 
grammato, tra le 6 e le 7 di mattina 
il grosso dei volontari ha lasciato il 
campo, con mezzi e materiali, per 
tornare in Italia. «Per alcune ore, 
per tutta la mattinata - spiega Barbe¬ 
ri - è stato l'inferno. Quasi duemila 
persone hanno divelto le reti di re¬ 
cinzione ed hanno cominciato ad 


impossessarsi di qualsiasi cosa tro¬ 
vavano: dalletendeai viveri. Hanno 
preso perfino le porte dei bagni. So¬ 
no intervenuti la Marina e i reparti 
speciali albanesi. Ci sono stati spari, 
tafferugli e due morti. Comunque 
tutti fatti già noti, da noi subito de¬ 
nunciati». Nel campo erano rimasti 
23 volontari, quasi tutti sardi del 
gruppo Masise, ed una quindicina 
tra poliziotti e guardie forestali, 
«che ovviamente - afferma Barberi - 
non potevano intervenire». «La no¬ 
stra preoccupazione principale, in 
_ quel contesto. 


■ «CAMPAGNA 
POLITICA» 

Il sottosegretario 
accusa: «Sulla 
cassetta c'è la data 


ma la razzia 


e 


era di salvare la 
pelle. Poco im¬ 
porta, dunque, 
che la bandiera 
italiana fosse 
ancora issata nel 
campo: c'era so¬ 
lo da andare via 
al più presto da 
una situazione 
di pericolo, cosa 
che abbiamo 
fatto intorno al¬ 


le 18-18,30». 

Barberi - mentre guarda il filmato 
ed annuncia iniziative legali contro 
«i responsabili della campagna de¬ 
nigratoria» -spiega che il Luciano di 
cui si parla «non è Luciano Tena¬ 
glia, il responsabile del campo, ma 
un volontario». Aggiunge che la fra¬ 
se «lo direi di prendere la roba per 
noi e poi fr^arcene» non significa 
voler approfittare della situazione, 
ma prendere il necessario per passa¬ 
re la notte nel vicino campo di Ka- 
vaj e e togli ersi dai guai. Enel video. 


infatti, si vede una jeep della prote¬ 
zione civile carica di lettini. Sulla 
base di un accordo siglato il 9 luglio 
venivano donati alla prefettura e al 
comune di Valona i materiali rima¬ 
sti nel campo: tra questi - oltre ad 
alcuni telefoni, calcolatrici, ventila¬ 
tori ed oggetti diversi - 900 tende e 
viveri. «Questi - spiega il sottosegre¬ 
tario, che durante la conferenza 
stampa ha avuto un acceso scambio 
dibattute con il giornalista di Pano¬ 
rama presente - erano contenuti in 
160 container semivuoti, pari ad 
una trentina apieno carico». La dire¬ 
zione di Panorama in una nota re¬ 
plica alle affermazioni di Barberi, e 
giudica «del tutto ininfluente» il fat¬ 
to che la razzia nel campo italiano 
di Valona sia avvenuta il 9 o il 10 
luglio poichècomunque«la bandie¬ 
ra i tal i an a è stata ammainataallelB 
del 10 luglio, a saccheggio avvenu¬ 
to». Il settimanale respinge anche 
ogni «sospetto di manipolazione»: 
«l'intervento di Panorama - prose¬ 
gue infatti la nota-èconsistito uni¬ 
camente nel montaggio delle parti 
originali ritenute essenziali, oltre 
che nell'apposizione di scritte espli¬ 
cative. Non c'èstato ilminimo inter¬ 
vento né sulle immagini né sul so¬ 
noro». 

La procura del tribunale di Bari 
intanto ha avviato accertamenti per 
identificare il personale della Prote- 
zionecivileei poliziotti italiani che, 
secondo quanto è appare nel video 
diffuso da Panorama, hanno assisti¬ 
to senza intervenire al saccheggio 
dei container della missione Arco¬ 
baleno nel campo di Valona. S.l. 


LA FOTO 



«È illegale». A Cremona sequediato Galileo, il vitello donato 


IIToro Galileo, il vitelloclonatonel laboratorioditec- 
nichedellariproduzionedi Procellasco, in provincia 
di Cremona è stato posto sotto sequestro. L'esperi¬ 
mento-ha informato il ministero della sanità-«è sta¬ 
to condotto in violazione di tutte leordinanzeministe- 
riali in tema di clonazione nonché dell'art.7 del decre¬ 
to legislativo n.116 del 1992sullesperimentazioni 
animali».Ladecisioneèstatapresaalterminediuna 


indagineconoscitiva, disposta dalla ministra della sanità 
Bindi.condottaieri pressoladirezionedel laboratorioda 
una Commissione nominata dalla ministra, composta da 
duedirettorigeneralideldicasteroeaffiancatadaiNas. I 
Nas hanno informato l'autorità giudiziaria di Cremona 
che ha disposto il sequestrodell'animale. 

L'intervento di Rosy Bindièstato applaudito dai Verdi: 
«Nessunfinanziamentoai genetisti impazziti». 


I prof italiani 
sono bocciati 
in educazione 
ambientale 


RQMA II buco nel l'ozono?Ècol- 
pa dell' eclissi. Una risposta da 
sicura bocciatura, almeno in 
ecologia. Peccato che a darla 
non siano stati studenti impre¬ 
parati, ma...i loro professori. A 
denunciare l'eco-ignoranza dei 
docenti italiani è un' indagine 
deHarivistaTemasu un campio- 
nedi 420professori dellescuole 
medie inferiori e superiori. Se 
per un insegnante su cinque il 
buco nell'ozono è causato dal¬ 
l'eclisse (20%), per il 15% del 
campione è invece una inven¬ 
zione del I e azi en de per ven dere 
creme sol ari mentre il 14% non 
si sente affatto sfiorato dal pro¬ 
blema. Appena il 17% ritiene 
che sia un danno all'atmosfera 
causato dagl i agenti inquinanti. 
Anche con la deforestazione i 
profnon ci fannounabellafi go¬ 
ra: perlsu4èunaquestioneche 
ri guarda l'Amazzon i a, i 115% I i - 
guida la cosa parlando di «pro¬ 
paganda ed esagerazioni», altri 
ancora ri tengono checerti paesi 
ne pari ano so lo per farsi pubbli- 
dtàosviarel'attenzioneda pro¬ 
blemi piùseri.Sullaraccoltadif- 
ferenziata, la preparazione dei 
docenti non è migliore: se il 
25%ritienecheseneservonole 
aziendeperinquinaremenoeil 
16% lo considera un metodo di 
raccolta di firme per i referen¬ 
dum anti-inquinamento,ben il 
32% confessa con candore di 
non avere la più pallida idea di 
cosasi a. Naturalmente! prof ita¬ 
liani, secondo il sondaggio, si 
guardano bene dal parlare di 
ecologia durante le lezioni. Alla 
domanda «le capita di parlare 
d'ambiente durante l'orario 
scolastico?» il 27% degli inse¬ 
gnanti ha risposto «mai», men¬ 
tre! 122%si ègiustificato:«nonè 
previsto dai programmi». 


Strade sicure 
I Ds obbligo 
di casco per tutti 

RQMA C'èil motoresullabici?Allorametti il casco. 
Achiederelo stesso trattamento di quello prospet¬ 
tato peri ciclomotori sono i Ds, chenel pianod'a- 
zionecontro quellochechiamano il «flagelloquo- 
tidiano»degli incidenti stradali propongonoii «ca¬ 
sco obbligato rio per tutti i cittadini cheusanoqual- 
siasi mezzo motorizzato a due ruote». Quindi an¬ 
che le due ruote elettriche. Mezzi cheaprono un 
nuovo capitolo di discussione. «Chiederemo la ri- 
definizionedelletipologiedei mezzi amotore», ha 
spiegato in unaconferenzastampaAnnamariaBi- 
rigotti, relatrice del provvedimento sull'autotra¬ 
sporto, annunciando il voto sul casco per martedì 
pressimoallaCamera. I Dscomunquesonodecisi a 
non mollaresullasicurezzastradale. Ecco quindi la 
patente a punti, il patentino per la guida dei ciclo¬ 
motori da rilasciare durante la 
scuoladell'obbligo, sanzioni con 
certezzadi pena, custodiadapar- 
tedi ditteprivatedei motorini se¬ 
questrati, subordinazione della- 
concessione della sospensione 
condizionaledella pena alla pre 
stazione di un'attività non retri¬ 
buita a favore della collettività 
nell'assistenza alle vittime della 
strada. «Non riesco a digerire le 
cifre-hadetto il capogruppo dei 
Dsalla Camera, Fabio M ussi, nel 
presentare le proposte - i 45.000 
morti in cinque anni sono una 
pazzia. Samo di fronteall'ottava 
pia^d'Egitto, con costi incalco¬ 
labili». Lepropostepro-sicurezza 
stradaledei Dstrovano la «piena 
condivisione» dell'Automobile 
club d'Italia. Nel l'esprimere «vi¬ 
va soddisfazione» per l'attenzio¬ 
ne rivolta ad un tema cosi rile 
vante, l'Aci si dice favorevole al 
pacchetto presentato dal vice 
presidente della commissione 
Trasporti, Anna Maria Biricottie 
dal capogruppo dei Ds in com¬ 
missione, MicheleGiardiello: si, 
dunque, dell'Aci al nuovo ruolo 
chesi richiedeallascuoladell'ob- 
bligo in materia di educazione 
stradale; si al patentino per i ci¬ 
clomotori, rilasciato gratuite 
mentea scuola; si al casco obbli¬ 
gatorio per tutti. E ancora un 
«particolare apprezzamento» 
dell'Aci per la patente a punti, 

«un deterrente decisamente più 
eff i cacedel I emù I te». 


LUmberto I 
si divide 
in due aziende 

RQMA II Consiglio dei ministri ha approvato ieri 
mattina il decreto legge per il via libera allo sdop¬ 
piamento del PoliclinicoUmbertol di Romaindue 
azi en deospedal i ered i sti n te. 11 prò vved i mento pre 
vedelanominaentro 15 giornidei duedirettori ge 
nerali, mentre è prevista la figura di uncommissa- 
rio, di nomina del ministro del Tesoro che entro 
240 gi orn i dovrà veri fi care I o stato f i n an zi ari o pre 
gregresso del Policlinico sulla base del quale, con 
u n p ro vved i men to I egi si at i vo, si f arà f ro n te al I en e 
cessità. 

«Con questo provvedimento - hadetto la mini¬ 
stra del la Sanità, Rosy Bindi -finiscequellasortadi 
specialità avuta dal Policlinico nel panoramasani¬ 
tario italiano e si apre una nuova fase di cambia¬ 
mento». Delledueaziendechevengono identifica¬ 
te, haspiegato la Bindi, una(il S 
Andrea) è di nuova istituzione 
mentre l'altra è una evoluzione 
dell'azienda Policlinico Umber¬ 
to I checometalesi estingue. Per 
quanto riguarda il modello orga- 
n i zzati vo i 15. An drea ri cal ca q uel - 
lo attualedelleaziendemisteRfr 
gioneUniversità, mentre per il 
Policlinico si seguirà il modello 
previsto dall'accordo tra Univer¬ 
sità La Sapienza e Regione Lazio 
raggiunto il 3 agosto scorso a Pa¬ 
lazzo Chigi. Il decreto prevede 
inoltre che entro 15 giorni ven¬ 
gano nominati i direttori genera¬ 
li delle due aziende; mentre il 
manager del Policlinico sarà di 
nomina del Rettore del l'un iver- 
sitàd'intesacon la Regione, perii 
S. An drea I a n 0 mi n a spetterà al I a 
Regione d'intesa con l'Universi¬ 
tà. Bindi e il sottosegretario alla 
presidenza Bassanini hanno pre¬ 
cisato i compiti del commissario; 
esaminareentro 240 giorni la si¬ 
tuazione finanziaria del Policli¬ 
nico per poter approntare ripia¬ 
no espletando «solo accertamen¬ 
ti di natura finanziari a, non deve 
gesti rei I Policlinico». 

Proprio per questa posizione 
superpaites, hadetto il ministro 
OitensioZecchino,saràdi nomi¬ 
na del ministro del Tesoro. «Oc¬ 
corre una rilevazione accurata 
dei debiti e crediti - hadetto Bas¬ 
sanini - poi il commissario farà 
un piano di estinzione delle 
eventuali passività». 


SEGUE DALLA PRIMA 


QUESTO 

ANNO... 

natura, in questo anno di mia ge 
stione, pur avendo preso posizio¬ 
ni a volte molto ferme, abbiamo 
ricevuto critiche, ma mai nessuno 
ha potuto accusare questa reda¬ 
zione di preconcetti o di proter¬ 
via. E nessuno che abbia mai cer¬ 
cato di spiegarci come avremmo 
dovuto fare il nostro mestiere. Se 
abbiamo sbagliato è solo per no¬ 
stra responsabilità. D'altra parte 
non avremmo consentito a nessu¬ 
no di interferire. Autonomi e 
aperti, questo abbiamo cercato di 
essere. Una scelta che a me pare 
l'unica possibile: discutere e con¬ 
frontarsi, perché nessuno ha la 
verità in tasca. L'Unità va avanti 
perché ha la forza delle idee di 
centinaia di migliaia di lettori, va 
avanti perché è una voce autore¬ 
vole e necessaria a questo paese. 
Va avanti perché si rimette in di¬ 
scussione ogni giorno: sarà fatico¬ 
so, ma èmolto stimolante. A Giu¬ 
seppe Caldarola, che mi succede, 
anzi che torna alla direzione del 
giornale, l'augurio di viveregorni 
belli come quelli che ho vissuto 
io. PAOLO GAMB ESCI A 
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Il Gruppo .Ago'ili SAI^ nrrì 'rjrnoik] crr^l 'irr'zitrrivfr ,'Vaj tireg'ono- 
e ’Azioii hrovaivc por lo ForTiozioro e 'Oicipoz'one de 
-Centro KC-'o", reolizzrj. cor il concorco ‘ino'iziario del Fon 
rJc] Srxricjle E.jrtrpec] e rìei Fordo oi Rotazione, ' ceauen'e 
corso do svrjlpetsi in F'rerze, .Alileno. Roma, Torino: 


. Specialista del Settore Previdenziale e Finanziario 
Strutture Agenziali Polifunzionali_ 

I durata740ore 


iscrizioni 

La domanda di iscrizione, 
redatta in carta libera, 
dovrò pervenire, entro e 
non oltre le ore 18:00 del 
15 ottobre (peno 
l'esclusione). Per le doman¬ 
de inviate a mezzo servizio 
postele fard fede la dato di 
ricezione delle stesse. La 
domanda deve essere invia 
ta al seguente indirizzo: 


descrizione 

L'unificazione di tutti i mercali europei in un unico grande mer¬ 
cato totalmente aperto ha imposto profonde trosformazioni nei 
processi di progettazione e distribuzione dei prodot'i-servi/.i 
assicuralivi. La tradizionale Agenzia di Assicurazione dovrò tra¬ 
sformarsi in una Agenzia Polifunzionale nella quale, accanto ai 
servìzi assicurativi, si potranno trovare anche quei servizi finan¬ 
ziari prima distribuiti solo dal canale bancario. Divento pertan¬ 
to indispensabile l'inserimento di giovani professionalmente for¬ 
mati e in grado di dare al mercato una valida consulenza 
economico per una corretta gestione del patrimonio familiare 
tramite i prodoth assicurativo-finanziari e previdenziali. Il corso 
prevede periodi di stage presso Agenzie SAI 


Al termine del corso, gli allievi che supereranno l'esame finale saran¬ 
no inseriti nelle Agenzie SAI delle regioni interessate con un contratto 
di Sub-Agenti e percepiranno, oltre ai compensi legati al lavoro svol¬ 
to, un contributo mensile dì L. 2.000.000 per la durata dì due anni. 

N_ 


Gruppo Agenti SAI 
Via Luigi Alamanni 1 
50123 Firenze 

Nella domanda dovranno 
essere indicati: 

•Cognome e nome 
•Luogo e data di nascita 
•Residenza, CAP, numero 
telefonico ed eventuale 
altro recapito 
•Tìtolo di studio, anno del 
conseguimento e votazio¬ 
ne riportata 

• Stoto di disoccupazione 
•Città in cui si desidera 
svolgere il corso (Firenze, 
Milano, Roma, Torino). 


c 0 n (d i z i 0 n 1 

Il corso è riservato a giovani diplomati con età inferiore ai 25 
anni o Laureati con età inferiore ai 27 anni alla data del 
9/9/99, disoccupati. 

L'ammissione al corso è subordinata al superamento di prove dì 
selezione. 

La frequenza è obbligatoria e gratuita. 

I corsi si terranno nelle città di: Firenze, Milano, Roma, Torino, 
con orario 9.00 — 17.00, dal lunedi al venerdì, e avranno ini¬ 
zio nel prossimo mese di novembre. 

Gli allievi saranno dotati del materiale didattico necessario e 
beneficoranno dì un'indennità pasto e viaggio. 

Sarà obbligo degli allievi ammessi al corso presentare la 
documentazione co m provo n te quanto sottoscritto nella 
richiesto di ammissione. 


Per ulteriori informazioni telefonare al numero verde 800/063063 
oppure consultare il sito Internet www.you4sai.it 
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LA Politica 


l'Unità 


♦ Il Cavaliere oggi a pranzo a Castéporziano 
per illustrare al presidente del la Repubblica 
il pacchetto di proposte del centrodestra 

Riforme e par ONidido 
Beriusconi toma 
a far visita a Campi 

Lunedì la maggioranza decide sugli spot 
Il Polo propone «forti sconti» per tutti 



Il leader del Polo Silvio Berlusconi Alessandro Bianchi/Ansa 


Via certHkati, si vota 
con tessera eletbonica 

La prima volta alleregionali del 2000 


Di Pietro 
attacca 
ii Cavaiiere 

BOLOGNA Silvio Berlusconi, con il 
suo ruolo politico e con le sue pen¬ 
denze giudiziarie sta «bloccando il 
progetto riformatore del paese». Lo 
ha ripetuto Antonio Di Pietro, a Bolo¬ 
gna per un'assemblea dei democrati¬ 
ci, rispondendo ai cronisti che gli 
hanno chiesto se quello di Berlusconi 
è un problema della politica o della 
giustizia. «Per Berlusconi è lo stesso 
problema - ha risposto Di Pietro - il 
suo problema è fare in modo che non 
ci sia una sentenza penale definitiva 
passata in giudicato a suo carico. 
Perchè poi questa deve essere anche 
eseguita. E se viene assolto il suo 
problema è dimostrare che i giudici 
avrebbero, secondo lui, agito in quan¬ 
to eterodiretti dalla sinistra». Secon¬ 
do Di Pietro «tutto questo realizza 
una commistione di interesse tra atti¬ 
vità politica e attività giudiziarie e 
personali». 


PAOLjA sacchi 

ROMA Nessuna conferma, nessuna 
smentita. Top secret attorno all'in¬ 
contro che con molta probabilità, a 
meno che non sopraggiungano no¬ 
vità dell'ultima ora, ci sarà oggi tra il 
capo dello Stato, Carlo Azeglio 
Ciampi e il leader del Polo, Silvio 
Berlusconi, nella tenuta di Castel- 
porziano. Incontro in forma stretta- 
mente privata. Lontano, quindi, dal¬ 
l'ufficialità del Quirinale. Ma certa¬ 
mente si tratta di un' ulteriore con¬ 
ferma da parte del Cavaliere dell'ap¬ 
prezzamento e la stima che ha sem¬ 
pre manifestato perii presidente del¬ 
ia Repubblica, eletto con il determi¬ 
nante concorso del centrodestra. E 
che lo scenario rispetto alla presi¬ 
denza Scalfaro sia completamente 
mutato, chiaro che Berlusconi ha 
tutto l'interesse a sottolinearlo. Boc¬ 
che cucitissime dentro Forza Italia. 
Ma è chiaro pure che seppur in for¬ 
ma strettamente privata, ii pranzo di 
oggi sarà un altro importante mo¬ 
mento per affrontarte i nodi sul tap¬ 
peto, a cominciare da riforme e par 
condicio. Nell'ambito delle riforme, 
quella delle legge elettorale è una 


priorità. Ma al di là del merito dei te¬ 
mi sul tappeto, c'è da immaginare 
che Berlusconi al presidente della 
Repubblica potrebbe porre il proble¬ 
ma complessivo dei rapporti con la 
maggioranza, ribadendo quindi che 
la disponbilità del Polo a fare le ri¬ 
forme c'è, ma che, a suo avviso, ci 
sarebbero una serie di ostacoli da ri¬ 
muovere che starebbero ritardando 
anche riforme 
che sono sulla 
dirittura d'arrivo 
come quelle del 
giusto processo 
e il voto degli 
italiani all'este¬ 
ro. L'incontro di 
Castel porzi ano 
avviene alla vi¬ 
gilia di una serie 
di appuntamen¬ 
ti clou previsti 
per l'inizio della 
settimana. Lunedì sera è previsto un 
nuovo vertice a Palazzo Chigi per 
mettere a punto gli adeguamenti e 
martedì il governo presenterà alla 
maggioranza la proposta sulla par 
condicio. Ma, come annuncia il sot¬ 
tosegretario alle comunicazioni Vi¬ 
cenza Vita, «riteniamo indispensabi¬ 


le non intaccare le fondamenta del 
nostro progetto di legge». «Prendia¬ 
mo atto - osserva poi Vita - cheli Po¬ 
lo comincia ad abbandonare gli slo¬ 
gan per scendere sul terreno più 
concreto delle proposte, pur alterna¬ 
tive». Il Polo infatti, con Berlusconi, 
Fini e Casini, sempre martedì pre¬ 
senterà la propria proposta, messa a 
punto ieri in un vertice di esperti 
svoltosi sotto il coordinamento di 
Gianni Letta. L'impianto della pro¬ 
posta che prima comunque dovrà 
passare al vaglio dei leader del cen¬ 
trodestra prevede parità di condizio¬ 
ni tra maggioranza e opposizione 
non solo ndl'accesso agli spot ma 
anche nei Tg, nei dibattiti enelletri- 
bune. Secondo anticipazioni date ie¬ 
ri dalle agenzie di stampa, in campa¬ 
gna elettorale la proposta del Polo 
dovrebbe prevedere spot a pagamen¬ 
to per tutte le forze politiche sulla 
Rai come sulle emittenti private, a 
prezzi scontati del sessantacinque 
per centi rispetto alle tariffe della 
pubblicità commerciale. Il novanta 
percento degli spazi dovrebbe essere 
riservato ai due poli, mentre il re¬ 
stante dieci percento dovrebbe esse¬ 
re riservato alle forze non coalizzate. 
Ma la proposta ufficiale verrà illu¬ 


strata martedì. «Possiamo solo dire - 
afferma il presidente dei senatori di 
Forza Italia, Enrico La Loggia - che la 
nostra proprosta è ispirata al massi¬ 
mo di libertà di informazione e al 
massimo di parità tra i due schiera- 
menti». 

Evidente che di questa proposta 
oggi Berlusconi non potrà non par¬ 
lare con Ciampi. Quanto alle rifor¬ 
me, il nodo più urgente sul tappeto 
è quello della legge elettorale, rispet¬ 
to alla quale Forza Italia sarebbe di¬ 
sponibile all'abolizione dello scor¬ 
poro. Con il presidente di An più 
volteBerlusocni hatenutoadireche 
non esistono polemiche, né divisio¬ 
ni. Dalle parti del Polo invece in 
questo momento incominciano 
piuttosto a serpeggiare inquietudini 
per le parole del Presidente del Con¬ 
siglio sulla possibilità di una lista 
unica del centrosinistra. «Plaudo al¬ 
l'intelligenza istituzionale del capo 
dello Stato - dice il professor Giulia¬ 
no Urbani-che ha fatto un richiamo 
alla validità della legge elettorale per 
i Comuni, quello che invece posso¬ 
no produrre proposte come la lista 
unica 0 il ritorno a minestre avariate 
come il referendum, sono solo le il¬ 
lusioni di una giornata». 


Sarà timbrata o punzonata, 
cioè bucata come un abbo¬ 
namento per lo stadio. Ren¬ 
derà la vita più facile al cit¬ 
tadino e taglierà i costi della 
macchina elettorale. Ma la 
nuova tessera, pronta per il 
debutto con le regionali del 
2000, non potrà nulla per 
accelerare le operazioni di 
spoglio e, qui nei i, per fugare 
i sospetti di brogli quando i 
risultati tardano ad arrivare. 
In altre parole, non ha nulla 
a che vedere con il voto 
elettronico, il sistema com¬ 
puterizzato che in Italia vie¬ 
ne spesso invocato. 

I dettagli della nuova tes¬ 
sera saranno definiti dal re¬ 
golamento che il Viminale 
conta di mettere a punto 
entro lafinedell'anno. Vali¬ 
da per diciotto elezioni, evi¬ 
terà in futuro di fare lunghe 
file agli uffici comunali o 
magari eviterà di chiedere il 
favore alla vicina di casa di 
prendere in consegna il cer¬ 
tificato. Farà spendere una 
sola volta i 70 miliardi ne¬ 
cessari per inviare i certifi¬ 
cati. Le novità comunque si 
fermano qui. 

Per il voto elettronico, in¬ 
vece, dopo quasi 20 anni di 
proposte e qualche speri¬ 
mentazione, la stradasem- 
bra ancora lunga. L'ultima 
volta se ne è parlato dopo le 
europee del giugno scorso, 
quando i tempi lunghi della 
macchina elettorale sono 
stati messi sotto accusa da 
più parti. La prima nel 
1983, quando a proporlo fu 
Pier Ferdinando Casini, al¬ 
lora ventottenne e respon¬ 
sabile deM'uffido elettorale 
del la Democrazia cristiana. 

Anche le Regioni accolgo¬ 
no positivamente la tessera 
ma guardano oltre: «I tempi 
sono maturi per il voto elet¬ 


tronico - dice Enzo Ghigo, 
presidente forzista del Pie¬ 
monte e vicepresidente del¬ 
la Conferenza delle Regioni 
- sarebbe possibile conosce¬ 
re molto più velocemente i 
risultati, senza più ridursi a 
commentare balletti di son¬ 
daggi vari ». 

Il sistema è già una realtà 
negli Stati Uniti e in Olan¬ 
da. In Italia è stato speri¬ 
mentato nel comune um¬ 
bro di Amelia, quando sin¬ 
daco era Luciano Lama, e in 
Valle d'Aosta. Dopo le pri¬ 
me richieste del 1983, il mi¬ 
nistero dell'Interno ha an¬ 
nunciato per la prima volta 
nel 1987 di essere pronto a 
una sperimentazione su lar¬ 
ga scala. 

Da allora in poi, tutti i re¬ 
sponsabili del Viminale ne 
hanno parlato. Nel '94, il le¬ 
ghista Roberto Maroni disse 
che il sistema sarebbe entra¬ 
to in funzione l'anno suc¬ 
cessivo. Ad essere sinceri un 
progetto lo presentò, nel 
1992, anche l'allora sottose¬ 
gretario all'Interno, Valdo 
Spini, ancora oggi convinto 
della bontà dell'idea: «S do¬ 
vrebbe lavorare a un siste¬ 
ma misto: in alcune regioni 
voto elettronico, in altre 
quello tradizionale. Se 
aspettiamo che tutta l'Italia 
sia pronta - spiega - non ce 
la faremo mai». 

Sulla tessera varata dal 
ministero, il giudizio è co¬ 
munque positivo. «Rende 
meno burocratica la mac¬ 
china elettorale e ne riduce 
i costi». Ma non risparmia 
una battuta: «Il timore - 
conclude Spini - è che sia 
stata introdotta proprio per¬ 
ché si pensa che in futuro i 
cittadini saranno chiamati 
sempre più spesso alle ur¬ 
ne». 


■ VINCENZO 
VITA 
«Il Polo 
finalmente 
fa proposte 
Il governo 
conferma la 
sua linea» 


SEGUE DALLA PRIMA 


AMICI 

PACIFISTI... 

prevenzione dei conflitti. 
Non c'è dubbio: finché non 
riusciremo a dare peso mag¬ 
gi ore al I a preven zi on e - e sap- 
piamo che sarebbe stato pos¬ 
sibile, sia nel caso del Kosovo, 
sia in quello di Timor Est, che 
in molte altre occasioni - le 
tragedie umanitarie continue¬ 
ranno a susseguirsi. E conti¬ 
nueremo ad essere sottoposti 
alla tensione del se e del dove 
intervenire in conflitti già 
aperti, già deteriorati. In qual¬ 
che caso riusciremo a farlo: 
ma sarà comunque a costi 
umani, economici e militari 
sempre molto alti. 

Sono perfettamente consa¬ 
pevole della cruciai ità di que¬ 


sto problema. È il tema su cui 
sono intervenuto allo scorso 
vertice del G-8, a Colonia, e 
che ho ripreso poi in una let¬ 
tera indirizzata ai miei colle¬ 
ghi di quel foro, dove sottoli¬ 
neo appunto la necessità di 
mettere la prevenzione delle 
crisi al centro della nostra at¬ 
tenzione. 

Il secondo punto riguarda il 
rapporto fra il diritto/dovere 
all'intervento umanitario e la 
salvaguardia della sovranità 
degli Stati. È uno dei temi po¬ 
sti con coraggio da Kofi An- 
nan nella sua introduzione 
all'ultima assemblea dell'O- 
nu, su cui l'intera comunità 
internazionale sta dividendo¬ 
si ediscutendo. 

Le crisi più recenti hanno 
dimostrato che, di fronte a 
violazioni massicce dei diritti 
umani, il «dominio riservato» 
del I a sovran i tà n azi on al e n on 


può più essere evocato come 
«scudo» assoluto. L'obiettivo 
è di passare da una visione 
delle relazioni internazionali 
interamente imperniata sulla 
sicurezza degli àati ad una in 
cui contino altrettanto la si¬ 
curezza delle persone e la tu- 
teladei diritti umani. 

Ma ciò pone, naturalmen¬ 
te, una serie di problemi deli¬ 
catissimi da risolvere. Di diffi¬ 
cile composizione non solo 
sul piano del diritto interna¬ 
zionale - in che modo codifi¬ 
care questa sorta di diritto di 
intervento umanitario emer¬ 
gente? -, ma anche sul piano 
operativo: come stabi li rei cri¬ 
teri di intervento, come deci¬ 
dere chi debba intervenire e 
dove, come combinare legitti¬ 
mità e capacità, come rifor¬ 
mare istituzioni internaziona¬ 
li ormai datate, come costrui¬ 
re un rapporto efficace fra 


istituzioni globali e regionali, 
come rendere più coerenti 
strumenti di intervento poli¬ 
tici, economici emilitari? 

Non ci sono risposte facili, 
ma queste sono le vere do¬ 
mande da affrontare per co¬ 
struire un sistema internazio¬ 
nale più democratico, pacifi¬ 
co e labile. Non sono affatto 
convinto - ed è il terzo punto 
- che fra questo obbiettivo ge¬ 
nerale e la difesa degli «inte¬ 
ressi nazionali» ci sia necessa¬ 
riamente, come voi sembrate 
dire, un conflitto insanabile. 
Rientra anche nei nostri inte¬ 
ressi nazionali - come paese 
esposto a forti correnti di in¬ 
stabilità, da Est e da Sud - che 
principi e valori democratici 
si consolidino nel modus 
operandi della comunità in¬ 
ternazionale; che i profondi 
squilibri economici interna¬ 
zionali di oggi vengano quan¬ 


tomeno moderati; che le Na¬ 
zioni Unite si riformino e si 
rafforzino. 

Ancora una considerazione 
- questa volta dedicata agli 
strumenti - sul problema del¬ 
la «coerenza». Voi ci chiedete 
se avremo un esercito di su¬ 
per-professionisti 0 mettere¬ 
mo le nostre forze a disposi¬ 
zione delle Nazioni Unite. In 
realtà, ri usci re a dotarci di for¬ 
ze professionali nel campo 
della gestione delle crisi (è 
questo, nella sostanza, il pro¬ 
getto politico cheguida latra- 
sformazione delle nostre for¬ 
zearmate) è la condizione per 
potere disporre di forze ade¬ 
guate da assegnare alle istitu¬ 
zioni regionali e internazio¬ 
nali; chesiano missioni di ge¬ 
stione del le crisi a guida Nato 
o Ue, o missioni sotto l'egida 
deirOnu. Vorrei anche ricor¬ 
dare che l'Italia ha già mani¬ 


festato la propria disponibili¬ 
tà a pre-assegnare forze alle 
Nazioni Unite, per missioni 
di gestione delle crisi: una 
prospettiva ancora in corso di 
definizione, ma che certa¬ 
mente rafforzerebbe I e capaci - 
tà di reazione rapida dell'O- 
nu. 

In conclusione; abbiamo 
molto da discutere e molto su 
cui confrontarci. Viviamo 
davvero una fase di profonda 
trasformazione del sistema 
internazionale, in cui rientra- 
come giustamente sottolinea¬ 
te - il ruolo crescente e ormai 
cruciale che la società civile, 
dalle imprese alle realtà locali 
al mondo vasto e generoso 
del volontariato, esercita or¬ 
mai nelle relazioni interna¬ 
zionali. 

Come aprire la politica 
estera alla società civile? Co¬ 
me fare interagire due sfere 


troppo spesso distinte? Non 
siamo cèto all'anno zero su 
questo. Ci sono state già mol¬ 
te esperienze, più 0 meno for¬ 
tunate. M a è vero che si tratta 
di esperienze frammentate e 
forse non troppo attentamen¬ 
te dibattute. Possiamo fare di 
più epossiamofaredi meglio. 

Vi rispondo, allora, che 
non solo raccolgo il vostro in¬ 
vito a riflettere ma che siamo 
noi per primi interessati a tro¬ 
vare soluzioni praticabili, utili 
e sostenibili nel tempo. 

Incontriamoci, allora. 

Abbiamo bisogno di stabili¬ 
re un dialogo serio e modi 
concreti di collaborazione, 
che ci permettano davvero di 
consolidare l'azione interna¬ 
zionale del nostro paese e far 
avanzare il comune ideale di 
un mondo più pacifico e de¬ 
mocratico. 

MASSIMO D'ALEMA 



Ecoincentivi per la rottamazione di ciclomotori e motoveicoli: 

Ape 50 kat e Ape Cross catalizzati ti of f rono molto di più di quanto previsto dalla Legge. 
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..«PARLIAMO DEL TUO 
VECCHIO APE, CICLOMO¬ 
TORE O MOTOVEICOLO, 
NATURALMENTE. 
ROTTAMALO SUBITO 
E PASSA AD APE. 

Apt"' 50 kat e .Ape Cross: nuovi, 
insunicahiìi, calaii/./.ati e in regola 
c.on le normative Euro L Ma soprat¬ 
tutto generosi: se rottami il vec¬ 
chio, ti offrono «Il milione tondo 
tondo, quasi il doppio di quello 
che prevede la Legge in vigore per 
la rottamazioncT In più, puoi avere 
un Finanziamento lino a 6 milioni 
in 12 mesi a tasso /ero che pratica 
mente ti consente di copri re quasi 
l'intero prezzo di Ape**, Informa¬ 
ti subito: ti sono grandi vantaggi 
su tutta la gamma .Ape e Poiter. 


HAI SOrfOVAlUTAAE APE. 



PIAGGIO 
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Sabato 25 settembre 1999 



ANDREA GUERMANDI 

Parte questa sera su Rai- 
tre - l'orario è quello 
della nicchia culturale: 

23.10 - una nuova tra¬ 
smissione dedicata agli 
scrittori e alle loro città. 

A iniziare questo lungo 
viaggio è Barry Gifford, 

Marinaio, viaggiatore e 
nomedi punta della let¬ 
teratura americana e 
coautore di alcune sceneggiature dei 
film di David Lynch edel On theroad 
di Jack Kerouac per Francis Ford 
Coppola. Una prima puntata che ri¬ 
porta Gifford a New Orleans, luogo 
faulkeriano in cui lo scrittoresi ritira 
per scrivere e per lasciarsi andare al 
soffio caldo e umido del Mississipi 
(quando torna a New Orleans abita 
in una mansarda proprio sopra la li¬ 
breria intitolata a William Faulkner). 

Il programma è stato realizzato 



RAITRE (23.10) 


Tra le strade di NeuvOrìeans 
il cuoreselvag^odi Gifford 


dalla Movie Movie di 
Bologna. Regia e sce¬ 
neggiatura sono di No¬ 
ne Grignaffini e Fran¬ 
cesco Conversano, da 
anni impegnati, con la 
loro casa di produzione - che sta a 
un passo dalle Due Torri - in video, 
documentari efilm di grande spesso¬ 
re culturale. Molti ricorderanno - è 
stato dato sempre dalla Rai - il lavoro 
sul backstage - con annessa intervi¬ 
sta a Umberto Eco - dell nome della 
rosa di Jean-JacquesAnnaud. 

Tornando al programma di questa 
sera - che verrà poi seguito dalle 
puntate con Paul Austere New York, 
William-Fleat Moon e l’India, Joe 


Lans Dale e il Texas e Paco Ignacio 
Taiboeil Messico che verranno rea¬ 
lizzatene! prossimi mesi - il telespet¬ 
tatore troverà alcuni luoghi della 
New Orleans di Barry Gifford, «il 
porto più a Nord del mar dei Carai- 
bi», come la definisce lo scrittore. 
Un viaggio di poco più di un’ora che 
attraversa la «Big Easy» riportando 
in superficie - accompagnati da una 
mitica colonna sonora da cui fa ca¬ 
polino anche Tom Waits - tracce di 
storie, frammenti di racconti, perso¬ 
naggi. Si ritrovano, in questo docu- 
film anche tracce personali della me¬ 
moria quando negli anni ‘50 viag¬ 
giava in compagnia del padre. Ne ri¬ 
sulta una sorta di on thè road cheta 


tappa nei quartieri diradati, 
dentro ai bar in cui la birra scor¬ 
re a fiumi, ma anche nelle pas¬ 
sioni americane della Louisia¬ 
na: il rythm’n‘blues, la boxe, le 
scommesse sui cavalli. E nelle 
ossessioni individuali come il 
crimine, la religione, il proble¬ 
ma della razza. 

Questa prima puntata che riverbe¬ 
ra un titolo di un film di Lynch a cui 
Gifford collaborò, Barry Gifford, un 
cuore selvaggio a New Orleans si vive 
come un film e come un grande ro¬ 
manzo sulla condizione umana. Un 
film di atmosfera, di caldo, di negri- 
tudine, di sentimenti e di profondi¬ 
tà. Un percorso che conduce dritti 
dritti nel grandefiume. 

«Tutto - dice Gifford - inizia efini- 
scenel Mississipi. Il programma che 
parte questa sera farà anche scaturì re 
una grande curiosità per la letteratu¬ 
ra di Gifford del quale l'Italia ha 
pubblicato GentedI notte. 


■ OmE5 E30 ■FeE4 ZIE 

HARRY AMICI 

TI PRESENTO MIEI 

SALLY 

■ Harry e Sally si co- ■ Cinque professlonl- 

noscono dal 1977, si sti cinquantenni dallo 
sono sempre frequen- spirito goliardico si 
tati e stuzzicati da riuniscono perlodlca- 
amlcl, continuando a mente per le loro «zln- 
passare da una storia garate», scherzi av- 
all'altra e spallegglan- venturosi nel pressi di 

dosi a vicenda. Poi, Firenze. Nulla e nes- 

dopo una decina d'an- suno viene rlsparmla- 
nl, si guardano bene e to dal loro lazzi mole- 
caplscono di essere sti. Pensato da Pietro 
fatti l'uno per l'altra. Germi, venne diretto 
Una commedia friz- da Monicelll per la 
zante e agro-dolce per prematura scomparsa 

sentimenti da tempi del suo amico e colle- 

moderni. ga. 

Regia di Rob Reiner, con Regia di Mario Monicelli, 

M eg Ryan, Billy Crystal, con Ugo Tognazzi, Gasto- 

Carrie Fischer. Usa ne M oschin, Philippe Noi- 

(1989). 94 minuti. ret. Italia (1975). 


■ riAJAi lE ■ Fnuo 2a4D 

STAR LA SERA 

TREK DEI 

MIRACOLI 

■ Mentre la fantasy ■ In diretta dal porto 

fantascientifica di di Gioia Tauro II gran- 
«Guerre stellarl»de- de concerto di Lucio 
borda dal grande Dalla, Battiate, Nino 
schermo, I fan del ca- D'Angelo, CeclllaGa- 
pltano KIrk e delta- sdia, Gianni MorandI, 

stronave Enterprise M ango, Lou Bega e Ll- 

possono prendersi no Banfi. «Il concerto 

una rivincita domesti- - ha detto II direttore 

ca guardandosi que- di Raluno-è un mezzo 

sto film. Il primo di per raccontare la Ca¬ 
nna lunga serie di pel- iabria positiva. Vorrei 

llcole Ispirate alla for- farne un appuntamen- 
tunata serie televisl- to fisso In prossimità 

va. Effetti speciali del solstizio d'autun- 

molto anni Settanta e no, una sorta di "Woo- 
molto trendy. dstockdel Mediterra¬ 

neo” che rappresenti 

Regia di Robert Wise, ^ equivalente del Ba¬ 
con William Shatner, Leo- varotti and friends». 
nardNimoy. Usa (1979). 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAlUND 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore 
per ragazzi. 

9.30 L’ALBERO AZZURRO. 
10.00 SUPERSTARS- 
NUOVA MARATONA DI 
DANZA. 

10.45 UN MARITO PER 
ANNA ZACCHEO. Film 
drammatico (Italia, 1953, 
b/n), 

12,25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 MATLOCK, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 LINEA BLU, Rubrica, 

15.20 ACOUE DELLA LEG¬ 
GENDA, Documentario, 

15,50 DISNEY CLUB, 
Contenitore per ragazzi, 
18,00 TGl, 

18,10 A SUA IMMAGINE, 
Rubrica religiosa, 

18.30 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Conduce Carlo 
Conti, All’interno: 19,25 
Che tempo fa, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE, Rubrica sportiva, 

20,40 LA SERA DEI MIRA¬ 
COLI, Musicale, "Canzoni 
di fine millennio", 

23,15 TGl, 

23.20 SERATATG 1, 
Attualità, 

24,00 FALPALÀ-MODA A 
STRISCE, Attualità, 

Conduce jo Champa, 
0,25TGl-NOnE, 

0,30 STAMPA OGGI, 

0,35 AGENDA, 

CHE TEMPO FA, 

0,40 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO, 

0,50 IL SIGNORE E LA 
SIGNORA SMITH, Filmcom- 
media(USA, 1941, b/n), 

2.30 SEGRETI, Attualità, 
3,00 TRAPPOLA MORTA¬ 
LE, Film giallo (USA, 1982), 

4.45 IL RITORNO DEL 
SANTO, Telefilm, 


^ rìAIDUE 

7,00 GO CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

8,00 TG 2 - MATTINA, 

8,15 LA GRANDE CONOUI- 
STA, Film avventura (USA, 
1947), All’interno: 9,00 Tg 
2 - Mattina, 

9.50 OUELL’URAGANO DI 
PAPÀ, Telefilm, 

10.30 TG 2-MATTINA, 

10.35 VERITÀ NEGATA, 

Film drammatico (Francia, 
1997), 

12,10 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.25 DRIBBLING, Rubrica 
sportiva, 

14,00 METEO 2, 

14.25 Da Sassari: 

TENNIS, Coppa Davis, 
Italia-Finlandia, 

15,05 IL GRANDE SAFARI, 
Filmawentura (USA, 1963), 

16,40 MISERIA E 
NOBILTÀ, Film commedia 
(Italia, 1954), 

18,20 SERENO VARIABILE, 
19,00 METEO 2, 

19,05 DUE POLIZIOTTI A 
PALM BEACH, Telefilm, 
20,00 IL LOTTO ALLE 
OTTO, Gioco, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 FEAR-PREMONI¬ 
ZIONE DI UN DELITTO, 
Film-Tv drammatico (USA, 
1996), Con AllySheedy, 
Lauren Button, Regia di 
Rokne S, O’Bannon, 

22.35 TG 2-NOTTE, 

22.50 PALCOSCENICO, 
All’interno: ‘0 miedico d’e 
pazzi. Teatro Prosa, 
l,15LAW5,ORDER-l 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, 

2,00 L’ITALIA INTERROGA, 
Attualità, 

2,05 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE, INCONTRO CON 
GIULIO ANSELMI, Attualità, 


À RATTRE 

9,00 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
10,00 IL VIAGGIATORE, 
Rubrica, 

10.50 LA COMPAGNIA 
DELLA TEPPA, Filmawen¬ 
tura (1941, hi n), 

T3 METEO, 
12,00T3, 

12.30 T 3 MEDITERRA¬ 
NEO, Rubrica, 

12,55 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva. All’interno: 

Da Nùrburgring: 
Automobilismo, Mondiale di 
Formula 1, Gran Premio di 
Germania, Prove, 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALE, 
14,20T3, 

T3 METEO, 

14.50 T 3 AMBIENTE ITA¬ 
LIA, Attualità, 

15,00 RAI SPORT-SABA¬ 
TO SPORT, Rubrica, 

18.50 T 3 METEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALE, 
20,00 RAI SPORT, Rubrica 
sportiva. All’interno: 
Anteprima Calcio, Rubrica, 
"Campionato italiano", 

20,25 UN POSTO AL SOLE, 

20.50 CIAK ANIMALI IN 
SCENA, Rubrica, 

22.30 RAI SPORT, Rubrica, 

22,45 T3, 

23,00 T 3 REGIONALI, 

23,10 UNO SCRITTORE 
UNA CITTÀ, Attualità, 

0,15 T3-METEO, 

-,-T3-IN EDICOLA, 
0,30 T 3 SPECIALE PRE¬ 
MIO ITALIA, Attualità, 

0,45 FUORI ORARIO, 
All’interno: La calda aman¬ 
te, Film drammatico 
(Francia, 1964, b/ n); TIRA¬ 
TE SUL PIANISTA, Film 
avventura: ] ules etjim. 
Film; FINALMENTE DOME¬ 
NICA, Film drammatico 
(FRA, 1983, b/n). 


RETE 4 

6,00 AMANTI, Telenovela, 

7.20 IL DIAVOLO ALLE 
OUATTRO, Film drammatico 
(USA, 1961), Con Spencer 
Tracy, Frank Sinatra, Regia 
di Mervyn Le Roy, 
All’Interno: 8,25 Tg 4 - 
Rassegna stampa, 

10,00 SABATO 4, Rubrica, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno con Miriana 
Trevisan, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

15.30 TV MODA, Rubrica, 

16.30 CHI C’È C’È, 

Rubrica, 

17.30 NATURALMENTE SU 
RETE 4, Rubrica, 

18,00 AFFEni SPECIALI, 
Rubrica, 

18,55 TG 4, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20,35 AMICI MIEI, Film 
commedia (Italia, 1975), 
Con Ugo Tognazzi, Philippe 
Noiret, Regia di Mario 
Monicelli, 

23,15 RIVELAZIONE MOR¬ 
BOSA, Film-Tv drammatico 
(USA, 1993), Con Andy 
Griffith, Season Hubley, 
Regia di Thomas Carter, 

1.20 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.40 NATURALMENTE SU 
RETE 4, Rubrica, 

2,10 SETTE CONTRO 
TUTTI, Film avventura 
(Italia, 1965), Con Anthony 
Freeman, Roger Browne, 
Regia di Michele Lupo, 

3.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

4,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW’84-’85, Talk 
show (Replica), 


ITALIA 1 

6,05 L’INCREDIBILE HULK, 
Telefilm, 

6.40 CARTONI ANIMATI, 

8,15 TAZMANIA, Telefilm, 
10,00 GOINGBERSERK, 
Film commedia (Canada, 
1983), Con John Candy, 
joe Flaherty, Regia di David 
Steinberg, 

11.30 SPECIALE CHAM- 
PIONS LEAGUE, Rubrica 
sportiva, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 STUDIO SPORT 
MAGAZINE, Rubrica, 

14.30 MODELS INC, 
Telefilm, 

15,00 RAPIDO, Musicale, 

17.30 WRESTLING, 

18,00 MIAMI VICE, 

Telefilm, 

19,00 REALTV, Attualità, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20.45 WALKER TEXAS 
RANGER, Telefilm, "Nome 
in codice Dragon Fly", 

22.30 STUDIO SPORT SPE¬ 
CIALE, 

22.40 THE PRINCIPAL- 
UNA CLASSE VIOLENTA, 
Film drammatico (USA, 
1987), Conjames Belushi, 
Louis Gossettjr, Regia di 
Christopher Cain, 

0,50 GRAND PRIX, Rubrica 
sportiva, 

1,20 STUDIO SPORT, 

1.45 MARATONA STAR 
TREK, Contenitore, 
All'Interno: Star Trek - 
L’ultima frontiera. Film fan¬ 
tascienza (USA, 1979), Con 
W, Shatner; 3,45 Star Trek, 
Telefilm: 4,30 Star Trek II - 
L’ira di Khan, Film fanta¬ 
scienza (USA, 1982), Con 
William Shatner, Léonard 
Nimoy, 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00TG5-MAniNA, 

8.45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Attualità, 

8,55 VIVERE BENE CON 
NOI-I CONSIGLI DELLA 
SETTIMANA, Rubrica, 

10,00 VIVERE BENE CON 
NOI-SPECIALE MEDICI¬ 
NA, Rubrica, 

10.45 AFFARE FATTO, 
Rubrica, 

11,00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND, Telefilm, 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

12,301 ROBINSON, 
Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13,40 FINCHÉ C’È DITTA 
C’È SPERANZA, Comiche, 

14.10 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16.30 HARRY TI PRESEN¬ 
TO SALLY, Film commedia 
(USA, 1989), 

18,25 AUSTIN POWER 2- 
LA SPIA CHE CI PROVAVA, 
Speciale sul film, 

18.30 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà, 

21,00 CIAO DARWIN 2, 
Varietà, Conduce Paolo 
Bonolis con Luca Laurenti, 

23.15 LA GABBIA, Film 
drammatico, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 

2,20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

3.10 I CONSIGLI DELLA 
SEHIMANA DI VIVERE 
BENE, Rubrica (Replica), 

4.15 TG 5, 

4.45 ICINOUE DEL OUIN- 
TO PIANO, Telefilm, 

5.30 TG 5, 


rmc 

6,58 INNO DI MAMELI, 
7,00 MCCLOUD, Telefilm, 

8,55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Attualità, 

9,00 LILL Film commedia 
(USA, 1953), Con Lesile 
Caron, Mei Ferree Regia di 
Charles Walters, 

10.30 IL SANTO, Telefilm, 

11.35 TOMA, Telefilm, 

12.30 LA POSTA DEL 
METEOROLOGO, Rubrica, 

12,45 TELEGIORNALE, 

METEO, 

13.10 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

13.35 SOUVENIR D’ITALIE, 
Rubrica (Replica), 

14,00 LUI È PEGGIO DI ME, 
Film commedia (Italia, 

1984), Con Renato Pozzetto, 
Adriano Celentano, Regia di 
Enrico Oldoini, 

16.10 CYBORG TERMINA¬ 
TOR 3, Film fantascienza 
(USA, 1993), Con Olivier 
Gruner, Tim Thomerson, 
Regia di Albert Pryun, 

18,00 DOCUMENTARIO, 

18,40 TELEGIORNALE, 

METEO, 

Previsioni del tempo, 

18.50 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI, Attualità, 
19,00 GOLEADA, Rubrica 
sportiva, 

20.35 lOSONOVALDEZ, 
Film avventura (USA, 

1971), Con Burt Lancaster, 
Susan Clark, Regia di 
Edwin Sherin, 

22.30 TELEGIORNALE, 
METEO, 

22.50 LA SETTIMANA DI 
MONTANELLI, (Replica), 

23.15 CALCIO, 

Campionato spagnolo, 

1.15 METEO, 

1,25 MCCLOUD, Telefilm, 

3.15 CNN, 

Collegamento in diretta e in 
esclusiva con la rete televi¬ 
siva americana. 


13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 l-kl-kl =3. 

14.30 SHOW CASE. 
15.00 DISCOTEQUE. 
16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.10 AUTOMOBILISMO. 
Campionato italiano 
Formula 3. 

19.45 OFF LIMITS. 

20.30 RITORNO A CASA. 
Film-Tv western (USA, 
1992). 

22.25 CLIP TO CLIP. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DISCOTEOUE. 

2.05 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


11.45 MAMMA HO 
PRESO IL MORBILLO. Film 
commedia (USA, 1997). 

13.30 -FSPORT SABATO. 
FOOTBALL NFL. 

Dallas-Atlanta. Differita. 

15.45 CALCIO. Campionato 
inglese. Prepartita. Diretta. 
16.00 CALCIO. 
Campionato inglese. 
Middlesbrough-Chelsea. 
18.00 CALCIO. 
Campionato tedesco. 
Borussia Dortmund- 
Eintracht Francoforte. 
19.00 ZONA MONDO. 

19.30 CALCIO. Campionato 
di Serie A. Prepartita. 

22.55 WISHMASTER. Film 
horror (USA, 1998). 

0.25 GOLF. Ryder Cup. 

2.25 UN SOGNO IN 
FONDO AL MARE. Film 
drammatico (USA, 1998). 


12.10 L'INSOLENTE. Film 
drammatico (Francia, 

1996) . 

13.45 BUFFALO'66. Film 
commedia (USA, 1998). 

15.35 PARADISE ROAD. 
Film drammatico (USA, 

1997) . 

17.30 THE INFORMANT. 
Film drammatico (Irlanda, 
1997). 

19.15 UN TIPO IMPREVE¬ 
DIBILE. Film commedia 
(USA, 1996). 

20.45 FIRST STRIKE. Film 
animazione. 

22.05 JACKYCHAN MY 
STORY. Documenti. 

23.20 MR.NICE GUY. Film 
azione (Hong Kong, 1997). 
0.50 GIOCHI D'EOUILI- 
BRIO. Film drammatico. 

2.25 IL LADRO. Film dram¬ 
matico (USA, 1997). 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00: 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 
15.50; 17.00; 18.00; 19.00; 21.18; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.09 Radiouno Musica. Con Mario Pezzolla, 
Gennaro lannuccilli e Ida Guglielmotti. Un 
programma di Fabio Cioffi; 6.15 AH'ordine 
del giorno; 6.30 Italia, istruzioni per l'uso; 
7.33 Sportlandia; 8.33 Inviato speciale;. 
All'Interno; Con parole mie. Quasi un tac- 
cuiono di appuntamenti, spunti e note colo¬ 
rate con la musica di Radiouno Musica. Un 
programma di Umberto Broccoli; 13.30 
Baobab. Pomeriggio di sport e notizie con 
la musica di Radiouno Musica; 14.02 
Bolmare; 14.37 Uomini e camion; 14.55 
Calcio. Anticipo Campionato Italiano Serie 
A; 19.33 Ascolta, si fa sera; 19.38 GR 1 - 
Magazine. Incontri, viaggi, tendenze; 20.25 
Calcio. Anticipo Campionato Serie A; 22.25 
Bolmare; 22.33 Ghiaccio bollente; 23.05 
Estrazioni del Lotto; 0.33 La notte dei 
misteri. Un programma di Paolo Francisci e 
Fabrizio Centamori; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buoncaffè. Monologhi mattinieri di 
Giovanni Caroli; 8.03 Che radio fa?; 8.46 
Fantasticamente; 10.00 Black-out; 11.05 
Gastronomia e musica; 11.50 Mezzogiorno 
con...; 13.03 Giocando; 14.30 Flit Parade 
Live Show. L'estate di Flit Parade Live 
Show. Con Federica Gentile. Un programma 


di Andrea Angeli Bufalini; 18.30 GR 2 - 
Anteprima; 18.35 Le onde di Edipo; 20.02 
Che lavoro fai; 21.03 Brivido. Incontri del 
sabato con il giallo e il mistero; 21.33 
Donna Sammer. Il "sabbato" di Mixo. Un 
programma di Luisa Maestrini; 24.00 
Boogie Nights; 2.00 Solo musica. 

Radiotre 

Giornali radio; 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture. La musica del mattino. 
Un programma di Valeri Voskobojnikov; 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Giovanni Valentin!, 
editorialista de “La Repubblica". Un pro¬ 
gramma di Paola De Monte; 9.03 Appunti 
di volo. Percorsi di attualità culturale. 
Atlante della memoria. Con Flaminio 
Gualdoni. Un programma di Laura Fortini; 

10.30 Note di passaggio; 12.00 Vedi alla 
voce. Immagini da un dizionario radiofoni¬ 
co (Replica); 12.45 Di tanti palpiti. Un 
programma di Annarita Caroli; 13.53 Due 
sul tre. Conduce Luca Damiani; 14.00 
L'Enigma; 14.30 Gli incontri di 
Magellano; 17.00 Poltronissima - Teatro. 
Nembo. Con Marta Richeldi, David 
Sebasti. Un programma di Massimo 
Bontempelli; 19.01 Radiotre Suite 
Festival. Musica e spettacolo. Un pro¬ 
gramma di Stefano Ceraci; 20.30 Nina, o 
sia la pazza per amore. Commedia musi¬ 
cale di Joseph Marsollier des Vivetières; 
Musica di Giovanni Paisiello. Con Anna 
Caterina Antonacci, Juan Diego Florez; 

23.30 Esercizi di memoria. 


Le previsioni deltempo 



TRIESTE 20 24 VENEZIA 16 25 MILANO 16 27 


TORINO 

14 

251MONDOVÌ 

16 

20|CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

22 

25 IMPERIA 

18 

25 BOLOGNA 

19 

27 

FIRENZE 

18 

261 PISA 

17 

271 ANCONA 

16 


PERUGIA 

13 

26 PESCARA 

16 

27 L’AQUILA 

IO 

25 

ROMA 

17 

241 CAMPOBASSO 

17 

271 BARI 

17 


NAPOLI 

18 

28 POTENZA 

np 

np S. M. DI LEUCA 

19 

24 

R. CALABRIA 

20 

281 PALERMO 

19 

271 MESSINA 

23 


CATANIA 

16 

30 CAGLIARI 

22 

27 ALGHERO 

17 

31 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 12 14|0SL0 11 ISlSTOCCOLMA 13 17 


COPENAGHEN 13 19 MOSCA 3 18 BERLINO 11 25 


VARSAVIA 16 26| LONDRA_ 15 2o|bRUXELLES 15 23 


np 25 FRANCOFORTE 16 24 PARIGI 14 24 


VIENNA 11 22|mONACO 15 26|ZUBIG0 _ 14 24 


Nord: condizioni di variabilità, con un aumento della nuvo¬ 

# Al Nord cielo nuvoloso con precipitazioni diffuse anche a 

# Il flusso di aria umida ed instabile che attraversa l’Europa centrale 

GINEVRA 

17 

25 

BELGRADO 

17 

29 

PRAGA 

13 

24 

losità sulle zone alpine con possibili precipitazioni. Centro 

carattere temporalesco. Al Centro e Sardegna al mattino 

trasporta deboli sistemi nuvolosi che interessano le regioni settentrio¬ 

BARCELLONA 

19 

26 

1 ISTANBUL 

16 

25| 

MADRID 

15 

23 

e Sardegna: cielo nuvoloso con possibilità di schiarite, e 
isolate precipitazioni, dalla serata tendenza al peggiora¬ 

irregolarmente nuvoloso, a partire dal pomeriggio preci¬ 
pitazioni anche a carattere temporalesco. Al Sud e sulla 

nali, sul resto del paese permane un campo di pressione alta e livella¬ 
ta. 

LISBONA 

np 

np 

ATENE 

19 

30 

AMSTERDAM 

15 

22 

mento. Sud e Sicilia: generalmente sereno o poco nuvolo- 

Sicilia: cielo poco nuvoloso, salvo locali addensamenti. 


^■ALGERI 

19 

29 

1 MALTA 

20 

29l 

BUCAREST 

IO 

27 
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Convìvere 

cittadini e comitati 


PO 

Sabato 
25 settembre 1999 

rUnità 



DON ANTONIO PALAZZO, 
DA SEMPRE «PRETE DEI 
NERI» SPIEGA cosi LA 
NUOVA INTOLLERANZA: 
«I BUONI SONO ANDATI 
VIA E SONO RIMASTI SOLO 
IDELINOUENTI» 

B ruci ano nell a notte, davanti a 
BaiaVerde, i copertoni delle 
auto. «II fuoco serve a tener 
lontani gli spacciatori neri eleput- 
tane». N astri biancorossi di plastica 
impediscono lasostaed il parcheg¬ 
gi o fra i I caffè pi zzeri almperialeela 
salumeriaDelizia.«Gli extracomu¬ 
nitari... scusi, i delinquenti,debbo- 
nostarelontanodaqui,loroeleloro 
donne». Appena una prostituta 
scende da un'auto e si ferma sul ci¬ 
glio della Domitiana, subito treo 
quattro uomini levanno vicino, ed 
«aspettano» i clienti. «Ehi amico, 
perchénon carichi anchenoi? Dai, 
facci fare un giro». Il clientefugge, 
edanchelaprostitutasi incammina 
verso i pezzi di strada che ancora 
non hanno recinzioni e fuochi di 
pneumatici.C'è rivolta, in questo 
strano paese che è in provincia di 
Casertamachedavent'anni ormai è 
una frontiera con tutto il mondo. 
Sonoarrivati qui -epertanti èstata 
la prima tappa, come se Castelvol- 
turno fosse M ilano e la statale D o- 
mitianalapistadi M al pensa- don- 
neeuomini della Nigeria, del Gha¬ 
na, del M arocco,dellaT unisi a, del¬ 
l'Algeria, dell'Iran... Poi sonoarri¬ 
vati gli albanesi,! russi,i polacchi,! 
cechi,! lituani,! kosovari,i rumeni, 
gli ungheresi. 

«Adesso se ne debbono andare. 
Basta.l delinquenti non li vogliamo 
più. Continueremo a stare sulla 
strada tutte le sere. I primi risultati 
si vedono: treo quattro chilometri 
di Domitiana sono già puliti». An- 
tonioeGianni Perna, padreefiglio, 
sono i titolari del caffè Imperiale e 
fragli organizzatori del primogrup- 
podi protesta.<V^bbi amo comincia¬ 
to i I sedi ci agosto, non i eri. I n pi ena 
stagi oneturi sti ca abbi amo abbassa¬ 
to leserrande. Poi abbi amo messo le 
transennedi pi asti ca, abbi amo fatto 
un corteo, etutteleseresi amo qui a 
vigilare. Perché? 11 giorno di F erra- 
gosto, proprio qui davanti anoi,c'è 
stato un i ncendio i n pineta. D oveva 
vedere 1 0 spettacolo. Sembrava non 
ci fosse dentro nessuno, e invece, 
appenasi sono alzatelefiamme, so¬ 
no scappati viai tossicodipendenti, 
gli spacciatori, le presti tute, i di en¬ 
ti...Comeanimali chel asci ano leta- 
ne. Abbiamo passato anni d'infer¬ 
no. Le prostitute veni vano qui da¬ 
vanti alla pizzeria. Gli spacciatori 
offrivano la dose ai clienti mentre 
entravano, o quando erano già se¬ 
duti. Abbiamo dovuto mettere gli 
sbarramenti di canne». 

Il bar pizzeria è, per ora, anche la 
sede del comitato. «Purtroppo sia¬ 
mo diventati famosi ancheal nord. 
Ce lo hanno raccontato alcuni no¬ 
stri ragazzi che lavorano a Prato. 
H an n 0 saputo d ai tossi cod i pen den - 
ti di quellacittàchequi sullaDomi- 
tiana c'era il mercato libero della 
droga, eh e bastava fermarsi davanti 
al bar I mperiale... L a nostra lotta è 
appena cominciata. Lo spaccio c'è 
ancora, maal meno si èspostato. Ec¬ 
co, vede, quel 1 0 èi I «ci nese», u n nero 
con gli occhi un po' a mandorla. 
Spacci aad an n i, èstato arrestato pi ù 
volte,edèsemprequi». 

Gianni Perna,ilfiglio,èancorain 
cura.«D uegiornidopolaprimaser- 
rata, una matti na, sono stato aggre¬ 
dito da due neri. Uno mi ha preso a 
morsi nella schiena». «Sonocanni- 
bal i », d i ce i I pad re. «V ede, I a col pa è 
anche nostra, che abbi amo soppor¬ 
tato troppo. Del resto, ci sono anche 
i bianchi checon i neri fanno affari. 
Se i 0 accettassi nel mi o bar gl i spac¬ 
ciatori, sarei ricco. I ncasserei dueo 
tre milioni per sera, perché quelli 
van no forte, con I a hi rra econ i I gi n. 
Ma invoglio un bar pulito. Unavol- 
ta, i neri entravano anche da me. 
E rano brava gente, che I avorava, i o 
li conoscevo bene. Poi quelli bravi 
se ne sono andati tutti, esonori ma¬ 
sti soloi delinquenti. Non dico che 
lo siano tutti, ma il 90% sì, senza 
dubbio». 

Fa impressione, nella notte, una 
Domitianasenza prostitute. Questa 
è una terra dove, dal 1981 - quando 
arrivarono i primi ghanesi -adoggi, 
gli immigrati sono stati per tanti 
una vera ricchezza. Case affittate «a 



Ir 0 n t i e r e 


Sulla Domitiana, in provincia di Caserta 
dopo la fase della convivenza si è aperta 
la stagione dell'intolleranza 


La rivolta di Castelvoltumo 
contro gli immigrati «cattivi» 

DALL'INVIATO JENNERMELEni 


Sulla 

Domitiana, da 
un po'di tempo 
a questa parte, 
non si vedono 
più prostitute 
di colore, dopo 
le ronde e la 
«marcia di 
Castelvoltur- 
no» 


cranio», 200.000 l'uno, e dieci neri 
rendevano e rendono due milioni, 
mentre ad un bianco potevi chiede¬ 
re al massimo mezzo milione. Neri 
i n campagna, pagati a cassetta per i 
pomodori elepesche; neri nei cam¬ 
pi di fango con le bufale; neri nelle 
cucinedei ristoranti ed alavare pa¬ 
vimenti. Non si deve nascondere 
nulla, da queste parti. Dietro il ri¬ 
storante leT errazze una ventina di 
garage sono stati trasformati in 
«monolocali» per immigrati, sei- 
centomila al mese. Altro «residen¬ 
ce» in un ex deposito di laterizi, in 
vi a P orchi era. 

Poi la ri volta, e la «marcia su Ca- 
stelvolturno», dieci chilometri a 
piedi perarrivaredavanti al palazzo 
comunale. «Perchéèsuccesso, dopo 
tanti anni? È successo perchéi buo¬ 
ni sonoandati viatutti,esono rima¬ 
sti soltantoi delinquenti».DonAn- 
tonio Palazzo è da sempre «il prete 
dei neri», ed ha trasformato la sua 
parrocchia di Pinetamare in una 


banca, un'anagrafe, un ufficio po¬ 
stale. <6Ì, l'ho fatto dal 1981 in poi. 
Erano quasi tutti clandestini, ave¬ 
vano bisogno di un recapito, di un 
posto dove custodire soldi e docu¬ 
menti. Adesso ho chiuso tutto. La 
posta continua ad arrivare, ed io la 
porto al centro per immigrati Fer- 
nandez. Vede, la chiesa deve dare 
solidarietà, ma non deve aiutare i 
delinquenti». 

D ifficile mettere un'etichetta da 
razzista ad un prete come questo, 
cheaprivalasuacasaanchedi notte 
per chi aveva fame o doveva essere 
portato all'ospedale. «L'ho fatto, e 
non menepento. Pensi, nel '91,'92 
avevo ottom i I a i m m i grati i scr i tti al - 
la mia «anagrafe». Adesso sono ri¬ 
masti in dueetremi la, enonottomi- 
lacomediconoquellichehannofat- 
tolamarcia.M afosserosolocinque- 
cento, il problema non cambiereb¬ 
be. Q uasi tutti vi vonodi del i nquen- 
za, e questo non si può accettare. 
Non si puòpiùfarenulla.Gli immi¬ 


grati, con leloro mafie, qui sono un 
cancro, ed i I cancro va tagl i ato vi a. 
losonoun preteenonfaccioii poli- 
zi otto, macomecittadinohoi Idi rit¬ 
to di chiedere che le leggi siano ri¬ 
spettate. Questi che sono rimasti 
non si possono accettare. Gente che 
sembra uscita ieri dalla foresta. 
M angianoebuttanotutto per terra. 
«Ma non vedi che c'è il bidone lì a 
duemetri?». Loro non capiscono». 

Adesso cheancheil pretedei neri 
parlapiùdi legalitàchedi solidarie¬ 
tà, quelli del paese si sentono inco¬ 
raggi ati. «V ogi i amo pi ù poi i zi a e ca¬ 
rabinieri. Vogliamo nuove regole 
per le espulsioni. Adesso le pattu¬ 
glie fermano solo noi bianchi. Se 
bloccano un nigeriano, ci vogliono 
ore per un verbaleeper l'espulsio¬ 
ne. Ed il giornodoposeloritrovano 
sullaDomitiana». 

Donne, uomini e bambini nella 
pizzeria I mperiale, per l'assemblea 
del comitato. È arrivato il senatore 
L orenzo Diana, del la commissione 


antimafia. Le sue parole sono ap¬ 
plaudite. <6ono d'accordo, la nuo¬ 
va legge sulleespulsioni non fun¬ 
ziona... Si stanno preparando nuo¬ 
vi provvedimenti...Si sta parlando 
di dare potere d'arresto alla poli- 
zi a... ». C erto, f a i m pressi on e senti - 
re parlare di «legalità» in questo 
pezzo di Castelvoltumo. Dall'al- 
trapartedellaDomitianac'èil vil- 
laggioCoppola,centinaiadi palaz¬ 
zi e grattaci eli costruiti su dune e 
spiagge, quasi tutti abusivi. D'e¬ 
state tolgono i cartelli del «divieto 
di balneazione»efannopagarean- 
chel'ingresso in spiaggia. Brucia- 
nocomepagliaristoranti ealtri lo¬ 
cali che non paghino il pizzo alla 
camorraimperante. 

Il senatore dell'Antimafia co¬ 
nosce questa zona come le sue ta- 
sche.«C astel volturnohaunii tura¬ 
le di 27 chilometri ed è il posto 
ideale per nascondere e per na¬ 
scondersi. Qui sono stati trovati 
anche mafiosi siciliani. È vero, i 


INFO 


L itorale 
Domitio 

La Domitiana 
ineffetti nonè 
nota soio per 
iimercatoa 
cieioaperto 
deiiadrogae 
per ie ronde 
anti presti tu¬ 
te.Siieggein 
una nota in¬ 
formativa di 
carattere turi¬ 
stico; «La via 
Domitiana, 
cheantica- 
mentecon- 
giungevaCu- 
maconGae- 
ta,è,oggi,se¬ 
de di numero¬ 
se strutture 
turistiche 
baineari.Nei 
suoi circa 40 
Kmdispien- 
dide ed ampie 
spiagge si se- 
gnaianoPi- 
netamare, 
Casteivoitur- 
no,Mandra- 
goneeBaia 
Domizia,im¬ 
merse in una 
stupenda 
macchiame¬ 
diterranea». 


nigeriani vivonoquasi tutti di spac¬ 
cio e prostituzione, ma pagano - ce 
lo ha spiegato il procuratore della 
Dna Lucio Di Pietro-unatangente 
del40%allacamorra.C'èunatariffa 
per ogni «postazione»di prostitute, 
droga o contrabbando. Cinquanta, 
centomila per ogni prostituta, un 
mi I i oneal gi orno per uno spacci ato- 
re.Qra sono arrivati anche gli alba¬ 
nesi, e temo che si possa scatenare 
una nuova guerra». Viaggiando il 
el i cottero - racconta i I senatoreD i a- 
na-si vedonodecineedecinedi la- 
ghetti.«Primahannoscavatolasab- 
bi a per il calcestruzzo, abusivamen¬ 
te, poi hanno riempito i buchi con 
rifiuti anche tossici. Si calcola che 
negli scorsi anni fraCastelvolturno 
el'AgroAversanosianostati buttati 
28.000 TIR di rifiuti». All'assem¬ 
blea in pizzeria non si parla però di 
queste cose. Ci sono«i neri eleput- 
tane»sullastrada,questoèil proble¬ 
ma. Si parla anche della proposta 
del commissario del Comune, che 
vorrebbe«torrettedi guardia»nella 
pineta, per snidare gli spacciatori. 
Verrebbero affidate alla Forestale, 
la stessa che ha assistito impotente 
al la sventramento di dune e pineta 
làdoveoggi sorgeil Villaggio Cop¬ 
pola. 

E si parla anche di soldi, dopo 
l'assemblea. Ti spiegano che «un 
appartamento di 110 metri quadri 
comprato con 45 milioni nel 1972, 
nel '90costava 180 milioni ed ades¬ 
so non lo vendi nemmeno a cento». 
Che un «appartamento dietro il ri¬ 
storante- duecamere, sala, cucinae 
grande balcone- èin vendita daun 
anno a 35 milioni, e nessuno lo vie¬ 
ne nemmeno a vedere». «Con tutti 
gli spacciatori in strada, chi viene 
più afarei eteri e?». 

Continueranno i presìdi, sulla 
Domitiana, sognando torrette con i 
fari chesquarci ano la notte. «L otte- 
remo fi no al la fi ne», è scritto in un 
cartel lo davanti al la pi zzeri a del co¬ 
mitato. Forse vinceranno, cacce- 
ranno via «neri e prostitute». «Per 
me, per gli altri che hanno denun¬ 
ciato il degrado daanni -diceAnge- 
lo L uciano, chestaaprendodueca- 
se famiglia per bambini disagiati, 
immigrati ed italiani -questi sonoi 
gi orn i del I asconfi tta. A bbi amo per- 
so una battagl i a. 1 0 ai uto sol 0 gl i i m- 
migrati che lavorano e mandano i 
soldi a casa, e che sono una mino¬ 
ranza. M a difendo anche le donne 
che io chiamo «prostituite», chia- 
matequi conl'inganno.schiaveche 
non suscitano l'indignazione di 
nessuno. Si vendono per ventimila 
lire. A Castelvoltumo ora c'è la ri¬ 
volta perché nessuno ci ha ascolta- 
to.quando denunci avamoi pericoli 
di un'immigrazionesenzacontrolli 
e la presenza di mafie e malavita. I 
delinquenti arrivano anche da Ca¬ 
sal di Principe, S. Maria La Fossa, 
Grazzanise, Cancello Arnone, 
M an dragone... ». Si chiameranno 
SoleeL una, leduenuovecasefami- 
glia.«l topi difognavivonodovec'è 
spor ci zi a. Se pul i sci, vanno vi a. M a 
qui nessunohamai pulito». 
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La macchina stupefacente di Santa Rosa 

AURELIO PICCA 


I talia; provincia; scrittori: è un tridente sul 
quale si scaglierebbero volentieri contro 
(comunque lofannogiàcostanteniente,eda 
sempre)schierediimbonitori,uominieintellet- 
tualifalliti,vili,servi einvidiosi: invidiosi anche 
di chi ri pone fiducia e mette passione nel man- 
dareincampoattaccanti conquelleiniziali. 

Se poi unosi permettedi di reche Tltaliaèuno 
scrigno dal contenuto esotico, allora gli urlano 
poeta che oggi corrisponde a uno sputo in 
faccia. 

Viterbo, antica città della T uscia laziale, 
ha invitato appunto cinque cronisti (Vincen¬ 
zo Consolo, il sottoscritto. Romana Retri, 
Rocco Carbone e E raldo Affinati), capitanati 
da Massimo Onofri (lettore e critico inossi¬ 
dabile) a scrivere le loro impressioni in for¬ 
ma di racconto (i racconti successivamente 
daranno vita a un libro), sulla festa di Santa 
Rosa (3 settembre) e sulla macchina che la 
sostiene. Italia, provincia e scrittori sono 
stati mandati in campo da tutta la città in fe¬ 
sta - attraverso Luciano Mocci, direttore 
della Federlazio: associazione delle piccole 
e medie imprese, e dagli architetti: Marco 
Andreoli, Lucio Cappabianca e Gianni Ce- 
sarisi. Non si è trattato di una festa soltanto 
religiosa. È stata anche laica e ci si commuo¬ 


veva: perché ha esibito la forza di una terra, 
la memoria, i suoi uomini che non mollano, 
e tante immagini che non si vedono in tivù e 
che io, ora, cercherò di raccontare. 

'Na pezzuolella di ^rza umidiccia, spiz- 
zettata, di dimensioni molte modeste (cm. 
2x2; 3x3) era dentro un tabernacolo, al cen¬ 
tro della chiesa, sopra un baldacchino am¬ 
mantato con una seta giallo-azzurra. Si tratta 
del cuore di Santa Rosa. Quattro giovani e 
meno giovani montano di picchetto con le 
braccia conserte. Sembrano dei sanculotti ti¬ 
rati a lucido, come nei giorni di gloria della 
Convenzione. 

Indossano camicie bianche, i tipici calzo¬ 
ni a coscia che si interrompono sulle calze 
anch'esse bianche, che finiscono su polac- 
chine nere, stringhe. La vita è cinta da una 
fascia rossa, e il capo l'hanno coperto da una 
bandana ancora bianca. Per questo orna¬ 
mento sembrano pirati. M a in verità non so¬ 
no né sanculotti né pirati. Questi quattro sol¬ 
dati si chiamano facchini e insieme agli altri 
novantasei, per un totale di cento, domani si 
caricheranno sulle spalle la macchina di 
Santa Rosa. Qggi è il pomeriggio del 2 di set¬ 
tembre. Il cuore della Santa è esposto sul sa¬ 
grato, sotto, nella piazza, il vento impazza, i 


tamburi sono picchiati e una cospicua rap¬ 
presentanza di facchini applaude i facchi- 
netti: \ bambini e adolescenti che un giorno 
prenderanno il posto dei padri, per offrire il 
capo al peso di cinquanta tonnellate. 

I facchinetti sono femminucce. La banda¬ 
na (che poi è lo stesso fazzoletto che si lega¬ 
va in testa ai contadinelli, sia maschi che 
femmine) neutralizza il loro sesso. E ora che 
ci penso bene azzera pure quello dei nonni e 
dei padri. Facchini e facchinetti si guardano 
e si amano: nel loro petto è serrato un desi¬ 
derio solo. 

Nella notte della stessa giorni, sono in¬ 
vitato a osservare la macchina. È un oggetto 
alto trenta metri - corrisponde a un palazzo 
di dieci piani. È ancora avvolto, come in un 
restauro, nella rete fissata ai tubi innocenti 
del cantiere edile. T irano giù la rete, per far 
guardare meglio. Appare un mostro congela¬ 
to. U n essere extraterrestre. È erettissimo. È 
fallico. È mitico. È terribile. È lavorato come 
una scultura. Possiede gobbe, figure, colon¬ 
ne e serpentine. M a, realmente, da dove vie¬ 
ne? Sicuramente dal centro della terra. Non 
dall'universo esterno alla T erra, ma dall'uni¬ 
verso che è dentro, sprofondato nella terra. È 
domani, questa torre che è costata cinque¬ 


cento milioni, si illuminerà. 

L'indomani la folla invade le vie e le piaz¬ 
ze di Viterbo. È sera, tra poco buio, e già dal¬ 
le prime ore del pomeriggio i facchini hanno 
attraversato mille volte la città, da una chie¬ 
sa all'altra (sette), per rendere omaggio alla 
loro minuscola Santa. Hanno cantato, sono 
stati benedetti, hanno pregato, hanno mo¬ 
strato i muscoli da macellai, carpentieri, pe¬ 
sisti, architetti, commercialisti, disoccupati. 
A v^erli nelle loro marcette, non ce ne era 
uno mingherlino. Poi hanno mangiato dai 
frati. E ora che è buio e la piazza freme, si 
sono messi in collo cinquanta chili a testa, 
che in discesa raddoppiano, si triplicano, 
fanno i salti mortali meglio degli equilibristi. 
Dico cinquanta chili da portare per mille- 
duecento metri, con potenza e abilità, man¬ 
tenendo la macchina in danza come una bal¬ 
lerina, attesa dalla folla quanto una Diva di 
quelle che non ci sono più... Viterbo ha 
spento tutte le luci. Ecco la macchina illumi¬ 
nata, ondeggiante. È lo stupore. U no a con¬ 
templarla spalanca la bocca neanche fosse 
un bambino del 1893. La macchina è un ve¬ 
liero che solca la terra. L'ammiraglio di que¬ 
sto veliero costringe i mozzi alla sudditanza. 
E indica l'orizzonte con il suo piccolo cuore. 
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L'Economia 


l'Unità 


FINANZA 

Hdb, bilancio 
in rosso ma torna 
l'utile operativo 


In arrivo le tasse <<c)onfezione regal(>>> 

Presto sarà possibile utilizzare la norma «pago al posto tuo» 


Enel, quotazione al via 
«Tetto» azionario al 3% 


Primosemestredell'esercizioin 
rosso per il gruppo Hdp: il risul¬ 
tato netto di competenza del 
gruppo è negativo per 86,6 mi¬ 
liardi contro un utiiedi 2,3 mi¬ 
liardi. 

La perdita è interamente dovuta 
agli oneri straordinari per la 
riorganizzazionedel Gft. Il risul¬ 
tato operativo consolidato è 
passatodaunaperditadi91,2 
miliardia7,4miliardidiutile;i 
ricavi consolidati ammontanoa 
2.923,7miliardi,-3,9%rispetto 
alprimosemestrel998. 
localo, rispetto a metà anno 
scorso, idipendenti, da 13.145 
al2.286. 


ROMA Arriva il r^alo in tasse. Presto sarà in¬ 
fatti possibile utilizzare una norma «pago per 
te» e accollarsi cosi il debito fiscale di un altro 
contribuente, versando per lui le imposte. La 
novità, contenuta nell'ultima stesura dello 
Statuto del Contri buentech està per an dare al - 
l'esame dell'aula di Montecitorio, potrebbe 
avere anche applicazioni di semplificazione 
del cari co tri butari o fam i I i areo soci etari o. N on 
solo, ad esempio, il figlio potrà pagare le tasse 
di mammaepapàmaun'impresaavràlapossi- 
bilità di versare le tasse dovute da un'altra so¬ 
cietà (ed a/entualmente compensarle con i 
propri crediti fiscali). Questa nuova norma, 
che ovviamente dovrà prima essere regola¬ 
mentata dalle Finanze, lascia intravederean- 
ch e uti I i zzi d i versi : potrebbe prestarsi a fi n al i tà 
solidali (ad esempio con l'accollodelleimpo- 


sted i u n a associ azi on e n o-prof i t) o con tratto a- 
li (con unasocietàchedecidedi versarci tributi 
del propriodipendente). Lanovità, inseritaco- 
meemendamentoal ddl sul lo Statuto del con¬ 
tri buen te, ècol I egata al I ealtre n ormech econ - 
sentono di estinguere gli obblighi tributari 
«per compensazione», estendendo dal 2002 
questa possibilità a tutti i tipi di tributi: dalla 
tassa sulla spazzatura al bollo auto. Il fisco, 
i n 01 tre, do vrà f are atten zioneachied ere costo¬ 
se fideiussioni ai contribuenti che chiedono 
rimborsi orateizzazioni. L'erariodovràmette¬ 
re man o al portafogl i o per ri mborsare I a spesa 
sosten uta per forn i re garan zi e. Lo Statuto, per 
il qualesembra prospettarsi una rapida appro- 
vazionedopo il recentevia libera dato dal mi- 
nistroVincenzoVisco,introducemoltenorme 
i mportanti : la li mitazionedel ricorso adecreti. 


nuove modalità per rendere chiare le leggi, 
unostopalleproroghedei termini di controllo 
(comeèinveceaccàdutoconil 740 lunare), ter- 
minedi al meno 60 giorni per l'entrata in vigo¬ 
re delle disposizioni fiscali. Anche le ultime 
modifiche introdotte dal Parlamento hanno 
un certo rilievo. Nell'era deH'informaticaarri¬ 
va ad esempio sia l'informazione sia la difesa 
telematica. Il computerpotràquindi essereuti- 
lizzato perricorrerecontro leFinanzeeperfor- 
nireladocumentazioneapropriadifesa. Il fi¬ 
sco, dal canto suo, dovrà impegnarsi afomire 
in tempo realeegratuitamentetutteleinfor- 
mazioni di cui dispone. Lo Statuto prevedean- 
chel'istituzionedi un Garantedel contri buen- 
tein ogni regionecheopererà«in pienaauto- 
nomia»epotrà «accedere^li uffici finanziari 
percontrollarelafunzionalitàdei servizi». 


ROMA Ultimo pass^gioformale 
in vista della privatizzazione del¬ 
l'Enel. L'assemblea straordinaria 
del gruppohadeliberatoleneces- 
sarie modifiche allo statuto inse¬ 
rendo leindicazionideH'azionista 
Tesoro in merito alla «golden sha- 
re»eal tetto al possesso azionario 
(fissatoal 3%, comenel casoTele- 
com ed Eni). La riunione, tra l'al¬ 
tro, ha provveduto anche ad age- 
duare1 0 statuto al Testo U n i co sul¬ 
la Finanza (cosiddetta Legge Dra¬ 
ghi). L'adeguamentodellostatuto 
alle norme sulle privatizzazioni, 
arrivato dopo tre successivi rinvii 
dell'assemblea legati aritardi bu¬ 
rocratici, segna cosi il superamen¬ 


to dell'ultima tappa formale al- 
l'awiodelcollocamentodellapri- 
ma franche della società (si è par¬ 
lato di una quota compresa tra il 
15edil 18%perun incasso eh edo- 
vrebbe oscillare dai 13 milaai 15 
mila miliardi di lire). Una volta 
eh e I a Con sob avrà dato i I vi a I i bo¬ 
ra (atteso per la pressi ma setti ma- 
na) al prospetto di collocamento, 
partirà infatti il road show della 
società (l'Ilo al massimo il 18 ot¬ 
tobre prossimi, secondo il calen- 
darioipotizzatonelleultimesetti- 
man e) i n vi sta del ro pv, attesa per 
l'ultima settimanadi ottobre. I ti¬ 
toli dovrebbero debuttarein Borsa 
giàdai primi di novembre. 


Rat in ripresa con la mm Punto 

Il Cda: maleil primo smestre: malepra/isioni sono buone 


Vendite al dettaglio, 
+1,3% a luglio 

Boom della grande distribuzione 


MILANO All'interno di uno sfa- 
vorevol escen ari 0 econ orni co se¬ 
mestrale, leprevisioni del merca¬ 
to dell'auto per l'immediato fu¬ 
turo fornite ieri dalla Fiat volgo¬ 
no al bel I o grazi eai dati del I even- 
ditede!l'ultimo trimestre: i nuo¬ 
vi modellifannodatrainoaduna 
ripresa. Le le nuove Punto, Libra 
e Daily-lveco fanno lievitare gli 
ordini. 

La casa torinese spera di poter 
archivi arei'ultimo tri mestredel- 
l'anno con migliori risultati ri¬ 
spetto al primo semestre de! '99. 
Le previsioni, finalmente orien¬ 
tate all'ottimismo dopo mesi di 
lacrime, sono usciteieri dal con¬ 
siglio di amministrazione che, 
con il presidentePaolo Fresco, ha 


esaminato la relazionesemestra¬ 
le, i cui dati erano già stati comu¬ 
nicati dall'azienda lo scorso 27 
luglio. I concessionari hanno già 
ordinato 138 mila «nuove Pun¬ 
to»: un risultato notevole, se si 
considera chela vetturaèentrata 
in commercio solo lo scorso 11 
settembre. Mentre gli ordini per 
laLibra, lanuovaautomediadel- 
la Lancia, sono stati 18 mila (in 
vendita dal 19 settembre), e 31 
mila le ordinazioni de! Daily, il 
furgone che rappresenta il mo¬ 
dello di punta dell'lveco. Il suc¬ 
cesso delle vendite delle ultime 
n ovi tà, assi emeal I a razi on al i zza- 
zionedei costi di prodotto e di 
struttura, probabilmente per¬ 
metterà al settoredi riguadagna¬ 


re una operati¬ 
vità positiva 
nel quarto tri¬ 
mestre. M a sa¬ 
rà difficile per 
l'azienda ripe 
terenel '99il ri¬ 
sultato opera¬ 
tivo di 1.445 
miliardi con¬ 
seguitone!'98. 

Tornando 
all'esame dei 
risultati del 
primo semestre, la Fiat conferma 
che «complessivamente non so¬ 
no stati soddisfacenti». L'utile 
anteimposteconsolidato èstato 
di 730miliardi contro i 2.001 del¬ 
lo stesso periodo del '98.1 n sensi- 


bileriduzioneil risultato operati¬ 
vo, sceso dai 1.290 miliardi del 
primo semestre'98 a soli 316mi- 
liardi. In calo anche il fatturato 
consolidato, cheèstato di 45.606 
miliardi, contro i 46.742 dello 
stesso peri odo de! l'an n o scorso (- 
2,4 percento). Sui ricavi ha inci¬ 
so, oltreai più magri volumi di at¬ 
tività, la svalutazione de! reai 
brasiliano, in parte compensati 
dalla variazionedel perimetro di 
consolidamento. In Brasile l'a¬ 
zienda ha importanti presenze 
industriali. L'autofinanziamen¬ 
to gesti onale(utileanteimposte 
pi ù ammortamenti ) èstato di ci r- 
ca 2.978 miliardi contro i 4.466 
del corrispondente periodo del 
'98. 


La ri presa di redditività del set¬ 
tore auto (che si accompagna ai 
buoni risultati di Ivecoedal posi¬ 
tivo impatto, nel setto redei siste 
mi di produzione, dell'acquisi- 
zi onedel l'ameri can a Pi co da par- 
tedi Comau) può rappresentare- 
sottolinealaFiat-«unasolidaba- 
se per u n a si gn i fi cati va accel era- 
zione delle performance nel 
2000 del I ' i n tero gru ppo». 

Nel '99la Fiat hai nvecedovuto 
farfronte«allaprofondacrisi dei 
mercati emergenti, alla perdu¬ 
rante fasedi rallentamento della 
domandamondialedi macchine 
per l'agricoltura, ed alla genera- 
lizzataefortepressionesui prezzi 
in tutti i mercati e, soprattutto, in 
quellodell'auto». 


ROMA Aumentano le vendite al 
dettaglio a luglio. Secondo i dati 
deiristat l'incremento tendenzia¬ 
le è stato deiri,3%. L'aumento è 
dovuto soprattutto al la gran dedi¬ 
stribuzione, che ha segnato una 
crescita del 7% mentre per le im¬ 
preseoperanti su piccolesuperfici 
l'aumento èstato del 1 0 0,1%. 11 da¬ 
to incorpora sia la dinamica delle 
quantitàchedei prezzi. Levendite 
di prodotti alimentari sono au¬ 
mentate dello 0,4% e quelle di 
prodotti non alimentari 
deiri,7%. Per entrambi l'aumen¬ 
to è risultato più elevato nella 
grande distribuzione (rispettiva¬ 
mente -t6,4 e -f 7,8%) rispetto alle 
impreseoperanti su piccolesuper¬ 
fici, eh e hanno registrato unafles- 


sionedellevenditedi alimentari (- 
2 ,l%)edunacrescitacontenutadi 
quelle non alimentari (-t-1%). Nei 
primi sette mesi del '99 si èverifi- 
catoun aumento dellevenditeto- 
tal i, ri spetto allo stesso peri odo del 
'98, pari all'1,8% che è stato più 
el evato n el I a gran ded i stri buzi on e 
(-t5,8%) rispetto ai piccoli (-Fl%). 
Inoltre la crescita delle vendite di 
prodotti non alimentari (-t-2,l%)è 
stata più alta di quelladei prodotti 
alimentari (4-1,2%). A luglio'99 le 
vendite delle piccole imprese (fi¬ 
no a 2 addetti) hanno mostrato 
una flessione (-0,7%), mentre le 
medieimprese(trai 3ei 5addetti), 
hanno registrato una crescita 
deiri%elegrandi imprese(alme- 
n o6 addetti ) del 4,4%. 


■ I DATI 
DI VENDITA 

Da giugno 
gli ordini 
hanno 
subito 
una brusca 
Impennata 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,28 

■070 

024 

032 

556 

CALCEMENTO 

1,02 

0,29 

0,89 

1.?1 

1965 

RINCASA 

0,22 

3,77 

0,20 

0,26 

425 

MARZOnO RNC 

4,90 

0,76 

4,81 

6,47 

9410 

RECORDATI 

8,00 


7,76 

9,89 

15490 

ACEA 

11,33 

■1 21 

1082 

12 24 

22126 

CALP 

3,00 

■0,33 

2,.59 

3,23 

5807 

FINMECC RNC 

0,90 

9,99 

0,61 

0,90 

1751 

MEDIASET 

9,22 

1,24 

7,07 

9,19 

17686 

RICCHEHI 

1,35 

■0,29 

0,87 

1,41 

2614 

ACQNICOLAY 

2,63 


194 

276 

5083 

CALTAGIR RNC 

1,08 

3.85 

0,80 

1,09 

2089 

RNMECCW 

0,05 

18,84 

0,M 

0,08 

0 

MEDIOBANCA 

11,03 

■0,93 

9,08 

13,24 

21345 

RICCHEHIW 

0,22 

3,81 

0,12 

0,25 

0 

ACQUE POTAR 

5,08 

-344 

3,50 

537 

9755 

CALTAGIRONE 

1,11 

119 

086 

120 

2128 

FINMECCANICA 

0,94 

3,04 

0,77 

1,11 

1832 

MEDIOBANCA W 

2,05 

■1,35 

1,80 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,14 

■0,87 

0,83 

1,19 

2215 

AEDES 

7,97 

013 

584 

889 

15366 

CAMFIN 

1,70 

-5,86 

1,.58 

1,95 

3448 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIOLANUM 

7,29 

■1,06 

5,44 

8,07 

14055 

RINASCEN 

6,84 

1,67 

6,53 

9,34 

13219 

AEDESRNC 

4,73 

■247 

273 

592 

9228 

CARRARO 

4,05 

■1 46 

401 

5 09 

7888 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI 

4,07 

■1,21 

3,86 

4,88 

7915 

RINASCEN P 

4,28 

1,69 

3,60 

4,86 

8221 

AEM 

2,25 

058 

171 

238 

4326 

CASTELGARDEN 

4,13 

■2,82 

2,72 

4,78 

7997 

FONDASS 

5,62 

0,04 

4,21 

5,65 

10787 

MERLONI RNC 

1,76 

■2,11 

1,60 

2,46 

3423 

RINASCEN RW 

0,23 

1,48 

0,19 

1,07 

0 

AEROP ROMA 

6,96 

■130 

593 

765 

13535 

CEM AUGUSTA 

1,79 

■3,24 

1„59 

1,84 

3485 

FONDASSRNC 

3,85 

0,42 

3,10 

4,35 

7428 

MILASS 

2,91 

■1,32 

2,35 

3,52 

5627 

RINASCEN RNC 

3,50 

1,60 

3,24 

5,35 

6738 

ALITALIA 

2,61 

■0,11 

2,50 

3,55 

5025 

CEMBARLRNC 

3,36 


2,72 

3,36 

6506 

fSGABEni 

1,52 

0,13 

1,21 

1,54 

2964 

MILASSRNC 

2,13 

■0,19 

1,85 

2,32 

4124 

RINASCEN W 

0,85 

■0,06 

0,72 

2,08 

0 

ALLEANZA 

9,72 

■0,31 

9,05 

12,93 

18811 

CEM BARLETTA 

4,20 

■1,18 

3,00 

4,30 

8283 

^ GARBO LI 

1,33 

■3,84 

0,80 

1,47 

2476 

MIL ASSW02 

0,28 

■3,79 

0,20 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

10,18 


8,20 

13,03 

19711 

ALLEANZA RNC 

6,59 

■1,61 

6,10 

7,72 

12789 

CEMBRE 

2,72 

■0,73 

2,67 

3,13 

5267 

GEFRAN 

3,10 


2,90 

3,57 

5987 

MIRATO 

5,37 


5,35 

6,60 

10361 

RISANAMENTO 

20,89 

0,43 

16,39 

21,77 

40449 

ALLIANZSUB 

10,00 

2,04 

8,88 

10,75 

19285 

CEMENTIR 

1,29 

1,42 

0,77 

1,28 

2475 

GEMINA 

0,56 

■0,27 

0,50 

0,65 

1082 

MIHEL 

1,53 

■1,61 

1,23 

1,63 

2962 

RIVA FINANZ 

3,34 


2,54 

3,58 

6467 

AMGA 

0,94 

0,32 

0,80 

1,22 

1808 

CENTENARZIN 

0,12 

1,64 

0,12 

0,16 

237 

GEMINA RNC 

0,63 


0,57 

0,76 

1220 

MONDADRIS 

15,65 

0,32 

8,95 

17,19 

30303 

ROLAND EUROP 

2,40 

■0,58 

2,14 

2,96 

4649 

ANSALDO TRAS 

1,32 

■2,37 

1,16 

1,65 

2554 

CIGA 

0,65 


0,57 

0,71 

1249 

GENERALI 

31,47 

0,41 

27,88 

40,47 

60528 

MONDADORI 

16,01 

■1,28 

11,61 

17,63 

31029 

ROLO BANCA 

20,00 

0,12 

17,39 

24,42 

38570 

ARCUATI 

1,09 

-1,36 

1,02 

1,29 

2107 

CIGARNC 

0,78 

-0,26 

0,74 

0,89 

1510 

GENERALI W 

36,10 

■0,82 

32,59 

46,48 

0 

MONFIBRE 

0,64 

0,69 

0,51 

0,73 

1268 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

ASSITALIA 

5,43 

-0,20 

4,61 

5,77 

10543 

CIR 

1,55 

■1,59 

0,88 

1,59 

3009 

GEWISS 

5,61 

■1,65 

5,20 

6,49 

10905 

MONFIBRE RNC 

0,55 

1,85 

0,51 

0,74 

1065 

RONCADIN 

3,17 

■0,85 

3,08 

3,44 

6095 

AUTO TO MI 

12,39 

■0,02 

4,41 

12,40 

24010 

CIR RNC 

1,22 

■1,21 

0,85 

1,24 

2372 

GILDEMEISTER 

3,43 

■0,38 

2,79 

4,07 

6641 

MONRIF 

0,70 

■0,30 

0,62 

0,80 

1358 

ROTONDI EV 

2,50 

■2,23 

2,04 

3,48 

4835 

AUTOGRILL 

10,31 

1,40 

6,78 

11,07 

19806 

CIRIO 

0,51 

0,26 

0,49 

0,64 

978 

GIM 

0,98 

-0,20 

0,73 

1,00 

1899 

MONTE PASCHI 

4,01 

■0,69 

3,91 

4,41 

7764 

MsDEL BENE 

1,31 

■061 

11? 

1,40 

2533 

AUTOSTRADE 

7,15 

0,28 

5,09 

8,03 

13862 

CIRIO W 

0,14 

■1,43 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,14 

1,79 

1,04 

1,83 

2209 

MONTED 

1,87 

1,41 

1,34 

2,30 

3640 

Ki 

SABAF 

9,00 

018 

6,93 

9,18 

17382 

BAGRMANTW 

0,82 

0,25 

0,68 

1,37 

0 

CLASS EDIT 

8,15 

■0,72 

2,13 

9,83 

15736 

GRANDI VIAGG 

1,36 

■0,07 

0,86 

1,40 

2612 

MONTEDRIS 

1,98 

2,70 

1,84 

2,37 

3795 

SADI 

1,79 

-1,11 

1,77 

2,29 

3456 

B AGR MANTOV 

11 64 

■1 26 

1086 

1498 

22676 

CMI 

1,57 

■1,45 

1,44 

1,98 

3011 

GRUPPO COIN 

8,40 

■2,10 

6,29 

8,92 

16305 

MONTED RNC 

1,16 

0,78 

1,08 

1,68 

2246 

SAES GEH 

8,63 

0,45 

7,52 

9,06 

16733 

BDES-BRR99 

1,70 

6.58 

1,53 

2 00 

3166 

CORDE 

0,62 

■1,34 

0,48 

0,71 

1189 

riHDP 

0,61 

-2,39 

0,52 

0,70 

1198 

nNAVMONTAN 

1,26 

■0,32 

1r12 

1,60 

2370 

SAES GETTP 

7,50 


6,40 

8,30 

14522 

B DESIO-BR 

3,34 

■1 21 

290 

364 

6456 

COFIDE RNC 

0,63 

■1,05 

0,46 

0,66 

1223 

“hdp RNC 

0,46 

■0,43 

0,41 

0,53 

898 

“necchi 

0,30 

■0,52 

0,30 

0,38 

584 

SAES GETTR 

4,36 

■1,98 

3,81 

4,96 

8434 

B FIDEURAM 

5,56 

■0,70 

4,69 

6,67 

10708 

COMAU 

6,44 

0,31 

4,34 

6,54 

12408 

Mirra prfrrf 

203 


1 85 

2 32 

3853 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 

SAFILO 

7,00 

1,45 

3,70 

_6,%_ 

13471 

B INTESA 

4,11 

■2,07 

3,79 

5,59 

7981 

COMIT 

6,51 

-1,39 

5,26 

7,84 

12642 

“ir PRIV 

25,33 

•1,21 

24,08 

34,22 

49104 

riOLCESE 

0,80 

■013 

0,62 

0,89 

1547 

SAI 

10,41 

■1,63 

8,87 

12,91 

20168 

B INTESA RW 

0,38 

■1,21 

0,37 

0,60 

0 

COMITRNC 

6,48 

-0,51 

4,37 

7,60 

12609 

IFIL 

6,02 

■0,36 

5,70 

7,83 

11627 

“OLIDATA 

4,01 

■0,02 

3,62 

4,33 

7757 

SAI RIS 

4,83 

■1,27 

4,39 

6,15 

9356 














B INTESA RNC 

1,86 

■1,22 

1,69 

2,73 

3596 

COMPART 

1,42 

■1,52 

1,04 

1,55 

2755 

IFIL R W 99 

0,29 

■1 0? 

0,29 

1,06 

0 

OLIVEHI 

2,39 

0 59 

2,03 

3,13 

4645 

SAIAG 

5,28 

■0,38 

4,bb 

6,16 

10123 

B INTESAVI/ 

0,85 

■1,14 

0,76 

1,25 

0 

COMPARTRNC 

1,05 

■1,87 

0,98 

1,29 

2041 

IFIL RNC 

3,88 

■0 54 

3,85 

5,06 

7515 

OLIVEni P 

2,12 

177 

1,91 

3,32 

4107 

SAIAG RNC 

2,98 

■0,20 

2,78 


5743 

B LEGNANO 

5,92 

■2,09 

4,96 

7,03 

11556 

CR ARTIGIANO 

3,37 

0,39 

3,37 

3,68 

6525 

IFIL W 99 

0,09 

•374 

0,08 

1,15 

0 

OLIVETTI RNC 

2,04 

2,15 

1,74 

2,81 

3998 

SAIPEM 

4,20 

■0,17 

2,95 

_i35_ 

8146 

B LOMBARDA 

11,39 

-0,92 

10,36 

14,25 

22151 

CR BERGAM 

17,62 

■0,22 

15,40 

19,79 

34460 

IM METANOP 

1,29 

■? 20 

0,88 

1,40 

2517 

OLIVETTI W 

1,99 

0,51 

1,75 

2,91 

0 

SAIPEMRIS 

4,25 

1,19 

3,30 

_Ì3L 

8181 

B NAPOLI 

1,50 

■2,53 

1,10 

1,58 

2922 

CRFOND 

2,45 

■1,25 

1,80 

2,80 

4761 

IMA 

6,84 

■1 01 

5,79 

7,11 

13312 

OPENGATE 

49,98 

2,02 

37,91 

52,16 

96252 

SCHIAPP 

0,18 

6,76 

0,16 

_y3_ 

332 

B NAPOLI RNC 

1,24 

■1,90 

1,06 

1,30 

2397 

CRVALTOOW 

3,05 

-2,56 

3,09 

4,14 

0 

IMPREGIL RNC 

0,73 

■1,89 

0,68 

0,83 

1405 

nPBG-CVA 

21,21 

0,57 

18,92 

25,11 


SEATPG 

1,33 

0,68 

0,71 

1,41 

2566 

BROMA 

1,43 

-2,46 

1,17 

1,60 

2771 

CRVALT01W 

4,00 

-0,50 

3,81 

4,57 

0 







41088 

SEATPG RNC 

0,91 

084 

0,56 

_yL 

1736 

IMPREGIL W01 

0,34 

■1,45 

0,32 

0,46 

0 

“pBG-CVAWl 

1,09 

3,90 

0,82 

1,47 



BSANTANDER 

9,71 

■0,76 

9,45 

9,97 

19146 

CRVALTEL 

9,02 

-0,27 

8,56 

10,70 

17417 







0 

SIMINT 

7,24 

■0,26 

5,77 

7,72 

14052 

IMPREGILO 

0,72 

■1,64 

0,63 

0,85 

1394 

PBG-CVAW2 

0,73 


0,62 

0,93 


BSARDEG RNC 

18,29 

-1,85 

13,28 

20,37 

35639 

CREDEM 

2,39 

0,17 

2,25 

3,04 

4587 







2,99 

0 

SIRTI 

5,05 

3,06 

4,46 


9666 

INA 

3,04 

0,20 

1,94 

3,03 

5838 

PCREMONA 

16,02 

4,97 

8,16 

15,70 

30407 

BTOSCANA 

4,14 

3,50 

3,86 

4,92 

7960 

CREMONINI 

2,17 


2,05 

2,88 

4175 

INTEK 

0,70 

•0,60 

0,53 

0,80 

1352 

SMI MET 

0,57 

0,16 

0,47 

_o,^ 

1121 


PETR-LAZIO 

15,86 

■0,23 

14,01 

17,48 

30597 

BASSETTI 

5,60 


4,94 

6,77 

10843 

CRESPI 

1,57 

-2,48 

1,45 

1,88 

3040 

INTEKRNC 

0,47 

1,96 

0,44 

0,58 

914 

SMI MET RNC 

0,64 

4,58 

_o,^ 

_0,^ 

1242 


PVER-SGEM 

11,80 

0,61 

10,42 

14,49 

22842 

BASTOGI 

0,11 

-1,66 

0,06 

0,11 

204 

esp 

5,30 

■0,11 

4,28 

5,50 

10353 

INTERBANCA 

12,84 

030 

12,81 

13,38 

24804 

SMI METW99 

0,07 

1,57 

0,03 

0,17 

0 

PAGNOSSIN 

3,83 

■0,31 

3,54 

4,77 

7426 


BAYER 

36,77 

■4,24 

30,37 

43,13 

71719 

CUCIRINI 

0,76 


0,66 


1468 

INTERPUMP 

4,32 

•? 26 

3,72 

4,47 

8370 

SMURFITSISA 

0,73 


0,62 

_0,8L 

1413 



PARMALAT 

1,26 

■1,18 

1,16 

1,67 

2434 


BAYERISCHE 

5,59 

0,32 

3,77 

5,63 

10779 

ri CALMINE 

0,22 

■1 91 

0 21 

0 27 

418 

INVIMM LOMB 

5,63 

■163 

2,58 



SNAI 

7,10 

■1,35 

1.9» 

8,47 

13842 

8,02 

10880 

PARMALATWPR 

0,79 


0,78 

1,20 


BCA CARICE 

8,44 

-0,46 

7,52 

8,91 

16375 

Ul- 

DANIELI 

559 

■0 78 

475 

633 

10845 

IPI 

3,75 

■0,42 

2,96 

4,09 

7228 


0 

SNIA 

1,12 

■0,89 

1,06 

1,46 

2169 

BCA PROFILO 

2,58 

■1,87 

1,84 

2,97 

5032 







IRCE 

3,81 

■1,42 

3,74 

4,72 

7464 

PERLIER 

0,27 

■0,19 

0,26 

0,42 

511 

SNIARIS 

1,14 

■0,52 

1,04 

1,47 

2207 

BCO BILBAO 

12,50 

■0,12 

12,35 

12,73 

24176 

DANIELI W 

048 

115 

041 

114 

0 

IST CR FOND 

7,25 


6,94 

11,00 

14063 

PERMASTEELIS 

7,43 

■2,07 

7,47 

8,24 

14472 

SNIA RNC 

0,76 

■0,52 

0,72 

_0,?8_ 

1473 

BCOCHIAVARI 

3,39 


2,84 

3,74 

6597 







ITALCEM 

12,88 

■2 50 

8,04 

13,51 

25048 

PININF RIS 

25,50 

■1,92 

16,83 

27,78 

49375 

SOGEFI 

2,36 

■0,46 

2,09 

_2,^ 

4589 

BEGHELLI 

1,89 

1,07 

1,66 

2,22 

3586 







ITALCEM RNC 

4,62 

■177 

3,97 

5,02 

8926 

PININFARINA 

26,03 

■0,42 

16,68 

28,96 

50401 

SOL 

2,10 

■1,04 

1,93 


4078 

BENETTON 

1,97 

■0,90 

1,41 

2,07 

3840 







ITALGAS 

4,10 

■017 

3,51 

5,68 

7892 

PIRELCO 

1,91 

0,10 

1,40 

2,14 

3685 

SONDEL 

3,02 

-1,82 

_2^5_ 

4,13 

5863 

BIM 

6,42 

■022 

345 

683 

12506 

DEROMA 

6,42 

■0,93 

5,26 

6,60 

12561 

ITALMOB 

26,15 

0,42 

21,41 

27,87 

49956 

PIRELCO RNC 

1,40 

-0,50 

1,33 

1,65 

2746 

SOPAF 

0,58 

■1,90 

0,53 

0,74 

1126 







PIRELSPA 

2,27 

■0,66 

2,26 

2,95 

4378 

SOPAFRNC 

0,51 


0,48 

0,65 

982 

BIMW 

2,01 

■020 

064 

209 

0 

DUCATI 

2,99 

0,74 

2,52 

3,11 

5766 

ITALMOB RNC 

14,44 

■1,76 

13,90 

17,61 

27977 








PIRELSPAR 

1,75 

1,27 

1,73 

2,18 

3363 

SORIN 

3,06 

■1,45 

2,89 

4,02 

5931 

BIPOP-CARIRE 

40,16 

■0,22 

21,54 

46,34 

77509 













BNA 

2,55 

0,99 

1,29 

2,56 

4876 

n EDISON 

8,34 

0,66 

7,35 

11,69 

15957 







POL EDITOR 

2,27 

■0,22 

1,39 

2,59 

4378 

SPAOLO IMI 

12,28 

■0,66 

11,44 

16,52 

23772 

BNA PRIV 

121 

117 

081 

1 25 

2329 

“emak 

2,00 

-1,96 

1,83 

2,17 

3896 

■■jolly HOTELS 

5,45 

■0,27 

4,54 

5,67 

10603 

POP COMINW 

0,33 

■2,40 

0,17 

0,36 

0 

STAYER 

0,99 

0,61 

0,64 


1942 

BNA RNC 

101 

■166 

072 

113 

1950 

ENI 

5,85 

2,04 

5,10 

6,31 

11345 

“jolly RNC 

5,22 


4,60 

5,39 

10107 

POP COMM IND 

22,43 

■3,03 

15,13 

27,08 

43682 

STEFANEL 

1,45 

■1,29 

1,40 

2,01 

2786 

BNL 

3,43 

■149 

2,46 

3,56 

6669 

ERG 

3,21 

-2,64 

2,67 

3,31 

6241 

IIladoria 

2,50 

-0,52 

2,32 

2,82 

4883 

POP INTRA 

14,10 

1,56 

10,00 

15,86 

27135 

STEFANEL RIS 

1,60 


1,60 

2,33 

3098 

BNLRNC 

2,89 

■069 

2,01 

3,18 

5604 

ERICSSON 

29,95 

0,37 

28,20 

39,22 

57914 

“lagaiana 

3,70 

2,78 

2,10 

5,46 

7067 

POP LODI 

12,02 

0,11 

9,11 

12,53 

23456 

STEFANELW 

0,08 

2,96 

0,06 

0,50 

0 

BOERO 

9,79 

■010 

6,00 

11,96 

18956 

ESAOTE 

1,93 

■0,10 

1,79 

2,27 

3735 

LAZIO 

6,78 

■1,07 

3,00 

9,56 

13078 

POP MILANO 

6,80 

■0,45 

6,56 

8,88 

13174 

STMICROEL 

73,54 

■4,33 

34,72 

77,16 

143884 

BON FERRAR 

9,00 


7,60 

9,87 

17426 

ESPRESSO 

17,77 

■1,09 

7,89 

18,28 

34522 

LINIFIC RNC 

1,36 


1,29 

1,80 

2645 

POP NOVARA 

8,28 

■0,94 

6,55 

10,21 

16027 

Rtargetti 

3,71 

■1,20 

2,74 

3,97 

7187 

BONAPARTE 

0,35 

-1,28 

0,33 

0,57 

676 

nPALCK 

7,10 

0,24 

6,60 

7,46 

13602 

LINIFICIO 

1,60 


1,33 

1,87 

3059 

POP SPOLETO 

9,11 

■0,98 

8,22 

9,99 

17639 

“tecnost 

2,47 

■144 

043 

5,65 

4771 

BONAPARTE R 

0,22 


0,21 

0,26 

421 

™FALCKRIS 

7,20 


6,47 

7,50 

13906 

LOCAT 

0,97 

■1,61 

0,74 

1,15 

1887 

PREMAFIN 

0,59 

■1,51 

0,47 

0,79 

1130 

TELECOM IT 

9,27 

■0,56 

7,58 

11,13 

17839 

BREMBO 

10,98 

-1,28 

9,36 

12,73 

21229 

PIAR 

3,55 

■1,11 

2,82 

3,85 

6938 

LOGITALIAGE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

PREMAIMM 

0,41 

0,22 

0,40 

0,75 

796 

TELECOM ITR 

5,40 

■1 89 

46? 

6,59 

10564 

BRIOSCHI 

0,20 

■0,49 

0,16 

0,28 

392 

FIAT 

30,85 

0,52 

26,27 

34,78 

59250 

IImaffei 

1,25 

0,40 

1,19 

1,50 

2380 

PREMUDA 

0,79 

■1,35 

0,75 

1,07 

1523 

TERME AC RNC 

0,64 


0,54 

0,99 

1241 

BRIOSCHIW 

0,05 


0,04 

0,06 

0 

FIAT PRIV 

15,19 

0,34 

13,56 

18,64 

29166 

“magneti 

2,50 

0,89 

2,37 

3,04 

4792 

PREMUDA RNC 

1,40 


1,40 

2,12 

2711 

TERME ACQUI 

0,83 

■0,36 

0,67 


1559 

BUFFETTI 

7,92 

■0,64 

2,86 

8,96 

15287 

FIAT RNC 

15,58 

0,65 

14,56 

19,13 

29931 

MAGNETI RNC 

2,21 


2,08 

2,94 

4279 

PIrDE MED 

3,00 

■2,15 

1,95 

3,25 

5867 

TIM 

5,88 

■0,71 

5,13 

6.86 

11358 

BULGARI 

6,95 

■0,17 

4,50 

7,01 

13453 

RLPOLLONE 

2,40 

■1,23 

2,25 

3,07 

4703 

MANNESMANN 

147,82 

■2,81 

140,63 

151,47 

286065 

“rDE MED RIS 

2,87 


2,02 

3,25 

5485 

TIM RNC 

3,37 

0,15 

2,99 

4,35 

6496 

BURGO 

7,15 

1,02 

4,82 

7,45 

13622 

FIN PART 

0,68 

-2,99 

0,50 

0,73 

1334 

MANULIRUB 

2,41 

■0,66 

2,16 

3,34 

4672 

R DE MED RNC 

2,45 

■2,78 

1,94 

2,56 

4744 

TORO 

12,92 

■0,82 

11,12 

14,52 

24962 

BURGOP 

7,87 


6,82 

8,69 

15031 

RNPARTPRI 

0,41 

■0,07 

0,28 

0,43 

811 

MARANGONI 

2,89 

■2,03 

2,80 

3,41 

5613 

RAS 

9,26 

3,25 

8,54 

12,97 

17750 

TOROP 

9,15 

0,44 

6,54 

9,62 

17173 

BURGO RNC 

7,25 


6,33 

7,65 

13937 

RNPARTRNC 

0,46 

■2,75 

0,34 

0,49 

915 

MARCOLIN 

2,12 

■1,94 

2,09 

2,46 

4117 

RAS RNC 

7,69 

■2,04 

6,37 

9,00 

15025 

TORO RNC 

9,22 

1,12 

6,19 

9,60 

17725 

CAFFARO 

0,96 

05,5 

090 

126 

1874 

RNPARTW 

0,07 

■4,07 

0,04 

0,09 

0 

MARZOnO 

7,28 

0,96 

6,92 

9,57 

14042 

RATTI 

2,66 

1,53 

2,32 

3,83 

5104 

TOROW 

4,90 

■3,54 

3,99 

8,65 

0 

CAFFARO RIS 

0,95 

■1,15 

0,95 

1,27 

1838 

FINARTEASTE 

3,32 

■1,16 

1,04 

3,46 

6419 

MARZOnO RIS 

7,50 


6,60 

10,69 

14280 

RECORD RNC 

4,29 

■0,53 

4,16 

5,18 

8309 

TREVI FIN 

2,39 

■1,32 

2,35 

2,79 

4657 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
In lire 

jUNICEM 

13,17 

1,50 

7,72 

13,21 

25582 

'UNICEM RNC 

4,74 

■0,11 

3,88 

4,79 

9133 

UNICREDIT 

4,60 

■1,12 

3,85 

5,79 

8932 

UNICREDITR 

3,38 

-0,29 

3,02 

4,09 

6558 

UNIONE IMM 

0,44 

■1,28 

0,36 

0,49 

854 

UNIPOL 

3,95 

0,05 

2,99 

4,45 

7557 

UNIPOLP 

2,17 

0,79 

1,99 

2,76 

4182 

UNIPOL PW 

0,31 

0,49 

0,24 

0,56 

0 

UNIPOL W 

0,52 

■0,77 

0,38 

0,60 

0 

jVEMER ELETTR 

2,53 

■1,36 

2,37 

2,71 

4936 

'VIANINI IND 

0,75 

-0,40 

0,65 

0,85 

1444 

VIANINILAV 

1,70 

■0,18 

1,63 

2,04 

3270 

VinORlAASS 

4,32 

2,17 

3,71 

4,67 

8328 

VOLKSWAGEN 

52,99 

0,59 

52,79 

77,30 

102216 

|WCBM30C27MZO 

4,55 

■1,47 

3,41 

6,51 

0 

'WCBM30C30MZO 

3,23 

■2,68 

2,35 

5,21 

0 

WCBM30C33MZO 

2,17 

0,28 

1,47 

4,32 

0 

WCBM30C34NV9 

1,03 

■1,53 

0,63 

4,43 

0 

WCBM30C36MZO 

1,29 

■1,53 

0,89 

3,49 

0 

WCBM30C38NV9 

0,24 

■2,16 

0,20 

3,31 

0 

WCBM30C40MZO 

0,63 

■1,26 

0,52 

2,50 

0 

WCBM30C42NV9 

0,06 

0,87 

0,06 

2,33 

0 

WCBM30C44MZO 

0,40 


0,40 

1,80 

0 

WCBM30C48MZO 

0,30 


0,30 

1,36 

0 

WCBM30C50NV9 

0,01 

7,84 

0,01 

1,43 

0 

WCBM30C52MZO 

0,29 


0,29 

1,02 

0 

WCBM30P27MZ0 

0,50 

■1,00 

0,50 

1,37 

0 

WCBM30P30MZ0 

0,75 

■3,23 

0,75 

1,83 

0 

WCBM30P33MZ0 

1,12 

■0,27 

1,12 

2,41 

0 

WCBM30P34NV9 

0,58 

■2,71 

0,59 

3,41 

0 

WCBM30P36MZ0 

1,71 

1,31 

1,69 

3,07 

0 

WCBM30P38NV9 

1,87 

1,58 

1,76 

4,69 

0 

WCBM30P40MZ0 

3,08 

1,32 

2,90 

4,46 

0 

WCBM30P42NV9 

3,93 

1,26 

3,42 

6,26 

0 

WCBM30P44MZ0 

4,99 

2,25 

4,51 

6,44 

0 

WCBM30P48MZ0 

7,16 


6,41 

8,47 

0 

WCBM30P50NV9 

8,05 

0,88 

7,16 

9,73 

0 

WCBM30P52MZ0 

8,93 

0,34 

8,32 

10,34 

0 

WSGM30C30ST0 

3,71 


2,76 

6,53 

0 

WSGM30C32ST0 

2,89 


2,10 

5,86 

0 

WSGM30C34DC9 

1,33 

■1,99 

0,93 

4,65 

0 

WSGM30C35ST0 

2,05 

■5,53 

1,64 

5,24 

0 

WSGM30C36DC9 

0,70 

■0,79 

0,50 

3,84 

0 

WSGM30C37ST0 

1,48 

3,87 

1,13 

4,55 

0 

WSGM30C38DC9 

0,41 


0,38 

3,38 

0 

WSGM30C40DC9 

0,19 

■5,00 

0,18 

2,85 

0 

WSGM30C40ST0 

0,95 

■5,00 

0,69 

3,79 

0 

WSGM30C42DC9 

0,12 


0,12 

2,43 

0 

WSGM30C44DC9 

0,05 

■1,18 

0,04 

1,99 

0 

WSGM30P27ST0 

0,72 

2,86 

0,70 

2,88 

0 

WSGM30P28DC9 

0,14 

5,58 

0,13 

2,11 

0 

WSGM30P30DC9 

0,26 


0,25 

2,63 

0 

WSGM30P30ST0 

1,05 

1,94 

1,01 

3,50 

0 

WSGM30P32DC9 

0,47 

2,17 

0,46 

3,10 

0 

WSGM30P32ST0 

1,54 


1,54 

4,24 

0 

WSGM30P34DC9 

0,80 

0,62 

0,79 

3,69 

0 

WSGM30P35ST0 

2,02 

■3,35 

2,02 

4,97 

0 

WSGM30P36DC9 

1,34 

3,95 

1,31 

4,24 

0 

WSGM30P37ST0 

2,89 

3,58 

2,79 

5,98 

0 

WSGM30P38DC9 

2,12 

4,43 

2,05 

5,11 

0 

jziGNAGO 

8,40 

0,47 

7,40 

10,42 

16164 

'ZUCCHI 

6,62 

1,82 

5,86 

8,06 

12663 

ZUCCHIRNC 

4,20 

1,20 

4,01 

4,84 

8132 

ZUCCHINI 

8,20 


5,01 

8,99 

15877 
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OGGI E DOMANI IL POPO¬ 
LO DEI GUZZISTI SI RITRO¬ 
VA A MANDELLO. UN'A¬ 
ZIENDA SOSPESA TRA UN 
GRANDE PASSATO E UN 
FUTURO TUTTO DA SCRI¬ 
VERE 

S ranno diecimila, e forse an- 
chedl più. L ombardi,vene¬ 
ti, toscani. M a anche tede¬ 
schi, norvegesi eamerlcanl. Fac¬ 
ce vissute con molti capelli bian¬ 
chi egli occhi chiari arrossati dal 
vento edal lastanchezza. N on I m- 
porta, lastanchezza,perchéanda- 
re I n moto vuol di re anche pati re 
Il caldo e II freddo. Il vento e la 
pi oggi a. A nders D al hgren, 45 an¬ 
ni, svedese, viene da Valbo una 
piccola città a 200 chilometri da 
Stoccol ma. N el 1981 comprò una 
Guzzi 1000 Insieme al la fi danza¬ 
ta. D aallora hafatto molta strada. 
M a è rimasto fedele: alla Guzzi 
naturalmente. 

Anche William Ow, callfor- 
nlanodl Santa Cruz e guzzl sta da 
una vita, dovrebbe esserci. Don¬ 
ne e motori per lui sono un abbi¬ 
namento I nsci ndl bl I e. Q uando si 
sposò, nel 1990, fissò Man del lo 
L ari 0 come pri ma tappa del vi ag- 
glodl nozze. Lul elamogllevisi¬ 
tarono la fabbrica, parlarono con 
gli operai egli Ingegneri,santifi¬ 
carono Il museo rendendo com¬ 
mosso omaggio a tutti I modelli 
chedal 1921 hanno reso popolare 
laGuzzl: lamitica otto cilindri. Il 
Falcone, laV7 special. Un’emo¬ 
zione che gli Incatenò II cuore. 
Tanto che quando l’azienda, nel 
1998, fu sul punto di trasferirsi a 
Monza, William mandò un ap¬ 
pello disperato: «Non fatelo! Il 
cuore della Guzzl èaMandello. 
Nessun altro posto può evocare 
questi sentimenti». In quel gl or¬ 
ni, di fax, nearrivaronoaploggla. 
E lafabbrIcaallafInerestòaM an¬ 
dai lo. 

Se avete u n a G uzzi, 0 sem pi I ce¬ 
rnente sub! te II fascino un po’ re- 
tròdd moto raduni, oggi edoma- 
nl poteteandareaMandello ba¬ 
rio, un piccolo centro In provin¬ 
cia di Lecco, diventato famoso 
per quel marchio glorioso-un’a¬ 
quila d’oro su sfondo rosso - che 
tra d I scese ard I te e ri sai I te h a fatto 
Il giro del mondo fermandosi an¬ 
che al la borsa di NewYork molto 
prima del la PI aggio. M aun radu¬ 
no non èluogo per anali zzare ari¬ 
de cifre, azioni ellstlnl. Il popolo 
del guzzl sti, nel suo meeti ng day, 
ama specchi arsi nel la stori a del le 
sue moto e del suol successi nu¬ 
trendosi di anticheflabeedi pic¬ 
coli riti: Il carburatore recupera¬ 
to, la forcella originale. Il conta¬ 
chilometri giusto, la pedivella 
dell’epoca. Il freno ad hoc. Chi 
non è guzzl sta non può capire 
perché cl sono tanti sottointesi 
che vengono da lontano: Il fru¬ 
sci o del I a strada 11 bera con gl I al - 
beh chefuggonodi lato,ll rombo 
potente ma non stordente, quel 
senso di facile evasione dall’In¬ 
gorgo della nostra vita quotidia¬ 
na. 



Una Stori a 
cominciata 
nel 1921 

Erano aviato¬ 
ri,reduci dal¬ 
la prima guer- 
ra mondiale,! 
tre giovani 
che diedero 
vita alla sto¬ 
ria dell'aquila 
diMandello; 
Carlo Guzzi, 
brillante tec¬ 
nico e proget¬ 
tista,Giorgio 
Parodi, mem¬ 
bro di una fa¬ 
miglia di ar- 
matori geno¬ 
vesi e Gio¬ 
vanni Ravelli, 
grande pilota 
di motoci¬ 
clette II primo 
investimento 
fudi2milali- 
re. la produ¬ 
zione inizia 
nel 1921. L'a- 
quilacom- 
parvedopo 
perricordare 
Ravelli preci¬ 
pitato in ae¬ 
reo. Nel pri¬ 
mostabili¬ 
mento lavora- 
nol7operai. 
Negli anni 
Cinquanta si 
arrivò a 1500. 
«G uzzi sti» fu¬ 
rono anche 
SeanConne- 
ry,Marlon 
Brando, Pri¬ 
mo Camera 


13 P r U 0 t e I La fabbrica di M andello, in mano a una finanziaria Usa 

quotata a Wall Street, è in attivo dopo una lunga crisi 
M a il sindacato avverte: «M anca un piano industriale» 

Anche la vecchia Moto Guzzi 
coltiva il sogno americano 

DARIO CECCARELLI 


Il raduno di guzzisti banche lindrate più basse, non possiamo 
una buona occasione per fare il copri rii, soprattutto non ci appar- 
punto sulla salute di un’azienda tengono. Noi puntiamo a quel 
chenei suoi 78anni di vitahaco- pubblico che, proprio in questi 
nosciuto la gloria e la polvere, il anni, ha riscoperto il gusto della 
successoeil declino,lacelebritàe trasgressione, del l’evasione dal la 
l’oblio. Partita negli anni Venti, societàdi massa.E laGuzzi,con il 
nel l’officina di duepiloti d’aereo, fascino del suo marchio, diventa 
GiorgioParodi eGiovanni RaveI- una brillante compagna di viag- 
li,edi un brillantetecnico moto- giodel nostrotempolibero.Ab- 
ri sta (Carlo Guzzi), l’azienda di bi amo quindi duetipi di utenti: il 
M andello si è imposta su tutte le quarantenne-cinquantenne che, 
strade vincendo più di qualsiasi in moto, riassapora il brivido del 
altramarcaal mondo: Mcampio- viaggio e dell’avventura e un 
nati mondiali, 47 nazionali, 22 clientepiùgiovanechesièriavvi- 
primati di velocità, 8 titoli con- ci nato ai nostro model li. L'ho no- 
duttori, in tutto 3.328 vittorie, tato recentemente al Salone di 
Questoperiodoaureodurafinoal M ilano. C’èstatoun grandeinte- 
1957 anno in cui l’Aquila d’oro, resse. M otocomelajackal oaltre 
dopotanti successi,si ritiravadal- con caratteristiche sportive han- 
lecompetizioni. no raccolto l’entusiasmo dei gio- 

«Quelli sono stati gli anni più vani.Giovani cheinpassatoguar- 
belli -racconta Ni col a Poggi ore- davano solo le moto giapponesi, 
sponsabiledapochi mesi del set- ma che ora ci vedono come un 
tore marketing-, subito dopo so- nuovo punto di riferimento», 
nonati i primi problemi. Con gli I giovani,già. Il passatoèbello 
anni Sessanta, i famosi anni del manonsi puòviveresempredi ri¬ 
boom,lamotocominciaaperde- cordi odi nostalgie. Ecco quindi 
recolpi LaFiatlanciai suoi mo- laverasfidadellaGuzzi: non per¬ 
dei li più popolari e le due ruote derei vecchi clienti, cherappre- 
perdono smalto sia dal punto di sentano unasicurezza, maal con- 
vistadellacomoditàchedaquello tempo acquistare nuove fasce di 
del prestigio sociale» Ma il colpo utenti chegaranti scano orizzonti 
finale,allaGuzzi,verràdatonegli più ampi per il futuro. La Guzzi 
anni Settanta e Ottanta, dai giap- puòfarcela? 
ponesi. U naconcorrenza agguer- «I o penso di sì » rispondeScan- 
ritissimache,purcongestionidi- dollari, comasco di 58 anni, ap- 
verse, mette l’azienda alle corde prodato a M andello dopo diverse 
nonostanteil popolo nei secoli fe- esperienze nel settore (Flarley 
del e dei guzzi sti. U n I ungo calva- D avi dson e D ucati ). «B i sogna of- 
riocostellatodanumerosecadute friredei prodotti che si identifi- 
comeil periodo del la gestione di chino col marchio. Dopo molti 
De Tomaso. Investimenti cha anni di rosso,finalmentescrivia- 
languono, vendite che calano, moi bilanci conlapennanera.La 
muri chesi scrostano, invenzioni societàsi è rafforzata. Dopo vari e 
stravaganti chenon tengono con- fusioni, in un processo in cui si è 
to della storia del marchio e del inseritaanchelafinanziariaame- 
gusti del pubblico. ricana N aac, la M oto Guzzi Cor- 

«II nostro problema-spiega il poration ora è quotata anche al la 
nuovo amministratore delegato borsa di New York. Il manage- 
Mario Scandellari, arrivato a mentperòètuttoitaliano.lnlu- 
M andello neH’aprilescorso-non gl io, assieme al sindacato, abbi a- 
èquellodi inseguirei giapponesi, moraggiuntounaccordochepre- 
N on neabbiamoi mezzi e,soprat- vede la cassa integrazione per 50 
tutto, diminuirebbe il nostrova- lavoratori su 320. Unamisuraper 
loreaggiunto.il valoredellaGuz- riequilibrare i costi che ci darà 
zi sta nel suo delicato equilibrio modo nel prossimo quadriennio 
tra il fasci no del passato eiaconti- di conquistarenuovefettedi mer- 
nuità nel futuro. Un tempo, in cato. Nel 1998 abbi amo prodotto, 
ogni corti led’l tali a, c’era una no- e venduto, circa 5.500 modelli, 
stramoto. M aanchein Europee Quest’anno arriveremo a sette- 
in Americaabbiamo un pubblico mila. Mail nostro obiettivo, alla 
fedeleeappassionatochevuoleil fine del 2003, è molto più ambi- 
nuovo non dimenticando il vec- zioso: ventimila moto all’anno, 
chio. Certi segmenti di mercato. In luglio, dopo anni di crisi, ab- 
SeanConnerysulla moto Guzzi in dotazione alla polizia americana negli anni'60/70 comegli scooter o quel lo del le ci- bi amo raggi unto il record di circa 



900 moto vendute. Insomma, 
sfruttando anche i I momento fa¬ 
vorevole del mercato, io credo 
eh e possi amo farcela». 

L ’aquilatorneràquindi avola- 
re?L ’auspicioècomuneanchese, 
dal sindacato,arrivanovoci meno 
rassicuranti. <6arò più tranquil¬ 
lo» spiega il segretario della CgiI 
di L ecco Renato Bonati «quando 
la Guzzi ci mostrerà un vero pia¬ 
no industriale che permetta di 
trovare nuove ri sorse per gli inve¬ 
stimenti. Pur avendo un pubbli¬ 
cofedele, laGuzzi deve accelerare 
il suo programma di rinnova¬ 
mento. Per farlo ha bisogno di 
massicci investimenti. Che au¬ 
menti no produzioneevendi temi 
fa piacere, però bisogna pensare 
anche al futuro. Quel lo del le mo¬ 
to è un mercato aggressivo. Il 
marchio glorioso e i bei ricordi 
non bastano. Bisogna recuperare 
i giovani, vai ori zzare il museo,le- 
gare la storia e le iniziative della 
Guzzi al suo territorio. N on èsta- 
to un caso che ci sia stata tutta 
quel I a mobi I i tazi one per i mpedi - 
re i I trasferì mento del I ’azi enda a 
Monza.Unavoltaqui si svolgeva 
il circuitodel Lario,c’eunagran- 
de tradizione che va consolidata 
con iniziativeopportunecollega- 
teagli enti locali. Purtroppo non 
vedo unavera svolta». 

Insamma, l’aquila sta meglio, 
manon voi a come potrebbe e co¬ 
me dovrebbe. Solo che non c’è 
tempo da perdere. 11 mercato è i n 
fortecrescita,mali boom non può 
andare avanti in eterno. Anche 
una visita al Lazi enda rafforza 
questo senso di incertezzaedi so¬ 
spensione tra un passato impor¬ 
tante e un futuro chenon si cono¬ 
sce. I muri imponenti e un po’ 
scrostati, capannoni stile anni 
Cinquanta, lavecchiagalleriadel 
vento («quandofunzionavasi ab¬ 
bassava tutta l’energia elettrica 
della zona»), le porte in legno, il 
parquetin alcunestanzedegli uf¬ 
fici, un vagosensodi archeologia 
industriale che pervade l’am¬ 
bi ente, danno appunto il senso di 
una azienda che, pur guardando 
al futuro, non ri esce a svincolarsi 
del le zavorre del passato. L ostes- 
so museo, chiuso al sabato e alla 
domenica, e aperto gli altri giorni 
solo dalle 15 alle 16, è come uno 
spi endido quadro assedi ato dal Ia 
polvere.Centinaiadi modelli,dal 
primo 500 monocilindrico del 
1921 fi no a quel I i pi ù recenti, re¬ 
stano chiuse al grande pubblico 
che, probabilmente, neppure sa 
quale tesoro sia qui custodito. 
M otori, carenature, modelli spe¬ 
rimentali, moto da guerra e da 
montagna, raccontano per pochi 
intimi unabellissimapaginadel- 
I a n ostra stori a economi ca e spor¬ 
ti va. Guardi il vecchio Galletto 
così ri attuali zzato dai moderni 
scooterini,eti rituffi in unaltalia, 
fatta di viottoli di campagna e di 
I uce fi oca, che si alza al l'al ba per 
arrivare in fabbrica prima che 
suoni lasirena.il Falcone,l’Airo¬ 
ne, lo Stornello... Qgni moto è 
una chi ave per apri re un pezzo di 
storia. Mail loro dovere l’hanno 
fatto. Qra tocca ai nuovi modelli 
scrivereunanuovastoria. 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 
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LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI. 

( su L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DL.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. Il prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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l'Unità 


L'Economia 



Sabato 25 settembre 1999 


rara del super-^ minacda la stabilità da mercati 

Tensione al G7, crolla Wall aredt e le Borse asiatiche pagano il terremoto aTaiwan 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Era dai tempi della 
crisi asiatica di dueanni facheuna 
riunione dei ministri finanziari e 
dei banchieri centrali del G7 (per 
l'Italia Amato e Fazio) non si cari¬ 
cava di cosi tanta tensione. Prima 
la Russia, poi l’incessante scalata 
dello yen rispetto al dollaro ali¬ 
mentata dalla scelta del Tesoro 
americano di non fermarla attra¬ 
verso un'azione coordinata sui 
mercati, infine i tonfi a Wall 
Street, che potrebbe aver comin¬ 
ciato una correzione più sostanzio¬ 
sa. La rivalutazione dello yen, or¬ 
mai a quota 104 per dollaro e sol¬ 
tanto lievemente corretta in chiu¬ 
sura di settimana, le cadute della 
Borsa americana (ieri ha chiuso 
sotto zero dopo aver perso 1000 
punti dal record di fi ne agosto) do¬ 
po che il presidentedella Microsoft 
ha dichiarato che le azioni delle 


società del settore ad alta tecnolo¬ 
gia ed elettroniche sono considere¬ 
volmente sopravvalutate, hanno 
nutrito molto nervosismo. Ieri 
hanno chiuso in ribasso Borse asia¬ 
tiche, Tokyo in testa, e mettendo 
insieme le serie storiche degli ulti¬ 
mi due anni si è scoperto che il 
gran parlare di rinascita borsistica 
del continente è del tutto fuori 
luogo giacché rispetto al luglio 
1997 non c’è nessuna piazza che 
abbia riguadagnato il terreno per¬ 
duto. Tutta colpa, dicono gli esper¬ 
ti, del terremoto a Taiwan, che 
provocherà un blocco della produ¬ 
zione di chips per computer il che 
condurrà a un aumento dei prezzi. 


Di qui il pessimismo sulle azioni 
dei gruppi tecnologici ed elettroni¬ 
ci quotati a Wall Street. Il settore 
dei semiconduttori taiwanese for¬ 
nisce un decimo della produzione 
mondiale e l'80% del le schede ma¬ 
dri dei personal computer. 

Non è per il futuro dei Pc che si 
preoccupa il G7 quanto per il ri¬ 
schio che ci si incammini spedita- 
mente verso una nuova fase di in¬ 
stabilità valutaria e borsistica. Che 
ciò avvenga nel momento in cui ci 
si scambiano complimenti per aver 
scampato il pericolo di una stagna¬ 
zione semiplanetaria è solo frutto 
dell'ironia della storia. 

L’entusiasmo per un intervento 


coordinato delle banche centrali 
per deprimere il corso dello yen è 
minimo. Tesoro Usa e Federai Re¬ 
serve continuano a insistere che 
interesse americano è un dollaro 
forte e dal momento che il dollaro 
è ai più bassi livelli degli ultimi tre 
anni sullo yen (ma non rispetto ad 
al tre vai ute eh i ave a parti re dal l'eu¬ 
ro) si può concluderechenegli Sta¬ 
ti Uniti non si teme un rapporto di 
cambio 100 yen per un dollaro. 
Mentre ciò spinge gli investitori fi¬ 
nanziari a ipotizzare un aumento 
dei costi dei beni importati e di 
conseguenza del livello generale 
dei prezzi, le autorità politiche e 
monetarie constatano che finora 


non ci sono stati spostamenti di 
capitali consistenti dagli Stati Uni¬ 
ti, il livello dei rendimenti dei tito¬ 
li federali è sempre fra il 5 e il 6% 
contro il 2% dei titoli giapponesi e, 
ecco una terza ragione dell'immo¬ 
bilismo americano, il dollaro de¬ 
prezzato rispetto allo yen tende a 
ridurre il deficit nei conti con l'e¬ 
stero che ha ormai raggiunto quasi 
il 4% del prodotto statunitense e 
viene considerato una «minaccia 
sistemica» alla stabilità internazio¬ 
nale. Più vale lo yen, meno merci 
giapponesi finiranno nellecasede¬ 
gli ingordi consumatori americani. 
Di qui la durezza con cui il segreta¬ 
rio al Tesoro Summersha liquidato 


la questione giapponese: tocca al 
governo di Tokyo fare di tutto per 
aumentarela domanda interna. Da 
notare l'assenza dalla discussione- 
almeno quella pubblica - della 
Banca centraleeuropea. 

Quanto alla «bolla» di Wall 
Street, anche se lo scoppio viene 
annunciato da tre anni e non è an¬ 
cora avvenuto, l'emergenza questa 
volta è seria. L’altro giorno è stato 
il Fondo monetario a invitare le 
banche centrali atenereconto nel¬ 
le loro scelte di politica monetaria 
dei prezzi delle azioni che, quando 
raggiungono livelli considerati in¬ 
sostenibili nel tempo, minacciano 
la stabilità dell'economia. 


MEDIOCREDITO 

Pronta la richiesta 
di quotazione 
a Piazza Affari 

■ IICdadelMediocreditocentrale 
ha deciso di sottoporrealla prossi¬ 
ma assembiea ia richiesta per 
i'ammissioneaiia quotazione in 
Borsa. Neiiastessasedesi voterà 
i'aumentodeicapitaiesociaieme- 
dianteconferimentodeiia parteci¬ 
pazionedetenuta dai M inistero 
deiTesoroneiBancodiSiciiia 
(22,37%). li Tesoro, pur dando 
formaimenteawioai iavori prope¬ 
deutici aiia privatizzazione, «si è 
riservatodidefinirepuntuaimente 
in unsecondomomento-dichiara 
una nota-iemodaiità di dismissio¬ 
ne».Inbaiioc’èiacessionein 
bioccooiacostituzionediunnu- 
cieostabiiediazionisti. 


Ina<ìenaali, inizia la battaglia lgiaWf™“jg! 


si studia la controOpa attraverso Fideuram 


a nuovi investìmenti 

Varato l'aumento di capitale 


E a Tori no 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA A 10 giorni dal lancio dd- 
rOpas di Generali, la «preda» Ina 
chiama in causa il Garante del mer¬ 
cato. Con un esposto allaConsobla 
compagnia guidata da Sergio 3- 
glienti chiede «di valutare se in pre¬ 
senza di un comunicato, che per 
espressa ammissione di Assicurazio¬ 
ni Generali contiene solo una 'ma¬ 
nifestazione ddi'intenzione di pro¬ 
cedere ad un'offerta' - recita una 
nota di via Sai I usti ana- lastessalna 
debba ritenersi soggetta alla 'passi- 
vity rule'». La Consob emetterà il 
suo giudizio al più presto, probabil¬ 
mente entro la settimana prossima. 
Su Generali-Ina è intervenuto ieri 
anche il premier Massimo D'Alema 


per precisare che non si è parlato 
della «guerra» nel corso del vertice 
italo-francesedi Nimes. «Il governo 
segue con interesse la scalata - ha 
dichiarato - ma con assoluto distac¬ 
co e neutralità». La richiesta dell'I¬ 
na alla Consob, per la verità attesa 
negli ambienti finanziari, arriva il 
giorno dopo la decisione di Trieste 
di acederare i tempi dell'operazio¬ 
ne. Detta così, sembrerebbe che 
Trieste abbia fretta di scontrarsi, 
mentre Roma eTorino preferiscano 
frenare. In realtà l'atto deciso ieri, 
oltre che dovuto, visto che l'ultimo 
Cda della compagnia ha dato dde- 
ga agli amministratori ddegati di 
perseguire tutte le strade per contra¬ 
stare l'attacco, solleva altri quesiti 
non di carattere strettamente tem¬ 
porale. Partiamo dal primo. Essereo 


meno in «passivity rule» cambia 
molte cose, lo sa bene Bernabè, che 
pose lo stesso quesito perTdecom. 
E lo stesso Bernabè denunciò i tem¬ 
pi lunghi previsti dall'assalitore. Nel 
caso Ina i tempi sono doppi rispetto 
a Tdecom, e il problema si ripropo¬ 
ne, dato che la legge non indica ter¬ 
mini precisi tra l'annuncio e l'assal¬ 
to effettivo, lasciando libero lo sca¬ 
latore di «paralizzare» l'avversario 
per tutto il tempo che vuole (sarà 
questo un punto centrale in sede di 
dibattito sugli «aggiustamenti» del¬ 
la legge Draghi). In ogni caso l'Ina 
non chiede nulla alla Consob sui 
tempi, bensì sullo stato effettivo di 
«preda». In altre parole, vuole sape¬ 
re se per approvare un qualsiasi pas¬ 
saggio societario sia costretta a con¬ 
vocare un'assemblea straordinaria e 


ad avere il 30% dei voti. E qui si col¬ 
loca il secondo quesito, che riguar¬ 
da la strategia della controffensiva 
di Roma eTorino. Che I'«asse occi¬ 
dentale» stia lavorando alacremen¬ 
te al progetto di matrimonio è cosa 
stranota. Ma sotto «passivity rule» 
le nozze dovrebbero passare al va¬ 
glio dell'assemblea straordinaria ed 
ottenere la maggioranza qualificata. 
Per Sglienti e compagni la cosa è 
più faci le eh e per Bernabè, visto che 
il nucleostabiledell'lnaèmolto più 
consistente dell'ex nocciolino duro 
di Telecom. Resta, comunque, il 
compito di «pesare» i voti. Cosa evi¬ 
tabile se si sceglie un'altra opzione: 
quella di una contro-Opa sull'Ina 
lanciata da Fideuram Vita o da San 
Paolo Vita, oppure da una nuova 
società da quotare in Borsa. Nella 


scelta tra le due strade il lodo Con¬ 
sob diventa cruciale. Secondo indi¬ 
screzioni la guerra a colpi di Opasi 
studierà attentamente nelle stanze 
del San Paolo per tutto il fine setti¬ 
mana, per giungere al Cda Ina di 
mercoledì (giovedì c'èquellodi Ge¬ 
nerali) con le idee più chiare. Al di 
là dell'opzione che verrà prescelta, 
l'obiettivo resta quello di presentare 
al mercato una controfferta convin¬ 
cente in termini di creazione di va¬ 
lore per gli azionisti. Sulla partita 
bancario-assicurativa la Borsa sem¬ 
bra aver segnato uno stop. Ieri i ti¬ 
toli coinvolti sono rimasti «calmi», 
con una leggera flessione del San 
Paolo (-0,66), e lievi guadagni di 
Generali (-fÓ, 41) e Ina (-F0,2). Evi¬ 
dentemente non si aspetta la guer¬ 
ra, ma una soluzione negoziata. 


ROMA Gemina aumenta il capitale 
ed è pronta ad allargare il proprio 
raggio d'azione a nuovi invekimen- 
ti. La holding che vede la famiglia 
Romiti come azionista di riferimen¬ 
to ha deciso di chiedere agli azioni¬ 
sti uno sforzo finanziario compreso 
tra 243,7 e 292,4 miliardi al fine «di 
dotarsi di nuovi mezzi finanziari per 
proseguirei! programma di inveki- 
menti avviato alla fine del 1998». 
Nel mirino «nuovi possibili investi¬ 
menti in aziende operanti nel cam¬ 
po della produzione di servizi aerei e 
elicotteristici, all'energia e alla di¬ 
stribuzione dell'acqua», sia acqui¬ 
stando quote di controllo, o, nel ca¬ 
so di società di grandi dimensioni, 
di minoranza «anche in partnership 
con altri soci». Intanto al 30 giugno 
scorso l'utile netto è stato di 2,6 mi¬ 


liardi contro i 9 di fine giugno '98. 
L'operazione sul capitale, deliberata 
dal Consiglio grazie alla delega che 
già possedeva, consisterà nell'emis¬ 
sione di 324,9 milioni di azioni or- 
dinarieda 500 lire nominali, da of¬ 
frire ai soci in ragione di una nuo- 
vaogni azione di qualsiasi categoria 
possduta, a un prezzo tra750 e 900 
lire, da definire poco prima del l'av¬ 
vio. Mediobanca sarà garante dell'o¬ 
perazione e i membri del patto di 
sindacato Gemina si sono impegna¬ 
ti alla sottoscrizione. Quanto ai ri¬ 
sultati semestrali, essi risentono del- 
l'attivitàdi investimento iniziata 
nella seconda parte del '98, con l'ac¬ 
quisto dei servizi elicotteristici fa¬ 
centi capo a Elilario (spesa di 25,3 
miliardi) esoprattutto del 15,63% di 
Impregilo per 179,8 mid. 
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E’ intelligente, 

moderno e ti fa 


divertire sempre 

Il Lotto è un gioco molto 




TI I.otto ti permette infinite 


strategie di gioco. lì soprattut¬ 


to ti consente di giocare con 


modernità e intelligenza, E 


può farti vincere anche molto! 


Alcuni esempi? Con mille lire 


su un ambo secco* si possono 


vincere 250.000 lire. Se poi le 


mille lire le punti su una cinqui¬ 


na secca*, il tuo premio è addi- - 


rittura di un miliardo di lire! 


GIOCO DEI 


Vincere è un gioco. 
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GovGrriBrG........ 

i comuni del centro-sinistra 



Sabato 
25 settembre 1999 

rUnìtà 



P 


Nella capitale della lana il problema 
più urgente da risolvere è il traffico 
La ricetta del sindaco Fabrizio M attei 



IN CITTÀ CI SONO SETTE 
MACCHINE OGNI DIECI 
ABITANTI, CONTRO LE 
CINOUE DEL RESTO D'ITA¬ 
LIA. SOLO I BAMBINI E I 
NONNI PIÙ ANZIANI NON 
SIEDONOAL VOLANTE 

\ 

E come una sventagl lata di 
coriandoli sparsi sul ter¬ 
ritorio», dice con il lin¬ 
guaggio colorito della gente di 
queste parti Fabrizio M attei, sin¬ 
daco di Prato al secondo mandato 
con 3.700 preferenze personali eli 
50,6% dei voti raccolti dalla sua 
coalizione di centro sinistra. La 
metaforacarneval esca gli serveper 
descrivere la sua città, o meglio la 
sua città com'era. T utti sanno che 
Prato èlacapitaledellalanaecheil 
suo sistema produttivo è organiz¬ 
zato su una miriade di piccole 
aziende (ci rea 8 mi la in tutto il di¬ 
stretto industri ale con 44 milaad¬ 
detti equasi Ornila miliardi di fat¬ 
turato) ognuna delle quali è poco 
piùcheil singolorepartodi un'i m- 
mensafabbrica, chesviluppail suo 
ciclo produttivo in una decina di 
fasi. 

«Qualcuno - diceF abrizio M at¬ 
tei -si è divertito a fare il cal coiodi 
quanti chilometri percorre una 
pezzadi lanafral'arrivodellama- 
teriaprimaeil prodotto finito». Il 
risultatoèchequellochenellefab- 
brichesi svolgeabordodi carrelli- 
robotlungoi corridoi di uncapan- 
none, a Prato circola per strada su 
furgoncini eApedaun'aziendaal- 
l'altra, le quali sono a lungo state 
sparpagliate per la città appunto 
come coriandoli casual mente get¬ 
tati. 

La prima riorganizzazione di 
questo delicato congegno a cui gli 
economisti hanno guardato con la 
curiosità e l'ammirazione che i 
cercatori d'oro avevano per i tor¬ 
renti di montagna, è stata la co¬ 
struzione dei macrolotti, aree in¬ 
dustriali in cui accorparebotteghe 
elaboratori sparpagliati per ogni 
dove. I capannoni sono sorti a sud 
dellacittà, nella piana, lungo l'au¬ 
tostrada che porta da F irenze alla 
Versi liaesull'assechecongi unge, 
comeunametropoli daun milione 
e mezzo di abitanti, il capoluogo 
toscano,PratoePistoi a. 

Sul piano regolatorevaratodal¬ 
la passata giunta M attei c'è una 
tangenziale che costeggia la città 
propriosuquel latodellacittàeche 
dovrebbe alleggerire la viabilità 
ordì nariadal traffico industriai e, il 
qualeèstatoatal puntoun proble¬ 
ma per P rato che- racconta ancora 
il sindaco-abbiamo fatto cancella¬ 
re il nostro nome dai cartelli d'u¬ 
scita dell'Autostrada del Sole, per 
evitarecheiTiruscisseroal casello 
di Calenzanoeattraversasserotut¬ 
to i I centro abitato per raggi ungere 
leareeindustriali obesi trovano a 
ovest, lungo la Firenze-Mare. E 
pensarech el eci ttàfan n o a gara per 
avere la loro segnalazione sui tra¬ 
gitti autostradali. 

M a ora per M attei è giunto il 
momento di mettere mano al traf¬ 
fico non industriale, quellocheso- 
litamente si chiama «privato». I 
dati chehannoin manoin comune 
dicono che il 91% della mobilità 
cittadinasi svolgesu mezzi privati 
e che a Prato ci sono 7 macchine 
ogni 10 abitanti contro le 5 della 
media nazionale: solo i nonni più 
anziani ei ragazzi delleelementari 
non siedonoal volante. 

«Se questo è avvenuto - dice il 
sindaco - è anche colpa nostra. 
Non si capisceperchéunodovreb¬ 
be prendere l'autobus se ci impie¬ 
ga almeno quanto c'impiega in 
macchina, senon di più. Ecco, noi 
dobbiamo fare in modo checon il 
mezzo pubblico si giunga a desti- 
nazionein meno tempo che in au¬ 
to». 

Questo è l'obiettivo, ose si pre¬ 
ferì sceil desiderio,ecomenotoèil 
tram che si chiama desiderio. Il 
qualeèil mezzo, non solo di loco¬ 
mozione, per raggiungere il fine. 
L a pri ma I i nea dovrà essere reai i z- 
zata entro il mandato di legislatu- 
ra,nell'arcocioèdi4anni: un'ope- 
razionedaSOmiliardi checoinvol- 
gefin dalla progettazioneepoi in 
fasedi gesti onei pri vati.T ram mo¬ 
derni, senza binari tracciati sull'a¬ 
sfalto esenza fi li sospesi peraria: le 
rotaie saranno magnetiche, corre- 


Prato, la sfida al caos 
viaggia sui tram dei futuro 

DALL'INVIATO DANIELE PUGLIESE 



Sopra,scena di 
ordinario caos 
cittadino; 
sotto, ii Duomo 
di Prato 


ranno 30 centimetri sotto terra e 
l'elettricità arriverà da lì. Il tra¬ 
sporto - silenziosamente e senza 
emissioni atmosferiche se non 
quelled'un campo magneti co-av¬ 
verrà su gommacomegiàsi sta spe¬ 
ri mentandoaT riesteeinaltrecit- 
tà europee. L e corsi e preferenzi al i 
eviteranno l'intrusione del le auto 
I ungo i tracciati. 

«Il mioobiettivoperPrato-dice 
M attei -èlamodernizzazionedel- 
la città e la conferma della dimen¬ 
sioneeuropea. Voglio direchebi- 
sogna provvedere a u n a ri organ i z- 
zazionedei servizi i quali devono 
essere paragonabili a quel li offerti 
in altrecittàdi pari dimensioni in 
Europa. Seno checi siamo entrati 
a fare? lo rispetto le decisioni as- 
suntedai sindaci di BolognaeM i- 
lanodi riaprirei centri alle auto, 
marni sembrachevadanonelladi- 
rezione esattamente opposta a 
quellochesi stafacendond la mag¬ 
gior parte ddle città europee, e 


quindi,ancheselerispetto, non le 
condivido minimamente. E poi 
penso a qudio che è successo qui 
nel mio precedente mandato: ho 
avuto tantissime contestazioni da 
partedei commercianti quandoho 
pedonalizzato via del Serraglio, 
ma quando hanno vi sto chequdia 
scdta invogli ava agli acquisti epa- 
gava non solo in termini ambien¬ 
tali ma ancheeconomici, sono di¬ 
ventati loro i primi paladini ddia 
chiusuraal traffi co». 

Anche sulla grande viabilità e 
sul tram M attei ha dovuto vincere 
qualche resistenza, soprattutto da 
partedegli industriali.«Ma-chio¬ 
sa -, quando hanno capito che gli 
oneri richiesti si sarebberotradotti 
in funzionalità, efficienza, imma¬ 
gine... Il problema semmai èquel- 
lo da finanziamenti nazionali. 
Non si può continuareapensare- 
aggiunge- che realtà come Prato 
chei ncidono positi vamentei n ter- 
mini di prodottolordoedi occupa¬ 


zione 0 metropoli appunto come 
Firenze-Prato-Pistoia debbano 
provvederedasolea infrastrutture 
faraoni cheatti ngendo solo a quel¬ 
lo chederi va dalletasse comunali, 
senza poter contare su trasferi¬ 
menti certi e consistenti da parte 
delloStato. Pratoèperdimensioni 
la seconda città del la T oscanaela 
terza del centro Italia: non è più 
pensabilecheper interventi come 
quelli previsti dal piano regolato¬ 
re, afrontedi unaspesachesi aggi¬ 
ra attornoai lOOmiliardi all'anno, 
possa disporne solamente di 30 
milioni». 

È esplicito sull'argomento M at¬ 
tei. L a parol acheusa èfederal i smo 
fiscale. Una quota di quello che 
viene tolto resta dov'è, a d i sposi- 
zionedi chi ha messo mano al por¬ 
tafoglio.M adasindacodellacoali- 
zionedi centro sinistra eh lede an- 
chedi piùallapoliticadel governo. 
L ofa mettendo sul tavolo un altro 
esempio: «Con i fondi dellaRegio- 


needel la Comunità europea-di¬ 
ce- stiamo ultimando l'I nterpor- 
to che servirà tutta la Toscana 
centraleesaràstrettamentecolle- 
gatoaquellodi Livorno,permet¬ 
tendo l'incontro tra merci che 
transitano su gomma, su rotaia, 
via mare e tramite trasporto ae¬ 
reo. Ma allora le Ferrovie dello 
Stato devon 0 fare i I voi o, hi sogna 
che nel la testa di qualcuno scatti 
il meccanismo che il trasporto 
dellemerci su rotaiaèun possibi- 
lebusiness.E chesecontinuiamo 
sull astrada dei Tirchescorrazza- 
no per ogni dove, l'Europa ci 
chiuderàlefrontierecomehagià 
dimostrato di poter fare. Ma è 
possi bile che ci vogliatantoaca- 
pirloTE davvero si pensacheuna 
ci ttà come F i renze possa ri sol ve¬ 
re i suoi problemi di traffico se 
non avrà una metropolitana che 
decongestioni il pendolarismo 
automobilistico collegandola ai 
centri che la circondano? M a a 



INFO 


Azzurri 

contro 

Chechi 

Saltotriplo 
con piroetta.È 
quello tentato 
nelle ultime 
settimane a 
Prato da Forza 
Italia,chesiè 
lanciata in un 
duro attacco 
alla giunta di 
centro sini¬ 
stra, sceglie n- 
dola viagiudi¬ 
ziaria aH'op- 
posizione.Nel 
mirino della 
magistratura 
èfinitacosìla 
cenadigala 
cheilComune 
haorganizza- 
toinoccasio- 
nedeiCam- 
pionati euro¬ 
peifemminili 
di pallanuoto 
e della cui or¬ 
ganizzazione 
si è occupata 
una società 
trai cui soci 
compare il 
campione 
olimpionico 
YuriChechi. 
Mentre il ma¬ 
gistrato sta 
cercandodi 
ricostruire la 
vicenda,le 
acrobazie dei 
Berlusconiani 
pratesi sono 
arrivatean- 
chesuitavoli 
del consiglio 
regionale. 


Palazzo Vecchio non possono ri¬ 
solvere da soli questo problema, 
non hanno materialmentelerisor- 
seperfarlo.E perchévanificaregli 
sforzi di collaborazionechecomu- 
ni cornei nostri - mettendodapar- 
telelogichedi campanile-stanno 
facendo sul fronte dello smalti- 
mentodei rifiuti,dellafornituradi 
servizi comeacquaegas?». 

Questaèl'Europa sotto casa così 
comelavedeM attei daun osserva¬ 
torio che per certi versi assomiglia 
al nord est madovelacollaborazio- 
nefra pubblico eprivato - econse- 
guentementelacoesionedel tessu¬ 
to sociale, della solidarietà e del¬ 
l'accoglienza-hannodisegnatoun 
di verso scenario. 

M aèunoscenariocheil sindaco 
di Prato vede anche con grande 
preoccupazione. «C'èun solocapi- 
tolodel bilanciocomunalecheab- 
bi amo aumentato-di ceM attei - .È 
quel lo del la spesa soci ale. 11 fatto è 
che davvero i fenomeni di nuova 
povertà stanno diventando allar¬ 
manti. Noi dobbiamo fare i conti 
con anziani cheti no a poco tempo 
fa vivevano modestamente ma de¬ 
corosamente del I a I oro pen si one e 
eh e ora si trovano con affitti schiz¬ 
zati dalle400milalireogni meseal 
milioneemezzo.Èunarealtàquel- 
la chesto descrivendo al la qualesi 
aggi ungel'ancorpiù preoccupante 
situazione degli immigrati extra¬ 
comunitari. A Prato ci sono 6.000 
immigrati regolarizzati, di cui 3 
mi la ci nesi. M a per avere una foto 
reale bisogna essere consapevoli 
chesonoalmeno 15 mila, un deci¬ 
mo dell'intera popolazione. Que¬ 
sta è una città abituata alle i mmi- 
grazioni: interi paesi del sud, ma 
anchedi altrezonedelIaToscana, 
si sono trasferì ti qui non più di 15- 
20anni faeanchei pratesi hanno 
conosci utoii disagiodell'espatrio. 
E d avvero nonpossodirechesiano 
cittadini intolleranti orazzisti.M a 
avverto questo senso di insicurez¬ 
za che la gente prova, legato alla 
cl andasti n i tà, al l'i I legai ità del I esi - 
tuazioni,non al coloredellapelleo 
al paese di provenienza. Incontro 
lepersoneperstradeelesento la¬ 
mentarsi dei borseggi, del furto 
nell'appartamento edel fatto, pur¬ 
troppo vero, chechi delinque, ita¬ 
liano o straniero chesi a, non viene 
punito. È questanoncertezzadella 
pena che sfibra anche! più tolle¬ 
ranti, lo non posso tapparmi 0i oc¬ 
chi dinanzi aquesti umori dei miei 
cittadini esul frontedellapreven- 
zi on e, del l'assi stenza, del I e oppor- 
tunitàdi integrazione,del consoli¬ 
damento delleoccasioni di vitaci- 
vileintendo impegnarmi senza ri¬ 
sparmio di energie. M aanchequi 
cred 0 eh ed eh ban 0 arr i vare certez- 
zedal governo nazionale: sulla re- 
golazionedei flussi, sullalottaalla 
microcriminalità, sull'efficienza 
dellagiustizia. lonon credosiaso- 
lo un problema politico quello di 
non lasciare alla destra l'attenzio- 
nesu questi temi, ma anchedi sal¬ 
vaguardia dellecondizioni di vita 
di chi vivenellenostrecittà: italia¬ 
ni ostranieri chesi ano». 


N 


Non solo soldi ma opere d'arte e cultura 


N on c'è in toscano un'espressioneequi- 
valenteal «laurà-dané» lombardo, ma 
i pratesi potrebbero tranquillamente, 
senza ale uno sforzo c ulturale, appropriarsi di 
quell'espressionedialettale-Nellacittàdella 
lana, lo sferragliare dei telai si sente ancora 
nel cuore della notte e un 
tempo i vecchi avrebbero 
solo detto che vivere è fati¬ 
care, senza orari e senza ap- 
pelli.. Ora invece più mo¬ 
dernamente si preferisce 
direchequi si lavora«justin 
ti me». 

L avorare sodo per essere 
più ricchi che si può, sem¬ 
pre di più. L'auto qui ce 
l'hannotuttielaFerrari non 
è un capriccio inarrivabile. 
L e indagini fatte sul tessuto 
produttivo della città dicono che anche i 
semplici operai qui hanno salari mediamen¬ 
te piùaltì di quelli dei lorocolleghi impiegati 
in altre parti d'Italia. Sindacalizzati, di sini¬ 
stra, lavoratori indefessi, ma anche attenti 
alla busta paga. E il discorso vale anche per 



molti imprenditori, più che al salario attenti 
al profitto. 

Ma perché lavorare tanto se poi non c'è 
neanche il tempo di spenderli? N on sembra¬ 
no proprio pensarla così i pratesi che il tem¬ 
po per godersela riescono anche a trovarlo. 
Se è ricca di reddito. Prato è anche ricca di 
opportunitàculturali,di eventi,di manifesta¬ 
zioni e l'amministrazione comunale si fa 
vanto di tale ricchezza, perché ritiene anche 
questo della cultura un «parametro euro¬ 
peo». 

Le cittadine della Francia, dell'Olanda, 
del Belgio a cui guarda il sindaco Mattel 
quando si immagina il futuro europeo di Pra¬ 
to fanno parte di una rete turistico-culturale 
dove c'è sempre qualcosa da visitare, da ve¬ 
dere, daascoltare. 

E allora ecco che uno dei fiori all'occhiello 
della città, il museo d'arte contemporanea 
L uigi Pece! - una sorta di G uggenheim infor¬ 
mato ridotto voluto fortissimamente da uno 
dei più influenti imprenditori del la città-di¬ 
venta nei progetti del Comune il tassello di 
un itinerario in allestìmentocheuna volta ul¬ 
timato inizierà al M eccanotessiledi Firenze, 


dove sorgerà la collezione di arte contempo¬ 
ranea del capoluogo toscano, proseguirà ap¬ 
punto al Pecci, dove peraltro è stata risiste¬ 
mata e resa di spon i bi le al le vi site la col lezio¬ 
ne permanente,etermineràaPistoiaal M u- 
seoFabbroni. 

C ollegata aquestesperienza c'è senz'altro 
l'officina giovani, un'esperienza che si pro¬ 
trae ormai daqualcheanno nell'area degli ex 
macelliechehacoinvoltomoltecentinaiadi 
ragazzi in laboratori creativi di musica, tea- 
tro,arte,moda. 

M a Prato vanta anche un discreto patri¬ 
monio storico artistico - il Museo civico, 
quel lo dell'Opera del D uomo, quel lodi pittu¬ 
ra murale, per non parlare del le chiese e dei 
palazzi chesi accavallano nel centro storico, 
compreso il Castello dell'Imperatore che è 
una sorta di anomalia nel panorama dell'ar- 
chitetturaartisticatoscana. 

Daquesto puntodi vista, quellodell'archi- 
tettura. Prato è ri uscita, a differenza di molte 
altrec ittà ital lane, a mescolarefel icemente i I 
patrimonio artistico del centro storico con le 
acrobaziee le provocazioni dellecostruzioni 
in vetro, cementoevetro-cemento,tantoché 


in certi angoli sembra quasi una cittadina 
americana sviluppatasi senza l'azzardo dei 
grattacieli ma certamente con il coraggio 
dellarottura. 

E inquestoconnubiodi forme- l'anticoeil 
moderno - s'i ncastra i I non meno i nteressan- 
te patrimonio industriale che forse è quello 
più sottovalutato, perché probabilmente ai 
pratesi sembra solo un'owietà al la quale so¬ 
no assuefatti equasi naturalmente associata 
al solo lavorare, ma invece rivela al turista 
più curioso scorci intriganti e fantasie pae¬ 
saggistiche. 

Certo nel complesso il risultato è molto 
confusionario e soprattutto è la rete stradale 
a dar corpo a questo caos, pere hé sem bra c he 
le vie, le piazze, gli incroci siano sorti quasi 
per caso, come risulta da ciò che gli veniva 
costruito d'i ntorno. C 'è da sperarec he i I nuo¬ 
vo piano regolatore promosso dall'ammini¬ 
strazione comunale e i progni di alleggeri¬ 
mento del traffico e di rilancio del trasporto 
pubblico permettano di semplificare qual¬ 
che labirinto e rinunciare a certi affastella¬ 
menti. 

D.P. 
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PICCOLI CANALI, RUSCEL¬ 
LI E FONTANE: COSÌ L'AC- 
OUA DEI NAVIGLI PUÒ DI¬ 
VENTARE L'ELEMENTO 
FORTE DI UN ARREDO UR- 
BANOCHEADDOLCISCE IL 
RITMODELLACITTÀ 

I l punto più suggestivo della 
Darsena di Amburgo si chia¬ 
ma "Lombardsbrùcke” (il 
pontedei L ombardi), in onoredei 
mercanti lombardi che un tempo 
frequentavan 0 1 a ci ttà. 0 uel I a del- 
l'anti co porto anseatico è una dar¬ 
sena in qual che modo ricreata: in¬ 
torno vi hanno costruito ponti e 
giardini, sullesue acque fatto sci¬ 
volare barchee battei li,l'hannoin- 
somma riscoperta e fatta bella. 
Certo, seoggi una delegazioneam¬ 
burghese venisse a M ilano ad os¬ 
servare come questi Lombardi 
moderni trattano la loro Darsena, 
avrebbero qualche dubbio a con¬ 
servare quel nome onorifico. Il 
"porto” di M ilano è il luogo del¬ 
l'abbandono e dell'incuria, a di¬ 
spetto del la su a bellezza: assediato 
inogni partedallemacchine,lesue 
acque immobili etrascurate. Sim¬ 
bolo estremo di quel rapporto dit¬ 
ti ci lechelacittàhaavuto in questo 
secoloconlesueacque: oleha can¬ 
cellate, coprendole, come ha fatto 
con i Navigli negli anni Venti e 
T renta, o le ha usate, indiscrimi¬ 
natamente, solo per portare via i 
suoi scarichi industriali ecivili. 

Antonello Boatti insegnaal Di¬ 
partimento di Scienze del territo¬ 
rio del Politecnico. Sul tema del¬ 
l'acqua a M ilano lavora da anni e 
con un'idea ben precisa: far risco¬ 
pri reai milanesi il valoredelleloro 
acque. Con alcuni suoi studenti ha 
progettato un "nuovo corso d'ac- 
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U n nuovo 
percorso 

Il tema del¬ 
l'acqua a Mi- 
lanolquiac- 
cantouna 
vecchiafoto 
deiNavigli)è 
sta toela bora¬ 
to da tre stu¬ 
denti (Simona 
d'Alesio,Na¬ 
dia Maldotti e 
Marco 
Schmidt)del 
Dipartimento 
di Scienze del 
territorio di 
Architettura. 


m i I a n n 


Il capoluogo lombardo ha cancellato negli anni 
la sua natura di "città d'acgua". Le idee perfarne 
una risorsa al servizio di una migliore gualità urbana 


Sulla "ripa" un mare d'auto 
e sotto scorre l'acqua prigioniera 

BRUNO CAVAGNOLA 



qua”, chealtro non èchei I tentati¬ 
vo di ridare vita a quel Naviglio 
della M artesana che nel 1475 
Francesco Sforza fece costruire 
per col legare l'Adda a M ilano e, 
trami te la cerchi a dei navigli della 
città, al Ticino. Oggi laM artesana 
èun naviglioinvisibile: si inabissa 
alla Cassina de' Pomm nel nord 
dellacittàpertornareallalucesolo 
allaDarsena. 

Professor Boatti, è possibile ree u- 
perare i milanesi ad un nuovo rap¬ 
porto con le loro acque? 

«Oggi la città vive una situazione 
di abbondanza, perché la fai da ac¬ 
quifera è in risalita. Ma non c'è 
nessuna idea: quest'abbondanza 
viene vista quasi con fastidio. E si 
pensa solo a soluzioni di ingegne¬ 
riaidraulica: chi lavuolepompare 
in una roggia, chi in un'altra. Oc- 
correi nveceguardareal l'acqua co¬ 
me ad una risorsa paesaggistica: 
quelladi falda.esoprattuttoquella 
dei Navigli, può diventare un ele¬ 
mento catalizzatore di attività 
umane, una risorsadiffusa per mi¬ 
gliorare la qualità urbana. Essere 
anche un momento di pausa che 


interrompecon il suo scorrere na¬ 
turale il ritmo innaturale ed esa¬ 
sperato della città. Oualcuno ha 
detto cheM ilanostatornando alle 
sueorigini.allasuanascita,ai tem¬ 
pi incui lafaldaerasottoi piedi.La 
naturadàai milanesi l'occasionedi 
reimparare a convivere in modo 
armonico con l'acqua; toccaaloro 
non lasciarselasfuggi re». 

È il ritorno della vecchia utopia 
della riapertura dei N avigli? 

«Q uel 1 0 per ora resta un sogno, che 
pure molti milanesi conservano 
nel cuore. Oggi però è possi hi lefa- 
re qualcosa di molto concreto per 
ridare a M ilano quella memoria 
storica dellesueacquechesembra 
aver smarrito. Nessun progetto fa¬ 
raonico, ma un percorso delle ac- 
quedellaM artesanacheritorni vi- 
sibileeafar parte dei caratteri ori¬ 
ginari di questacittà.M agari come 
a F riburgo, dove nella parte vec- 
chiasi èmantenutoerestauratoun 
sistemadi canali chehaQOOanni di 
vita.A differenzadi M ilano.lànon 
si è cancellata un'eredità storica, 
ma la si è conservata adeguandola 
alleesigenzedi unacittàmoderna. 


N essunovuolepiù apri rei ntegral- 
mentei Navi gli, ma è possi hi le co¬ 
struire un percorso per le acque 
molto vario: dal piccolo canalead 
un semplicesegnodi ruscello,dal- 
lefontaneallevasched'acqua.Do- 
ve c'è spazio e il Naviglio, come 
nella sua parte iniziale, attraversa 
zoneavaloreurbanozerosi puòri- 
portarlo allo scoperto sotto forma 
di piccolo canale attraversabile 
con ponti celli». 

Un corso d'acqua che si adatta 

dunque alle caratteristiche del 

paesaggio urbano c he attraversa... 

«Certo, e quando arriva davanti al 
Palazzo del Senato, cheoggi ospita 
l'Archivio di Stato, la M artesana 
può anche prendersi una pausa di 
memori a storica. Qui si puòpensa- 
re anche al I a ri costruzi one si mbo- 
licadi unachiusaleonardesca.con 
i parapetti tipici dei vecchi Navi¬ 
gli. Ma in aree moderne, come 
quella ancora irrisolta di Garibal- 
di-Repubblica, l'acqua della M ar- 
tesan a p u ò essere unelementocen- 
traleperlariqualificazioneurbana 
dellazona.Qui puòpercorreretut- 
ta l'area creando situazioni difrui- 
bilitàedi decoro urbano: fontane, 
vasche,getti d'acqua,canali». 

Perpoi sfociare in Darsena... 

«Qui ètuttal'areachevari pensata: 
da qui partono i due Navigli, qui 
c'èun pezzo importante del la sto¬ 
ria di M ilano. M a oggi la "ripa” 
della Darsena èun parcheggio de¬ 
solato. Il progetto prevede allora 
interventi di variotipo, dallezone 
pedonali alle piste ciclabili, dalle 
isoleverdi al l'imbarcadero, in mo¬ 
do chela Darsena possa reimpos¬ 
sessarsi dell'elementoumanoedel 
paesaggio perduti in questi decen¬ 
ni. L'unico i ntervento "pesante” è 
l'interramento di un tratto di stra¬ 
de. Ma una volta tanto, anziché 
l'acqua, si possono mandare sotto 
terralemacchine». 


B 


Una finestra in via Pieiia 
e vedi ii Canai Grande 


I n viaPielIad staunafinestra.Grandecomeunapaginadi giorna¬ 
le, si apresotto un porticato in un muro di mattoni "rosso bolo¬ 
gnese”. Affacciandosi (si trova ad altezza d’uomo) si vedesotto il 
canalecon l’acquachelambiscevecchiecasedi Bologna. È chiamata 
"LapiccolaVenezia”edèuno degli scorci meno noti di quellaBolo- 
gnacittàd’acquecheleinizitiveinprogrammaperil 2000riporteran- 
noallaluce. 

Plastici, dipinti, video,fotografie, macchinari funzionanti erico- 
struzi oni al computer, poi percorsi i n bi ci ea pi edi I ungo i navi gl i : tut- 
toverrà utilizzato per scopri rechenel passato anche recente di Bolo- 
gna l’acqua, i canal i, la navi gazionehanno avuto un ruolofondamen- 
tale. L'occasione sarà offerta dalla mostra «Bologna e l’invenzione 
delleacque»,unodei progetti prioritari dell’eventoculturaledell’an- 
n 0 prossi m o, cu rata dal I ’ I sti tu to per i ben i arti sti ci, cu I tu ral i e n atu ra- 
li (Ibacn)dellaRegioneEmilia-Romagna. 

Una esposi zi on e per far tornare al I a I uce i I si sterna i d ri co boi ogne- 
se, caratteri sti caoranascostadi unacittàcheavevail porto finoal se¬ 
coloscorso: lanaturadelterritorio,latecnologiastorica,i manufatti e 
leimmagini dellaBolognadelleacque,con ungrandeplasticochedà 
unavisionedi insiemedell’utilizzodelleacque.l visitatori capiranno 

il senso anche di certa 
toponomastica: via 
del Portoedi RivaRe- 
no. Giardino del Ca¬ 
vaticcio. Saranno ri¬ 
prodotti esperimenti, 
strumenti di misura, 
modelli in scaladi si¬ 
tuazioni reali elabora¬ 
ti dascienziati del pas¬ 
sato, e plastici di atti¬ 
vità prodotti vedipen- 
denti dalla forza idri¬ 
ca. Un’attenzi onepar- 
ti col are sarà dedicata 
all’iconografia, tanto 
nella rappresentazio¬ 
nepittorica checarto¬ 
grafica, oltre agli aspetti linguistici e lessi cografici connessi allacul- 
turamateriale. 

Il progetto del l’Ibacn nascedaunavecchiaproposta formulata dal 
ConsorziodellaChiusadi Casalecchioedel Canaledi Reno: utilizza¬ 
re I ’ex-opi fi ci 0 di vi a del I a G rada come spazi o di datti co e i 11 ustrati vo 
delsistemaidraulicoartificialebolognese.Daquestaideadiunasorta 
di M useodelleacque,l’lstitutohaquindi sviluppato un progetto arti¬ 
colato, coinvolgendo anche al tri enti cheamministrano il territorio, 
nonchèil mondo imprenditoriale, del commercio e bancario: da un 
latoii recupero del fabbricato stori co di viadellaGrada, dovesi vede 
lo scorrere del le acque; dall’altro percorsi ciclo-pedonali per unirei 
vari episodi architettonici ed ambientali che caratterizzano il "na¬ 
stro” formato dai canali di Reno e Navi le in area urbana, fra Casalec- 
chioeBentivoglio. 

I n questo contesto vanno poi ri cordate I e i n i zi ati ve, an eh 'esse mar¬ 
cate «Bologna 2000», del I a A ssoci azi on e am i ci del I e vi e d ’acq ua e dei 
sotterranei di Bologna: vi sita al la sai a con i meccanismi di funziona¬ 
mento della Grada, restauro e ri funzionalizzazione dell’omonimo 
torresotto,visiteguidateintifolate«II ventredi Bologna: paesaggi ur¬ 
bani sotterranei eacquatici»,suggestivi percorsi lungo i canali citta¬ 
dini. Inizialmente annunciata proprio nel l’ex-Qpifi do della Grada 
da ottobre 2000,1 a mostra su 11 e acquesci voi a a febbrai o 2001 e appro¬ 
dane!!'ex-chi esadi San M atti a. Sono previ sti catalogoecd-rom. 
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NU DUma DEILA NAVIGAZIONE: 70 mVTI 


DAL 16 GIUGNO AL 27 AGOSTO 


CE 


NZA* 


DoAniio 08,05 09,00"' 11,30 13/45"' 17,15 

Da Ponza 09,40 10/4o"' 15,30 1«,00"' 19,00 


{!ì 


Biluso Marledi e Giovedì 


DAL 28 AGOSTO AL 12 SETTEMBRE 


Lunedi - Martedì - Mercoledi - 

Giovedi 



Veieidì 




Do Anzio 

D8,05 

16,30 




Do Anzio 

08,05 

13,45 

16,30 

Da Ponza 

09,40 

18,10 




Da Ponza 

09,40 

17,10 

18,10 

Sabnle 

Da Anzta 

08,05 

09,00 

11,30 

13/45 

16,30 





Da Ponza 

09,40 

10,40 

15,00 

17,10 

18,10 





Domenin 
Da Anzio 

08,05 

09,00 

11,30 

16,30 






Da Ponza 

09,40 

15,00 

17,00 

18,10 







DAL 13 SETTEMBRE AL 30 SETTEMBRE 


Venerdì 

DaAizio 09,00 16,00 

Da Ponza 16,30 17,30 


Lunedi - Martedì - Mercoledi - Giovedì 
Da Anzio 08,05 

Da Ponza 17,30 

Sabato - Domenica 

Da Anzio 08,05 09,00 16,00 

Da Poizo 09/40 16,30 17,30 


FQRflUA«VENT0TENE DURATA DELIA NAVIGAZIONE: 55 MINUTI VENTOTENE* 


DAL 29 MAGGIO AL 27 AGOSTO DAL 18 AGOSTO AL 12 SEHEMBRE 


Tirili ì giorni esduso il Mercoledì 
Da Formia 08,30 1 7,30 

DaV.tene 10,00 19,00 


Tetti ì giorni esduso il Mercoledì 
Do Formia 08,30 17,00 

Dartene 10,00 18,15 


DAL 13 SETTEMBRE AL 30 SETTEMBRE 


Tottì i giorni esdiiso il Mercoledì 
Da Formia 08,30 16,30 

Dartene 10,00 17,50 


RMIA* PONZA DURATA DELIA NAVIGAZIONE: 70 lAINUTI 


DAL 29 MAGGIO AL 27 AGOSTO DAL 28 AGOSTO AL 12 SEHEMBRE 


H'IMnETìIi' 


Tutti i giorni esduso il Mercoledì 
Do Formia 13,30 

Do Ponza 16,00 


Tirili i ^orni escluso il Mercoledì 
Da Formia 13,30 

Da Ponzo 15,20 


DAL 13 SETTEMBRE AL 30 SETTEMBRE 


Tutti i giorni esduso il Mercoledi 
Do Formio 13,00 

Da Ponza 14,40 


PER INFORMAZIONI 


PRmTAZmtBKlimiRIA ANZIO TfL 069845083 - PRtNOTAZIONI BIGUETmiA PONZA T£L 077180549 
PRENOTAZIONI BIGUnriRIAVZNTOmE TEL 077185195 / 6-85253 - PRENOTAZIONI BIGUETTERIA FORMIA TEL 0771700710/0771700711 

CONSULTATE IL SHO Hltp://www.velorJf 


DALLA PRI MA PAGI NA 


Milanesi 
di periferìa 

possedere. L e periferie rimango¬ 
no la patte meno attrezzata della 
città, non solo sotto il profilo ur¬ 
banistico 0 delle opportunità di 
cultura edi divertimento, ma so¬ 
prattutto delle opportunità di vi¬ 
vere una vita sociale attiva. An¬ 
che seuna partedellecasecomu- 
nal isono in via di restauro, i gran¬ 
di progetti annunciati per i giova¬ 
ni e le periferie sono rimasti un 
annuncio. Gli eventi del Parco 
delle Cave, invaso da tossicodi¬ 
pendenti e spacciatori, hanno 
provocato una mobilitazione di 
cittadini i quali hannochiesto più 
sicurezza ma subito hanno capito 
edomandatochenel loroquartie- 
re,nel parco, la vera sicurezza do¬ 
veva essere costituita oltre che 
dalla vigilanza delle Forze del¬ 
l'Ordine, da tutta una serie di in¬ 
terventi di animazione, di sport; 
di eventi i più diversi nei quali i 
cittadini potessero essere non so¬ 
lo fruitori ma soprattutto protago¬ 
nisti. Una richiesta ed una dispo¬ 
nibilità del genere è preziosa per- 
chétendea ricrearequel beneche 
èil pi ù prezioso per lacittà, il bene 
del la soc ial ità, del la partec i pozio¬ 
ne. Proprio sottoquesto profi lo, la 
decisione dei giovani di "Libera¬ 
mente” di costituire una sorta di 
Consiglio Comunale parallelo 
che ascoltasse! biso^ii dei citta- 
di ni e se ne facesse i nterprete so¬ 
prattutto attraverso la proposta di 
progetti concreti mi pare cosa 
buona. Gli interlocutori dovran¬ 
no essere i cittadini stessi , gli 
''esperti”, uomini e le donne dei 
comitati di quartiere ma anche 
tante voci scioltealdi làdelleap- 
partenenze politiche. La Ammi¬ 
nistrazione Comunale potrà leg¬ 
gere l'intervento di "L iberamen- 
te” come un gesto di ostilità. M i 
pare non sia questo l'intento pri¬ 
mario di questi giovani anche se 
manifestano la loro insoddisfa- 
zioneperlepolitichedellaG iunta 
che^verna M ilano. Quante vol¬ 
te si è detta che una sana, intelli¬ 
gente, onesta opposizione, fatta 
più di propostechedi critiche po¬ 
trebbe essere un buon interlocu¬ 
tore per chi governa! Proprio per 
questi motivi, gli auguri vanno 
fatti ai ragazzi e alle ragazze di 
"L iberamente" maancheal Sin- 
dacoAlbertiniedallasuaG iunta. 

Don Gino Rigoldi 
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CUNEO 


Libri e lettori a confronto dall'Occitania 


U n grande teatro della letteratura. Così apparirà 
C uneo a tutti coloro la visiteranno c he nei pri mi 
tre giorni di ottobre. La città ospiterà infatti la 
pri ma edizione del la «F està europea degl i autori », i I c ui 
fineèdi avvicinare la genteai libri eallalettura. Un'ini¬ 
ziativa mutuata da un'analoga manifestazione france¬ 
se. 

M a come si fa a mettere in relazione romanzi, saggi, 
gialli elettori? L'incontrocon gli autori puòessereuno 
di questi strumenti. Cuneo ha deciso di provarci, di 
mettereadisposizionedi tutti i lettori,chi piùchi meno, 
un luogo, un'occasionedi incontro. I nsomma unconte- 
nitoredi iniziative legate al libro, in cui, per una volta, il 
pubblico entrerà a confronto con scrittori, editori, li¬ 
brerie, bi bl ioteche. U na scommessa per stimolare i nte- 
resse, curiosità, desiderio di libri e soprattutto di lettu¬ 
ra. 

A questo evento prenderanno parte cento romanzie¬ 
ri, poeti e saggi sti di nazionalità italiana, franceseebel- 
ga. L'obiettivo? Onorare il sottotìtolo della manifesta¬ 
zione che promette il confronto di «Letteratura tra 
NordeSud». 


Gli scrittori saranno presentì in un'area espositiva in 
piazza E uropa, nel cuore della città, dove le loro opere 
saranno messe i n vendita ad un prezzo così scontato da 
permettere ai visitatori di recuperare l'intero costo del 
bigi ietto d'entrata. N on solo di battiti, conferenze, tavo¬ 
le rotonde quindi. La manifestazione prevede anche 
due mostre umoristiche, incentrate, naturalmente, sul¬ 
la letteraturaespazi promozionali di enti eassociazioni 
culturali. 

È previstal'inaugurazionedapartedel ministrodella 
Pubblica istruzione, l'onorevole L uigi Berlinguer con 
un dibattito sul la «risorsa scrittura» e sul la riforma del¬ 
la scuola, tema sempre attuale. Si parlerà poi dei «luo¬ 
ghi della letteratura» e della «letteratura dei luoghi», 
con la partecipazionedi E mesto Ferrerò, Francis Kan- 
nemark, Francesco Biamonti e di uno scrittore della 
cosiddetta «Scuola di B rive», la città francese della re¬ 
gione del L imousin, partner della manifestazione cu- 
neese. 

U n am pio sguardo sarà rivolto al la letteratura occ ita- 
na, in particolare alla poetessa M arcelle Delpastre di 
cui saranno letti i testi, con l'intervento di Alessandro 


Barbero. Saranno presentati, poi, il Festival du Premier 
Roman,chedaC hamberysi èestesoaC uneo egli itine¬ 
rari letterari del PremioGrinzaneCavour.Mac'èdel- 
l'altro: si discuterà sulla lettura con noti autori di testi 
per ragazzi, tra cui Roberto D enti, F ernando Rotondo e 
Angelo Petrosini. Si parlerà poi del genere giallo, a Cu¬ 
neo, trai tanti con lo scrittore Marcel lo Fois,ea Possa¬ 
no con D idierDaeninckxeJ ean-BernardPouy.U n am¬ 
pio spazio, guidato dal coordinatore della Stampa 
G ianni Riottaeda M ario Biondi, sarà interamente de¬ 
dicato al futuro-presente delle scritture elettroniche e 
delle nuove fronti ere letterarieecreati ve sul la rete del- 
lereti. 

M a la festa continuerà con tre importanti serate al 
Civico!eatroToselli.Gli organizzatori hanno propo¬ 
sto agli autori di mettersi fisicamente dietro il banco, 
dietro! loro libri. E sono ri usciti nel loro intento. Chiun¬ 
que potrà fare loro delle domande. T utti insieme cer- 
cherannodi raccontare!! mondo. Sarà un piccolo via^ 
gio affascinante. Sarà una scoperta. Un passo in più 
verso la lettura. 

R.M. 



DOVE COME & QUANDO 


F^MA. 

Passato e futuro 
dei Giardini spagnoli 

L'Istituto Cervantes e il Fondo per l'am¬ 
biente italiano organizzano un convegno 
aperto al pubblico sul tema "I Giardini 
storici spagnoli - storia e conservazio¬ 
ne": l'appuntamento è fissato per i gior¬ 
ni 30 settembre e 1 ottobre (con inizio 
alle ore 16) nella sede dell'Accademia di 
Spagna a Roma in piazza San Pietro in 
Montarlo 3.1 temi che saranno affronta¬ 
ti dai maggiori esperti di giardini spa¬ 
gnoli spaziano dalla tipologia del giardi¬ 
no ispano-musulmano, all'assetto dei 
giadini di corte fino ai parchi monumen¬ 
tali dell'800. 

COMO. 

Arriva l'arte 
nella vecchia fabbrica 

Como ha da ieri un nuovo spazio esposi¬ 
tivo e multifunzionale: si tratta della pri¬ 
ma parte restaurata della fabbrica Tico¬ 
sa, una delle più prestigiose tinto-stam¬ 
perie comasche. Lo spazio espositivo è 
ricavato nei caratteristici "Shed", con le 
colonne di ghisa costruiti tra il 1919 e il 
1928: la copertrura a "denti di sega", 
con le vetrate orienatte a nord, permette 
alla luce di entrare in modo diffuso sen¬ 
za disturbare il lavoro industriale di ieri 
e le esigenze espositive di oggi. Ad 
inaugurare il nuovo spazio espositivo è 
un'artista comasca, Annie Ratti, di cui 
sono esposte le opere eseguite per la 
maggior parte nell'ultimo biennio. La 
mostra restrerà aperta sino al 31 otto¬ 
bre: giorno di chiusura il lunedì. 

CATANIA. 

Sperimentalismo alchemico 
all'Accademia Federiciana 

Presso l'Accademia Federiciana di via 
Borgo 12 a Catania è aperta sino al 12 
ottobre la mostra personale "Sperimen¬ 
talismo alchemico" del pittore Paolo Ca- 
lafiore. Sono esposte una cinquantina di 
opere (pittosculture, acrilici e tecniche 
miste) che coprono gli anni dal 1995 ad 
oggi e che sono rappresentative dello 
stile dell'artista che costruisce "struttu¬ 
re" narrative create dall'intersezione di 
arte, antropologia e archeologia. 
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ANURIA. 

Il rosone croato 
da Andrea della Robbia 

Nel Palazzo ducale di Andria si è aperta 
la mostra «Il Rinascimento di terracotta 
della Bottega della Robbia», che resterà 
aperta fino al 14 novembre. Diciannove 
opere della collezione Bandini di Fiesole 
(di cui alcune articolate in complessi 
gruppi scultorei per un totale di 29 pez¬ 
zi), esposte appena conclusi i lavori di 
restauro a cura dell'Opificio delle Pietre 
Dure di Firenze durato sei anni e che co¬ 
stituiscono una sintesi dei vertici 
espressivi d'uno degli ambienti più spet¬ 
tacolarmente creativi dell'arte plastica 
rinascimentale. Tra tutte spicca e si im¬ 
pone per la sua universale notorietà, 
uno dei più vasti rosoni creati dalle ma¬ 
giche mani di Andrea Della Robbia, pro¬ 
totipo di tutta la scultura robbiana e ma¬ 
trice di una delle più diffuse immagini 
simbolo della devozione popolare. 

FERRARA. 

1950/59 Dieci anni 
d'atte a Venezia 

Il Palazzo dei Diamanti di Ferrara ospite¬ 
rà dal domani all' 1 gennaio, la mostra 
«Venezia M illenovecentocinquanta-M il- 
lenovecentocinquantanove». La rasse¬ 
gna prosegue la serie iniziata con l'e¬ 
sposizione dedicata a Roma 1950-1959 
e M ilano 1950-1959. La mostra presenta 
quella stagione, in cui Venezia spiccò 
per essere stata uno dei centri propulso¬ 
ri di un rinnovato sperimentalismo, ospi¬ 
tando dipinti di artisti celebri come Ve¬ 
dova, Tancredi e Santomaso affiancati 
da meno noti ma altrettanto coinvolgenti 
di Bacci, Morandis o Deluigi oltre che 
da opere di maestri come Guidi, M usic o 
Pizzinato e infine anche di Pollock, Mat- 
thieu. Matta, Fontana, Grippa, Dova. E 
poi ancora sculture di Viani, De Toffoli, 
Salvatore e vetri di Vianello. 

BASSANO. 

William Congdom 
a Palazzo Bonaguro 

Palazzo Bonaguro di Bassano del Grappa 
ospita sino nai 21 novembre la mostra 
«William Congdon 1912-1998. Nei luo¬ 
ghi del mondo». Nell'opera del grande 
maestro americano, per oltre cinquan- 
t'anni residente in Italia, è presente 
un'attenzione continua ai luoghi della 
natura e della storia, che inizia con l'u¬ 
manità sconvolta dal conflitto mondile e 
i visi degli internati nei campi di stermi¬ 
nio, per concludersi con i quartieri de¬ 
gradati di New York. (Questa è la prima 
mostra ordinata in Italia dopo la scom¬ 
parsa dell'artista, avvenuta a Milano il 
15 aprile del 199k Si tratta di una vasta 
rassegna antologica che, per numero di 
pezzi (117), garantisce la possibilità di 
apprezzare, dai primi segni del 1945 si¬ 
no all'ultimo olio dipinto ("Tre alberi", 
aprile 1998) pochi giorni prima di morire, 
tutte le fasi essenziali della ricerca figu¬ 
rativa di Congdon. 

FOSSOMBRONE. 

La società del 700 
messa in caricatura 

Sono 72 le caricature di Pier Leone 
Ghezzi (1674-1755) in mostra a Fossom- 
brone, in provincia di Pesaro e Urbino, 
che la chiesa di San Filippo ospita fino 
al domani. Realizzate dall'artista fra il 
1730 e il 1754, fanno parte dell'album 
Passione!. Si tratta di disegni eseguiti, 
per lo più, a penna e a inchiostro bruno, 
di personaggi, nobili, ecclesiastici politi¬ 
ci, eruditi e gente umile, che costituisco¬ 
no un divertente spaccato della vita del 
Settecento. Tra le caricature, tutte cor¬ 


redate da didascalie ricche di notizie 
biografiche, il cardinale Passione! sor¬ 
preso nell'atto di fuggire con le vesti 
rimboccate per non incontrare persone 
indesiderate: il maestro di casa intento 
a controllare la dispensa piena di vini: 
una caricatura di se stesso: il vescovo di 
Nicopoli che passeggia per i viali appog¬ 
giandosi ad un bastone irto di spini e il 
segretario della congregazione dell'Indi¬ 
ce, Giuseppe Agostino Orsi. 

ANCONA. 

"Stato di agitazione" 

alla Mole vanvitelliana 

M usicisti, ma soprattutto pittori neoico¬ 
nici, fotografi e alchimisti, ovvero artisti 
che per le loro opere usano materiali in¬ 
conciliabili come piume, ferro, monitore 
polvere di marmo sono approdati ad An¬ 
cona alla M ole Vanvitelliana, il pentago¬ 
no aperto sul mare realizzato dal Vanvi- 
telli dal 1732. Scopo dichiarato di "Mor¬ 
bi" (un termine che in dialetto anconeta¬ 
no significa «stato di agitazione») è di 
essere una manifestazione artistica mul¬ 
tiforme che ospiterà fino a domani ope¬ 
re di 28 artisti emergenti suddivise in tre 
settori (pittura, fotografia e alchimia), 
gruppi musicali e cantanti. 

MIUVNO. 

Brucke e la nascita 

dell'Espressionismo 

Spinti da una volontà di rottura con la 
tradizione accademica nonché con le 
convinzioni artistiche e sociali della Ger¬ 
mania guglielmina, quattro studenti di 
architettura e pittori autodidatti dettero 
vita nel 1905 a Dresda ad un movimento 
di avanguardia chiamato Brucke (Ponte), 
che gettò le basi dell'Espressionismo, 
uno dei movimenti di avangurdia più im¬ 
portanti. I quattro erano Ernst Ludwig 
Kirchner, Fritz Bleyl, Erich Heckel e Karl 
Schmidt-Ruttluff, ai quali si associarono 
gli altri tedeschi Max Pechstein, Emil 
Nolde, Franz Nolken, lo svizzero Cuno 
Amiet, gli olandesi Lambertus Zijl e 
Kees Van Dongen, il finlandese Akseli 
Gallen-Kallea. Agli artisti di questo 
gruppo è dedicata la mostra "Brucke-la 
nascita dell'Espressionismo" che si terrà 
alla Fondazione M azzotta dal 3 ottobre 
al 23 gennaio. Sono 150 fra dipinti, ac¬ 
quarelli, disegni e opere di grafica pro¬ 
venienti dal Brucke-M useum di Berlino. 
Alcuni quadri sono considerati capolavo¬ 
ri assoluti dell'Espressionismo, come 
"Scena di strada berlinese" di Kirchner, 
"Ritratto di Rosa Shapiro" di Schmidt- 
Rottluff, "Vicolo Ciuf Samson a Flen- 
sburg" di Heckel, "Il Costume Giallo Ne¬ 
ro" di Pechstein. 

BOLOGNA. 

Due architetti 

dalla Scuola di Graz 

Una mostra dedicata ai due architetti 
austriaci Michael Szyszkowitz e Karla 
Kowaiski siterrà a Bologna dal 9 ottobre 
al 7 novembre presso San M attia - Os¬ 
servatorio dell'architettura. I due archi¬ 
tetti austriaci compongono il team più 
creativo formatosi nell'ambito della co¬ 
siddetta Scuola di Graz, che fa capo a 
Gunther Domenig, ed ha la caratteristica 
di evitare i condizionamenti del passato, 
pur operando in una città come Graz ric¬ 
ca di edifici barocchi e neoclassici, M1- 
chael Szyzkowitz e Karla Kowaiski, che 
è anche membro dell'Accademia di Bel¬ 
le Arti di Berlino e docente a Darmstadt, 
hanno curato personalmente la mostra 
di Bologna, che comprenderà numerosi 
modelli di loro progetti recenti, fra i qua¬ 
li quello di Gelsenkirchen, vincitore del 
premio tedesco di architettura. 



Dalla Svezia una nave carica di giocattoli 


Circa SO.OOOtra bambole,mobili in miniatura,mo¬ 
del lini di autovetture, navi, aerei e soldatini, che 
coprono un are atemporale di tre secoli, costitui¬ 
ranno a Corciano, vie ino a Perugia, uno dei musei 
del giocattolo più importanti al mondo,con pezzi 
di grande valore.Arrivata da Stoccolma,dove 
giaceva imbai lata da nove anni, la collezione di 
giocattoliantichi,notacome«Stockholmtoymu- 
seum»,verràospitataneirexfabbricadeirElles- 
se, non appena questa sarà ristrutturata (perii 


progetto si pensa a Renzo Piano).Tra le rarità del¬ 
la c ollezione, una bambola della ci viltà Naze a del 
1400,una «Citroen» elettrica del 1930e una «M a- 
serati»del '39,con motore a se oppio. Intorno al 
museo (apertura prevista perl'estatedel 2000,an- 
c he per intercetta re il turismo giubilare)saranno 
collocate una serie di attività ludiche. Il museo, 
che sarà realizzato in modo interattivo, costituirà 
peri bambini una fonte preziosa di doc umentazio- 
nestoricaedentografica. 


PROROGHE. 

Navi romane, M itoraj 
e II grande rettile 

Navi romane, Mitoraj, il grande rettile: 
tre mostre prorogate grazie allo straordi¬ 
nario successo di pubblico. Oltre 12 mila 
visitatori alla fine del mese di agosto, 
3.000 i cataloghi venduti in mostra, più 
di 160 mila le persone che hanno visita¬ 
to il suo sito Internet. Sono questi 1 ri¬ 
sultati della mostra «Le navi antiche di 
San Rossore», che si tiene a Pisa, espo¬ 
sizione che è stata prorogata fino al 30 


ottobre. Duecento i reperti in mostra, 
tutti inediti, accompagnati da pannelli il¬ 
lustrativi e tre postazioni multimediali 
che consentono di approfondire il lavoro 
di scavo. Allo stato attuale dei lavori so¬ 
no state individuate 16 navi, di cui sette 
in corso di scavo. La mostra fiorentina 
«Dei ed Eroi» di Igor M itoraj, giunta al 
teizo mese di apertura, è stata prolun¬ 
gata fino alla metà di ottobre. Le due 
sedi dell'esposizione, il Giardino di Bo- 
boli e il M useo Archeologico, complessi¬ 
vamente alla fine di agosto hanno regi¬ 
strato oltre 300.000 presenze. In partico¬ 


lare nel mese di agosto i visitatori pre¬ 
senti a Boboli sono stati il 40% in più ri¬ 
spetto allo stesso mese del 1998, men¬ 
tre al Museo Archeologico l'aumento è 
statodel 25 %. A Livorno infine è stata 
prorogata infine sino al 3 ottobre la mo¬ 
stra «Il grande rettile», inaugurata a Vil¬ 
la M imbelli nel luglio scorso. La mostra 
raccoglie (oltre alla monumentale opera 
di Pino Pascali) le opere dei maggiori 
esponenti del Novecento. Nell'ambito 
della mostra, è stato organizzato per la 
giornata del 29 settembre un incontro 
dibattito sull'arte del Ventesimo secolo. 


IN BREVE 


DESIGN. 

Al Chiostro del Bramante 
i gioielli di Montreal 

È arrivata a Roma la collezione di 
oggetti di design del M usèedes 
artesdecoratifs de Montreal,con¬ 
siderata una delle più importanti 
del genere del mondo. La rasse¬ 
gna, «Designedfordelight», in 
programma al chiostro del Bra- 
mantesinoal21novembre,saràun 
vero e proprio viaggio alla scoper¬ 
ta delle influenze creati ve che 
hanno caratterizzato il design del 
ventesimo secolo e ospiterà circa 
200oggetti (mobili,vetri,cerami¬ 
che, gioielli e tessuti) creati dagli 
artisti,designer,architetti e stili¬ 
sti piùfamosi del secoloida Picas¬ 
so a Philippe Sta re k,da Giacomo 
Balla a FrankGehry,da Ettore Sot- 
tsassaj ean-PaulGaultier.La mo¬ 
stra,si divide in quattrosezioni 
principali che si concentreranno 
rispettivamente su «il corpo uma¬ 
no come elementodi design» 
(gioielli a forma di occhi e sedia a 
formadicorpo),sulla«trasforma- 
zionedeglielementicomuniin 
elementi di design»,sulladecora- 
zionee l'ornamenta zionedellesu- 
perficiesulmondodellafantasia. 
In particolare, la prima sezione 
presenteràilgioiellodiRenéLali- 
queaforma di testa di donna che 
sbircia da un cespuglio di fiori e 
frutta e le coloratissime poltrone 
diNikideSaint-Phalle,laterzale 
stoffeflorealidipintedaRaoulDu- 
fye la quarta gli orologi di Alfred 
Hofkunsta forma di pancetta e sot¬ 
taceti.La mostra continuerà il suo 
tourinternazionale nelle più im¬ 
portanti c ittà europee (Amster¬ 
dam, Edimburgo e Praga)prima di 
tornareinCanada. 


TURISMO. 

Tra castagneti e viti 
nel Mugello Val di Sieve 

«Pedalandofra castagni e viti.Tra 
valli,colline,vette e passi con la 
bici da corsa»:così si intitola la 
nuova raccolta di itinerari nel M u- 
gelloValdiSieve,dedicataagli 
appassionatidelcicloturismo.il 
Mugello Val di Sieve è attraversa¬ 
to da un reticolodi strade e stra¬ 
done quasi sempre asfaltate e po- 
co trafficate che ri percorrono tut¬ 
ta la viabilità trace lata nel corso 
dei secoli.I sette itinerari proposti 
nella pubblicazioneconsentono 
al eie lista di cimentarsi su trac¬ 
ciati di montagna,di rilassarsi 
nella vallata lungo il fiume Sieve, 
di affronta re le salitellec he cir¬ 
condano le colline. La guida per¬ 
mette quindi al viaggiatore su due 
ruote di compiere escursioni di 
va ria difficoltà scoprendo ogni 
voltaemergenzestorico,artisti- 
che,ambientalidiversee sempre 
suggestive. 


TIPOGRAF!. 

Un californiano 
alla scuola di Verona 

È dedicata a Rie hard Gabriel Rum- 
monds la mostra aperta presso la 
Biblioteca di via Senato, a Milano, 
dove rimarràfinoal ITottobre.Ca¬ 
liforniano d'origine, Rummonds è 
anche poeta,scrittore,industriai 
designer.Ha iniziato la sua attività 
negli anni Sessanta in America La¬ 
tina stampando suoi racconti e 
poesieipochi fogli raccolti in una 
copertina di carta da pacchi da di¬ 
stribuire agli amici. In alcuni anni 
ha però compiuto un balzo verso la 
tipografia di pregio. Dopo avere 
assistito a New Yorkad una confe¬ 
renza dello stampatore veronese 
Giovanni Mardesteig,nell970siè 
trasferitoa Verona,dove è rimasto 
finoal 1982.Ètornatoinseguito 
negli Stati Uniti,dove nel 1988ha 
chiuso la propria tipografia per 
dedicarsi a scrivere sceneggiatu¬ 
recinematografiche.Lasua pro¬ 
duzione tipografica, di cui sono in 
mostra a M ilano diversi esempla¬ 
ri, rimane comunque esempio di 
altissimo livello.Testimonia inol¬ 
tre l'incontro del gusto grafico 
nordamericano con quello euro¬ 
peo, in particolare veronese.Trai 
libri prodotti da Rummonds vi sono 
alcuni capolavori di stampa con il 
torchio,come «Siate poemasSa- 
jones»di Borges,conimprontea 
seccoebassorilieviinbronzodo- 
ratodiArnaldoPomodoro.Inocca- 
sionedella mostra sono erga aiz¬ 
za ti laboratori didattic i perragazzi 
sulla stampa e sul restauro del li¬ 
bro. 



















25ECO09A2509 ZALLCALL 1120:46:2909/24/99 


Sabato 25 settembre 1999 



+ 

L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

QuoL 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

Piec. 

BTP AG 93/03 

119,700 

119,100 

BTP GN 91/01 

112,960 

112,900 

BTP NV 97/27 

106,630 

105,330 

CCT GE 93/00 

99,760 

99,750 

CCT ST 95/01 

101,410 

100,910 

BTP AG 94/04 

116,610 

116,000 

BTP GN 93/03 

122,320 

121,700 

BTP NV 98/01 

99,570 

99,330 

CCT GE 94/01 

100,490 

100,480 

CCT ST 96/03 

101,360 

101,360 

BTP AP 94/04 

116,100 

115,440 

BTP GN 99/02 

97,730 

97,410 

BTP NV 98/29 

91,750 

90,430 

CCTGE 95/03 

100,700 

100,720 

CCT ST 97/04 

100,450 

100,440 

BTP AP 95/00 

103,450 

103,420 

BTP LG 95/00 

105,640 

105,590 

BTP NV 99/09 

92,750 

91,910 

CCT GE 96/06 

101,250 

101,500 

CTE FB 96/01 

102,990 

102,990 

BTP AP 95/05 

127,650 

126,750 

BTP LG 96/01 

107,730 

107,580 

BTP OT 93/03 

116,500 

116,100 

CCTGE 97/04 

100,380 

100,360 

CTEGE 95/00 

102,490 

102,490 

BTP AP 98/01 

101,440 

101,320 

BTP LG 96/06 

121,590 

120,750 

BTP OT 98/03 

95,620 

98,070 

CCTGE 97/07 

101,090 

101,020 

CTE LG 96/01 

103,590 

103,100 

BTP AP 99/02 

98,010 

97,720 

BTP LG 97/07 

110,000 

109,250 

BTP ST 91/01 

114,780 

114,410 

CCT GE2 96/06 

101,300 

101,340 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

95,060 

94,470 

BTP LG 98/01 

101,480 

101,300 

BTP ST 92/02 

121,190 

120,850 

CCTGN 93/00 

100,570 

100,560 

CTE NV 94/99 

99,560 

99,560 

BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,590 

99,990 

BTP ST 95/05 

129,100 

128,350 

CCTGN 95/02 

100,810 

100,800 

CTE ST 95/00 

0,000 

9.0110 

BTP OC 93/23 

131,750 

131,750 

BTP LG 99/04 

97,970 

97,360 

BTP ST 96/01 

107,520 

107,350 

CCT LG 96/03 

101,240 

101,250 

CTZAP 98/00 

95,309 

98,260 

BTP 0094/99 

100,610 

100,650 

BTP MG 92/02 

118,950 

118,950 

BTP ST 97/00 

102,160 

102,150 

CCT MG 93/00 

100,440 

100,420 

CTZ DC 97/99 

99,445 

99,436 

BTP FB 96/01 

107,860 

107,760 

BTP MG 96/01 

109,120 

108,990 

BTP ST 97/02 

104,510 

104,220 

CCT MG 96/03 

101,190 

101,180 

CTZ DC 99/00 

96,500 

95,850 

BTP FB 96/06 

124,950 

124,150 

BTP MG 97/00 

101,840 

101,810 

BTP ST 98/01 

100,590 

100,360 

CCT MG 97/04 

100,360 

100,360 

CTZ FB 99/01 

95,304 

95,171 

BTP FB 97/00 

101,170 

101,150 

BTP MG 97/02 

105,560 

105,320 

CCTAG 93/00 

100,630 

100,630 

CCT MG 98/05 

100,420 

100,410 

CTZ GE 98/00 

99,050 

99,020 

BTP FB 97/07 

110,000 

109,300 

BTP MG 98/03 

101,420 

101,000 

CCTAG 94/01 

100,650 

100,650 

CCT MZ 93/00 

100,190 

100,190 

CTZ GE 99/01 

95,743 

95,586 

BTP FB 98/03 

102,350 

101,890 

BTP MG 98/08 

98,880 

98,080 

CCTAG 95/02 

100,940 

100,940 


100,500 

100,470 

CTZ LG 98/00 

97,460 

97,390 

BTP FB 99/02 

98,150 

97,900 

BTP MG 98/09 

95,130 

94,290 

CCTAP 94/01 

100,720 

100,720 

CCT MZ 99/06 

100,320 

100,310 

CTZ LG 99/00 

97,480 

97,400 

BTP FB 99/04 

95,360 

94,760 

BTP MZ 91/01 

111,900 

111,780 

CCTAP 95/02 

100,700 

100,700 

CCT NV 92/99 

99,750 

99,750 

CTZ LG 99/01 

93,814 

93,610 

BTP GE 92/02 

117,090 

116,850 

BTP MZ 93/03 

122,680 

122,200 

CCTAP 96/03 

101,160 

101,160 

CCT NV 95/02 

101,000 

100,990 

CTZ MG 98/00 

98,010 

97,971 

BTP G E 93/03 

123,200 

122,800 

BTP MZ 97/02 

105,350 

105,090 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,320 

100,310 

CTZ MG 99/01 

94,431 

94,310 

BTP G E 94/04 

115,450 

114,800 

BTP NV 93/23 

138,650 

137,000 

CCT DC 94/01 

100,620 

100,620 

CCT OT 93/00 

100,530 

100,550 

CTZ MZ 98/00 

98,661 

98,649 

BTP GE 95/05 

122,000 

121,250 

BTP NV 95/00 

107,570 

107,510 

CCT DC 95/02 

101,050 

101,060 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,720 

96,631 

BTP GE 97/00 

100,770 

100,770 

BTP NV 96/06 

116,000 

115,200 

CCTFB 93/00 

100,050 

100,060 

CCT OT 94/01 

100,830 

100,840 

CTZ OT 98/99 

99,880 

99,871 

BTP GE 97/02 

105,060 

104,890 

BTP NV 96/26 

116,450 

115,050 

CCTFB 95/02 

100,700 

100,690 

CCT OT 95/02 

100,960 

100,960 

CTZ ST 97/99 

99,910 

99,975 

BTP GE 98/01 

102,010 

101,900 

BTP NV 97/07 

105,300 

104,680 

CCTFB 96/03 

101,100 

101,100 

CCT OT 98/05 

100,410 

100,430 

CTZ ST 99/01 

96,896 

96,842 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

113,120 

113,110 

COMIT-96/06IND 

97.500 

97,580 

ENTE FS-96/08 IND 

99.810 

99,820 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

69,310 

68,850 

BCA INTESA 95/02 IND 

99.010 

99.010 

COMIT-96/06 ZC 

63.000 

62.990 

ICCRI-96/01-06 ZC MAASTRICHT 

62.890 

62.020 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

46,590 

46.410 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,490 

97,720 

COMIT-97/00 5,8% 

100,720 

100,750 

IMI-95/0111ND 

100,110 

100,120 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97,520 

97,800 

BCA INTESA 97/OOIND 

99,100 

99,060 

COMIT-97/00 6,1% 

101,200 

101,340 

IMI-96/03ZC 

83.210 

83,240 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

81,000 

82,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,740 

96,660 

COMIT-97/02IND 

97,710 

97,650 

IMI-96/06 2 7.1% 

109,300 

109,500 

MPASCHI-0816A5% 

101,900 

99,700 

BCA LEASING-ITAL01 A10 

99.600 

99,600 

COMIT-97/03 IND 

97,700 

97.700 

IMI-97/01 INDEX BOND 

109,500 

109.810 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.020 

100.000 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,580 

99,560 

COMIT-97/046.75% 

110,040 

107,900 

IMI-98/03 COMMOD.LiNK.BOND 

99.000 

99,020 

OPERE-93/00 29 IND 

100,180 

100.100 

BCA ROMA-03277 IND 

99,700 

99,050 

COMIT.97/07SUBTV 

94,770 

94,760 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

98.950 

99,000 

OPERE-93/00 30 IND 

100.120 

100.120 

BCA ROMA-08261 ZC 

60.300 

60,100 

COMIT-97/27 ZC 

17,300 

17,200 

IRFIS-97/04 525.70% 

102,000 

102.000 

OPERE-94/04 3 IND 

100.100 

100.120 

BIPOP 97/00 IND 

99,630 

99,660 

COMIT-98/08SUBTV 

93.810 

93,710 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88.860 

88,850 

OPERE-94/04 5IND 

102,010 

102.010 

BIPOP 97/00 IND 

99,410 

99,450 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95.600 

95,500 

ITALEASE-96/01 IND 

99.750 

99,800 

OPERE-96/012IND 

99,500 

99,500 

BIPOP 97/026% 

103.250 

103.300 

CREDIOP /24ST DW2 

80.490 


MED LOM/18RF-C75 

73.550 

74.800 

OPERE-96/01 6.9% 

105.300 

105.230 

BIPOP 97/02 EURO IND 

99,390 

99,490 

CREDIOP-003.A 9% 

100,050 

100,050 

MEDIO CEN-047.95% 

99.410 

99,420 

OPERE-97/04 2IND 

97,750 

97,820 

BIPOP 97/02 ZC 

89,930 

89,810 

CREDIOP-01 2.A11% 

104,000 

103,950 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

95.520 

96,400 

OPERE-97/04 6.72% 

103.510 

102.920 

CENTROB /13RFC 

79,500 

79,200 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

94,100 

94,100 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

139,000 

139,500 

PAN EURO BONDS/04 

101,400 

101.500 

CENTROB/14RF 

79,250 

79,250 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

94.100 

94,050 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

97.000 

97.500 

POP NOVARA/03 TV 

98,800 

98.800 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

100.200 

100,000 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,850 

98,760 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

94.600 

94,700 

SPAOLO/02169ZC 

99,500 

100.310 

CENTROB 01 IND 

99,420 

99,410 

ENEL-85/003IND 

102,310 

102,630 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

121,100 

122,000 

SPAOLO/0259 CAL 

101,520 

102.000 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

94.550 

94,650 

ENEL-86/01IND 

101,750 

101.600 

MEDIOB-98/08n 

92.750 

92.750 

SPAOLO/03151 

100,250 

100.500 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98,750 

98,420 

ENEL-93/03 2 9.6% 

108,610 

109,290 

MEDIOB/04 NIKKEI 

96.500 

96,700 

SPAOLO/03165 

100.550 

101.490 

CENTROB 05 TV 

97,870 

97,820 

ENI-93/03IND 

105,570 

105,550 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,150 

99,980 

SPAOLO/05IBON11 

91,700 

91,700 

CENTROB 96/06 ZC 

66.300 

66,300 

ENTE FS 94/02 IND 

100,340 

100.340 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

97.200 

97.200 

SPAOLO/13 ST DOWN 

82,980 

83.000 

CENTROB 97/04 IND 

98,590 

98,600 

ENTE FS-90/00 IND 

102,500 

102,410 

MEDIOBANCA-02SZC 

84.200 

84,200 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

76,000 

75,850 

COMIT/08TV2 

93,700 

93,600 

ENTE FS-94/04 8,9% 

115,000 

116,300 

MEDIOBANCA-02INDTM 

154,950 

150,000 

SPAOLO/19 SW EURO 

89,440 

89,990 

COMIT-96/01 7,15% 

101,010 

101,200 

ENTE FS-94/04 IND 

102,800 

102,700 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.860 

99,810 

TECNOSTINT/04TV 

102,700 

102.750 


FONDI 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rend, 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO 

7,274 

7.206 

14084 


ALPI AZIONARIO 

8,445 

8,388 

16352 

18,003 

APULIA AZIONARIO 

11,436 

11.359 

22143 

27,832 

ARCAAZ. ITALIA 

20,265 

20,118 

39239 

25,142 

AUREO PREVIDENZA 

20,091 

19,960 

38902 

23,207 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,565 

18,400 

35947 

29,221 

AZIMUT TREND 1 

12,399 

12,284 

24008 

31,860 

AZZURRO 

30,462 

30,141 

58983 

22,824 

BIMAZION.ITALIA 

5,010 

4,982 

9701 


BLUECIS 

9,290 

9,226 

17988 

28,899 

BN AZIONI ITALIA 

11,805 

11,720 

22858 

22,155 

BPB TIZIANO 

15,883 

15,773 

30754 

25,921 

C.S.AZION. ITALIA 

12,754 

12,655 

24695 

23,741 

CAPITALGEST ITALIA 

17,408 

17,290 

33707 

22,810 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9.714 

9,642 

18809 

22,438 

CENTRALE CAPITAL 

25,214 

25,058 

48821 

25,659 

CENTRALE ITALIA 

14,929 

14,826 

28907 

25,768 

CISALPINO INDICE 

13,679 

13,582 

26486 

29,643 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,994 

8,931 

17415 

19,402 

COMIT AZIONE 

13,130 

13,032 

25423 

31,911 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,831 

10.760 

20972 

23,822 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,550 

12,409 

24300 

21,903 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,436 

6,388 

12462 

21,923 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,034 

12,928 

25237 

26,395 

EUROM.AZ. ITALIANE 

18,042 

17,898 

34934 

36,052 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,677 

20,534 

40036 

22,908 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,554 

24.351 

47543 

23,813 

F&F SELECT ITALIA 

11,958 

11.877 

23154 

26,014 

FONDERSEL ITALIA 

15,684 

15,550 

30368 

29,580 

FONDERSELP.M.I. 

11,200 

11.152 

21686 

35,734 

FONDICRISEL ITALIA 

20,795 

20,649 

40265 

28,616 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,980 

18,838 

36750 

24,026 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6.175 

6,119 

11956 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,391 

5,391 

10438 


G4SMALLCAPS 

6,102 

6,055 

11815 


GALILEO 

15,978 

15.864 

30938 

24,222 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,144 

12,059 

23514 

24,019 

GENERCOMITCAP 

13,876 

13.775 

26868 

23,666 

GEPOCAPITAL 

17,195 

17,068 

33294 

20,600 

GESFIMI ITALIA 

13,538 

13,417 

26213 

28,213 

GESTICREDITBORSIT. 

15,384 

15,263 

29788 

24,379 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,584 

12,486 

24366 

36,810 

GESTIELLEA 

12,913 

12,786 

25003 

23,655 

gestifondiaz.it. 

14,238 

14,087 

27569 

24.015 

GESTNORDP. AFFARI 

10,942 

10,873 

21187 

23,250 

GRIFOGLOBAL 

10,695 

10,635 

20708 

22,260 

IMIITALY 

21,008 

20,834 

40677 

25,060 

ING AZIONARIO 

19,895 

19,726 

38522 

22,787 

INTERBANCARIA AZ. 

25,997 

25,880 

50337 

28,733 

INVESTIRE AZION. 

18,180 

18,033 

35201 

?3 055 

ITALY STOCK MAN. 

12,882 

12.778 

24943 

24,915 

MEDICEO IND. ITALIA 

0,289 

8,217 

16050 

23,821 

MIDA AZIONARIO 

18,468 

18.335 

B!tH1 

27,847 

OASI AZ. ITALIA 

11,272 

11,192 

21826 

?5 ??5 

OASI CRESCITA AZION 

12,133 

12,054 

23493 

27,629 


15.291 

15.193 

29608 

33,217 

OLTREMARE AZIONARIO 


ISSI 

25261 

26,441 

OPTI MA AZIONARIO 

5,704 

5,667 

11044 


PADANO INDICE ITALIA 

12,140 

12,056 

23506 

21,901 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,904 

10,830 

21113 

22,076 

PRIME ITALY 

17,680 

17,556 

34233 

29,313 

PRIMECAPITAL 

48,044 

47,698 

93026 

27,767 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

17,133 

17.012 

33174 

29,217 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,170 

6,128 

11947 

19,719 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

12,139 

12.047 

23504 

30,196 

RAS CAPITAL 

19,534 

19.395 

37823 

25,766 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,917 

7,859 

15329 

26,157 

RISP. IT. CRESCITA 

13,506 

13.375 

26151 

21,520 

ROLOITALY 

11,177 

11,089 

21642 

24,120 

sanpaoloaldeb.it. 

18,521 

18.383 

35862 

26,522 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,056 

8,993 

17535 

20,905 

SANPAOLO AZIONI 

19,582 

19,418 

37916 

35,414 

VENETOBLUE 

16,562 

16,436 

32069 

22,651 

VENETOVENTURE 

14,315 

14,284 

27718 

26,035 

ZECCHINO 

11,956 

11,865 

23150 

24,583 

ZENIT AZIONARIO 

11,605 

11.553 

22470 

21,291 

ZETA AZIONARIO 

18.521 

18.386 

35862 

23,435 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,705 

13,696 

26537 

21,939 

AUREO E.M.U. 

13,006 

12,917 

25183 


CISALPINO AZION. 

18,255 

18,336 

35347 

39 953 

CLIAM SESTANTE 

9.097 

9,009 

17614 

38,672 

COMIT PLUS 

12,124 

11,998 

23475 

?3 236 

G4-EUROSTOXX 

5,072 

5,022 

9821 


MIDA AZIONARIO EURO 

5,384 

5,342 

10425 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,747 

12,687 

24682 

25,651 

SANPAOLO JUNIOR 

20.837 

20.676 

40346 

?5 236 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ARCAAZ. EUROPA 

11,564 

11.440 

22391 

18,214 

ASTESE EUROAZIONI 

5,870 

5.874 

11366 


AZIMUT EUROPA 

12,130 

12.021 

23487 

32,119 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14.324 

14.234 

27735 

22,651 

BN AZIONI EUROPA 

|TJ3 

Ed 

19314 


CAPITALGEST EUROPA 

7,118 

7,069 

13782 

20,728 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,722 

7.675 

14952 

15,968 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6.405 

6,391 

12402 

16,143 

CENTRALE EUROPA 

mi 

EUTl 

49214 

17,895 

DUCATO AZ. EUR. 

RII 

Ed 

17002 

39,971 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5.839 

5,756 

11306 

34,770 

EURO AZIONARIO 


Id 

12919 

18,848 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,180 

17.003 

33265 


EUROPA 2000 

17,927 

17,772 

34712 

Ji2K 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8,066 

8,065 

15618 


F&F SELECT EUROPA 


Ed 

39086 

29,555 

FONDERSELEUROPA 

14.451 

14.348 

27981 

24,764 

FONDICRISEL EURO. 

in 

ITrl 

14106 

21,027 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

Uril 

Id 

12917 


FONDINVEST EUROPA 

tm 

Bid 

33319 

21,928 

GENERCOMIT EURO TOP 

4,850 

4,821 

9391 


GENERCOMIT EUROPA 

21.121 

20.931 

40896 

17,032 

GEODE EURO EOUITY 

R9 

Ed 

9753 


GESFIMI EUROPA 

12,306 

12,172 

23828 

28,161 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,893 

17,768 

34646 

18,808 

GESTIELLE EUROPA 

14.484 

14.350 

Fyn 

28,723 

GESTNORDEUROPA 

tm 

Rd 

rm 

[TCT 

IMI EUROPE 

19,724 

Ed 

nm 

niH 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 

DamoI 

Kencii 




in lire 

Anno 

ING EUROPA 

19,403 

19.291 

37569 

20,222 

INVESTIRE EUROPA 

14,432 

14.325 

27944 

19.547 

MEDICEO ME. 

14,033 

13,996 

27172 

36,260 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.011 

8,043 

15511 

14,619 

PHENIXFUNDTOP 

13.476 

13,380 

26093 

23,401 

PRIME MERRILL EUROPA 

22.751 

22,713 

44052 

27,395 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9,017 

8,937 

17459 

20,650 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,085 

15,028 

29209 

13,330 

RAS EUROPEFUND 

17.945 

17,762 

34746 

20,701 

ROLOEUROPA 

10,632 

10,561 

20586 

18,728 

SANPAOLO EUROPE 

10,269 

10,153 

19884 

22,654 

ZETAEUROSTOCK 

5,231 

5,204 

10129 


ZETASWISS 

22.323 

22.275 

43223 

12,250 


1 AZIONARI AMERICA 1 

AMERICA 2000 

15.457 

15.682 

29929 

25,115 

ARCAAZ. AMERICA 

22,026 

22.433 

42648 

35,965 

AZIMUT AMERICA 

12,237 

12.338 

23694 

27,080 

AZjONAR.N.A.ROMAGEST 

16,542 

16,863 

32030 

37,762 

BN AZIONI AMERICA 

9,922 

10,061 

19212 


CAPITALGEST AMERICA 

10,942 

11,116 

21187 

25,699 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8,216 

8,323 

15908 

29,357 

CENTRALE AMERICA 

18,248 

18,490 

35333 

27,611 

CENTRALE AMERICA S 

19,033 

19,431 

0 

27,611 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7.234 

7,260 

14007 

36,786 

DUCATO AZ. AM. 

6,613 

6,681 

12805 

15,366 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,393 

6,491 

12379 

40,857 

EUROM.AM.EQ.FUND 

20,689 

20,894 

40059 

20,534 

F&F SELECT AMERICA 

14.416 

14,721 

27913 

33,831 

FONDERSEL AMERICA 

14,235 

14,390 

27563 

31,114 

FONDICRISEL AME. 

7.775 

7,722 

15054 

23,976 

FONDINV. WALL STREET 

6,689 

6,785 

12952 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26,211 

26,485 

50752 

23,165 

GEODE N.A.EQUITY 

5,003 

5,068 

9687 


GESFIMI AMERICHE 

10.553 

10,676 

20433 

20,622 

GESTICREDIT AMERICA 

10,516 

10,613 

20362 

28,815 

GESTIELLE AMERICA 

14.452 

14,660 

27983 

46,561 

GESTNORD AMERICA 

19,724 

19,974 

38191 

28,481 

GESTNORD AMERICA S 

20,572 

20,991 

0 

28,479 

IMI WEST 

23,103 

23,423 

44734 

28,948 

ING AMERICA 

20,533 

20,784 

39757 

25,090 

INVESTIRE AMERICA 

22,166 

22,439 

42919 

28,921 

MEDICEO AMERICA 

10.450 

10,605 

20234 

26,415 

OPTIMA AMERICHE 

5,872 

5,961 

11370 


PHENIXFUND 

15,398 

15,623 

29815 

27,800 

PRIME MERRILL AMER. 

21,900 

22,114 

42404 

26,109 

PUTNAM USA EO(5) 

9,070 

9,270 

0 

27,504 

PUTNAM USA EOUITY 

8,696 

8,821 

16838 

27,510 

PUTNAM USA OP(S) 

8,336 

8,524 

0 

37,770 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,992 

8,111 

15475 

37,760 

RAS AMERICA FUND 

19,684 

19,912 

38114 

29,562 

ROLOAMERICA 

12,868 

13,028 

24916 

35,221 

SANPAOLO AMERICA 

12.190 

12.380 

23603 

33,193 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ARCAAZ. FAR EAST 

7,434 

7,382 

14394 

76,399 

AZIMUT PACIFICO 

7.867 

7,847 

15233 

73,531 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,568 

6,524 

12717 

62,647 

BN AZIONI ASIA 

11.115 

11,045 

21522 


CAPITALGEST PACIFICO 

5,577 

5,550 

10799 

89,349 

CARIFONDOAZ. ASIA 

5.194 

5.177 

10057 

49,257 

CENTR. GIAPPONE YEN 

674.993 678.338 

0 

76,939 

CENTRALE EM. ASIA 

6.682 

6.635 

12938 

63,072 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

6.969 

6,973 

0 

63,061 

CENTRALE GIAPPONE 

6.224 

6,196 

12051 

76,939 

CLIAM FENICE 

7,855 

7,790 

15209 

77,451 

DUCATO AZ. ASIA 

4.164 

4,140 

8063 

60,578 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5.822 

5,774 

11273 

74,315 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

8.552 

8,492 

16559 

76,572 

EUROM.TIGERF.E. 

9.323 

9,320 

18052 

60,689 

F&F SELECT PACIFICO 

8.042 

7,985 

15571 

95,646 

FONDERSEL ORIENTE 

6.824 

6,787 

13213 

65,432 

FONDICRISEL ORIEN. 

5.716 

5,675 

11068 

72,367 

FONDINV. SOL LEVANTE 

8.363 

8,294 

16193 


FONDINVEST PACIFICO 

6,700 

6,681 

12973 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,783 

6,738 

13134 

72,155 

GEODE PACIFIC EOUITY 

6.523 

6,475 

12630 


GEPOPACIFICO 

5,693 

5,658 

11023 


GESFIMI PACIFICO 

6.035 

6,006 

11685 

60,249 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,900 

5,857 

11424 

87,555 

GESTIELLE FAR EAST 

7.323 

7,263 

14179 

79,348 

GESTNORDFAREASTY 

969,001 972,620 

0 

_6i720 

GESTNORDFAREAST 

8,935 8,884 

■tTil 


IMI EAST 

7,900 

7,832 

15297 

_76^ 

ING ASIA 

5.531 


10710 

JM14 


INVESTIRE PACIFICO 


MEDICEO GIAPPONE 


ORIENTE 2000 

10,548 

10,475 

20424 


PRIME MERRILL PACIF. 

■ '■il 

m 

Ed 





11^ 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

6.071 

6,033 

11755 

78.621 

RAS FAR EAST FUND 

7.456 

7,404 

14437 

_75^ 

ROLOORIENTE 

7.011 

6,958 

13575 

88,308 

SANPAOLO PACIFIC 

m 

6.970 

13598 

EBu 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,831 

4.804 



DUCATO AZ.P.EM. 

3.914 

3.914 

7579 

53,692 


■d 

Ed 


Rd 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,611 

4,634 

8928 

40,800 

F&F SEL. NUOVI MERO. 

4,710 

4,711 

9120 

59,940 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,227 

9,216 

17866 

48,994 

FONDINV. AMER.LATINA 

5,893 

5,883 

11410 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7,362 

7,337 

14255 

56,148 

GEODE PAESI EMERG. 

5,484 

5,477 

10619 

56,154 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,929 

4,925 

9544 

47,441 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,422 

7,403 

14371 

59,235 

GESTNORD PAESI EM. 

6,107 

6,098 

11825 

46,873 

ING EMERGINGMARK.EO 

5,026 

5,021 

9732 

53,642 

MEDICEO AMER. LAT 

5,105 

5,130 

9885 

20,032 

MEDICEO ASIA 

3,898 

3,890 

7548 

65,444 

PRIME EMERGINGMKT 

7,675 

7,684 

14861 

54,078 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,504 

4,495 

8721 

42,336 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,698 

4,724 

0 

42,351 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,253 

6,204 

12107 

62,582 

RASEMERG.MKTEO.F. 

4,993 

4.985 

9668 


ROLOEMERGENTI 

6,380 

6,381 

12353 


S.PAOLOECON.EMER. 

5,778 

5.782 

11188 

39,515 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI | 

APULIA INTERNAI 

8,554 

8,560 

16563 

27,455 

ARCA 27 

15,635 

15,736 

30274 

35,246 

AUREO GLOBAL 

12,447 

12,449 

24101 

25,302 

AZIMUT BORSE INT. 

12,473 

12,490 

24151 

33.475 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,178 

11,211 

21644 

29,695 

BIMAZION.GLOBALE 

4,947 

4,938 

9579 


BN AZIONI INTERN. 

14,171 

14,210 

27439 

29,703 

BPB RUBENS 

9,916 

9,979 

19200 

36,257 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,477 

9,513 

18350 

37.278 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,174 

7,177 

13891 

27,872 

CARIFONDO ARIETE 

14,714 

14,725 

28490 

26,314 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8,153 

8,156 

15786 

27,350 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,298 

12,269 

23812 

33,148 

CENTRALE GLOBAL 

18,731 

18,778 

36268 

23235 

CLIAM SIRIO 

9,687 

9,650 

18757 

34,891 

DUCATO AZ. INT. 

33,238 

33,322 

64358 

19,693 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,777 

5,757 

11186 


EPTAINTERNATIONAL 

16,081 

16,116 

31137 

27,941 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,137 

15.143 

29309 


EUROM. GROWTHE.F. 

8,319 

Bd 

16108 

16,706 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,929 

17,988 

34715 

38,756 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15,562 

15,610 

30132 

40,332 

F&FTOP 50 

7,352 

7,391 

14235 

34,677 

FIDEURAM AZIONE 

15,815 

15,867 

30622 

31,267 

FONDICRI INT. 

21,655 

21,560 

41930 

36,149 

FONDINVEST WORLD 

15,101 

15,132 

29240 

33398 

FONDO TRADING 

11,219 

11,305 

21723 

57,083 

GALILEO INTERN. 

14,020 

13,996 

27147 

28,122 

GENERCOMIT INT. 

19,748 

19,791 

38237 

28 559 

GEODE 

14,777 

14,804 

28612 

31,526 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,032 

5,065 

9743 


GEPOBLUECHIPS 

7,770 

7,813 

15045 

14,898 

GESFIMI GLOBALE 

21,890 

21,897 

42385 

32,789 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,414 

11,420 

22101 

26,173 

GESTICREDIT AZ. 

17,242 

17,278 

33385 

35,634 

GESTIELLE B 

13,285 

13,209 

25723 

34,416 

GESTIELLE 1 

12,949 

12,944 

25073 

33,004 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14,116 

14,158 

27332 

33,023 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,595 

7,619 

14706 

25,050 

ING INDICE GLOBALE 

15,981 

16,045 

30944 

35,071 

INTERN. STOCK MAN. 

14,639 

14,662 

28345 

37.530 

INVESTIRE INT. 

13,128 

13,166 

25419 

33,204 

OLTREMARE STOCK 

11,196 

11,224 

21678 

tSSi 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,168 

6,172 

11943 


PADANO EOUITY INTER. 

5,412 

5,424 

Elsa 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,501 

12,541 

24205 

29,357 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9,542 

9,582 

18476 

45.731 

PRIME GLOBAL 

18,834 

18,919 

36468 

51,696 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9,940 

10,014 

^■1 


PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,530 

Ed 

Id 


R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,541 

6,555 

12665 


RAS GLOBAL FUND 

15,271 

Ed 


BC 

RISP. IT. BORSE INT. 

20,618 

20,678 

39922 

27,918 

RISPARM.AZ.TOP100 

15,837 

15,920 


19,583 

ROLOTREND 

12,318 

12,339 

23851 

34,228 

SANPAOLO INTERNAI 

15,508 

15,524 

30028 

34,580 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,149 

7,137 

13842 


SPAZIO AZION. GLOB 

4,808 

4,822 

9310 


TALLERO 

8,502 

8,522 

16462 

28,993 

ZETASTOCK 

18,560 

18,517 

35937 

26,228 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ 



AMERIGO VESPUCCI 

7,540 

7,488 

14599 

14,174 

AUREO MULTIAZ. 

10,035 

10,009 

19430 

22,096 

AZIMUT CONSUMERS 

4,768 

4,823 

9232 


AZIMUT ENERGY 

4,879 

4,904 

9447 


AZIMUT GENERATION 

4,739 

4,739 

9176 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,355 

5,447 

10369 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,680 

4,669 

9062 


AZIMUTTREND 

13,107 

13,159 

25379 

22.917 

BNCOMMODITIES 

10,426 

10,408 

20188 


BN ENERGY & UTILI! 

9,836 

9,822 

19045 


BN FASHION 

9,964 

9,942 

19293 


BNFOOD 

9,568 

9,593 

18526 


BNNEWLISTING 

10,644 

10,628 

20610 


BNPROPERTYSTOCKS 

9,445 

9,417 

18288 


CAPITALO. SMALL CAP 

5,346 

5,319 

10351 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,448 

6,448 

12485 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 

6,925 

6,939 

13409 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

7,874 

7,987 

15246 


CARIFONDO ATLANTE 

13,341 

13,368 

25832 

28,766 

CARIFONDO BENESSERE 

6,111 

6,141 

11833 


CARIFONDO DELTA 

24,987 

24,855 

48382 

23,795 

CARIFONDO FINANZA 

6,495 

6,484 

12576 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,838 

4,932 

9368 

13,685 

CRISTOFORO COLOMBO 

15,819 

15,958 

30630 

25,076 


9,736 

9,816 

18852 

14,085 


17,132 

17,500 

33172 

73,322 

EUROMOBILIARERISK 

26,772 

26,618 

51838 

33,564 

F&F SELECT GERMANIA 

10,770 

10,757 

20854 

21.545 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,580 

6,541 

12741 

92.777 

FONDINVEST SERVIZI 

17,393 

17,408 

33678 

29,012 

GEODE RIS. NAT. 

4,326 

4,328 

8376 

39,164 



KE3 

9215 


GEPOENERGIA 

5,243 

5,249 

10152 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12,788 

12,861 

24761 

13.074 

GESTICREDIT PRIV 

8,451 

8,409 

16363 

20,763 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,775 

9,716 

18927 

61,894 

GESTNORD AMBIENTE 

6,942 

6,965 

13442 

6,358 

GESTNORD BANKING 

10,472 

10,442 

20277 

23,902 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,128 

5,131 

9929 


ING GLOBAL BRANDNAM 

5,000 

5,000 

9681 


ING I.T. FUND 

9,025 

9,256 

17475 


ING INIZIATIVA 

18,749 

18,619 

36303 

54,101 

ING INTERNET 

5,822 

5,977 

11273 


ING OLANDA 

14,289 

14,254 

27667 

18.444 

ING QUAL. DELLA VITA 

5,000 

5,000 

9681 


OASI PANIERE BORSE 

8,619 

8,681 

16689 

20,209 

OASI FRANCOFORTE 

11,369 

11,249 

22013 

6,669 

OASI LONDRA 

7,326 

7,261 

14185 

13,390 

OASI NEW YORK 

10,945 

11,151 

21192 

25.585 

OASI PARIGI 

14,356 

14,260 

27797 

32,518 

OASI TOKYO 

7,323 

7,324 

14179 

50,061 

PRIME SPECIAL 

15,228 

15,445 

29486 

76.317 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,697 

5,646 

11031 

31.070 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5,942 

5,933 

0 

31,069 

RAS CONSUMER GOODS 

6,577 

6,605 

12735 

17.188 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. Ultimo Rend. 

in iire Anno 

RAS ENERGY 

6,308 6,305 12214 16.980 

RAS FINANCIAL SERV 

5.026 5.007 9732 

RAS INDIVID. CARE 

6,878 6,933 13318 12.861 

RAS MULTIMEDIA 

9,406 9,450 18213 60.096 

S.PAOLOAZ.INT.ETI 

8.953 8.948 17335 43.576 

SANPAOLO FINANCE 

22,741 22.618 44033 25.958 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,400 6,385 12392 20.171 

SANPAOLO HIGH TECH 

9.153 9.270 17723 88.158 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,688 15,786 30376 39.391 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,129 16.235 31230 11.544 

ZETA MEDIUM CAP 

5,610 5,595 10862 26.058 


1 BILANCIATI 1 

ALTO BILANCIATO 

12,264 12,250 23746 16.954 

ARCABB 

28,713 28,651 55596 15.943 

ARCATE 


ARMONIA 


AUREO 23,865 23,811 46209 13.163 

AZIMUT BIL. 

17,207 17,146 33317 11,087 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,864 5,864 11354 

AZIMUT EMERGING 

4,898 4,903 9484 39,059 


17,901 17,822 34661 18,011 

BN BILANCIATO 

9,115 9,093 17649 13.762 

CAPITALCREDIT 14.586 14.538 28242 14,601 

CAPITALGEST BIL. 20,333 20,274 39370 14.922 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,480 9,474 18356 16,271 

CARIFONDO LIBRA 

29,934 29,852 57960 12.840 

CISALPINO BIL. 

19,109 19,136 37000 21,931 

EPTACAPITAL 

13,659 13,607 26448 11,550 

EUROM. CAPITALFIT 

22.877 22.772 44296 25.268 

F&FEURORISPARMIO 

18,584 18,528 35984 17.141 

F&F PROFESSIONALE 

50,214 50,070 97228 13.602 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,140 11.142 21570 47,366 

FONDERSEL 

41,682 41,500 80708 15.934 

FONDICRI BILANCIATO 

12,859 12,808 24898 21.937 

FONDINVEST FUTURO 

21,731 21,676 42077 13,605 

FONDO CENTRALE 

18,989 18,943 36768 16.005 

GENERCOMIT 

27,611 27.537 53462 14,155 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,040 7,029 13631 11.339 

GEPOREINVEST 

14,991 14,926 29027 11.933 

GEPOWORLD 

11,385 11,415 22044 11.532 

GESFIMI INT. 

12,420 12,406 24048 12.365 

GESTICREDIT FIN. 

15,293 15.287 29611 17,505 

GIALLO 

9,733 9,737 18846 14,251 

GRIFOCAPITAL 

16,348 16,305 31654 13.301 

IMI CAPITAL 

29,319 29,301 56770 16.214 


13,142 13,142 25446 23.007 

INGPORTFOLIO 

27,779 27,619 53788 14,994 

INVESTIRE BIL. 

13,791 13,752 26703 15,035 

NAGRACAPITAL 

19,218 19,232 37211 19.056 

NORDCAPITAL 

13,758 13.711 26639 11,905 

NORDMIX 

13,496 13,491 26132 17,817 

OASIFIN.PERS.35 

5,017 5.032 9714 

OASI FINANZA PERS.15 

5,352 5,359 10363 

OASI FINANZA PERS.25 

5,490 5,503 10630 

PADANO EQUILIBRIO 

5.173 5.170 10016 

PRIMEREND 

26.384 26.301 51087 15.444 

QUADRIFOGLIO INT. 


RAS BILANCIATO 

24,402 24,361 47249 15.553 

RAS MULTI FUND 

12,233 12,245 23686 16.975 

ROLOINTERNATIONAL 

12,748 12,745 24684 17.518 

ROLOMIX 

12,521 12,477 24244 15,491 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

5,983 5,983 11585 3,852 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.490 5.495 10630 10.753 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,973 22,999 44482 22.559 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.711 5.699 11058 9.107 

VENETOCAPITAL 

13,258 13.216 25671 12.139 

VISCONTEO 

25,549 25,470 49470 12.418 

ZETA BILANCIATO 

18.435 18.373 35695 13.339 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,599 5,602 10841 -0,145 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.495 6.499 12576 -0.513 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,153 6,142 11914 0,276 

AZIMUT SOLIDITY 

6,211 6,215 12026 2,037 

BN PREVIDENZA 

12,497 12,485 24198 3,240 

BPBTIEPOLO 

6,473 6,463 12533 -0,811 

CARIF.STRONGCURRENC 

7,057 7,045 13664 8,257 

CLIAM REGOLO 

6.167 6.161 11941 2,357 

COOPERROMA MONETARIO 

5,316 5,317 10293 1,693 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5,381 5,377 10419 0,289 

CRTRIESTEOBB. 

6,066 6,064 11745 2,394 

DUCATO REDDITO IT. 

17.438 17.450 33765 -0.713 

EURO OBBLIGAZIONARIO 


F.M.ROMA CAPUT MUNDI 


FONDIMPIEGO 



7,887 7,855 15271 11,274 

.d,.., id.ujiiim 

6,459 6,459 12506 2,450 


5.007 5.007 9695 

GEODE GLOBALBOND 

4.935 4,919 9555 

GEPOBONDEURO 


GESTIELLE M 

8.808 8.787 17055 2,794 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,219 7,219 13978 3,570 

GRIFOBOND 

nrtTMraTg 

GRIFOREND 

7,535 7,534 14590 4,083 


18,213 18,188 35265 3,819 

LIRADORO 

7,588 7,569 14692 8,199 

MEDICEO REDDITO 

7,335 7,330 14203 1,555 

NAGRAREND 

7,957 7,963 15407 2,987 

NORDFONDO ETICO 

4.964 4.959 9612 

PRIMECASH 


QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7.956 7.961 15405 5,708 

RENDICREDIT 

6,886 6,875 13333 3,736 

ROLOGEST 

14,477 14,454 28031 3,433 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,657 5.653 10953 2,570 

SFORZESCO 

7,539 7.536 14598 -0,211 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,267 5,272 10198 2,218 

VENETOREND 

12,513 12,502 24229 2,286 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.097 6.089 11805 4.362 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,649 5,649 10938 1,541 

ARCABT 

6,970 6,970 13496 2,536 

ARCAMM 10,992 10,993 21283 2,408 

ASTESE MONETARIO 

5,323 5,323 10307 2,911 

AUREO MONETARIO 

5,479 5,476 10609 2,407 

BIMOBBLIG.BT 

5.026 5.025 9732 

BN EURO MONETARIO 

9,647 9,647 18679 2,480 

BN REDDITO 

6.112 6.111 11834 2,269 


Descr, Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6.242 

6.242 

12086 

2,416 

CAPITALGEST MONETA 

8.357 

8,358 

16181 

2,869 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,904 

8.904 

17241 

2,695 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11,968 

11,968 

23173 

2,233 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.505 

7,504 

14532 

2,494 

CENTRALE CASH 

6,958 

6,958 

13473 

2.375 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,568 

5,567 

10781 

2.579 

CISALPINO CASH 

7.114 

7,115 

13775 

2,466 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6.717 

6,718 

13006 

2,183 

COMIT REDDITO 

6,163 

6,164 

11933 

2,281 

CR CENTO VALORE 

5,311 

5,311 

10284 


EPTA TV 

5.579 

5,579 

10802 

2.597 

EUROMOBILIARERENDIF 

6.556 

6.555 

12694 

2.779 

F&FEUROMONETARIO 

7,352 

7,353 

14235 

2,258 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,565 

6,566 

12712 

2,035 

F&F MONETA 

5.615 

5.616 

10872 

2,509 

F&F RISERVA EURO 

6,632 

6,634 

12841 

2,142 

FONDERSEL REDDITO 

10.814 

10.815 

20939 

3.167 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,767 

7,768 

15039 

2,641 

FONDICRI MONETARIO 

11.354 

11.353 

21984 

2,415 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,969 

5,969 

11558 

2.679 

GENERCOMIT MONE! 

10.480 

10.481 

20292 

2,646 

GEO EUROPA BOND 3 

5,001 

5,001 

9683 


GEO EUROPA BOND 6 

4,996 

4,996 

9674 


GEPOCASH 

5.783 

5.784 

11197 

2,644 

GESFIMI MONETARIO 

9,363 

9,363 

18129 

2,356 

GESFIMI TESORERIA 

5,193 

5,193 

10055 


GESTICREDIT MONETE 

10,990 

10,989 

21280 

2.197 

GESTIELLE BT EURO 

5.931 

5,931 

11484 

2.857 

GESTIFONDI MONE! 

7,981 

7,981 

15453 

2.347 

GRIFOCASH 

5,851 

5,852 

11329 

3.176 

IMI 2000 

13,938 

13,937 

26988 

2,206 

INGEUROBOND 

7,108 

7,108 

13763 

2,122 

INVESTIRE REDDITO 

5.678 

5,677 

10994 

2.337 

UURIN 

5,453 

5,453 

10558 

2,678 

MARENGO 

6,828 

6,828 

13221 

2.391 

MEDICEO MON EUR 

5.941 

5,942 

11503 

2.270 

MEDICEO MONETARIO 

6,839 

6,841 

13242 

2,628 

MONETARIO ROM. 

10,493 

10,493 

20317 

2,446 

NORDFONDO CASH 

7.122 

7,121 

13790 

2,323 

OASI FAMIGLIA 

5,966 

5.967 

11552 

2.137 

OASI MONETARIO 

7.593 

7,592 

14702 

1,309 

OLTREMARE MONETARIO 

6,373 

6,374 

12340 

1,688 


5,193 

5,193 

10055 



5,692 

5,692 

Bd 

2.704 


5.467 

5.466 

10586 

2.742 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,292 

5,291 

10247 

2.797 

PERFORMANCE MON.12 

8,114 

8,114 

15711 

2,171 

PERSEO RENDITA 

5.446 

5,447 

10545 

0,889 

PERSONAL CEDOLA 

5,222 

5,222 

10111 


PERSONALFONDOM. 

11,239 

11,238 

21762 

2.191 

PHENIXFUND 2 

13,258 

13,257 

25671 

2.467 

PRIME MONETARIO EURO 

12,876 

12,876 

24931 

2,438 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.445 

5.445 

10543 

2,798 

R&SUNALLIANCE MONE! 

5,950 

5,951 

11521 

2.379 

RAS CASH 

5.489 

5.489 

10628 

2,174 

RAS MONETARIO 

12.442 

12.443 

24091 

1,890 


10.736 

HiBM 

20788 

2,151 

ROLOMONEY 

8,769 

8.769 

16979 

2,044 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,942 

5.944 

11505 

1,862 

SANPAOLO CASH 

7,615 

7,617 

14745 

1,778 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.169 

5,170 

10009 

1,905 

SICILFONDO MONETARIO 

7,206 

7,206 

13953 

2,420 

SOLEILCIS 

5,646 

5,646 

10932 

2,428 

SPAZIO MONETARIO 

5,362 

5,362 

10382 

2.947 

TEODORICO MONETARIO 

5,647 

5,646 

10934 

2,552 

VENETOCASH 

10,166 

10.165 

19684 

2,548 

ZENIT MONETARIO 

5,942 

5.943 

11505 

2,033 

ZETA MONETARIO 

6,589 

6,589 

12758 

2,244 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5.379 

5,380 

10415 

0.178 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,829 

5,828 

11287 

0.476 

ARCARR 

7.095 

7,093 

13738 

0,039 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.134 

5,131 

9941 

0,284 

AZIMUT FIXED RATE 

7,256 

7,260 

14050 

-0,604 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,594 

5,592 

10831 

-0,610 

BRIANZA REDDITO 

5,408 

5,409 

10471 

0,319 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,337 

6,340 

12270 

0,123 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,759 

7,760 

15024 

0,417 

CARIFONDO ALA 

7,825 

7,822 

15151 

1,364 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7,933 

7,932 

15360 

1,596 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,325 

5,324 

10311 

1,054 

CENTRALE BOND EURO 

5,826 

5,827 

11281 

2,396 

CENTRALE LONG BOND E 

6,433 

6,429 

12456 

-0.310 

CENTRALE REDDITO 

15,955 

15,946 

30893 

0,885 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,395 

6,399 

12382 

0,490 

CISALPINO CEDOLA 

5,452 

5.453 

10557 

0,607 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6,033 

6,034 

11682 

0.473 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

4,974 

4,974 

9631 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,064 

6,057 

11742 

5,352 

DUCATO OBBL E.2000 

5,647 

5,643 

10934 

-1,591 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,507 

5.509 

10663 

1,824 

EPTALT 

6,093 

6,098 

11798 

-2,955 

EPTAMT 

5,750 

5,752 

11134 

0,555 

EPTABOND 

16.400 

16,404 

31755 

0,722 

EUROM. N.E. BOND 

5,852 

5,854 

11331 

-1,297 

EUROMOBILAREREDD. 

11.103 

11,108 

21498 

0.347 

F&FEUROBOND 

5,832 

5,824 

11292 

-1,204 

F&FEUROREDDITO 

9,870 

9,880 

19111 

-1,066 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,001 

14.017 

27110 

-1,601 

FIDEURAM SECURITY 

7.861 

7,860 

15221 

2,209 

FONDERSELEURO 

5,553 

5,555 

10752 

-0,369 

FONDICR11 

6,491 

6,486 

12568 

0,984 

G4 06BLIGAIITALIA 

5.167 

5,169 

10005 


GARDEN CIS 

5,579 

5,581 

10802 

0,254 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5,002 

5,004 

9685 


GEODE EURO BOND 

4,834 

4,834 

9360 


GEPOREND 

5,598 

5,599 

10839 

0,912 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,098 

5,098 

9871 


GESFIMI RISPARMIO 

6,471 

6,474 

12530 

0,204 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,829 

5,829 

11287 

0,485 

IMI REND 

8,332 

8,333 

16133 

0,901 

ING REDDITO 

13.786 

13,783 

26693 

-1.183 

ITALMONEY 

6,663 

6,662 

12901 

-0,982 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,611 

6,610 

12801 

0,216 

MIDA OBBLEURO RAT. 

4,869 

4,871 

9428 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,218 

13,226 

25594 

-0,398 

NORDFONDO 

12.662 

12.659 

24517 

0,533 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

OASI BTP RISK 

9.578 

9.584 

18546 

0.988 

OASI EURO 

5,283 

5,262 

inni 


OASI OB6. ITALIA 

10,344 

10,353 

90099 

-0,507 

OLTREMARE OBBLIGAI 6.660 6,663 12896 0,315 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,074 

5,074 

9825 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,358 

7.354 

14247 

0.529 

PERFORMANCE OBBL EU 

7,674 

7.676 


-0,609 

PERSONAL EURO 

9,121 

9,123 

17661 

0,106 

PERSONAL ITALIA 

7,021 

7.021 

13595 0,705 

PITAGORA 

9.348 


18100 

0.568 

PRIME BOND EURO 

7,024 

7,024 

13600 

.jjn 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13.659 13,660 

26448 

0671 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,426 

5.427 

10506 2,041 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,673 

11,663 

22602 

16K 

RAS CEDOLA 

6.354 

6.354 

12303 0.421 

RAS OBBLIGAZ. 22.674 22.673 43903 -1.059 

ROLORENDITA 

5,075 

5,075 

9827 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9.326 

Id 

18058 

-1,517 

SANPAOLO OB. EURO LT 


5.270 

10193 

-4,501 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,802 

5,603 

11234 

-0,476 

VERDE 


6.851 

13267 

-0,020 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,299 

13,302 

25750 

0,466 

ZETA REDDITO 

5.848 

5,848 

11323 

1,055 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

14.914 

14.902 

28878 

0.419 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,422 

11.422 

22116 

0,692 

CISALPINO REDDITO 

11.110 

11,107 

21512 

1,170 

CLIAM ORIONE 

5.440 

5,441 

10533 

4.611 

CLIAM PEGASO 

5.452 

5,454 

10557 

3,811 

EPTAEUROPA 

5.287 

5,280 

10237 

1.347 

EUROMONEY 

6.949 

6,940 

13455 

0.451 

GENERCOMIT EUROBOND 

6.122 

6,119 

11854 

2,188 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.759 

10,761 

20832 

2,079 

NORDFONDO EUROPA 

6.403 

6,397 

12398 

1.282 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.318 

6,316 

12233 

-0,715 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.310 

5,303 

10282 

2,579 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12,652 

12.653 

24498 

1,616 

VENETOPAY 

5.392 

5,392 

10440 

1,442 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCA BOND $ 

6.986 

6.930 

13527 

6,863 

AZIMUT REDDITO USA 

5.027 

4,980 

9734 


CAPITALGEST BOND $ 

6.081 

6,022 

11774 

7,421 

CARIFONDO DOLLOBS 

7.367 

7,347 

0 

10,138 



6,991 

13676 

10,129 


12,557 

12.513 

0 

7.788 

CENTRALE CASHS 

12,183 

12.190 

0 

14.715 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,897 

7,898 

0 

18,268 

COLUMBUS INT. BOND 

7,571 

7,515 

14660 

18,269 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,279 

6,217 

12158 

7.212 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,187 

7,127 

13916 

10,655 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6.212 

6,216 

0 

13,059 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.956 

5,915 

11532 

13.051 

FONDERSELDOLLARO 

7,277 

7,218 

14090 

8,153 

GENERO. AMERICABON.S 

7,041 

7,047 

0 

10,600 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,751 

6.706 

13072 

10,599 

GEODE N.AMER.BOND 

Bin 

Id 

9705 


GEPOBONDDOLL 


5.966 

11621 

5,190 

GEPOBONDDOLLS 

6.260 

6,270 

0 

5,184 

GESTIELLE CASH DLR 

5.448 

5,412 

10549 


MEDICEO MON. AMERICA 

6.567 

6,525 

12715 

10,100 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,446 

12.430 

0 

8,909 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.933 

11.828 

23106 

8,911 

OASI DOLLARI 

6.308 

6,253 

12214 

5,129 

PERSONALDOLLAROS 

12,865 

12,837 

0 

6,501 

PRIME BOND DOLLARI 

5.567 

5,525 

10779 


PUNTNAM USA BOND 

5.489 

5.444 

10628 

9,186 

PUTNAM USA BOND $ 

5,725 

5,721 

0 

9,194 

RAS US BOND FUND 

5.128 

5,070 

9929 


S.PAOLO BONDSDLR 

5.813 

5.752 

11256 

8,163 


OBBLIGAZIONARI AREA YEN 


CAPITALGEST BOND YEN 

5.832 

5,781 

11292 


EUROM. YEN BOND 

10,098 

10.013 

19552 

36,377 

OASI YEN 

5.154 

5,116 

9980 

33,380 

PERSONAL YEN(YEN) 

939.936 

939,886 

0 


S.PAOLO BONDSYEN 

6.432 

6.384 

12454 

36.753 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

5.984 

5,963 

11587 

19.573 

CAPITALGEST BOND EME 

5.532 

5,502 

10711 

-1,549 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5,574 

5,550 

10793 

24,670 

CENTRALE EMER.BOND 

5.380 

5,372 

10417 

6.514 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5.926 

5,892 

11474 


EPTA HIGHYIELD 

5.100 

5,067 

9875 

15.012 

F&F EMERG. MKT. BOND 

5,297 

5,262 

10256 

27.519 

FONDICRI BOND PLUS 

4,794 

4,774 

9282 

14,203 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5,123 

5,101 

9920 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5,097 

5.077 

9869 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.847 

5,802 

11321 

9,047 

ING EMERGING MARKETS 

9,527 

9,449 

18447 

28.971 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11.463 

11.408 

22195 

26,340 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.069 

5,051 

9815 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ARCA BOND 

9,917 

9,877 

19202 

6.211 

ARCOBALENO 

11.921 

11,875 

23082 

4,487 

AUREO BOND 

6.995 

6,957 

13544 

3,575 

AZIMUT REND. INT. 

7,122 

7,098 

13790 

6,792 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4.949 

4,934 

9583 


BN OBBL INTERN. 

6.626 

6,599 

12830 

6,789 

BPB REMBRANDT 

6.744 

6,717 

13058 

5,983 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.566 

6,531 

12714 

7.441 

CARIF. M.GRECIAOBB. 

5.602 

5.588 

10847 

2,185 

CARIFONDO BOND 

7,227 

7,198 

13993 

6,257 

CENTRALE MONEY 

11.753 

11,697 

22757 

4,668 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,652 

7,613 

14816 

6,149 

COMIT CORPORATE BOND 

4.965 

4,966 

9614 


COMIT OBBL.ESTERO 

6.031 

6,003 

11678 

6,150 

DUCATO REDDITO INT. 

7,332 

7,291 

14197 

5,504 

EPTA92 

10,161 

10.108 

19674 

6,078 

EUROM. INTER. BOND 

7,559 

7,538 

14636 

1,881 

F&F LAGE. OBBL INT. 

9.658 

9,620 

18700 

7,858 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6.426 

6,398 

12442 

7.142 

FONDERSEL INT. 

10,956 

10.914 

21214 

6.015 

FONDICRI PRIMARYB. 

9.303 

9,265 

18013 

4,648 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,178 

6,161 

11962 

5.172 

GEPOBOND 

6.956 

6,942 

13469 

2,900 

GESFIMI PIANETA 

6,727 

6,707 

13025 

7.107 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9.759 

9,719 

18896 

7,175 

GESTIELLE BOND 

Id 

8,867 

17266 

5,163 

GESTIELLE BTOeSE 

6,131 

6,113 

11871 

7,306 


7,273 

7,244 

14082 

4,648 

GESTIVITA 

6,901 

6,869 

13362 

4,328 

IMIBOND 

12.502 

12,433 

24207 

6,111 

ING BOND 

12.899 

12,841 

24976 

5,718 


6,361 

6,335 

12317 

6,333 

INTERMONEY 

7,302 

7,270 

14139 

4,246 

INVESTIRE BOND 

7,658 

7,624 

14828 

8,241 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,899 

9,858 

19167 

4,356 


10,979 

10,937 

21258 

4,571 

OASI BOND RISK 

6,359 

8,304 

16185 

8,291 

OASI OBB. INI 

9,705 

9,654 

18792 

3,477 

OLTREMARE BOND 

6,608 

6,573 

12795 

5,882 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,004 

5,001 

9689 


PADANO BOND 

7^ 

7,511 

14613 

4,408 

PERFORMANCE OBBLEST 

Bd 

lEìl 

14760 

4,150 

PERSONALBOND 

6,512 

6,487 

12609 

5,127 

PITAGORA INI 

7,110 

7,087 

13767 

3,184 

PRIME BOND INTERNAZ. 

12.009 

11,945 

23253 

3,556 

PRIMECLUB OBBL IN. 

6,535 

6,501 

12654 

3,734 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,277 

7,315 

0 

2,272 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,977 

6,961 

13509 

2,273 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,961 

6,930 

13478 

4,597 

RAS BOND FUND 

13,117 

13,069 

25398 

4,449 

ROLOBONDS 

7,808 

7,781 

15118 

6,565 

SANPAOLO BONDS 

6,256 

6,227 

12113 

3,630 

SCUDO 

6,431 

6,411 

12452 

4,455 

SOFIDSIM BOND 

5,689 

5,660 

11015 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,016 

4,995 

9712 


ZENIT BOND 

5,751 

5,721 

11135 

6,999 

ZETABOND 

12,817 

12.785 

24817 

3,581 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

AGRIFUTURA 

13.363 

13,359 

25874 

1,547 

AUREO GESTIOB 

8,323 

8,298 

16116 

2,107 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,241 

6,240 

12084 

2,322 

AZIMUT TREND TASSI 

6,558 

6,558 

12698 

0,379 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,949 

9,945 

19264 


BN VALUTA FORTE-CHF 

11.003 

10,968 

0 

13,003 

CAPITALG.BONDCORP. 

5,032 

5,030 

9743 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5.108 

5,102 

9890 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,179 

5,151 

10028 



5,194 

5,173 

B 



5,903 

5,902 

11430 

2,463 


4,584 

4,592 

8876 

0,713 

OASIGEST.LIQUID. 

6,556 

6,556 

12694 

1,553 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,667 

10,663 

20654 

-3,150 

OASI PREV. INTERN. 

6,560 

6,559 

12702 

1,933 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,830 

9,842 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10.193 

10,222 

0 


RASSPREADFUND 

5,074 

5,067 

9825 


RISPARMIO II REDDIT 

13.825 

13,790 

26769 

1,548 

S.PAOLO OB. ESI ETI 

5.557 

5,529 

10760 

3,132 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,171 

5,184 

10012 

-0,343 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,418 

5,423 

10491 

-1,938 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.188 

6,190 

11982 

0,826 

SPAOLO BONDHY 


5,090 

9865 


VASCO DE GAMA 

10,678 

10.647 

20675 

0,445 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10.066 

10,066 

19490 

2,398 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,298 

5,298 

10258 

0,958 

BN LIQUIDITÀ 

5.598 

5,598 

10839 

2,508 

CARIFONDO TESORIA 

6,071 

6,071 

11755 

2,530 

CENTRALE C/C 

8,067 

8,067 

15620 

2,378 

CLIAM CASH IMPRESE 

5.615 

5,614 

10872 

2,780 

DUCATO MONETARIO 

6,832 

6,831 

13229 

2,930 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,430 

5,430 

10514 

2,946 

EPTAMONEY 

11,170 

11,169 

21628 

1,937 

EUGANEO 

5,935 

5,935 

11492 

2,641 

EUROM. CONTOVIVO 

9,685 

9,685 

18753 

2,530 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,795 

5,794 

11221 

2,753 

EUROMOBILIARETESORE 

8,988 

8,989 

17403 

2,880 

FIDEURAM MONETA 

11,913 

11,912 

23067 

2,432 

FONDERSELCASH 

7,217 

7,217 

13974 

2,795 

FONDO FORTE 

8,797 

8,796 

17033 

2,320 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,019 

5,018 

9718 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,677 

6,676 

12928 

2,509 

GINEVRA MONETARIO 

6,415 

6,415 

12421 

3,225 

INGEUROCASH 

5,333 

5,334 

10326 

2,512 

INVESTIRE CASH 

17,815 

17,810 

34495 

3,002 

INVESTIRE MONETARIO 

8,186 

8,185 

15850 

2,332 

MIDA MONETAR. 

9,885 

9,886 

19140 

2,232 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,169 

5,170 

10009 


OASI CRESCITA RISP. 

6,642 

6,641 

12861 

2,142 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,534 

6,534 

12652 

2,433 

PERFORMANCE MON.3 

5,732 

5,731 

11099 

2,680 

PERSEO MONETARIO 

5,934 

5,935 

11490 

2,707 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,285 

5,285 

10233 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,217 

5,216 

10102 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,381 

5,380 

10419 

2,666 

ROLOCASH 

6,713 

6,712 

12998 

2,388 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.938 

5.938 

11498 

2,565 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,746 

5,751 

11126 

5,049 

BN INIZIATIVA SUD 

10.621 

10,546 

20565 


BN OPPORTUNITÀ 

7,399 

7,410 

14326 

23,514 

DUCATOSECURPAC 

10.455 

10,433 

20244 

42,551 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,802 

5,792 

11234 

6,677 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,741 

5,731 

11116 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,243 

6,227 

12088 


FONDATTIVO 

12.119 

12,166 

23466 

29,902 

FONDERSELTREND 

9,262 

9,241 

17934 

18,047 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,248 

5,238 

10162 


FORMULAI 6ALANCED 

5,261 

5,255 

10187 


FORMULAI CONSERVAI 

5,207 

5,205 

10082 


FORMULAI HIGH RISK 

5,489 

5,477 

10628 


FORMULA 1LOW RISK 

5.103 

5,102 

9881 


FORMULAI RISK 

5,390 

5,389 

10436 


GESTNORD TRADING 

6,327 

6,318 

12251 

26,951 

INVESTILIBERO 

6,822 

6,825 

13209 

3,764 

OASI HIGH RISK 

10,371 

10,335 

20081 

34,537 

PERFORMANCE PLUS 

5,717 

5,716 

11070 

0,862 

QUADRIFOGLIO BIL 

17.648 

17,607 

34171 

6,949 

R&SUNALLIANCE FREE 

6.315 

6,266 

12228 

41,195 

SPAZIO AZIONARIO 

6,543 

6,513 

12669 

20,165 

ZENIT TARGET 

8.638 

8,620 

16726 

20,059 
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Sabato 25 settembre 1999 


La Festa nelle suefoto «storiche» 
La folla Beriinguer, Eduardo... 


militanti del 
Pei al Festival 
nazionale 
dell'Unità di 
Bologna 


l’allora 
presidente 
del Consiglio 
Romano 
Prodi e 
Walter 
Veltroni 
presso uno 
stand della 


dell’Unità a 
Reggio Emilia 
in basso 


Il Presidente 
del Consiglio 
Massimo 
D’Alema 
alla Festa di 
Modena 


1996: Achille Occhetto alla Festa di 
Modena 

a lato 1976: Edoardo De Filippo in 
compagnia dell’allora Sindaco di Napoli 
Maurizio Valenzi 

sotto il titolo1980: Enrico Berlinguer 
salutato dalle compagne di Bologna che 
lavorano negli stand della cucina 


+ 






















